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DOPO LE DISPONIBILITÀ DEL PCI 


La mano tesa a Craxi 
provoca la dissidenza 


dei «berlingueriani» 


Chiesta nel partito un’immediata retromarcia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre per oggi è 
atteso l’atto conclusivo di una 
verifica Che in realtà non c'è: 
stata, ìl dibattito politico si è 
concentrato ieri sulle polemi- 
che sollevate dal «disgelo», 
reale e presunto ancora non si 
capisce, del Pci nei confronti 
di Craxi. La disponibilità 
annunciata da Napolitano e 
Chiaromonte (i due capigrup- 
po) e confermata dal direttore, 
dell’«Unità», Macaluso a con- 
tribuire allo snellimento dei 
lavori parlamentari, dopo il 
duro braccio di ferro sul de- 
creto sul costo del lavoro, è 
stata interpretata come un 
primo gesto di distensione tra 
i due partiti della sinistra do- 
po gli anni dell’incomprensio- 
ne tra Berlinguer e Craxi. 

Ma all’interno del partito 
comunista l’iniziativa non è 
‘piaciuta e ha provocato rea- 
zioni immediate: i berlingue- 
riani hanno messo sotto accu- 
sa i tre esponenti e hanno 
preteso un'immediata rettifi- 
ca assicurando che la direzio- 
ne in programma per oggi 
confermerà l’intransigenza 
nei confronti di Craxi e deci- 
derà le modalità per indire il 
referendum di abrogazione 
del decreto. 

Chiaromonte e Macaluso 
hanno «chiarito» il significato 
del documento diffuso il gior- 
no prima, mentre Napolitano 
sì è chiuso in un significativo 
silenzio. 

E’ chiaro che all’interno del 
Pci lo scontro per la conqui- 
sta della leadership dopo la 
scomparsa di Berlinguer è 
appena iniziato, e anche per 
questo la riunione di oggi di- 
venta una appuntamento im- 
portante. Il primo a precisare 
la posizione è stato Chiaro- 
monte. «Il nostro interesse.+ 
ha detto ai giornalisti che lo 
hanno letteralmente assedia- 
to.alla buveite del. Senato — 
per alcune dichiarazioni del 
presidente del Consiglio sui 
rapporti con l'opposizione co- 
munista non può farci cam- 
biare opinione circa il fatto 
che sarebbe stato giusto e 
conveniente se il governo 
avesse rassegnato le dimis- 
sioni». 

Poi ha aggiunto «sarebbe 
davvero abnorme se i partiti 
della maggioranza pensassero 
di aver risolto la questione 
della P2 con l'allontanamento 
di Longo». A questo proposito 
la mozione che i comunisti 
hanno presentato in parla 
mento «sarà la prima occasio- 
ne nella quale si verificherà 
Yeffettivo valore delle parole 
del presidente del Consiglio e 
di altri esponenti della mag- 
gioranza sui rapporti con l’op- 
posizione comunista». 

I comunisti, in ‘sostanza, 
non negano di essere disposti 
a un rapporto più sereno con 
la maggioranza, ma ricordano 
che il «gelo» è stato voluto da 
Craxi e attendono che il con- 
fronto avvenga non sulle pa- 
role ma sui fatti. E', in sintesi, 
il concetto esposto da Maca- 
luso in un nuovo editoriale, 
quattro cartelle dattiloscritte, 
pubblicate sull’«Unità» di 
oggi. 

La vera verifica, scrive l'e- 
sponente comunista, avverrà 
sui punti caldi (P2,caso Ciril- 
lo, pensioni, liquidazioni, indi- 
rizzi di politica economica e 
sociale, inquirente e immuni- 
tà ministeriale) che sono 
all'ordine del giorno., 


In attesa di conoscere quale 
tendenza sia destinata a pre- 
valere all’interno del partito 
comunista — ma è probabile 
che il processo non sarà breve 
e che quindi in una prima fase 
assìsteremo a un ulteriore irri- 
gidimento rispetto al governo 
— la maggioranza fa i conti 
con la speranza che qualcosa 
sia davvero mutata. 

La parola d’ordine consiglia 
ovviamente molta cautela an- 
che perché prima di verificare 
la possibilità di instaurare un 
rapporto più costruttivo con 


Le pagine 
rievocative: 
OGGI 
la morte 
di ‘Tito 


‘positive. «Tutto ciò che con- ‘ 


l'opposizione, occorre stabili- 
re il grado di compattezza di 
una maggioranza che ha deli 
beratamente, evitato di «af- 
fondare» la verifica sugli 
aspetti più spinosi. 

In generale, a ogni buon 
conto, le reazioni sono state 


tribuisce a creare una atmo: 
sfera più distesa nel parla- 
mento va bene», ha commen- 
tato il presidente della Dc, 
Piccoli proprio. mentre Ro- 
gnoni e Bodrato ricordavano 
ai giornalisti che tutto som- 
mato la correttezza dei rap-' 
porti tra la maggioranza e 
l’opposizione dovrebbe essere 
un fatto ordinario: «Se si par- 
la di straordinarietà del fatto 
è solo perché in questo ultimo 
anno l'anomalia del rapporto 
era diventato un macigno 
troppo pesante». 


T..G. 


NESSUNA DIFFERENZA FRA PUBBLICI E PRIVATI 


Nuove liquidazioni: 
il tempo di ricorso 


I 


uguale per tutti 


A a 


Diciotto mesi dalla data della liquidazione 


ROMA —Ildisegno di legge 
sulle liquidazioni approvato 
dal Consiglio dei ministri non 
opera nessuna diversità di 
trattamento tra dipendenti 
pubblici e dipendenti privati: 
la retroattività della nuova 
normativa sarà infatti appli- 


‘ cata, con alcuni adattamenti, 


solo nel caso in cui ilavoratori 
abbiano presentato istanza di 
rimborso all’Intendenza di fi- 
nanza entro 18 mesi dalla da- 
ta in cui è stata operata la 
ritenuta sulla liquidazione. 

È quanto precisa una nota 
del ministero delle finanze, in 
relazione ad alcune notizie in 
base alle quali dipendenti 
pubblici avrebbero avuto 10 
‘anni di tempo per presentare 
l'istanza di rimborso. 

«La soluzione adottata — si 
legge nella nota — non com- 
porta alcuna discriminazione 
tra il settore pubblico e quello 


TRATTATIVE RIAVVIATE DOPO DUE ANNI 


Ripresa in tono cordiale 
fra industria e sindacato 


Valutazioni positive - Un documento deg 


ROMA — Dopo oltre due 
anni dall’ultimo confronto di- 
retto, imassimi dirigenti della 
Confindustria e delle confede- 
razioni Cgil, Cisl ‘e Uil sono 
tornati ad incontrarsi ieri po- 
meriggio nella sede dell’orga- 
nizzazione delle imprese pri- 
vate. all'Eur. L'incontro è 
cominciato puntualmente al- 
le 16.30 e si è concluso alle 
18.45. 

Al termine le valutazioni di 
imprenditori e sindacalisti so- 
no state sostanzialmente po- 
sitive anche se si è riscontrata 
Vesigenza di ulteriori appro- 
fondimenti a settembre. I rap- 
presentanti della Confindu- 
stria hanno consegnato al sin- 
dacato un documento di sette 
cartelle e mezzo contenente la 
posizione dell’organizzazione 
imprenditoriale. 

La valutazione positiva de- 
gli imprenditori è stata 
espressa dal presidente della 
Confindustria Lucchini il qua- 
le ha detto: «Credo che sia 
andata molto ma molto bene. 
E’ la linea che io avevo indica- 
to: quella del confronto. E? 
stata recepita da tutte e tre le 
confederazioni e questo è un 
fatto molto incoraggiante. 


«Anche le parole che ho sen- 
tito da Lama, Carniti e Benve- 
nuto — ha detto Lucchini — 
mi incoraggiano a pensare 
che nonostante le grossissime 
difficoltà che ci saranno si 
arriverà tuttavia a una qual 
che soluzione». Lucchini ha 
sottolineato che l’incontro di 
oggi ha rappresentato più una 
presa di contatto che l'avvio 
di un negoziato. 

Giudizio positivo sul clima 
dell’incontro e sull’assenza di 
pregiudiziali da parte della 
Confindustria, ma riserve ed 
esigenza di approfondimenti 
sul documento degli impren- 
ditori: questo il senso delle 
dichiarazioni dei sindacalisti. 


Secondo Lama; «la cosa più! 
apprezzabile è stata il clima 
che non ha avuto un carattere 
esclusivistico nel senso che 
sono state affrontate diverse 
questioni senza pregiudiziali 
e non una sola». Ì 
Lama ha sottolineato il ca- 
rattere «preliminare» dell’in- 
contro ed ha affermato che il 
documento della. Confindu- 
stria «contiene molte cose po- 
sitive anche dal nostro punto 
di vista; altre invece — ha 
aggiunto — sono ostiche e 
quindi necessitano di un ap- 
‘profondimento rilevante». 


Il più critico dei sindacalisti 


imprenditori 


è apparso Carniti: «Il docu- 
mento in sé — ha detto — non 


ha un rilievo; era un pretesto . 


per una ripresa di contatto e 
una presentazione della nuo- 
va presidenza. Una cordiale 
presa di contatto — ha ag- 
giunto il leader della Cisl — e 
speriamo che la cordialità ci 
sia anche in futuro, quando 
dovremo affrontare i problemi 
concreti». 7 


«Il documento — ha sottoli. 
neato — è il punto di vista 
della Confindustria, non nuo- 
vo, ci sono ariche alcune os- 
servazioni giuste, ma in. un 
contesto sbagliato». 


privato poiché, nell’un caso e 
nell’altro indifferentemente, 
sulla base della legge vigente 
le ritenute effettuate sulle 
somme spettanti a titolo di 
trattamento di fine rapporto o 
a titolo di indennità equipol- 
lente sono corrisposte dai da- 
tori di lavoro e dagli enti ero- 
gatori (ivi compreso l’Enpas) 
mediante versamento diretto 
e rientrano: quindi nella nor- 
mativa prevista dall’art. 38 
del dpr n. 602 del 1973, secon- 
do cui gli interessati, senza 
distinzione quindi tra dipen- 
denti pubblici o privati, pos- 
sono presentare istanza di 
rimborso entro il termine di 
decadenza di 18 mesi dalla 
data in cui è stata operata la 
ritenuta». 

Sono circa 600 mila i lavora- 
tori che hanno percepito l’in- 
dennità di fine rapporto negli 
ultimi 18 mesi e che, quindi, 
dovranno presentare imme- 
diatamente ricorso. Circa 450 
mila del. settore privato, 92 
mila statali e dipendenti delle 
aziende autonome, 15 mila 
ferrovieri e 45 mila dipendenti 
comunali, provinciali, regio- 
nali e delle unità sanitarie 
locali. Per avere un’idea del- 
l'ammontare dell’Irpef già 
pagato dai lavoratori sulle li- 
quidazioni, la sola Enpas, 
l’ente di previdenza degli sta- 
tali ha versato all’erario nel 


1983 151 miliardi e 720 milioni 


di lire per 72 mila statali, 

Per quanto riguarda invece 
gli altri 4 milioni di lavoratori 
che hanno percepito la liqui- 
dazione nel periodo 1974-1982 
e che in questi giorni hanno 
avuto l'illusione di vedersi 
rimborsata l’Irpef, un calcolo 
degli aventi diritto (quelli cioè 
che hanno presentato a suo 
tempo ricorso). è impossibile. 
Sui tavoli delle commissioni 
tributarie sicuramente piove- 
ranno un'infinità. di ixicorsi, 

Da segnalare, infine, che al- 
cuni deputati democristiani 
hanno inviato una lettera al 
presidente del. gruppo; Ro- 
gnoni, con.la quale rilevano 
comeil ddl governativo’ sulle 
liquidazioni stia provocando 
uno «stato. di disagio e di 
frustrazione». 


La «passeggiata» di Svetlana 


Mosca — Un’immagine sfocata dell’uscita nello spazio della cosmonauta sovietica Svetlana 
Savitskaya per una «passeggiata celeste» di oltre tre ore fuori della stazione orbitante «Salyut 
‘’’». È la prima volta che una donna compie questa impresa. Articolo a pagina 16 © 


REAGAN RIAPRE 


LE ZONE DI PESCA OCCIDENTALI AI PESCHERECCI RUSSI 


Il «disgelo dei pesci» fra Usa e Urss 


Il divieto fu deciso da Carter dopo l'invasione dell'Afghanistan - Segnali conci 
, 


WASHINGTON 1 pesche- 
recci sovietici potranno. tor- 
nare a operare dopo circa 
quattro anni nelle acque terri- 
toriali americane ma non po- 
tranno raccogliere più di cin- 
quantamila tonnellate di pe- 
sce, Lo ha deciso il Presidente 
Reagan attenuando le conse- 
guenze del divieto assoluto di, 
pesca in acque americane im- 
posto alla flotta commerciale 
russa all’indomani dell’inter- 
vento dei soldati sovietici in 
Afghanistan. 

Nella zona dell'Oceano Pa- 
cifico ©he va dalla California 
centrale al Mar di Bering i 
pescherecci russi potranno. 
pescare circa un decimo della 
quantità di prodotto che 'era- 
no usi raccogliere prima del 
1979. Pur se quantitativamen- 
te circoscritta la decisione 
dell’amministrazione Reagan 

«suona politicamente distensi- 
va nei confronti di Mosca. 

Washington ha in animo, 
infatti, di concedere al mini- 
stro degli Esteri sovietico An- 
drei Gromiko speciali nulla 


osta in materia di volo e di 
atterraggio quando il capo 
della diplomazia sovietica 
giungerà a settembre negli 
Usa per l'annuale apertura 
dell’assemblea generale delle 
Nazioni Unite. 

Lo scorso anno, in seguito 
all’abbattimento del Jumbo 
sudcoreano da parte dei cac- 
cia sovietici, gli aeroporti in- 
ternazionali di New York e del 
New Jersey rifiutarono il per- 
messo di atterraggio all’aereo 
che avrebbe dovuto portare 
Gromiko a New York per l’an- 
nuale appuntamento al palaz- 
zo di vetro. 

L'amministrazione Reagan 
cercò di venire incontro al 
ministro degli Esteri sovietico 
dicendosi pronta a far scende- 
re il suo aereo in una base 
militare ma Gromiko rifiutò 
disertando in questo modo la 
cerimonia di apertura dell’as- 
semblea dell'Onu. 

Per quanto riguarda la «pa- 
ce dei pesci» fra Usa e Urss va 
ricordato che a imporre ai 
sovietici il divieto di pescare 


in acque americane fu l’allora 
presidente Carter nei giorni 
successivi all'invasione del 
l'Afghanistan. Oggi l'Armata 
Rossa continua a occupare il 
paese asiatico e a combattere 
gli insorti ma è opinione del- 
l’amministrazione Reagan 
che il concedere alle navi rus- 
se di tornare a operare nelle 
acque americane possa .com- 
portare un duplice vantaggio: 
‘migliorare i rapporti bilatera- 
li; consentire ai pescatori 
americani di migliorare la lo- 
ro tecnologia. 
«L'attenuazione del divieto 
di pesca darà maggiori oppor- 
tunità di impiego e altri van- 
taggi ai pescatori americani. 
Consentirà fra l’altro di 
ampliare la collaborazione di 
«joint-ventures» tra i due pae- 
si, spiega il dipartimento di 
stato e aggiunge: «la decisio- 
ne dell’amministrazione è sta- 
ta promossa dal desiderio di 
incentivare l'industria ittica 
americana, oltre ad avere 
maggiori introiti i pescatori 
americani potranno trarre 


vantaggio dalla tecnologia ‘e 
dalla esperienza russa nel set- 
tore». 

Prima del divieto. imposto 
da Carter nel 1980, i pescatori 
sovietici avevano diritto a 400 
mila tonnellate l’anno di pe- 
scato nella zona suddetta. I 
pescherecci sovietici potran- 
no avvicinarsi fino a tre mi- 
glia (4,8 chilometri) dalla co- 
sta statunitense, ma dovran- 
no restar: ‘ontani dalla base 
dei sommergibili Trident di 
Juan de Fuca. 

La decisione — rilevano gli 
osservatori — interviene in un 
periodo in cui Stati Uniti e 
Unione Sovietica, dopo parec- 
chi mesi di tensione, hanno 
iniziato a rafforzare la loro 
cooperazione in diversi setto- 
ri, definiti «tecnici e non poli- 
tici». 

I due paesi hanno firmato il 
17 luglio scorso un accordo 
per l'ammodernamento delle 
«linea rossa», il, sistema di 
telescrivente per comunica- 
zioni d'urgenza tra Mosca e 
Washington. 


SI È APERTA UFFICIALMENTE LA TRATTATIVA SUL PIANO 


La Finmare conferma i tagli 


Commesse: 


roblema irrisolto 


La flotta pubblica intende cedere 29 navi ma non dice se ne farà di nuove 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Da ieri sul piano 
Finmare (1450 esuberi, 29 navi 
da cedere al miglior offerente) 
si è aperto ufficialmente il 
confronto tra azienda, gover- 
no e, sindacati. Alla riunione 
di ieri pomeriggio era presen- 
te lo stesso ministro della Ma- 
rina mercantile Carta, reduce 
da una trattativa non stop 
con i marittimi (al termine 
della quale anche la Cgil ha 
revocato il blocco dei traghet- 
ti) e in attesa di presiedere un 
incontro a palazzo Chigi con 
gli amministratori degli enti 
locali genovesi sul futuro del- 
le aziende Fincantieri (quat- 
tromila esuberi). ‘ 

Il ministro Carta ha intro- 
dotto l’esposizione dei proble- 
mi da parte dei rappresentan- 
ti Finmare ricordando che è 
ferma intenzione del governo 
‘agganciare il piano di ristrut- 
turazione al progetto trienna- 


le sull'economia marittima 
che prevede interventi ad hoc 
per il naviglio. 

Da parte loro i dirigenti del- 
la Finmare hanno ribadito la 
necessità di giungere al più 
presto allo sfoltimento degli 
«esuberi» nella misura indica- 
ta nel piano (1450 unità). Per 
quanto riguarda invece la 
vendita di 29 navi della flotta i 
sindacati hanno chiesto mag- 
giori informazioni e maggiori 
garanzie. Si era sparsa infatti 
Ja voce che la Finmare, una 
volta vendute le sue unità, 
avrebbe noleggiato navi stra- 
niere compresi gli equipaggi 
per ridurre i costi gestionali. 

Se questo fatto dovesse es- 
sere confermato, si aggiunge- 


. rebbe un elemento di preoc- 


cupazione nell’ambito della 
crisi cantieristica italiana. 
Proprio oggi Carta dovrebbe 
vedersi con gli esponenti del- 


l'armamento pubblico (ierì è 
stata la volta dei privati) per 
verificare se, alla luce delle 
nuove disposizioni approvate 
dal Consiglio dei ministri, sia 
possibile avviare un piano di 
commesse pubbliche e pri- 
vate. 

L'incontro di ieri con la Fin- 
mare ha avuto comunque un 
carattere interlocutorio ma è 
servito comunque a saggiare 
le rispettive disponibilità e le 
eventuali rigidità. In discus- 
sione ‘oltre agli aspetti più 
‘direttamente attinenti al pia- 
no di ristrutturazione anche il 
trasferimento della sede lega- 
le da Roma. e Genova. 

Da Genova a Trieste, inve- 
ce, come è ormai noto, è già 
stata trasferita la sede locale 
della Fincantieri, finanziaria 
Iri, cui fa capo la «Cantieri 
navali italiani» che, dopo. la 
ristrutturazione dell’assetto 


societario, conterà ora su 
quattro divisioni (mercantile, 
riparazioni, militare, Grandi 
motori Trieste). Ieri sera a, 
palazzo Chigi il ministro Car- 
ta ha presieduto anche una 
riunione sul piano Fincantieri 
allargata ai rappresentanti 
degli enti locali liguri che so- 
stengono di essere stati pena- 
lizzati seriamente dal piano di 
ristrutturazione e dal trasferi- 
mento della sede. 

Da registrare infine, sul pro- 
blema Finmare, la presa di 
posizione degli spedizionieri 
triestini, aderenti all’Associa- 
zione commercianti, i quali 
sostengono che attualmente 
lo spazio ‘operativo concesso 
almaviglio straniero nel traffi-, 
co import-export attraverso i 
nostri scali (80 per cento del 
totale) è esageratamente ele- 
vato, e comporta un notevole 
esborso di valuta straniera. 


Nuovi Cantieri ma vecchi problemi 
E Monfalcone rischia di fermarsi 


TRIESTE — A tutt'oggi sul 
tavolo della Cantieri navali 
italiani non c'è nessuna com- 
messa di lavoro in grado di 
assicurare un po’ di respiro 
alle aziende navalmeccani- 
che a partecipazione statale 
della nostra regione. Lo ha 
detto ieri l'ingegner Lorenzo 
Palomba, responsabile della 
divisione mercantile della 
nuova società, durante l’in- 
contro che si è svolto nella 
sede centrale del Cnia Trieste 
con una delegazione di lavo- 
ratori. 

I rappresentanti dei consi 
gli di fabbrica dell’Italcantie- 
ri di Monfalcone (spalleggiati 
da 250 cassaintegrati) e quelli 
dell'Arsenale Triestino San 
Marco e della Grandi Motori 
si erano dati appuntamento 
fin dalle prime ore della mat- 
tina a Trieste in corso Ca- 
vour. Poco dopo erano stati 
raggiunti anche dai dipen- 
denti del Cni, scesi in sciope- 
ro, mentre astensioni dal la- 
voro di un’ora con assemblee 
erano in corso alla Grandì 
Motori e all’Arsenale Trie- 
stino. 

Iniziative e manifestazioni 
organizzate per sostenere le 
ragioni dei lavoratori all’ap- 
puntamento che si stava svol- 
gendo parallelamente a Ro- 
ma tra il: ministro Carta, gli 
armatori e îl sindacato, ma 
anche per denunciare ancora 
una volta la grave situazione 
della cantieristica giuliana e 
avere indicazioni sul futuro. 
«Fino alla fine dî settembre — 
ha annunciato però Palomba 
— non possiamo darvi nessu- 
na certezza». 

Dall’incontro, che ì sinda- 
cati hanno definito «deluden- 
te», un solo dato è apparso 
chiaro: gli armatori vogliono 
giocare sul sicuro. Quindi, fi- 
no a che il Parlamento non 
approverà la copertura 
finanziaria alla legge sul cre- 
dito navale anche per l’85 e 
perl’86 contatti per eventua- 
li commesse non sì conclude- 
ranno con decisioni concrete. 
Finora sono stati stanziati 195 
miliardi per l’anno în corso, 
ma nessuna garanzia è stata 
data per quelli a venire, an- 
che se il governo ha assicura- 


to che la legge finanziaria 
(che dovrebbe venir approva- 
ta a settembre) conterrà trai 
suoi capitoli di spesa anche ì 
nuovi finanziamenti. Gli ar- 
matori però non vogliono evi- 
dentemente basarsi soltanto 
sulle promesse. 

«Intanto — ha dichiarato 
Roberto Treu, segretario pro- 


vinciale della Cgil — le tratta- 
tive e le ipotesi di contratto 
sono ferme». Si parla di avan- 
ces con armatori privati per 
la costruzione di una nave 
passeggeri, e di una grossa 
commessa di costruzioni spe- 
ciali da affidare all'Italcan- 
tieri di Monfalcone (con quote 
di lavoro anche per l’Arsena- 


FABBRICA BLOCCATA PER 46 GIORNI 


Per l'autogestione 
uno sciopero record 


di operai jugoslavi 


BELGRADO — Il più lungo 
sciopero — 46 giorni — mai 
attuato in Jugoslavia da 
quando vi è il regime comuni- 
sta si è concluso mercoledì in 
una piccola fabbrica tessile di 
‘Kratovo, cittadina della Ma- 
cedonia. 

I giornali esaltano «la vitto- 
ria dei diritti dell’autogestio- 
ne» ma in effetti si è trattato 
di un scontro tra i responsabi- 
li comunisti locali che è stato 
risolto d’autorità quando le 
notizie sul protrarsi dell’agi- 
tazione sono uscite dai confini 
repubblicani, suscitando scal- 
pore in tutta la federazione. 

Invocando una migliore effi- 
cienza del sistema dell’auto- 
gestione, le autorità comunali 
di Kratovo avevano deciso 
che la fabbrica «Indina» si 
integrasse con un’altra azien- 
da più importante della stes- 
sazona.1330 operatori si sono 
opposti in nome di altri prin- 
cipì dell’autogestionr, quelli 
cioè che consentono agli ope- 
rai di resistere alle «tendenze 
burocratiche». 

E' così cominciato il braccio 
di ferro tra esponenti comuni- 
sti, fra quelli all’interno della 
fabbrica e quelli al potere co- 
munale che, a un certo punto, 
hanno nominato una nuova 
dirigenza dell’«Indina», terì- 
tando di estromettere quella 
ribelle. 


I giornali non precisano co- 
me sia avvenuto il «Completo 
ristabilimento dei diritti del- 
l’autogestione degli operai» 
della «Indina», riferiscono sol- 
tanto che è stato varato un 
piano per coprire le perdite. 

I giornali sottolineano inol- 
tre che in Jugoslavia «i con- 
flitti sociali di norma si risol- 
vono nello spazio di qualche 
giorno»; ammettono tuttavia 
che «dall’inizio dell’anno è un 
po? aumentato il numero delle 
«sospensioni di lavoro», forse 
— rilevano gli osservatori — a 
causa degli effetti della crisi 
economica, per cui all’aumen- 
to continuo dei prezzi — da 
ieri il pane è aumentato a 
Belgrado del 25 per cento — 
non corrisponde quello dei sa- 
lari e il potere di acquisto è 
sopraffatto dall’inflazione. 

Le autorità mettono in 
risalto alcuni indici positivi 
(secondo le prime proiezioni 
‘nel semestre la produzione in- 
dustriale è aumentata del 4,7 
per cento e l'export del 6,7 per 
cento rispetto al giugno del- 
l’anno scorso) ma non nascon- 
dono la gravità della situazio- 
ne. Marian Rozic, presidente 
dell’alleanza socialista, ha 
detto lunedì scorso che «nè lo 
Stato, nè la Lega comunista 
possono da soli portare avanti 
la lotta per la stabilizza- 
zione». 


le San Marco) di ottanta piai- 
taforme. Ma tutto rimane nel 
vago. Si è arenata, anche se 
momentaneamente, la tratta- 
tiva per la realizzazione delle 
navi carbonifere «Coe» e 
«Clerici»; questo perché 
VEnel non ha ancora appro- 
vato la convenzione sui noli e 
per ripensamenti sulle carai- 
teristiche delle navi (sembra 
si sia intenzionati a passare 
dalle 80 alle 100 mila tonnel- 
late). 

La responsabilità dì questa 
situazione non pesa però, 
secondo gli esponenti sinda- 
calî, soltanto sul governo. An- 
che la Cni è stata accusata di 
«immobilismo» e di «scarsa 
iniziativa». «Ci si deve spiega- 
re — hanno reclamato ieri i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica — îl perché di questa 
contraddizione fra le dichia- 
razioni possibiliste degli ar- 
matori privati e îl quadro ne- 
gativo che ci è stato tracciato 
oggi». - 

C’è poi un altro elemento di 
preoccupazione: tutte le com- 
messe ipotizzabili sono anco- 
rain alto mare sul piano della 
progettazione, mentre la crisî 
esigerebbe tempi molto più 
rapidi (a settembre Monfalco- 
ne dovrà cessare l’attività per 
mancanza di lavoro). La pau- 
ra maggiore è però per î sette- 
mila lavoratori che rischiano 
il posto e per î cassintegrati 
che potrebbero non ritornare 
più negli stabilimenti. «Non 
vogliamo la guerrafra città — 
hanno detto ì cantierini di 
Monfalcone — ma la produ- 
zione militare, almeno quella 
dei sommergibili e delle gros- 
se navi dì superficie deve re- 
stare nello stabilimento». 

Ieri, anche il consiglio re- 
gicnale si è fatto interprete 
deile istanze della navalmec- 
carica giuliana. Dopo un în- 
contro con i lavoratori, un 
telegramma firmato da tutti i 
cag:gruppo è stato inviato al 
ministro Carta e al sottose- 
gretario Amato. In esso si 
chiede di definire il piano di 
commesse straordinarie pre- 
viste dal governo e di finan- 
ziarlo con le leggi a sostegno. 
della cantieristica. " 

Marina Nemeth 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 
Israele: i laburisti 


perdono un seggio 


Un seggio in meno ai laburisti, scesi a 44 (controi 
41 del Likud), urio in più al «Tehiyah» (ultradestra 
nazionalista), che sale così a 5, diventando il terzo 
partito della Knesset: queste le correzioni al risulta- 
to elettorale prodotte dal voto dei militari israeliani 


di stanza nel Libano. 


Quanto alla difficile formazione del nuovo go- 
verno, da rilevare una sortita dell’ex premier Mena- 
chem Begin, che ha rotto ieri il suo prolungato 
riserbo, pronunciandosi in favore. d’un gabinetto 
‘d’unità nazionale che includa i laburisti. A pagina 15 


Anche per Baudo 


-contratto Rai 


Dopo quello con Raffaella Carrà, altro maxi 
contratto alla Rai; è quello stipulato con il presenta- 
tore Pippo Baudo, legato in rapporto di esclusiva 
con la televisione di Stato per tre anni dietro 
compenso di 800 milioni annui, più una percentuale 
sugli introiti derivanti dalle sponsorizzazioni. 

L’impegno di Baudo è per circa duecento tra- 


smissioni all’anno. 
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PENSIONATO COLTO DA RAPTUS IN UN PAESE CALABRO 


Spara sui passanti: 10 feriti . 


Duo prognosi riservate - Golpiti anche i carabinieri prima dell’arresto 


COSENZA — Un pensiona- 
to di 73 anni, poco dopo le 15 
di ieri, in località «Cantinelle» 
di Corigliano Calabro in pro- 
Vincia di Cosenza, forse in pre- 


da ad un attacco di follia ha ; 


sparato, dalla sua abitazione, 
sui passanti ferendo dieci per- 
sone. L'uomo — prima di esse- 
re arrestato — ha ingaggiato 
un conflitto a fuoco coni cara- 
binieri, due dei quali sono ri- 
masti feriti. 

Lo sparatore si chiama Co- 
simo Sammarro ed è origina- 
rio di San Demetrio Corone 
(Cosenza). Sammarro, secon: 
do quanto hanno dichiarato i 
carabinieri, avrebbe sparato 
perché colto da un raptus 


omicida. L'uomo è sceso in 


strada dalla sua abitazione 
imbracciando un fucile cali- 
bro 12 ed ha iniziato a sparare 
all'impazzata. 

Colto da un eccesso di odio 
contro i suoi vicini di casa, 
titolari del caffè Tania, ha 
cominciato a sparargli contro, 
ferendo anche alcuni avvento- 
ri, dopo essersi appostato die- 


tro un albero. Quando un’au- 
to si è fermata per recuperare 
i feriti e portarli in ospedale, 
ha sparato di nuovo sforac- 
chiandola e ferendo il guida- 
tore. 

Il pensionato, dopo qualche 
minuto, è stato affrontato da 
due carabinieri, il maresciallo 
Martino Reale e l’appuntato 
Mario Barletta, ed ha ingag- 
giato con loro un conflitto a 
fuoco nel corso del quale i due 
militari sono rimasti feriti. 
- Alcuni militari sono poi riu- 
sciti, attraverso una finestra, 
a introdursi nell'abitazione e 
a cogliere alle spalle Sammar- 
ro, che è stato così bloccato e 
disarmato. 

Secondo quanto ha comuni- 
cato dal «Pronto soccorso» 
dell’ospedale civile di Cori- 
gliano Calabro, i feriti in con- 
dizioni più gravi sono Daniela 
Durante, di 20 anni, e Claudio 
Carpello, di 17 anni, giudicati 
entrambi con prognosi riser- 
vata. 

Gli altri feriti sono: France- 


| sca Durante, di 40 anni, ma- 


\ 


dre di Daniela Durante; Fran- 
cesco Malagrinò di 22 anni; 
‘Annina Azzinnari, di 40 anni; 
Demetrio Scarpello, di 48 an- 
ni; Dario Scarpello, di 12 anni; 
Francesco Alfano, di 24 anni. 

Claudio Carpello, il giovane 
di 17 anni ferito gravemente è 
stato. trasferito in serata, a 
causa dell’aggravarsi delle 
sue condizioni, nel reparto di 
neurochirurgia dell’ospedale 
di Bari. Daniela Durante, feri- 
ta da una fucilata alla gamba, 
è stata operata nell'ospedale 
di Corigliano Calabro, poiché 
i pallini le hanno reciso l’arte- 
ria femorale. Secondo quanto 
si è appreso le condizioni del- 
la giovane rimangono gravi. 


Sammarro ha sparato dap- 
prima contro alcune persone 
che si trovavano riunite da- 
vanti a un bar e ne ha ferite 
cinque. Poi ha rivolto l'arma 
contro un altro gruppo di per- 
sone che si trovavano accanto 
a un’autovettura fetma. nei’ 
pressi dello stesso bar, feren- 
done altre tre. 
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CAMERA E SENATO APPROVANO LE DECISIONI VARATE DAL GOVERNO 


IL PICCOLO 


DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Il condono 
edilizio 


Portuali: esodo accelerato Occorrerà denunciare al Senato: 


Più contributi per il Fondo 


Passa a Montecitorio ariche la legge per il contratto dei magistrati 


ROMA — Accelerazione e 
allargamento delle operazioni 
“di esodo dei lavoratori por- 
tuali (alle 1100 attuali, se ne 
aggiungeranno, 1200 unità), 
cassa. integrazione straordi- 
naria sempre per i lavoratori 
portuali a partire dal 1.0 gen- 
naio 1985 (riguarderà circa 
tremila unità), cassa integra- 
zione per il ramo industriale e 
carenanti (esclusivamente 
per Genova), importo straor- 
dinario al Fondo gestione isti- 
tuti contrattuali per i lavora- 
tori portuali di 12 miliardi per 
i minori introiti derivanti dal- 
le agevolazioni tariffarie a suo’ 
tempo concesse alle navi tra- 
ghetto «in servizio» fra i porti 
nazionali». 

Sono queste — come infor- 
ma un comunicato del mini- 
stero della marina mercantile 
— le principali novità decise 
dalla commissione trasporti 
del Senato, in sede deliberan- 


te, in accoglimento di emerì- 
damenti presentati dal mini- 
stro della marina mercantile 
Carta nel corso della discus- 
sione del disegno di legge pre- 
sentato dallo stesso Carta al 
Consiglio deì ministri e relati- 
vo alle. misure per «fronteg- 
giare la crisi dei porti». 

Gli emendamenti presenta- 
ti dal ministro Carta o appro- 


vati definitivamente: dal Se- | 


nato — rileva il comunicato — 
erano stati concordati dallo 
stesso ministro con i sindaca- 
ti confederali dei lavoratori 
portuali all'atto della revoca 
degli scioperi. 

Frattanto, in merito ‘allo 
sciopero dei portuali Cgil del- 
l’altro ieri, da registrare un 
comunicato della Filp-Cisl e 
della Uil trasporti nazionali, 
le quali «esprimono soddisfa- 
zione per la decisione assunta 
dalla Filt-Cgil, sebbene in ri- 
tardo, di revocare lo sciopero 


nazionale di 48 ‘ore. Ciò mette 
in evidenza — disono i due 
sindacati — che Cisl e Uil 
avevano tempestivamente in- 
travisto le soluzioni avanzate 
dal sindacato e assicurate da- 
gli esponenti di governo». 

I due sindacati dunque invi- 
tano tuttii lavoratori «a supe- 
rare questo difficile momento 
di divisione provocato dalla 
decisione della Filt-Cgil e a 
rinsaldare l’unità di azione 
della categoria». 

Anche la Camera, ieri serà, 


ha approvato il provvedimen- | 


to che concede un contributo 
straordinario di 35 miliardi al 
fondo di gestione dei lavora- 
tori portuali in crisi finanzia- 
ria a causa della contrazione 
del traffico nei porti italiani. 
«Si tratta di un provvedimen- 
to — ha detto il sottosegreta- 
rio alla marina mercantile AI- 
berto Ciampaglia, replicando 
al dibattito — che va inqua- 


drato nel più ampio contesto 
delle misure adottate dal go- 
verno per il risanamento delle 
gestioni portuali». 


Con 174 voti contro 122 l’as- 
semblea di Montecitorio ha 
approvato anche il disegno di 
legge che aumenta gli stipen- 
di dei magistrati. Hanno vota- 
to a favore i gruppi della mag> 
gioranza, contro i missini, la 
sinistra indipendente e il 
Pdup. I comunisti si sono 
astenuti. 


Il provvedimento, che do- 
vrà tornare al Senato perché i 
deputati hanno modificato il 
testo elaborato a palazzo Ma- 
dama, riconosce aumenti me- 
di mensili di circa 400 mila lire 
lorde. I benefici economici sa- 
ranno corrisposti a partire dal 
primo gennaio 1983 ai giudici 
amministrativi, militari, della 
Corte dei conti, agli avvocati 
e procuratori dello Stato. 


Bot e Cet per avere 
esenzione dal ticket 


Se i loro redditi superano i 2 milioni annui 


ROMA — Anche per poter 
usufruire. dell’esenzione dal 
«ticket» per le prestazioni di 
diagnostica strumentale, le 
analisi e l'assistenza farma- 
ceutica occorrerà «autode- 
nunciare» l'eventuale posses- 
so di redditi esenti (Bot, Cct, 
interessi sui depositi bancari) 
se superiori ai due milioni di 
lire l’anno. 

Lo ha stabilito il ministro 
della Sanità, on. Costante 
Degan, con un decreto pubbli- 
cato l’altro ieri sulla «Gazzet- 
ta Ufficiale». 

Il provvedimento dell’on. 
Degan è il secondo, dopo 
quello del ministro degli In- 
terni, on. Oscar Luigi Scalfari 
(che riguardava le pensioni 
per gli invalidi civili, i ciechi 
ed i sordomuti) a dare attua- 
zione alle disposizioni conte- 
nute nel decreto-legge attual- 
mente in discussione in Parla- 
mento, il quale prevede ap- 


punto l'obbligo di un’«autodi- 
chiarazione» di tutti i redditi, 
compresi quelli esenti, al fine 
di poter continuare ad usu- 
fruire delle agevolazioni dello 
Stato collegate a determinati 
limiti di reddito. 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, le agevolazioni di ca- 
rattere sanitario, l’on. Costan- 
te Degan ha stabilito che, per 
poterne usufruire, occorrerà 
precisare, nella dichiarazione 
riguardante i propri redditi, 
che non si possiedono redditi 
esenti o che questi non supe- 
Tano i due milioni di. lire. 

L’autodichiarazione potrà 
essere presentata in qualsiasi 
momento dell’anno; mentre la 
‘concessione del beneficio de- 
correrà dalla data di presen- 
tazione della dichiarazione e 
cesserà il 31 maggio dell’anno 
successivo, in coincidenza 
con,la presentazione della 
successiva dichiarazione, 


battaglia 
del Pci. 


ROMA —- «I comunisti giù- 
dicano la legge sul condono 
edilizio non costituzionale, 
iniqua socialmente, capace di 
compromettere ulteriormente 
il territorio». E’ quanto si leg- 
ge. in un comunicato diffuso 
dal gruppo dei senatori comu- 
nisti di palazzo Madama, alla 
vigilia del dibattito in aula. 

Teri il relatore di maggioran- 
za, il liberale Bastianini, ha 
fatto rilevare che la lettura 
del.Senato ha rispettato l’im- 
pianto generale del provvedi- 
mento così come era uscito 
dalla Camera ed ha consenti- 
to un miglior: coordinamento 
delle norme, 

«In almeno otto punti — ha 
detto Bastianini — il provve- 
dimento è più rigoroso del 
precedente nella difesa del- 
l’ambiente e dei centri stori- 
ci». Per le lottizzazioni (nel 
testo del Senato si esclude 
ogni possibilità di sanatoria 
futura in materia), Bastianini 
si è riservato di proporre in 
aula un testo capace di bloc- 
care ogni frazionamento dei 
terreni, 


UN’ALTRA VITTIMA 


Leptospirosi 
non legionella 
la responsabile 
dei decessi 
nelle Marche 


ROMA — Non è stata la 
«legionella», o «morbo del le- 
gionario» la causa dei tre de- 
cessi avvenuti nei giorni scor- 
si nelle Marche. Si tratta, in- 
vece, come hanno accertato i 
ricercatori dell’istituto supe- 
riore di sanità, di una infezio- 
ne da «leptospira interro- 
gans», una malattia di cui 
sono portatori gli animali, fra 
i quali i gatti, i cani e i topi. 

Le ricerche batteriologiche 
ed immunologiche, eseguite 
su campioni di siero prelevati 
a persone colpite dal male e 
tutt'ora. convalescenti, non- 
ché dagli esami necroscopici, 
non hanno messo in evidenza 
—.come si legge in una nota 
dell’istituto anticorpi di anti- 
legionella. 

Gli esami, eseguiti dal pro- 
fessor Cacciapuoti, hanno in- 
fatti evidenziato la. costante 
presenza, in tutti È campioni 
di siero, di anticorpi anti- 
leptospira. Questi risultati — 
prosegue il comunicato — so- 
no'altamente indicativi e per- 
mettono di individuare nella 
«leptospira interrogans» il fo- 
colaio epidemico localizzato 
nel comune di Novafeltria. 

Sempre all'Istituto superio- 
re di sanità sono in corso le 
analisi di laboratorio per defi- 
nire, con esattezza le cause 
del decesso della piccola 
Eviana Mariani, deceduta ieri 
nell'ospedale di Amatrice 
(Rieti) per una infezione.che, a 
giudizio dei sanitari di quel 
nosocomio, potrebbe dipen- 
dere dalla «legionella». 

Eviana Mariani, di un anno 
e mezzo, nata a San Benedet- 
to del Tronto, ma residente a 


. Monteprandone, era arrivata 


nell'ospedale dei Reatino da 
due giorni, dopo un soggiorno 
marino a San Benedetto, 


CHIESTA UNA PROROGA PER LE INDAGINI SUL CASO GIACOMO. MANCINI 


Pandolfi e Stammati prosciolti 
Disimpegno Pci dall’Inquirente 


Netta sfiducia espressa dai comunisti nei confronti del presidente della commissione 


ROMA — La commissione 
inquirente ha archiviato all’u- 
nanimità un procedimento. a 
carico degli ex ministri del 
Tesoro Stammati. e Pandolfi, 
accusati di omissione di atti 
d’ufficio perla mancata nomi- 
na del presidente della Cassa 
di risparmio di Genova e Sa- 
vona. L’archiviazione, propo- 
sta dal relatore on. Ugo Spa- 
gnoli, comunista, è stata 
motivata in modo differente 
ber i due ex ministri: nel caso 
di Pandolfi per insussistenza 
delle accuse, nel caso di 
Stammati per sopravvenuta 
‘amnistia del:reato. 

La partecipazione al voto 
da parte del Pci (e. della sini- 
stra indipendente) e lo svolgi- 
mento dell'incarico di relato- 


re di un commissario comuni- 
sta — ha commentato l'on. 
Spagnoli — chiude una fase 
della vita dell’inquirentè e ne 
apre una nuova, contrasse- 
gnata dal disimpegno del Pci 
e degli indipendenti di sini- 
stra. 

Intanto i senatori e i depu- 
tati sono stati convocati in 
seduta comune alla Camera 
per il 27 settembre: la com- 
missione parlamentare inqui- 
rente per i procedimenti di 
accusa chiederà una proroga: 
per poter proseguire le indagi- 
ni sul caso di Giacomo Manci- 
ni che risale alla scorsa legi- 
slatura. Si tratta di prosegui- 
re gli accertamenti per appu- 
rare le possibili implicazioni 
del parlamentare socialista al 


tempo in cui egli era ministro 
per la Cassa del Mezzogiorno 
con esponenti della rivista». 

Comunisti e sinistra indi- 
pendente hanno confermato 
intanto, con dichiarazioni del- 
l'on. Ugo Spagnoli e dell’on. 
Pier Luigi Onorato, il loro di- 
simpegno dalla commissione 
inquirente. In particolare il 
Pci ribadisce «netta sfiducia 
nei riguardi del presidente 
della ‘commissione on. Reg- 
‘giani che, con la sua decisione 
dello scorso 19 luglio, quando 
‘sostituì un commissario che 
su una delle decisioni da assu- 
mere, aveva manifestato opi- 
nioni dissenzienti rispetto a 
quelle degli altri commissari 
della maggioranza, ha stra- 
volto regole e prassi. 


La casa di Carboni non è sicura 


Rinviati gli arresti domiciliari 


DI 


MILANO — La villetta isolata in località Calicella di 
Pilastro, vicino a Felino, nel Parmense, indicata da Flavio 
Carboni come sua abitazione per la concessione degli arresti 
domiciliari, non consente il tipo di sorveglianza richiesto dal 


giudice istruttore Antonio Pizzi nella sua ordinanza di tonces- | 


sione degli arresti domiciliari all’affarista sardo implicato nella 
bancarotta del Banco Ambrosiano. Di conseguenza Carboni 
dovrà attendere ancora qualche tempo prima di lasciare il- 


carcere di Parma. . 


La decisione è stata presa dal giudice istruttore di Milano 
Elena Riva Crugnola, che sostituisce il dott. Pizzi, su parere del 
pubblico ministero dott. Alfonso Marra. Nel Caso Carboni 
indichi un domicilio diverso, che offra più garanzie, il provvedì- 


mento verrà riesaminato. 


I carabinieri di Parma, dopo un' sopralluogo alla casa di 
Calicella scelta da Flavio Carboni, avrebbero fatto sapere alla 
magistratura milanese che per sorvegliarela villetta, ai margini 
del bosco, lontana tre chilometri dal più vicino centro abitato, 
sarebbero stati necessari forze e mezzi non disponibili. 

Il legale di Carboni, avv. Salvatore catalano, ha annunciato 
che oggi stesso presenterà ai giudici una nuova istanza, 
indicando come abitazione un appartamento nel centro di 
Parma.in cui ora risiede il figlio di Carboni. 


Enzo Tortora 
a Strasburgo 
denuncia 


il caso Naria 


MILANO — Enzo Tortora è 
entrato a far parte della Co- 
missione giuridica e dei diritti 
del cittadino in seno al Parla- 
mento europeo. Lo ha annun- 
.ciato tramite la sua collabora- 


trice Gigliola Barbieri lo stes-‘ 


so presentatore. x 
Enzo Tortora ha preso ieri 
la parola, per la prima volta al 
Parlamento di Strasburgo nel 
corso dell’assemblea, denun- 
ciando la gravissima crisi che 
sta vivendo la giustizia in Ita- 
lia e il'caso di Giuliano Naria, 
in carcere da'oltre otto anni. 
Intanto un «appello». per 
l'immediata scarcerazione di 
Giuliano Naria, il presunto 
brigatista che sta scontando 
una lunga carcerazione pre- 
ventiva, è stato diffuso ieri 


L’on. Reggiani, dopo quan- 
to accaduto, non offre più — 
afferma Spagnoli — le neces- 
sarie garanzie per la direzione 
della commissione. Secondo 
Spagnoli, «quanto è avvenuto 
conferma le convinzioni del 
Pci sull’irreversibile processo 
di degenerazione della com: 
missione inquirente. \ 

«Ho le dimissioni facili, mi 
sono dimesso anche un’altra 
volta da presidente dell’In- 
quirente; ma stavolta non lo 
faccio, perché ho un senso di 
responsabilità e ho la ferma 
convinzione di,aver corretta- 
mente adempiuto un atto do- 
vuto». Così il presidente della 
commissione per i procedi- 
menti di accusa Alessandro 
Reggiani (Psdi) ha replicato 
agli onorevoli Spagnoli e Ono- 
rato che lo hanno chiamato in 
causa in relazione al funziona- 
mento dell’Inquirente e al 
modo di procedere nell'esame 
del «caso Forte», chiedendo- 
ne in sostanza le dimissioni. 


«Occorre rendere pubbliche 
tutte le sedute della commis- 
sione inquirente: sarebbero 
forse ‘così risparmiate molte 
delle stravaganze accusatorie 
che appesantiscono i nostri 
lavori, impedendo di dedicar- 
ci a ciò che davvero merita 
l’attenzione dell’inchiestà 
giudiziaria del: Parlamento». 
La proposta è stata fatta dal 
senatore de Claudio Vitalone 


Il senatore ‘de, riferendosi 
alla decisione dei parlamenta- 
ri comunisti di astenersi dal 
voto pur continuando a parte- 
cipare ai lavori dell’inquiren- 
te, la definisce «del tutto .in- 
giustificata e certamente ille- 
gittima», poiché è espressa- 
mente vietata dall'articolo 7. 
del regolamento parlamenta- 
re. x 

i 


I RADICALI DIFFONDONO IL PRESUNTO DOCUMENTO «OCCULTATO» 


Longo? Solo un capro espiatorio 


Teodori (Pr) accusa la Anselmi 


«Non è formalmente iscritto alla P2, la sua posizione è marginale rispetto ad altri politici» 
E per il Psdi Licio Gelli 
«mirava solo al guadagno» 


ROMA — «La vicenda del. gruppo di potere Gelli-P2 ha 
rivelato un fenomeno di lenta e'progressiva corruzione, e ha 
investito le nostre istituzioni politiche e sociali a fini di profitti 
privati. Esso si è potuto avvalere di molte compiacenze 
politiche e di appoggi di uomini politici la maggior parte dei 
quali non figurano certo negli elenchi di Gelli»: è questa una 
delle considerazioni chiave alle quali il socialdemocratico 
‘Alessandro Dinami ha ancorato la propria relazione di mono- 
ranza, distribuita ieri pomeriggio alla Camera e al Senato.? 

A giudizio del parlamentare la relazione di maggioranza 
non si fonda su prove e fa un uso generalizzato «del sospetto è 


ROMA —. «L'operazione 
Longo è stata quella di trova- 
re un capro espiatorio per oc- 
cultare la verità sulla P2. Oggi 
forniamo le prove che il segre- 
tario del Psdi non è formal- 
mente iscritto alla P2. Al suo 
‘nome corrispondono soltanto 
l'iscrizione alla lista di Casti- 
glion Fibocchi, la dicitura in 
spagnolo «en blanco» nelle li- 
ste uruguaiane, una tessera 
compilata da Gelli. Nessun 
dubbio che egli appartenga in 
pieno al sistema di potere co- 


struito intorno a Gelli: ma di 


questo sistema di potere, Lon- 
go rappresenta solo un ele- 
mento marginale, in confron- 
to ad altri leader politici». 
Il radicale Massimo Teodori 
pensa che con la relazione di 
maggioranza sulla P2 si siano 


«voluti far volare gli stracci»,- 


e.ieri ha presentato ai giorna- 
listi, nel corso di una confe- 
renza stampa, un documento 
della commissione che egli so- 
stiene essere stato «occulta- 
to» dalla presidente Anselmi 
e nel quale si riscontra la 
posizione personale di tutti i 
nomi che compaiono negli 
elenchi di Gelli. 

. Il documento in questione è 
Stato compilato dall’apparato 
dei funzionari ed è stato con- 
siderato un «documento di la- 
voro», questo il motivo per il 
quale non è stato acquisito 
agli atti e quindi non reso 
pubblico, ma — come è noto 
— era a disposizione dei com- 
missari, se avessero avuto la 
necessità di consolarlo. 

La conferenza-stampa ha 
assunto toni vivaci in quanto 
molte domande dei cronisti 
presenti vertevano appunto 
su come possa .considerarsi 
«occulto» un documento a di- 
sposizione dei commissari. 

«La commissione — è stata 


la risposta di Teodori — è il 
solo luogo in cui si è raccolta 
un’enorme massa di materia- 
le documentario e testimonia- 
le sulle varie posizioni dei no- 
minativi che appaiono nell’e- 
lenco di Gelli. Avendo scelta 
la relazione Anselmi di infa- 
tizzare l'aspetto formalistico 
dell’elenco a scapito di questo 
sostanziale, è un vero e pro- 
prio occultamento espungere 
dagli atti ufficiali della com- 
missione e dalla pubblicazio- 
ne l’unico documento riassun- 
tivo. 

Teodori sostiene che se il 
documento e l’interpretazio- 
ne che ne deriva fosse stato 
pubblicato «non si sarebbe 
potuta. compiere l'operazione 
P2 = Longo, 


I ferrovieri. 
ni 
della Fisafs 
sospendono 
° ° e 
gli scioperi . 

ROMA — Il sindacato auto- 
nomo dei ferrovieri, la Fisafs 
‘ha annunciato la sospensione 
degli scioperi già proclamati 
‘per la prima decade di agosto. 
‘Lo ha reso noto un comunica- 
to del sindacato diffuso in se- 
guito agli incontri avuti con il 
ministro dei trasporti, Signo- 
rile e il presidente della deci- 
‘ma commissione della Came- 
ra dei deputati sul problema 
della riforma dell'azienda del- 
le Ferrovie dello Stato. 

In tali riunioni la Fisafs ha 
contestato che il progetto di 
Tiforma aziendale «ha ripreso 
il suo cammino a lungo inter- 
rotto e che si è pervenuti, 
anche grazie ‘agli interventi 
della Fisafs, alla costituzione 
di un comitato parlamentare 


della responsabilità oggettiva, 
‘inquisitoriali di ogni tempo». 


, propri di tutte le macchine 


i 

Dinami osserva innanzi tutto che le liste P2 «meritano\un 
giudizio di attendibilità soltanto parziale», e cita la loro 
incompletezza e il fatto che esse possono essere state fatte 
ritrovare dallo stesso Gelli. Cauca anche rivolte alla 


‘mancanza di indagini documentali ©. 


è non siano puramente 


statistiche sulla posizione dei singoli iscritti, e all'’atteggiamen- 
to da «processo alle streghe» di dichiarare tutti gli iscritti 
«consapevoli dei fini immediati o dei fini ultimi\di Gelli». 
î Dopo aver ricordato che nel 1977 Salvini affidò a Gelli, 
senza interpellarli, tutti i massoni «al suo orecchio», Dinami 
osserva che «ci vuole molta immaginazione per affermare che il 
comportamento' di Gelli configuri un atteggiamento golpista». 
Il relatore socialdemocratico ricorda il giudizio dato dà 
Sandulli sul fatto che alla P2 «si era sovrapposto un vertice 
‘operante come potere occulto», e.che Gelli e il gruppo di potere 
che gli stava attorno avevano dato vita a «una degenerazione di 
stampo mafioso della prassi massonica a una “cospirazione 
affaristica” legata alla finanza spregiudicata e cinica del nostro 
paese», e spiega di condividere in sostanza queste affermazioni. 
Per Dinami «Gelli è solo un losco figuro che non mira ad 
altro che al guadagno», mentre il documento di maggioranza 


avrebbe ricostruito la personalità dell'ex venerabile «per fare . 


da supporto alla tesi della P2 come grande congiura politica». 

In particolare i socialdemocratici non condividono l’imma- 
gine della doppia piramide e la riduzione di Gelli da burattinaio 
a burattino manovrato dai servizi segreti: «Se era così — scrive 
Dinami — poiché non è pensabile che i servizi segreti agissero 
di propria iniziativa, chi ha impedito che l’on. Moro venissé 
ritrovato? Chi ha lasciato uccidere Moro? Sono domande a cui 
debbono rispondere coloro che hanno approvato la relazione, 
senza scandalizzarsi per le ipotesi avanzate da Pannella e da 


Formica». 


Il tempo che farà | 


Situazione: una debole pertur- 
bazione sulle regioni centrali si 
muove verso Sud-Est al seguito 
affluisce aria fresca e instabile. 
Tempo previsto: temporanei an- 
nuvolamenti sulle regioni Nord 
orientali centrali appenniniche ed 
estreme meriodionali della peniso- 
la con sporadiche precipitazioni a 
carattere temporalesco. 
Temperatura: in diminuzione su 
tutte le regioni peninsulari. 
Venti: deboli o moderati intorno 
Nord. 
Mari: da poco mossi a mossi. 
Temperature minime e massi- 


me di ieri: Trieste 18, 25; Bolzano 16, 31; Verona 16, 28; Venezia 18, 
26; Milano 16, 28; Torino 17, 28; Cuneo 18, 25; Genova 24, 31; 
Bologna 19, 29; Firenze 22, 33; Pisa 21,30; Ancona 21, 29; Perugia 19, 
30; Pescara 21, 30; L'Aquila 22, 30; Roma Urbe 21, 32;, Roma 
Fiumicino 24, 29; Campobasso 20, 28; Bari 24, 34; Napoli 20, 30; 
Potenza 22, 29; S. Maria di Leuca 24, 27; Reggio Calabria np, np; 
Messina 25, 33; Palermo 26, 39; Catania 19, 35; Alghero 19,,29; 


Cagliari 20, 34, 


TEMPO NEL MONDO 


2 (n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 12, 19; Atene s. 20, 34; Bangkok s, 28, 34; Beirut s. 23, 29; 
‘Belgrado n. 16, 28; Berlino n. 13, 18; Bruxelles p. 7, 18; Buenos Aires s. 1, 
11; Copenaghen n. 14, 21; Dublino s. 13, 21; Francoforte p. 13, 26; Ginevra 
s. 15, 23; Helsinki n.13, 17; Johannesburg n. 7, 14; Lima n. 15; 20; Londras. 
14, 22; Los Angeles s. 19, 30; Madrid s. 13, 34; Montreal n. 12, 22; Mosca s. 
11,21; Nuova Delhi n..28, 35; New York p. 19, 27; Oslo n. 14, 20; Parigi n. 14, 
25; Pechino s. 21, 33; Rio De Janeiro n. 13, 29; San Francisco s. 13, 21; San 
Paolo n. 12, 24; Stoccolma s. 12, 18; Sydney p. 10, 15; Tokio s. 26, 33; 
Toronto s. 13, 24; Varsavia n. 10, 21; Vienna n. 14, 23. 


SFIORATA LA STRAGE 
Un aereo 
precipita 
su un paese 
del Casertano: 
due morti 


NAPOLI — E’ caduto al- 
l'improvviso, come un meteo- 
rite dal cielo sereno e senza 
nubi, L'esplosione è stata tre- 
menda. I rottami e i pezzi 
‘dell'aereo sono schizzati 
ovunque come grosse: scheg- 
gie di bombe. Per gli occu- 
panti del piccolo aereo da 


turismo «P64-Abe», levatosi, 


in volo pochi minuti prima 
dall’aeroporto di Capodichi- 
no, non c'è stato niente da 
fare. E per un puro miracolo 
il bilancio della tragedia non 
ha assunto proporzioni spa- 
ventose. 

L’aereo è precipitato infat- 
ti nel cuore di San Felice a 
Cancello, un grosso paese 
della provincia di Caserta, 
alle 18.20 di ieri, quando il 
caldo, ancora molto forte, co- 
stringeva la gente a stare fuo- 
ri casa, magari semplicemen- 
te seduta davanti alla porta 
della propria abitazione, 


La disgrazia non è stata 
causata da imperizia, ma dal- 
la incoscienza del giovane pi- 
lota, che stava facendo una 
serie di evoluzioni acrobati- 
che sul paese, per farsi ammi- 
rare dai suoi amici riuniti in 
piazza per l'occasione. Luigi 
Affinito, titolare di un mobi- 
lificio e Domenico Russo, ma- 
cellaio (entrambi 27.enni e 
padri di due figli) erano par- 
titi intorno alle 18 dall’aero- 
porto di Napoli a bordo di un 
aereo di proprietà dell’Aero- 
club di San Felice a Canello, 
di cui erano soci. 

Agli amici avevano detto 
di stare nella piazza del paese 
ad ammirare le proprie evo- 


luzioni. 


DOPO IL CONVEGNO DEL 30 GIUGNO A FIRENZE ‘ 


Sui problemi delle servitù militari 


i deputati friulani sollecitano Craxi 


ROMA — I problemi solle- 
vati il 30 giugno scorso a Fi- 


renze, nel convegno sul tema. 


dei rapporti tra forze armate e 
realtà civile delle regioni 
indetto dalle regioni Friuli- 
Venezia Giulia, Toscana, 
Emilia Romagna e Marche, in 


collaborazione con il ministe- 


ro della Difesa e con le ammi- 
nistrazioni militari, sono stati 
raccolti in una risoluzione 
(primo firmatario l’on. Bara- 
cetti, vicepresidente della 
commissione difesa della Ca- 
mera) presentate alla Camera 
dai gruppi parlamentari del 
Pci, della De, del Psi e del 
Psdi. 

Essa è stata firmata, oltre 
che da Baracetti, anche dagli 
altri membri friulani della 
commissione difesa: Santuz, 
De Carli e Scovacricchi. 

Con tale risoluzione — che 
sarà esaminata e approvata 
dalla Camera in settembre — 
al fine di evitare che le richie- 
ste del convegno di Firenze 
non trovino una soluzione, si. 
impegna il governo: 

1) a\ dare disposizioni alle 
competenti autorità militari 
per iniziative che generalizzi- 
no in tutto il paese i protocolli 
d’intesa tra la Regione Tosca- 
na, la Regione Emilia Roma- 
gna, il Comiliter e le rappre- 
sentanze democratiche to- 
scoemiliane riguardanti ‘lo 
sviluppo dei rapporti sociali, 
culturali, ricreativi e sportivi 
tra le forze armate e le comu- 
nità civili; 

2) a sostenere l’iter legislati- 
vo presso la Camera dei depù- 
tati per la rapida approvazio- 
ne della nuova legge sulle di- 
missioni, a favore delle regio- 


ni e degli enti locali, dei beni 
immobili e delle aree non'più 
necessarie alle forze armate. 
Da ciò deriverebbero vantag- 
gi sia agli enti locali, che po- 
trebbero utilizzare aree e im- 
mobili per l’uso sociale e civi- 
le, sia all'amministrazione 
della difesa che potrebbe otte- 
nere mezzi finanziari per le 
proprie esigenze e nuove aree 
per le necessità di addestra- 
mento delle tre forze armate; 

3) a procedere nell’attuazio- 
ne degli impegni assunti nel 
‘maggio ’81 dal governo a con- 


clusione della conferenza na- 
zionale sulle servitù militari 
riguardanti: l’attuazione di 
progetti speciali di alleggeri- 
mento delle servitù militari 
per le regioni più gravate qua- 
lì il Friuli-Venezia Giulia e la 
Sardegna; il finanziamento 
del piano di costruzione dei 
poligoni a: cielo scoperto per 
le esercitazioni con le armi 
leggere; l'aggiornamento de- 
gli indennizzi previsti ‘dalla 
legge n. 898 del 76 peri priva- 
ti e per gli enti locali soggetti 
a servitù militari, ) 


QUASI DUE' MILIARDI E MEZZO PER L'ESCLUSIVA IN TRE ANNI 


Rai: dopo il «caso» della Carrà 


maxi-contratto anche per Baudo 


ROMA — Mazxi-contratto 
anche per Pippo Baudo. Per 


, lavorare in esclusiva, per tre 


anni, per la televisione di Sta- 
to, il popolare presentatore 
Ticeverà un compenso di due 
miliardi e 400 milioni, più una 
percentuale sulle sponsorizza- 
zioni, che gli frutteranno un 
bel «pacchetto» di miliardi. 
La decisione è stata presa 
ieri dal consiglio d’ammini- 


strazione della Rai, a distanza‘ 


di soli quattro mesi dal «caso 
Carrà», che suscitò scalpore 
nell'opinione pubblica e «irri- 


L'inchiesta sulla mafia a Sanremo 
Altri tre arrestati, uno è udinese 


‘SANREMO — Tre arresti in altrettante 
città italiane per la «vicenda Ferraro», l’in- 
chiesta sull’organizzazione internazionale che 


avrebbe fatto capo all'avvocato sanremese . 


Ettore Ferraro specializzata in truffe su vasta 


Per quanto è dato sapere a proposito di 
Federico Montemezzo, la persona udinese ar- 
Testata, si sa che è residente nel capoluogo 
friulano in piazzale Cavedalis '6. Dal punto di 
vista professionale è stato appurato che Fede- 


scala in diversi paesi del mondo. 

Il giudice istruttore del tribunale di Sanre- 
mo dott. Giacomo Moraglia ha emesso man-. 
dati di cattura nei confronti del commerciante 
genovese Terenzio Da Monte, di 52 anni, di 
Federico Montemezzo, di 48 anni, di Udine, 
che opera nel settore dell’import-export, e di 
Giuseppe Ronco, di 54 anni, un imprenditore 


di Chieri (Torino). 


Lo stesso magistrato ha poi spiccato altri 
due mandati non ancora eseguiti, sembra 
contro un italo-americano e un napoletano. 

Nell’inchiesta, scattata nel maggio scorso 
dopo mesi e mesi di indagini e intercettazioni 
telefoniche, erano rimaste coinvolte molte per- 
sone, 23 delle quali erano finite in carcere con 
imputazioni di vario genere, dall’associazione 
per delinquere di stampo mafioso'alla costitu- 
zione illegale di capitali all’estero. 


rico Montemezzo nel 1967 svolgeva l’attività di 
propagandista per una ditta di medicinali con 
‘ sede a Manzano. 


Nel contempo, la persona arrestata ieri e 
residente a Udine, dal 14 ottobre 1974 ha 
svolto l'attività di procacciatore d’affari per 
un’impresa di import ed export, la «Bois 
exotique estabilisnment», di Mauren, ditta 
dalla ragione sociale di marca anglo-francese 
ma con la sede effettiva a Udine. 


Contemporaneamente, Federico Monte- 
mezzo si è messo negli affari in proprio; infatti 
è risultato essere titolare dell'impresa indivi- 
duale «Montemezzo Federico import export», 
la quale, per altro, è stata dichiarata fallita dal 
tribunale di Udine in data 5 marzo 1965. 
‘Risulta però che l’attività effettiva della ditta 
‘sia cessata il primo giugno 1977. 


tazione» nel mondo politico, 
tanto da far intervenire in pri- 
ma persona il presidente del 
Consiglio, on. Bettino Craxi, 
costretto a convocare a Palaz- 
zo Chigi il presidente Zavoli 
per chiarimenti. 

Lo stesso Sergio Zavoli ieri 
è stato ‘il protagonista del 
supercontratto di Baudo, vi- 
sto e considerato che il consi- 
glio d’'amministrazione gli ha 
dato mandato a trattare conil 


presentatore, nonostante l’a-' 


stensione di sei consiglieri. 
Questo «contrattone», su- 
periore a quello «strappato» 
da. Raffaela Carrà, probabil- 
mente susciterà maggiore 
scalpore e maggiore irritazio- 
ne, dal momento che proprio 
in questi giorni la azienda ra- 


- diotelevisiva è in fase di 


ristrutturazione e chiede agli 
utenti un considerevole au- 
mento del canone radio- 
televisivo. 

| Vediamo ore, nei particola- 
te, quello che la televisione di 
Stato ha deciso di offrire a 
Baudo per toglierlo da «Rete- 
quattro». Il contratto — ap- 
provato con un'solo voto di 
maggioranza e l'astensione di 
sei consiglieri, Pini e Padulla 
(socialista), Firpo (repubbli- 
cano), e Vecchi, Pirastu e Tec- 
ce (comunisti) è in pratica 
diviso in due parti. 

La prima — già concordata 
con il presentatore — riguar- 
da l'impegno che Baudo avrà, 
in esclusiva, con la prima rete 
televisiva per circa duecento 


.trasmissioni l’anno, più o 
meno dello stesso genere di 


«Domenica in» o ‘«Fanta- 
stico», _ 
Inoltre, il presentatore. si 


impegna a nonfare in proprio 
pubblicità di alcun tipo e a 
fornire all'azienda la propria 
consulenza per l'ideazione di 
programmi. Per questo lavo; 
ro, appunto, Baudo percepirà 
800. milioni l’anno, più una 
‘percentuale sugli introiti deri- 
vanti dalle sponsorizzazioni. 
Su questo secondo proble: 
ma, la discussione è stata più 
complessa. La proposta con. 
cordata dalla Rete Uno coni 
presentatore — che prevede. 
va una percentuale fissa del 
18 per cento — ha suscitato 
tali perplessità. da indurre il 
consiglio e dare mandato al 
presidente Sergio Zavoli di 
trattare con Pippo Baudo 
compensi differenziati negli 
anni. ) 
Al conduttore di «Domeni- 
ca in», cioé, andrebbe il 20. per 
cento per i primi 2: miliardi” 
acquisiti con le sponsorizza: 
zioni, il 15 per cento per il 
terzo miliardo e infine del 10 
per cento per il quarto e del.è 
per il quinto. 3 } 
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«BEETHOVEN LETTORE DI OMERO»: UN SAGGIO DI LUIGI MAGN. 


Luigi Magnani ha sempre 
\ amato dialogare con i grandi. 

Per convincersene è sufficien- 
te scorrere alcuni titoli dei 
| suoi saggi: «Il nipote di Beet- 
i hoven», «Beethoven nei suoi 
| quaderni. di conversazione», 
«Goethe», «La musica di 
Proust», «Saggi stendhalia- 
\ ni», «Il mio Morandi». Sono 
| libri che hanno ben pochi ri- 
i scontri nel panorama cultura- 
{le italiano, atti d’amore nei 
confronti di alcuni intellet- 
‘tuali del passato — prossimo 
\ e remoto — che hanno saputo 
| intuire e illuminare momenti 
‘centrali dell’esperienza 
' umana. 

L'ultima fatica, dedicata 
‘ancora una volta a Beetho- 
«ven, è stata appena pubblica- 
| ta dall’Einaudi. Si intitola 

«Beethoven lettore di Omero» 
| pagg. 90; lire 14 mila). E un 
| libretto esile per spessore e 
dimensioni, che però racchiu- 
| de un’enorme forza ideale. E 
‘ inutile lasciarsi prendere dal- 
la tentazione di esagerare con 
-le lodi. Basterà dire che si 
tratta di una delle più alte 
prove saggistiche apparse in 
Italia negli ultimi decenni, un 
esempio per tutti coloro che si 
dedicano (o vorrebbero dedi- 
‘carsi) a questa particolare 
«arte». 

Non è necessario essere 
musicisti o musicofili per en- 
itrare in sintonia con il Beet- 
hhoven proposto da Magnani. 
Il compositore da lui evocato 
non ha più nulla dell’uomo 
dalla testa leonina e gli occhi 
‘rivolti al cielo alla ricerca del- 
Tispirazione, che l'iconografia 
tradizionale ci ha sempre pro- 
posto. È semplicemente il let- 
tore appassionato dei poemi 
di un cantore che la mitologia 
ha voluto cieco, e di cui non si 
sa praticamente nulla. 

«Il fascino della Grecia anti- 
ca attrasse Beethoven sin dal- 
ila sua prima giovinezza — 
«spiega Magnani —. Era il tem- 
fpo in cui, frequentando l’Uni- 
«versità di Bonn (detta l’Uni- 
iversità dell’«Aufklàrung» per 
«essere la più aperta alle idee 
liberali), venne iniziato alla 
poesia di Schiller, alla filoso- 
fia di Kant, a tutti quei valori 
spirituali, emblemi di una: 
sunica fede, che costituirono il 
‘nutrimento fecondo della sua 
personalità di artista». 

i Appena uscito dall’adole- 


la 


Un dramma, anzi un'Odissea 


scenza, sensibile agli ideali 
della Rivoluzione francese 
che attraversano senza diffi- 
coltà il Reno, Beethoven è un 
giovane ‘che, oltre a studiare 
musica, è costretto a inse- 
gnarla per guadagnare qual- 
che soldo, e a passare gran 
parte delle proprie serate alla 
ricerca del padre, sempre 
sbronzo in osterie di pessima 
fama. 

Nelle ore che questa freneti- 
ca attività gli lascia libere, 
legge. «Non c’è nessun tratta- 
to che possa essere troppo 
erudito per me — scrive —. 
Senza avere la minima prete- 
sa a una vera erudizione, mi 
sono sempre occupato, sin 


«dalla fanciullezza, di com- 


‘prendere il pensiero degli uo- 
mini eletti e dei savi di ogni 
tempo. Vergogna all'artista 
che non sì fa dovere di andare 
almeno tant’oltre». 

A differenza di altri ' suoi 
coetanei che considerano il 
mondo greco una sorta di pa- 
radiso perduto, una età dell’o- 
ro impossibile da resuscitare, 
Beethoven preferisce confron- 
tarsi con i valori ideali che 
quella civiltà aveva espresso, 
deciso a trovare costanti e 


non differenze, 


Nell’«Odissea», chiarisce 
Magnani, Beethoven aderisce 
al dramma severo che sovra: 
sta il poema, indifferente alla 
narrazione delle vicende epi- 
che. A interessarlo è l’afflato 
lirico che pervade i versi, il 
sentimento tragico della vita 
che caratterizza la storia di 
Ulisse. 


| 


Omero, scrive più volte ai 
suoì editori, lo affascina per- 
ché è riuscito a legare insieme 
arte ed esistenza quotidiana, 
perché ha dato voce a sensa- 
zioni e sentimenti che prima 
di lui nessuno era riuscito a 
estrarre «dalle stanze segrete 
della coscienza», 

Nemico di ogni autonomia 
estetica, il compositore rico- 
nosce in Omero un proprio 
simile, crede di trovare in lui 
‘un antenato, un padre nobile. 
«Per penetrare nell’intimo 
dell’uomo, in cui viva un et- 
hos, e ravvivare di nuovo fer- 
vore un ideale, la musica di 
Beethoven può dirsi plasma- 
trice e rigeneratrice dell’ani- 
ma — afferma Magnani —. 
Non meraviglia che. questa 
concezione dell’arte, di cui 
Omero è antesignano, abbia 
trovato in Beethoven, anima- 
to da quegli stessi ideali, pie- 
na adesione e un nuovo stimo- 
lo a renderla vivamente ope- 
rante». 

E lecito, insomma, conside- 
rare il compositore una sorta 
di Ulisse del XIX secolo. La 
‘mappa del viaggio da lui com- 
piuto è contenuta nei suoi 
taccuini di schizzi musicali, 
oltre che nelle edizioni. che 
possedeva dell’«Iliade» e del- 
Y«Odissea», fitte di note e di 
appunti. 

L’uomo che ci presenta Ma- 
gnani è dunque ben diverso 
da quello che.siamo abituati a 
conoscere. È un intellettuale 
‘che sprofonda nel baratro del- 
la malattia, ma trova la forza 
di opporre al dolore fisico una 


© CURIOSITÀ NELLA TRIESTE TRA ’700 E ’800 


TO 


Ebbe sicuramente buon naso il «mistro» 
Odorico Panîfilli, ultimo «proto» del vecchio (e 
ormai anche inadeguato) squero triestino di 
San Nicolò, quando nel 1789 rilevò il piccolo 
cantiere navale adiacente al pubblico macello, 
fino allora condotto dal suo collega, e forse 
anche amico, Pietro Nocetti. Odorico (detto 
‘anche Dorligo) Panfilli, aveva diretto l’antico 
squero amministrato dalla veneranda Confra- 
‘terna di San Nicolò dei Marinai, praticamente 
fino alla sua definitiva chiusura. Egli aveva 
sposato Lucia, figlia di Gerolamo Davanzo, un 
«mistro» che era stato alle dipendenze del 
cantiere, ultimamente in qualità di «proto», 
per oltre cinquant’anni; al momento del suo , 
ritiro, il Davanzo aveva raccomandato ai «Ca- 
pi della Confraternita» il proprio genero, quale 
«Novello Proto», assicurandoli che tale scelta 
sarebbe stata sicuramente di grande van- 


taggio. 


di San Nicolò. 


In breve tempo la fama del cantiere Panfilli 
oltrepassò: le patrie frontiere, affermandosi 
autorevolmente nei più qualificati ambienti 
marinari e commerciali. Da non dimenticare, 
però, che questo rapido sviluppo fu determina- 
to anche da una serie di circostanze oltremodo 
favorevoli per il porto di Trieste, quali l'ormai 
vicino tramonto della Serenissima, il sempre 
maggior incremento dei traffici con l'America, 
infine la situazione economica triestina, che 

quegli anni stava vivendo un periodo parti- 


i 


tolarmente florido. 


{ Nel 1815, dopo la motte di Odorico, e 
quando il cantiere era diretto dai suoi figli 
irolamo e Vincenzo (Giuseppe era già morto), 
fina nube sorse a offuscare l'intensa attività 
lavorativa allora in atto. Questa nuvola fasti- 
diosa aveva nome Giovanni Battista d’Angeli, 
un personaggio sul conto del quale si sono - 
teperite ben poche notizie, ma che per i Panfil- 
li, quel tempo, doveva essere come il classico ‘ 


In data 17 luglio 1789 Odorico Panfilli 
acquistò dal «Sovrano Erario», con regolare 
contratto, il fondo (poi ampliato) dove oggi si 
trova l’albergo Jolly, terreno che a quel tempo 
si trovava in riva al mare. Il nuovo cantiere, 
diretto (da persona già esperta nel ramo e 
favorita dall’opera di valide maestranze, partì 
felicemente; numerose ordinazioni di navigli 
confortarono fin dall’inizio la coraggiosa ini- 
Ziativa intrapresa dall’ex «proto» dello squero 


CRA, 


Un intruso nello squero 


penso». 


inflitti. 


lo negli occhi. Avvalendosi di una singolare 


clausola del contratto a suo tempo sottoscritto 
da Odorico, clausola che imponeva al firmata- 
rio «di non potersi egli arrogare alcuna privati- 
ya di costruzioni, e riparazioni di bastimenti, e 


dell’epoca. 


barche, ma'anzi di dover permettere'e sommi- 
nistrare sitto ed utensili a chiunque volesse 

‘ costruire, tirare in terra, e lanciare in mare 
qualsivoglia naviglio, verso però il pagamento 
dei prestabiliti diritti», il d’Angeli si era instal- 
lato nel perimetro del cantiere, trafficando in 
legnami, assumendo, riparazioni e vendendo 
prodotti inerenti alla navigazione, ma rifiutan- 
do tenacemente di far onore a quanto previsto 
nell'ultima parte della clausola. 

Decisi a por termine alla disinvolta attività 
del d’Angeli (che tra l’altro pretendeva di 
servirsi gratuitamente dell’attrezzatura del 
cantiere), l'8 novembre 1815, i Panfilli presen- 
tarono una denuncia alle autorità governative 
cittadine, nella quale ricordava che «L’Eccelso 
Governo bensì permette ad ongnuno di fabbri- 
care, e riattare bastimenti nello squero divenu- 
to in oggi di nostra proprietà, ma vuole altresì, 
che simili persone si servano, e dei nostri 
utensili, e dei nostri materiali pagandone il 
prezzo fissato dalla precitata tariffa affine i 
grandiosi capitali impiegati dal deffonto no- 
stro genitore in quell’importante edificio non 

. abbiano a rimaner senza frutto, e senza com- 


Ma c’era un’altra valida ragione che aveva 
spinto i Panfilli a denunciare il comportamen- 
to dell’imprenditore d’Angeli, ed essa era di 
natura prettamente concorrenziale, se al ri- 
guardo insinuavano che «non essendo egli né 
uomo, di mare, né uomo dell’arte, si trova 
costretto ad affidare i lavori a terze persone, e 
paga le maestranze molto al di là dei consueti 
prezzi». I firmatari dell’esposto. auspicavano 
che. il Governo intervenisse. quanto prima per 
porre «un pronto riparo a tanti, e sì grandi 
disordini», ordinando a Giovanni Battista 
d’Angeli di sgomberare immediatamente le 
parti dello squero da lui abusivamente occu- 
pate, di pagare di volta in volta l’uso. delle 
attrezzature in dotazione allo stabilimento e di 
procedere a un equo risarcimento dei danni 


Sembra che i Panfilli siano riusciti nel loro 
‘intento di allontanare l’intruso dal loro cantie- 
re, dato che in seguito il d’Angeli non venne 
più: nominato nelle cronache dello squero: 
un’altra strana vicenda questa, germogliata 
nell'atmosfera feconda e febbrile del vecchio 
Porto Franco triestino. 


Pietro Covre 


Sopra, il cantiere Panfilli nel 1819 (1 indicato 
dalla freccia), come appare în una pianta 


straordinaria fermezza ideale, 
con l’obiettivo costante di 
conquistare la consapevolez- 
za del significato profondo 
delle idee di progresso e liber- 
tà che, dichiara all’arciduca 
Rodolfo, costituiscono «lo 
scopo essenziale sia dell’arte 
sia della grande creazione». 

La sua musica, pertanto, 
non è solo una semplice armo- 
nia di suoni. È invece «mousi- 
ké», ovvero completa fusione 
di suono, ritmo e logos, una 
concezione che già i greci ave- 
vano portato alla perfezione. 
Lo spiega con chiarezza im 
una lettera del gennaio 1812 
all'editore Breitkopf, nella 
quale afferma: «Se una parola 
che non va più guasta la musi- 
ca, bisogna essere contenti 
quando si trova che musica e 
‘parole sono fuse in uno», Lo 
ribadisce con alcuni versi che 
compaiono sulla partitura 
della «Fantasia per coro pia- 
noforte e orchestra» op. 80: 
«Quando la magia dei suoni si 
effonde/ e la sacra parola si 
esprime/allora si attua il Mira- 
colo./Notte e tempesta si fan- 
no luce». 

Sebbene avesse spesso con- 
fidato agli editori di voler 
mettere in musica l’«Odis- 
sea», Beethoven preparò sol- 
tanto l’abbozzo per un breve 
passo nel quale si celebra il 
sorgere di una nuova giorna- 


ta. E difficile individuare con, 


precisione i motivi che gli im- 
pedirono di realizzare il pro- 
getto. È però lecito avanzare 
l’ipotesi che si sia trattato di 
‘una scelta compiuta lucida- 
mente. «La musica deve su- 
scitare entusiasmo; non com- 
mozione» disse il compositore 
a Goethe, che si asciugava 
una lacrima dopo averlo 
ascoltato improvvisare. 

Ma la melodia che fosse na- 
ta per accompagnare Omero 
avrebbe, con ogni probabilità, 
causato emozione. E così 
Beethoven preferì forse suo- 
narla sempre per sé alimen- 
tando il sogno di dar vita a 
qualcosa di perfetto, ‘come 
perfetti erano i versi che tanti 
secoli prima aveva saputo 
‘modellare un vecchio cantore 
cieco. 

Roberto Francesconi 


Sopra, particolare del ri- 
tratto di Beethoven dipinto 
da Joseph Stieler nel 1819. 


CURIOSITÀ E STRANEZZE: LE «CAMERE DELLE MERAVIGLIE» E ALTRO 


Musicista sordo, poeta cieco | Il coccodrillo? 


È appeso qui 


Voglia di conoscere o di infrangere tabù: tra questi due estremi la curiosa passione del collezionismo 
di oggetti mirabolanti nel passato: reliquie e mostri, fossili e cabale - E oggi torna l'antico fascino 


Curiosità: un termine dalle 
mutabili sfumature. Da tempi 
lontani identifica una catego- 
ria persuasiva, divagante, 
spesso sospetta. Traccia în- 
quietudini intellettuali e ansie 
di ricerca, spinge alla novità 
e all’interrogativo, Sia senti- 
mento, carica emotiva o at- 
teggiamento mentale, aspira 
alla totalità: ‘apprendere e 
vedere tutto, oltrepassare î 
limiti del conosciuto e dell’a- 
bituale. Vuole il possesso, 
anela a una crescita di facol- 
tà e di sapere. 

Vi è un prototipo del curio- 
so. L'Odisseo omerico si lega 
al fascino irresistibile della 
conoscenza, sia pure amman- 
tata di travestimeni minac- 
ciosì e aleatori. Penetrare, îin- 
dagare, andare oltre sono gli 
imperativi del suo percorso; 
dalla terra deì Lotofagi al- 
l’antro dì Polifemo, dal desi- 
derio dî udire le malie vocali 
delle Sirene all'impulso di do- 
minare le insidie perenni del- 
le Incantatrici. Curiosità e 
spostamento diventano sino- 
nimi: fattori dinamici, riti di 
acquisizione con miscele ad 
alto rischio. 


La Roma classica offre 
un’altra variante. Nelle lette- 
re ad Attico, Cicerone vira la 
«curiositas» su indici eruditi; 
la associa alle tensioni dell'o- 
zio intellettuale, alla bramo- 
sia dî studio e dì cultura. Il 
potere la adegua al registro 
poliziesco: î Curiosi sono le 
spie cursorie delle province 
imperiali, abili detectives, 
agenti segreti e inquisitori di 
Stato. Dal diritto romano la 
figura trapassa nel diritto 
barbarico: il Codice di Teodo- 
rico la assimila. 


Metamorfosi di, significati. 
Nel Medioevo la curiosità 
assume un senso peggiorati- 
vo, una patina negativa rinfo- 
coiuta dalla mentalità mani- 
chea dell’Occidente cristiano. 
Per Tommaso d’Aquino, il 
dottor eccelso della Scolasti- 
ca, la «curiositas» è l’antitesi 
di «studium», la dottrina ap- 
provata e ufficiale, l'apparato 
sapienziale che accende la 
dialettica teologica delle uni- 
versità. Verso il reame del 
curioso aleggia un forte pena- 
lità. Gioca îl peso dell’inter- 
detto divino combinato all’i- 
dea del Peccato Originale: il 


x 


serpente tentatore convive 
con l’ambiguo Albero della 
Conoscenza; i frutti succulen- 
ti del sapere appartengono a 
Jahvè e sono preclusi agli 
uomini. 

La curiosità infrange un 
divieto. Il tabù coinvolge lo 
straordinario e il meraviglio- 
so , î mostri, le rarità e i 
prodigi di lande lontane, il 
diverso e lo stravagante. La 
Chiesa stabilisce la frontiera 
tra cognizioni lecite e illecite. 
Nei ripostigli del proibito si 
immettono le scienze sfuggen- 
ti al controllo dell’autorità: 
l'alchimia, l'astrologia, l’ana- 
tomia, la sequela delle disci- 
pline singolari, occulte 0 «cu- 
Tiose». L'accusa è dì passione 
insana, dî deroga, di vanità. 

Due figure esemplificano 
l'assunto: l’Alessandro Ma- 
gno romanzesco della lettera- 
tura d’oiîl e l'Ulisse rivisitato 
da Dante nel canto XXVI del- 
l'Inferno. La mentalità. del 
Basso Medioevo sì trasfonde 


nell'immaginario.’ Il condot- 
tiero macedone e il mitico 
viaggiatore suggeriscono una 
dimensione nuova: l’allarga- 
mento degli orizzonti, il bar- 
baglio dell’esotico e dell’igno- 
to, il sogno di varcare î limiti 
consolidati. Tracciano î mo- 
delli di un eroe avventuroso 
ed esploratore, vagabondo iîr- 
requieto e inappagabile. 

Tuttavia, entrambi dirigono 
verso un destino di morte poi- 
ché operano per eccesso e 
dismisura, per «folle ardimen- 
to» o superbo miraggio. Nel- 
l'Ulisse dantesco, travolto dai 
gorghi di un favoloso oltrema- 
re, permane l’ombra del divie- 
to trascendente. 

Con. l'insorgere dell'epoca 
moderna sì modificano gli ac- 
centi. Tra XVI e XVII secolo 
la vista impera sugli altri sen- 
si: sottolinea una rinnovata 
funzione conoscitiva. Con una 
metafora diffusa, Galileo 
equipara l’universo a un libro 
aperto e infinito che è intelli- 
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, i monaci e i magistrati 


VENEZIA — Poiché le 
mostre non sono il compito 
principale delle biblioteche, 
ben venga la parsimonia della 
Marciana di Venezia nell’e- 
sporre antichi ‘e nuovi tesori 
da lei gelosamente custoditi. 
E ben vengano anche le sue 
mostre «dotte», utili e gradite 
soprattutto ai bibliologi, ai 
filologi e agli storici. Peccato 
però che esse si svolgano alla 
chetichella 0, come l’attuale, 
in un periodo in cui a Venezia 
ci sono solo i turisti mentre 
studiosi di tutto il mondo, 
riemersi a fatica dalle loro 
carte, si concedono parche e 
silenziose vacanze in luoghi 
selvaggi e sconosciuti. 


Si «spreca» così l'occasione 
di facilitare la ricerca e l’ag- 
giornamento, nel momento 
stesso in cui al turista di mas- 
sa viene invece proposta una 
ricchezza inusuale (e di non 
facile accesso culturale), priva 
di un immediato senso storico 
o artistico, reperibile solo nel 
non divulgativo catalogo edi- 
to all'uopo (Arsenale Edi- 
trice). 

Nonostante ciò (e nonostan- 
te la spietata concorrenza del 
dirimpettaio Palazzo Ducale) 
la mostra in questione «Mo- 
nasteri benedettini nella lagu- 
na veneziana» (aperta fino a 
metà agosto) è di alto valore: 
storia; fortuna e degrado di 
alcuni degli oltre ottanta mo- 
nasteri (fra maschili e femmi- 
nili) attivi a Venezia e in lagu- 
na nel corso di dodici secoli di 
monachesimo, sono ripercorsi 
attraverso i codici, i libri e 
altro materiale, usato, scritto 
o stampato dai religiosi a par- 
tire dal XII secolo. 

La mostra è nata — per così 
dire — «di seconda mano», 
sulla falsariga di uno studio 
condotto da Gabriele Mazzuc- 
co sui monasteri benedettini 
di Venezia e della sua diocesi 
per contro del Centro storico 
benedettino. Una ricerca lun- 
ga, faticosa, priva di quei mo- 
menti che danno davvero si- 
gnificato o soddisfazione a chi 
studia, ma tuttavia interes- 
sante per quanto l'esame dei 
documenti riesce a rivelare, 
aggiungendo nuovi tasselli al 
grande mosaico della storia. 


Mazzucco ha comunque 
avuto il merito di ritrovare un 
documento miniato del 1536 
(una «lettera graziosa») e una 
preziosa veduta della Certosa 
di Sant'Elena del Boschini 
(1696), inserita per caso in un 
volume di stampe veneziane 
del Coronelli. Ma anche le al- 
tre opere già note sono fonte 
di ammirazione; tra queste, 
alcuni codici greci e armeni 
del XII e XIII secondo, fine- 
mente miniati, e ricchi — per 
la gioia dei paleografi — di 
abbreviazioni. 


Senza rimpianto o ironia ci 
viene data, a fine mostra, la 
notizia che oggi, a Venezia, è 
vivo solo uno degli ottanta- 
sette monasteri di un tempo: 
quello di San Giorgio Maggio- 
re, che giusto lo scorso anno 
ha festeggiato il millenario. 
Anche per questo avvenimen- 
to la. Marciana ha esibito i 
propri tesori. Ma quanti, an- 
che tra gli «addetti», l'hanno 
saputo? 

Marilì Cammarata 


Sopra, il monastero di San 
Giovanni Battista, alla Giu- 
decca, dalla «Pianta prospet- 
tica della città di Venezia» di 
Jacopo de’ Barbari. 

di 

VENEZIA — Nel 1717 uno 
scrivano del Magistrato alla 
Sanità di Venezia, nel compi- 
lare la lista delle persone mor- 
te in città il giorno 2 ottobre, 
fu colpito dalla notizia della 
scomparsa «per infiamation, 
interna con febre» del comico 
Giovan Battista Sappi; l’igno- 
to amanuense pensò bene di 
contribuire alla memoria del- 
l'artista illustrando con il di- 
segno di un arlecchino il mar- 
gine della pagina nel registro 
dei decessi. 

Ora il volume— e lo schizzo 
dedicato all’ormai dimentica- 
to attore — è esposto in una 
teca della mostra che l’Archi- 
vio storico di Venezia ha dedi- 
cato quest'anno alla cartogra- 
fia, ai disegni e alle miniature 
delle magistrature veneziane. 
Dai 68 chilometri di scaffali 
che costituiscono la storia 
della Serenissima i dipenden- 


ti dell'Archivio hanno infatti 
estratto 220 documenti che 
«Taccontano per immagini» — 
come dice la direttrice, Maria 
Francesca Tiepolo — il com- 
plicato schema del governo e 
dell’amministrazione vene- 
ziana. 

Nel cuore dell'archivio, l'ex 
biblioteca del convento dei 
Frari, hanno così rivisto la 
luce mappe, illustrazioni, 
bandi, documenti della. Sere- 
nissima, redatti dal 1400 al 
1700, che testimoniano, tra 
mille curiosità, il funziona- 
mento della perfezionata 
macchina statale veneziana. 

Non mancano i motivi per 
un sorriso, come l'ordinanza 
che, nell’estate del 1796, proi- 
bisce di fare il bagno senza 
costume, almeno davanti ai 
‘monasteri. Oppure la suppli- 
ca delle monache di San Zac- 
carla, timorose che il campa- 
nile della vicina chiesa orto- 
dossa dei Greci crollasse loro 
‘addosso: «Non vi è ragione di 
preoccuparsi» risposero alle 
religiose i tenebrosi capi del 
Consiglio dei Dieci, corredan- 
do il loro rassicurante verdet- 
to con la piantina del campa- 
nile in questione (avevano ra. 
gione: lo testimonia oggi —a 
distanza di due secoli — il 
campanile stesso, ancora in 
piedi, sia pure un po’ pen- 
dente). 7 

Ma la rassegna — che chiu- 
derà il'30 settembre — dimo- 
stra in primo luogo il forte 
senso dello stato e l'attacca- 
mento alle istituzioni del di- 
pendente pubblico veneziano 
dell’epoca. Egli infatti nel pro- 
prio lavoro, quando ciò era 


possibile, .profondeva spesso 
anche una fatica creativa cui 
non era obbligato. E questo 
per fare di alcune mappe di 
confini, disegni di edifici, 
schizzi di apparecchiature, se 
non proprio delle opere d’arte, 
certamente dei lavori prege- 
voli per talento e impegno, 
L'esposizione è aperta — 
non a caso — da un «capitola- 
re» (codice di leggi) del Mag- 
gior Consiglio, illustrato da 
una miniatura riccamente co- 
lorata nella quale San Marco, 
patrono della città, consegna 
le leggi al doge Andrea Gritti; 
la Serenissima, anche nella 
decorazione, vuol ricordare 
che la propria autorità non 
discende da mano umana, ma 
direttamente dal cielo, E, via 
via, nelle bacheche dell’Archi- 
vio si snodano i capitoli della 
vicenda veneziana, divisi se- 
condo gli organi dello Stato. 


Galuppi e la Laguna 


Mostra a Mazzorbo 


VENEZIA — Alle 19.15 di 
mercoledì 1 agosto, nella 
splendida chiesa romanico- 
gorica dell’isola di Mazzorbo, 
verrà inaugurata, con un con. 
certo per clavicembalo di Egi- 
da Giordani Sartori, la mo- 
stra «Galuppi e la sua Lagu- 
na», dedicata al grande com- 
positore settecentesco vene- 
ziano Baldassare Galuppi. 

: In mostra riproduzioni foto- 
grafiche di manoscritti musi- 
cali autografi, frontespizi dei 
libretti d’opera scritti per lui 
dall’amico ed estimatore Car- 
lo Goldoni, atti notarili, ecc. 


gibile solo a chi sa intendere i 
segni, i caratteri, i diagram- 
mi. Il vedere diviene metodo 
di lettura, costante esercizio 
di: ricerca: il dettaglio, lo stu- 
pore, i miracoli fisici accre- 
scono il piacere dell’indagine 
e della scoperta individuale. 

La curiosità dilata i telesco- 
pi delle scienze sperimentali. 
Il cosmo equivale a un teatro 
di meraviglie, serbatoio ine- 
sausto di fenomeni e di imma- 
gini. Un cutalogo spettacola- 
re di oggetti e portenti celesti 
celebra l’educazione percetti- 
va di Adone, nel celebre poe- 
ma seicentesco di Giambatti- 
sta Marino. 

Tali spunti avviano un inte- 
ressante saggio di Adalgisa 
Lugli, stampato dall’editore 
Mazzotta con una ricca e in- 
solita iconografia («Naturalia 
et Mirabilia. Il collezionismo 
enciclopedico nelle Wunder- 
kammern d’Europa», Gabrie- 
le Mazzotta editore, pagg: 262, 
lire 50.000). 

Dal Medioevo all’Età dei 
Lumi, il reperto curioso. ad- 
densa visori contrastanti; 
può respingere o sedurre ma, 
în ogni caso, solletica la sma- 
nia di accumulare, possedere, 
inventariare quanto vi è ‘di 
strano e di mirabile nel mon- 
do. Il libro scopre una tappa 
fondamentale del collezioni- 
smo europeo. Tra le raccolte 
dell'antichità e il museo clas- 
sificatorio del XIX secolo, si 
insinua il meccanismo delle 
Wunderkammern, le Camere 
delle Meraviglie, e dei Gabi- 
netti di Curiosità. Un itinera- 
rio lungo: trascorre dai tesori 
delle cattedrali agli studioli 
del Rinascimento, si ricompo- 
ne neî luoghi segreti dei pa- 
lazzi principeschi e nei labo- 
ratori scientifici, sì moltiplica 
negli spazi privati dell’inge- 
gno è della fantasia. 

La stanza delle collezioni 
diventa lo specchio dell’uni- 
verso: qui gli occhi possono 
spalancarsi sulle fantasma- 
gorie dell’uomo e le eccentri- 
cità della natura, sugli artifici 
tecnologici, sulle innumerevo- 
li diversificazioni delle mira- 
bilia. Le Wunderkammern in- 
capsulano uno sguardo onni- 
comprensivo che vuole ab- 
bracciare la realtà universa- 
le, al di là della storia e dei 
confini geografici. 

Precisa la Lugli: «Questa 
grande idea di ricostruire V’u- 
niverso in una stanza, nel- 
l’ambiente della collezione, è 
l’esito di una lunga serie di 
raccolte non specialistiche, 
nate dal bisogno di impadro- 
nirsi dì tutto ciò che è al di 
fuori, inusuale per l’ambiente 
în cui il collezionista sì ritrova 
a vivere. Il termine più spesso 
usato per questi oggetti è di 
”curiosità”, e ’curiosi’sono î 
collezionisti, ma anche gli 
scienziati fino a tutto il Sette- 
cento, cioé coloro, che sono 
attratti a indagare la natura 
eisuoi fenomeni più insoliti». 

Incredibili reliquie affonda- 
te tra legature d’oro e d'ar- 
gento, uova di struzzo su sup- 
porti preziosi, rami di corallo 
infissi su ibridi piedistalli, ra- 
dici di mandragora e ossa 
preistoriche rinserrate în sa- 
grestia, ex voto polimaterici e 
coccodrilli penduli da buie 
navate, denti di gigante e con- 
chiglie opalescenti;  dall’as- 
semblaggio sincronico delle 
suppellettili ecclesiastiche 
scaturisce l’idea del museo 
enciclopedico. Passato e pre- 
sente, distante e vicino, alto e 
basso sì mescolano. 

Se la Chiesa condanna la 
curiosità laica, contempora- 
neamente gestisce e interpre- 
ta il palinsesto di meraviglie, 
anomalie, alterità. Negli 
angoli di santuari e cappelle, 
basiliche e cripte, il profano siî 
riallaccia al sacro. I simula- 
cri del divino fronteggiano le 
parvenze del diabolico; il con- 
creto assurge a simbolo di 
vettori benefici o malvagi. 
L’organismo della cattedrale 
romanica e gotica coltiva un 
duplice indice allusivo. L’o- 
stensione continua dei por- 
tenti della natura e della san- 
tità vale come esempio ed 


esorcismo: esalta il potere ul- 
traterreno e imprigiona i fan- 
tasmi dell’inquietudine e del- 
l’inspiegabile. 

Cosìil coccodrillo impaglia- 
to, appeso con grosse catene 
alla crociera d’ingresso di 
Santa Maria delle Grazie 
presso Mantova, coniuga sor- 
presa, scopo didattico, valen- 
ze liberatorie: il mostro doma- 
to spaventa altri mostri, men- 
tre la leggenda della sua cat- 
tura narra la sconfitta del 
male. L'embrione delle Wun- 
derkammern europee nasce 
qui, tra allegorie morali e 
componenti magiche, 

È nell’età signorile che la 
raccolta di curiosità ritorna a 
pieno titolo e prestigio negli 
alveoli dello studio. L’antro- 
pocentrismo umanistico îinca- 
sella bizzarrie, reperti anti- 
quari, mostruosità in un 
ambiente appartato e raccol- 
to dove meditare e aprire una 
finestra mentale. Sovrani, uo- 
mini di scienza, intellettuali e 
collezionisti creano all’inter- 
no degli edifici una sorta di 
isola ideale, una camera soli- 
taria organizzata a mnemote- 
ca personale e universale. 

I libri si affiancano alle ra- 
rità, gli strumenti di lavoro a 
quelli musicali, le sfere armil- 
lari agli specchi cabalistici, 
ambre a monete romane, di- 
pinti e sculture ad astrolabi, 
fossili, animali imbalsamati. 

Trionfa l’immagine della 
grotta, del rifugîo sotterra- 
neo. La Camera delle Meravi- 
glie ne ricalca gli anfratti: 
l’analogia è chiara nello stu- 
dio dì Isabella d’Este a Man- 
tova o nella sofisticheria inac- 
cessibile del celebre studiolo 
d’Urbino. Il naturale sì con- 
giunge all’artificiale, nell’illu- 
sione di tenere il filo per attra- 
versare il labirinto del 
mondo. 

Il mito degli Antipodi sì ag- 
giorna: l’orizzonte delle mira- 
bilia si sposta da Oriente a 
Occidente, verso il Nuovo 
Mondo, verso le coste dell’A- 
merica. Nel Seicento le corti 
europee traducono una spe- 
cie di ossessiva parodia del 
colonialismo, un balletto tra 
teatro, arcadîa ed esotismo, 
un esperimento in scala ridot- 
ta .per l’addomesticamento 
globale. Si ama l’esibizione di 
freaks, mutanti genetici, 
scherzi di natura recuperati 
nelle terre lontane. 

Nobiltà e ricchi sborsano 
somme enormi per capricci 
stravaganti: dai mercanti ac- 
quistano nani, scheletrì rim- 
‘piccoliti di bambini, feti defor: 
mi, quadri con piume di uccel- 
lì tropicali. Prosegue îl gusto, 
sorto nel pericodo rinasci- 
mentale, per la raccolta di 
mostri in provetta, di devia- 
zioni botaniche, di stramberie 
zoomorfe. Tuttavia i Gabinet- 
ti di Curiosità detengono una 
funzione importante: instau- 
rano legami di logîca fantasti- 
ca, promuovono lo sviluppo 
del metodo scientifico e com- 
parativo. 

La fata morgana delle Wun- 
derkammern sì disintegra tra 
le pagine sistematiche del- 
l’Enciclopedia illuminista. 
Non è un paradosso. Soggetti 
e voci si separano, il sapere si 
pone su un registro speciali 
stico e settoriale: la meravi- 
glia viene sacrificata ai detta- 


' mì della ragione. La corsa 


alla prima, afferma Spinoza, 
non appartiene agli scienziati 
bensì agli sciocchi. Un disli- 
vello pesante. 

Eppure, oggi, proprio la ci- 
viltà dell’immagine ‘ricerca 
l'antico fascino delle meravi- 
glie. Il cosmo îridescente degli 
‘oggetti curiosi trapela nelle 
citazioni nostalgiche di un’av- 
ventura perduta: pervade le 
favole della fantascienza, 
sfarfalla nei fumetti filmici în 
Indiana Jones, dilaga nell’e- 
donismo patinato delle riviste 
di Franco Maria Ricci, sì însi- 
nua nei nuovi prontuari del 
collezionismo eccentrico. 

Luisa Crusvar 


Nelle illustrazioni: una figu- 
ra di conchiglie (1681) e «Pic- 
cola raccolta di curiosità» di 
Giuseppe Crespi. è 


Venerdì, 27 luglio 1984 + 


CRONACHE DEL NORD - EST 


VOTATA UNA DELLE LEGGI CONCLUSIVE SULLA RICOSTRUZIONE 


| Censimento della Regione 
sulle aree del terremoto 


Proroga per i baraccati e indennità per i terreni occupati 


TRIESTE — È stata intera- 
mente dedicata al. disegno di 
legge che detta disposizioni 
‘per le aree destinate a inse- 
diamenti abitativi provvisori 
e definitivi nelle zone terre- 
motate la seduta di ieri del- 
l'assemblea regionale. Il prov- 
vedimento è stato approvato 
a maggioranza dopo una lun- 
ga e articolata discussione. 

Si tratta di una delle leggi 
che concludono il processo di 
ricostruzione dando nel con- 
tempo un colpo di accelerato- 
re, ha sottolineato l’assessore 
competente Romano Speco- 
gna (Dc). Una normativa (ur- 
gente e necessaria» — com'è 
concordemente emerso nel di- 
battito — che pone fine ad un 
periodo di «incertezza giuridi- 
ca». Infatti «il 31 dicembre ?82 
— si legge nella relazione ac- 
compagnatoria — è venuta .a 
scadere la validità degli atti 
adottati dai Comuni colpiti 
dal terremoto ‘ai sensi della 
legge regionale 33 del ’76 (va- 
rata all’indomani del sisma) 
oltre alle ordinanze del Com- 
missario straordinario del go- 
verno per le occupazioni delle 
aree destinate agli insedia- 
menti ‘abitativi a carattere 

| provvisorio». 

Come intende agire la Giun- 

! ta per togliere di mezzo que- 
sta «incertezza legislativa»? 
Effettuando un censimento di 
tali aree, che sarà attuata dal. 

. la segreteria generale straor- 

| dinaria. Organo che emetterà 
| poi un decreto di approvazio- 

« ne per la permanenza, ove 

' fosse necessario, dei prefab- 

| bricati (Comunque per non ol- 
tre 3 anni) e in cui verrà pure 
stabilita l'indennità da offrire 

; ai proprietari dei beni occu- 
pati. 

Nel disegno di legge sono 
anche previste norme per il 

® ripristine dei terreni che si 

© renderanno liberi e per l’ac- 

- quisto di aree da assegnare 

“definitivamente all’edifica- 

= zione, 

Autentico protagonista del- 
la discussione in aula è stato 
il consigliere missino Gian- 
carlo Casula il quale ha rifatto 

“la storia di questo. provvedi. 
= mento, che scaturisce — ha 
“detto — dalla legge 33, da lui 
definita «un agile strumento 
che ha consentito agli enti 

- locali di reperire le aree senza 

- problemi». Casula, nella sua 
maratona oratoria, ha ricor- 
dato gli «sperperi» avvenuti 

. nel processo di ricostruzione, 

- ha espresso dubbi sull’artico- 

© lato, ha posto questioni di 

= costituzionalità ed ha rilevato 

7 l'imprecisione nella copertura 

3 finanziaria. Infine il consiglie- 

= re missino ha chiesto che la 
= normativa venga tiportata in 

5 commissione per essere com- 

= pletamente rivista (proposta 
2 respinta a maggioranza) e ha 
3 presentato ben undici emen- 
“ damenti (anch’essi respinti). 


LE TEMPERATURE DI IERI 


, min. max. 
18,2: 25 
165 247 
184 21,5 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 1970021 


Udine 16,8. 26,5 


Ed ecco ora, in sintesi, gli 
altri interventi. 

I demoproletario Giorgio 
Cavallo si è detto contrario al 
fatto che a gestire questo cen- 
simènto sia la segreteria 
straordinaria, mentre ai Co- 
muni è riservata una funzione 
«sussidiaria», Il repubblicano 
Gerardo Ciriani ha invece ri- 
badito l'urgenza di approvare 
questa legge, visti anche i dati 
che parlano di sedicimila per- 
sone ancora residenti nel pre- 
fabbricati. Cornelia Puppini 
(MF) ha richiamato l’inter- 
vento di Cavallo sulla sussi- 
diarietà degli enti locali e ha 
espresso «perplessità» sull’ac- 
quisizione di nuove aree per 
l'edificazione e sul ripristino 
di. quelle rese libere. Nemo 
Gonano (Psdi) approvando la 
legge nella sua globalità, ha 
toccato un problema giuridi- 


co particolare. Giuseppe Saro 
(Psi) si è soffermato sul pro- 
blema dei non terremotati 
che vivono nelle baracche, di- 
cendo che ad essi deve prov- 
vedere l’Istituto autonomo 
delle case popolari, ed ha ri- 
badito la necessità di incenti- 
vare la fuoruscita dalle barac- 
che dei terremotati che hanno 
la casa pronta. Francesco 
Lanzerotti (Pci) ha insistito 
sui «costi elevatissimi» del 
post-terremoto. 

Dopo le repliche del relato- 
re Ivano Benvenuti (Dc) e del- 
l’assessore Specogna sì è pas- 
sati al voto, prima dei singoli 
articoli, poì della legge nella 
sua globalità, che è passata a 
maggioranza con il voto con- 
trario del Msi-Dn e l’astensio- 
ne di Pci, MF e Dp. Il consi- 
glio torna a riunirsì oggi, 

RE HERSE 
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RICORSO DELLA REGIONE 


La Corte 

< e 
costituzionale 

° 
ha deciso: «No» 
e 

alla riserva 
di Tarvisio 

ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha annullato il decre- 
to istitutivo della riserva na- 
turale «Foresta di Tarvisio». 
È stato così accolto il ricorso 
presentato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. contro 
la decisione del Ministero del- 
l'agricoltura, motivato da un 
conflitto di attribuzione tra 
poteri dello, Stato. La Corte 
‘ha stabilito che lo Stato ave- 
va «invaso» specifiche compe- 
tenze regionali. 

La sentenza relativa alla ri- 
serva naturale di Tarvisio ri- 
guarda anche altri due decreti 
del ministero dell’agricoltura, 
uno sul «Bosco Wwf di Vanza- 
go» ‘e l’altro sulla «Laguna di 
Ponente di Orbetello». Contro 
questi due avevano presenta- 
to ricorso rispettivamente. le 
regioni Lombardia e Toscana. 

Con la stessa sentenza (n. 
223/84) la Corte ha invece re- 


spinto analoghi ricorsi pre- 
sentati dalla Tosca na. 


INCONTRO FRA ASSESSORE ED ESPERTI 


Maricoltura e ricerca: 
in autunno le proposte 
per una legge regionale 


Le formuleranno acquacoltori e universitari 


TRIESTE — Maricoltura e 
ricerca applicata: un invito a 
formulare proposte per un 
provvedimento legislativo nel 
settore, è stato rivolto dall’as- 
sessore regionale all'industria 
e artigianato, Gioacchino 
Francescutto, ad acquacolto- 
ri in acque marine, salmastre 
e lagunari, e ricercatori delle 
università di Udine e Trieste e 
del Laboratorio di biologia 
marina di Trieste convocatiin 
un’apposita riunione. 

L'incontro ha avuto anche 
lo scopo di fare il punto sulla 
situazione del settore, esami- 
nando le prospettive di svi- 
luppo ed indirizzando la ricer: 
ca all'aumento della produtti- 
vità. 

L'assessore Francescutto, 
dopo aver ricordato la legisla- 
zione regionale del. settore, 
(incremento. delle risorse. fi- 


DOPO IL VETO DEL SINDACO AGLI SCAVI NELLA CAVA DI BAGNARIA ARSA 


Una guerra a colpi di decreti e perizie 


per la ghiaia dello scalo di Cervignano 


BAGNARIA ARSA — Men- 


tre lo scalo ferroviario di Cer-, 


vignano continua ad accusa- 
re'ritardi, nella Bassa friula- 
na si riacutizzano i conflitti 
per le cave. Il sindaco di Ba- 
gnaria Arsa, Francesco Vi- 


dal, ha emesso ieri ‘un’ordi-. 


nanza (entro trenta giorni po- 
trà essere resa definitiva) în 
cui impone alla ditta Palmie- 
ri, concessionaria delle Ferro- 
vie dello Stato per il primo 
lotto dello scalo, di interrom- 
pere immediatamente i lavori 
nell’area di una cava, auto- 
rizzata. dall’Assessorato' re- 
gionale all’industria, che si 
‘estende per settantacinque et- 
tari a ridosso dello svincolo 
autostradale di Palmanova. 


La «guerra» sulla:cava si è 
aperta mercoledì pomeriggio; 
quando le ruspe dell'impresa 
‘hanno fatto la loro comparsa, 
perla prima volta, nell’area 
interessata. ‘ 

Questo è l’ennesimo atto di 
una. controversa vicenda che 
si trascina da anni. Per il 
megascalo è necessario recu- 
perare circa un milione e mez- 
zo di metri cubi di ghiaia, ela 
«battaglia per le cave» si sta 
inasprendo a colpi di decreti, 
ordinanze, perizie tecniche e 
innumerevoli prese di posizio- 
ne politiche. 


La Prefettura di Udine, il 4 . 


luglio, ha emesso un decreto 
di occupazione d’urgenza e 
temporanea dei terreni nell’a- 
rea della cava di Bagnaria 
Arsa. Un atto dovuto che ri- 
chiama a un altro decreto: 
l'autorizzazione regionale fir- 
mata nel dicembre 1983 dal- 
l'assessore Gioacchino Fran- 
cescutto. Nel decreto regiona- 
le (articolo 15) sì fa obbligo 
alla ditta, se sollecitata dal 
Comune di Bagnaria Arsa, di 
stipulare una convenzione di- 
retta «a regolare i rapporti e 
a garantire l'attuazione del 
decreto». 

Il 10 luglio arriva la richie- 
sta del sindaco per la firma di 


| In poche righe 


La legge finanziaria alla Camera 


ROMA — È iniziato anche alla Camera, dopo il voto 
favorevole del Senato, l'esame della legge finanziaria della 
nostra Regione. Sia la commissione affari costituzionali (relato- 

. re l'on. Bressani) sia quella del bilancio (relatore l’on. Coloni) 
hanno espresso parere favorevole. Mercoledì prossimo toccherà 
® alla commissione finanze e tesoro, cui spetta l'approvazione 
definitiva. «L’ormai prossima entrata in vigore del nuovo 
regime finanziario — ha detto tra l’altro l'on, Coloni al termine 
dei lavori — restituisce alla Regione gran parte della capacità 
di spesa prevista dallo Statuto, ponendo fine a un prolungato 
periodo di penalizzazione». Ciò avrà un positivo riflesso — ha 
aggiunto Coloni — perle esigenze dell’area confinaria di Trieste 
e Gorizia, che vanno però salvaguardate anche con uno 
| specifico sostegno statale. L’on. Baraccetti (Pci) ha dal canto 
‘ suo sottolineato l’azione svolta dai parlamentari comunisti nei 
confronti della presidente on. Jotti perché si arrivasse a una 
rapida approvazione del provvedimento. Un intervento nei 
‘ confronti della presidenza della Camera era stato effettuato nei 
* giorni scorsi anche dal presidente della* giunta regionale 


Comelli. 


: Danni del maltempo in Friuli 

À UDINE — Ingenti danni sono stati provocati all'agricoltura 
dalle grandinate e dalle trombe d’aria abbattutesi in questi 
i giorni in varie zone del Friuli. Le coltivazioni sono state 
| flagellate da chicchi di grandine grossi come noci: 


Gli ispettorati provinciali all'agricoltura del Friuli-Venezia 


Giulia stanno già facendo i sopralluoghi per la rilevazione degli 


| effetti provocati dagli eventi calamitosi. Secondo queste fonti 
| sono segnalate perdite notevoli di prodotti nella provincia di 
| Udine e di Pordenone dove sono state devastate coltivazioni 
| viticole, di mais, erba medica e soia. 


In provincia di Udine le aree più colpite sono quelle del 
| Codroipese e, in particolare, i terreni situati nei comuni di 
+ Bertiolo, Camino al Tagliamento, Talmassons, Rivignano, 


Sedegliano. 


‘ Sul monte Lussari in seggiovia 

TARVISIO — I turisti da oggi fino alla fine di agosto, dalle 
| 9.30 alle 17 turisti potranno disporre per le loro escursioni sulle 
| montagne del Tarvisiano di due seggiovie. L'azienda di soggior- 


| 
i 


no e turismo del Tarvisiano e di Sella Nevea, infatti, informa di 


i aver aperto gli impianti che portano sulla sommità del Prie- 


| snig, a 1320 metri sul livello del mare, dove si arriva in dieci. 
minuti, e sul monte Florianca, a:1658 metri di altitudine. 


questo accordo, che però non 
ha alcun seguito. A parere 
degli amministratori locali la 
mancata convenzione impedì- 
rebbe all’impresa di iniziare i 
lavori. È 
Dalla parte opposta la dit- 
ta, concessionaria delle Fer- 
rovie, probabilmente non con- 
siderando prioritario l’accor- 
do con il Comune, si rifà uni- 


camente al decreto del pre-‘ 


fetto. 

Un conflitto, dunque, a suon 
di decreti, alimentato anche 
dalle innumerevoli perizie 
tecniche di parte che ‘sono 
state avviate su questa cava. 
Ieri, in un comunicato; il Co- 
mune di Bagnaria. Arsa ha 
definito «una prova di forza» 
il comportamento dell’impre- 
sa, i 

Un'altra delle motivazioni 


che hanno indotto il sindaco a 
ordinare la sospensione dei 
lavori è la mancanza di una 
licenza edilizia: si discute in- 
fatti se essa sia necessaria 0 
meno, considerato che lo sca- 
lo ‘ferroviario è un’opera di 
pubblica utilità. 


Su questo groviglio di com- 
petenze si innestano anche. 
svariate perizie: nel decreto 
Francescutto si afferma (arti- 
colo 6) che la cava, dopo 
un'occupazione che non può 
durare più di un anno dovrà 
essere recuperata all’agricol- 
tura, e che inoltre non. dovrà 
essere compromessa la falda 
idrica; il Comune di Bagnaria 
Arsa ha predisposto un’inda- 
gine geologica che, con dovi- 
zia di dati, dimostra come il 
terreno; se si procederà allo 


scavo, sarà irrimediabilmen- 


te perduto. 

Anche la Regione ha avvia- 
to una sua indagine, mentre 
per la ditta Palmieri un esper- 
to agronomo ha terminato il 
progetto per il recupero del- 
l’area all'agricoltura. Infine, 
giorni fa, un. tecnico del Con- 
sorzio di bonifica della Bassa 
friulana ha in sostanzd ‘aval- 
lato la posizione del Comune. 
Come si è potuti arrivare a 
conclusioni tanto contra- 
stanti?, 


« Il Comune intanto continua 
la sua battaglia e sì appella a 
un intervento del segretario 
regionale della. Democrazia 
cristiana, Biasutti, che, in 
un’assemblea tenuta a Ba- 
gnaria Arsa, aveva detto di 
considerare la cava in que- 
stione «una scelta sbagliata». 


Piercario Fiumanò 


nanziarie destinate all’acqua- 
coltura e alla ricerca applica- 
ta, potenziamento del Labo- 
ratorio di biologia marina e 
separazione degli stanzia- 
menti di bilancio da quelli 
relativi alla pesca marittima) 
ha chiesto agli operatori indi- 
cazioni e progetti. «Il fine — 
‘ha detto — è di perseguire un 
miglioramento del quadro le- 
gislativo, aggiornandolo e 
strutturandolo alle più attuali 
esigenze e prospettive». . 
Nel dibattito che è seguito. 
si è evidenziato il ruolo della 
ricerca in funzione dello svi 
luppo dell’acquacoltura. So- 
no state anche individuate le 
specifiche problematiche di 
ciascun settore in cui si suddi- 
vide l’acquacoltura dei mollu- 
‘schi o crostacei, dei pesci, de- 
gli avannotti, mentre sono 
state prospettate particolari 


, linee di intervento per favori- 


Te una razionalizzazione della 
pesca marittima e un soste- 
gno alla ricerca applicata e 
alla sperimentazione. 

È stata inoltre sottolineata 
lYopportunità per l’acquacol. 
tura (almeno-quella in acque 
salate, marine e lagunari, as- 
sieme alla pesca marittima) di 
provvedersi attraverso un'u- 
nica struttura amministrati 
va. Ciò per non disperdere gli 
interventi e consentire una 
più precisa programmazione. 

Alla fine l'assessore France- 
scutto ha riassunto il dibatti- 


«to in tre punti conelusivi: oc- 


corre potenziare gli investi- 
menti nel settore dell’acqua- 
coltura, costruendo un qua- 
dro di riferimento sicuro e 
chiarendo i rapporti fra dire- 
zione-industria e direzione- 
agricoltura in merito alle ri- 
spettive competenze. Si.cerca 
così di recuperare gli stanzia- 
menti della «legge Quadrifo- 
glio» relativi all’acquacoltura 
in acque marine, salmastre e 
lagunari. 

Per quanto. concerne la' ri- 
cerca, essa va potenziata sia 
in chiave applicativo- 
sperimentale, con risposte a 
breve termine, sia a più lungo 
respiro, in chiave scientifico- 
sistematica. Va. predisposto 
un aggiornamento ‘sistemati 
co della normativa regionale 


OPERAZION 


In Luglio è meglio. 


PREZZO BLOCCATO 


ACQUISTO TRAMITE SVAMA 
CON PRIMA RATA AD OTTOBRE 


MINIMA QUOTA CONTANTI 
RATEAZIONE FINO A 48 MESI 


SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE PANDA E RITMO DISPONIBILI 


» OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 


Friuli-Venezia Giulia 
e del Veneto 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


@ Penultima di «Vittoria» al Verdi @ Mostra dei vini a Montebello 
@ L'artigianato carnico in mostra a Socchieve ® Cartoons a Gemona 
© «Pedana di lancio» oggi a Lignano © Auto d'epoca a Piancavallo 


A Trieste 


- . . 
© Domani, alle 20.30, al Teatro Verdi, non 
e penultima rappresentazione di «Vittoria e 
il suo Ussaro», di Abraham, con Daniela 
Mazzucato e Sandro Massimini (nella foto). 
® Stasera, con inizio alle 21, in piazza 
Marconi, a Muggia, concerto dell’orchestra 
«Vecchia Vienna». 

® Da oggi (inaugurazione alle 18.30) a do- 
‘menica, nel comprensorio fieristico di Mon- 
tebello si svolgerà la decima edizione della 
mostra provinciale dei vini. Questi i pro- 
grammi collaterali: stasera, alle 20.30, con- 
certo della banda «Verdi», diretta dal mae- 


.Stro Lidiano Azzopardo; domani, alle 21, 


cabaret con Luciano Bronzi. Chioschi aper- 
ti dalle. 17 alle 24. 

@ Stasera, ‘alle 122, sulla terrazza a mare 
della discoteca del bagno Ausonia, si terrà 
la seconda selezione provinciale del 45.0 
concorso nazionale di «Miss Italia»: sarà 
eletta «Miss cinema 1984». 

@ Lunedì prossimo, alle 21, al Castello di 
San Giusto, si svolgerà «Promo 84» con 
tantissimi’ artisti: Gino D’Eliso, la Witz 


. Orchestra, Squeeze Dance, Aldo Taglia- 


pietra... 
@ Questa sera, alle 21, nel cortile delle 
Milizie del Castello di San Giusto, la com- 


‘ pagnia del Piccolo teatro della prosa, diret- 


ta. da Pio Toffoletto, presenterà «Pezo el 
tacon del buso», commedia in tre atti di 
Tonino Micheluzzi. 

@ Prosegue nel parco del Castello di Mira- 
mare, lo spettacolo «Luci ‘e suoni» che 
racconta la tragica storia di Massimiliano e 
Carlotta: martedì inglese e italiano; giovedì 
due spettacoli in italiano; sabato tedesco e 
italiano, Il primo spettacolo inizia alle 21.30, 
il secondo alle 22.45. 

@ Ultimi due giorni per visitare nel Bastio- 
ne fiorito del Castello di San Giusto (9.30-13 
e 15.30-19) la mostra «L'immagine e.il suo 
doppio: pittura internazionale contempora- 
nea tra realtà fisica e metafisica». 


® Resteranno aperte fino al.14 agosto nelle 
‘sale della Soprintendenza alle Belle arti 


(piazza Libertà 7) le mostre di cristalli di 
Boemia e di pitture e sculture (ogni giorno, 
martedì escluso, 9-13 e 16.30-19.30). 


Nell’Isontino 


@ Questi gli appuntamenti a Grado: doma- 
ni, alle 21.30, al «Parco delle rose», concer- 
to-spettacolo «Il revival del valzer vienne- 
se»; domani, alle 21.30, in Calle Tognon, la 
compagnia «Nuova esperienza teatrale» di 
Palmanova metterà in scena «Le streghe: 
‘storia e fantasia»; sempre domenica, alle 
21.30, ai giardini di viale Dante, concerto di 
musica jazz e rock con il gruppo «Galaxi» 
delle forze alleate in Europa. 

@ Questa sera, ‘alle 21, per «In piazza 
con...», a Monfalcone, (giardino della scuola 
Duca D’Aosta) concerto della banda civica 
«San Michele». 

® Questa sera, alle 21, nella chiesa di San 
Rocco, a Gorizia, concerto dell’organista 
Walter Schneider. 

@® Continua nelle sale dell’Enoteca «La Se- 
renissima» a Gradisca d’Isonzo, la. mostra 
retrospettiva del pittore Carlo Zambonini. 
Chiuderà il 14 agosto. 

® Edora uno sguardo:alle sagre. Da oggi a 
lunedì a San Lorenzo Isontino, prima parte 
della sagra dello sport (pesca di beneficenza 
con 6500 premi e domenica, alle 23, estrazio- 
ne della tombola). Sagra anche a Sant'An- 
na, a Gorizia, con ballo ed estrazione della 
tombola (domenica alle 22.30). Festeggia- 


‘ menti di luglio anche a Medea: ogni sera 


ballo e lunedì in chiusura elezione di «Miss 
Medea 1984», 


In Friuli i 


@ Ancora oggi e domani, sempre con inizio 
alle 21, nella borgata di Piovega, a Gemona 
del Friuli, vicino alla scuola elementare, si 
svolgerà il festival regionale del cartone 
animato: ogni sera 35 cartoons creati dallo 


. studio Warner Bros. 


@ Domenica, alle 21.15, nell'abbazia bene- 
dettina di Santa Maria in Sylvis, a Sesto al 
Reghena, concerto dell’Orchestra della ra- 
dio televisione di stato di Varsavia. Musiche 
di Gershwin. 

@ Martedì prossimo,alle 21, a Villa Manin, a 
Passariano, concerto lirico con il soprano 
Cecilia Gasdia. 

® Ed eccoci agli appuntamenti.a Lignano: 
stasera, alle 21, nell’auditorium San Gio- 


varini Bosco, concerto del duo Giulio Bon- 
zagni (chitarra) e Massimo Scattolin (violi- 
no). Sempre stasera, alle 21.30, sulla terraz- 
za a.mare, st svolgerà «Pedana di lancio», 
prima selezione di giovani talenti. Domani, 
alle 21, in piazza Darsena, ad Aprilia Marit- 
tima, concerto dell'Orchestra «Liscio 70». 
® Da oggi al 5 agosto si svolgerà «Folkest» 
(danze da piffero) con gruppi italiani, irlan- 
desi, greci e argentini. Oggi a Sequals «La 
sedon salvadie» (Friuli) e «Oinoi» (Grecia); 
domani a Gemona «Kinvara» (Irlanda) e 
«Oinoi»; domenica ad Arta Terme «Cumpa- 
gnia sunadur» (Lombardia), e «Melchiade 
Benni» (Emilia); sempre domenica a Sauris 
«Kinvara» e «Riccardo Tesi» (Toscana). 
® Domani, alle 21, a Villa Venier, a Sterpo 
di Bertiolo, concerto della clavicembalista 
Elisa Soldatini. 

® Domani e domenica sulle strade del Friu- 
li occidentale e della Carnia si svolgerà il 
quinto raid storico di Piancavallo per auto 
d’epoca. 

@® Due esposizioni a. Palazzo Frisacco, a 
Tolmezzo: la rassegna degli artisti della 
regione e la mostra artigianale della Carnia. 
Entrambe le mostre resteranno aperte fino 


al 26 agosto. 
@ Altra mostra dell'artigianato carnico — 
la settima edizione — a Socchieve. La 


rassegna aprirà domenica e potrà essere 
visitata fino al 19-agosto. In vetrina oggetti 
in legno e ferro, sculture, ceramiche, ri- 
cami... È i 
© Fino alla fine di agosto nella .scuola 
elementare di via Dante, a Maniago, si 
potrà visitare la prima mostra storica e 
campionaria della coltelleria maniaghese. 
© Ultimi tre giorni per visitare a Cortale di 
Reana del Rojale, la 32.a mostra del cartoc- 
cio: dall’intreccio delle foglie rinsecchite 
delle pannocchie mani abili ricavano una 
vasta gamma di oggetti per l’abbigliamen- 
to, l'arredamento della casa e altri usi (ogni 
giorno 9-12 e 16-24). 

@® Proseguono le due mostre dedicate a 
Giovanni Antonio de' Sacchis, detto il Por- 
denone: disegni e stampe nell'ex convento 
di San Francesco a Pordenone e dipinti e 
affreschi a Villa Manin a Passariano. Le due 
rassegne potranno essere visitate fino all’11 
novembre con il seguente orario: tutti i 
giorni 10-13 e 15-19. 

@ Nella chiesa di San Francesco, a Udine, 
fino al 31 ottobre si potrà visitare una 
mostra dedicata al restauro degli affreschi 
di Giandomenico da Tolmezzo (1450-1510), 
massimo pittore friulano della seconda me- 
tà del ’400. 

@ Nella saletta delle mostre della Soprin- 
tendenza archeologica di Aquileia, in piaz- 
za' Capitolo, continua la mostra «Protosto- 
ria del Friuli» che si articola in.tre sezioni: 
età del bronzo, prima. ‘e seconda età del 


' ferro, scoperte recenti. Aperta tutti i giorni, 


tranne il lunedì, fino al 20 settembre. 


| «+. Nel Veneto. s 


@® Queste, invece, le mostre di Venezia: 
all'Accademia «Carlo Scarpa 1906-1978» (fi- 
no al 14 ottobre; feriali 9-14 e 17-20; festivi 
9-13.e 17-20; chiusa il lunedì); «Mercato e 
travestimento: l'artigianato d’arte a Vene- 
zia fine ’800 inizi ’900» a Palazzo Fortuny. 
(chiuderà l’8 settembre; ogni giorno, tranne 
il lunedì, 9-20); «I tesori dei faraoni» del 
museo del Cairo a palazzo Ducale fino al 31 
dicembre (ogni giorno 9-19); ai giardini di 
Castello e. ai Magazzini del sale continua la 
42.a edizione della Biennale; «Emilio Vedo- 
va 1935-1984», ‘al Museo Correr fino al 30 
settembre (ogni giorno, tranne il. martedì, 


9-20); nell’isola di Burano, al Museo della 


scuola merletti (piazza Galuppi), la mostra 
«Cinque secoli di merletti europei — I 
capolavori» (fino al 31 ottobre; tutti i giorni 
9-19). vi 

@ Continua nella sede del centro turistico 
culturale «Not Filò» a Cencenighe Agordi- 
no, l’antologica dedicata ad Antonio Liga- 


+ bue (1899-1965). Chiuderà il 30 settembre. 


@ Nei saloni del. palazzo della Gran Guar- 
dia, a Verona, prosegue la mostra dedicata 
al mondo dell’avventura di Emilio Salgari. 
Fino al 31 ottobre (ogni giorno 9-12 e 15.30- 
19.30). 

@ Continua all'Arena di Verona il 62.0 festi- 
val dell’opera lirica. Domani terza rappre- 
sentazione de «Ilombardi alla prima crocia- 
ta», di Giuseppe Verdi; domenica sesta di 
«Tosca», di Giacomo Puccini. Inizio sempre 
alle 21.15. ; 

® Quarta ed ultima rappresentazione del 
balletto «Excelsior», di Marenco, con Carla 
Fracci, Gheòrghe Iancu e Anna Razzi, sta- 
sera con inizio alle 21.15, all'Arena di Ve- 
rona. 

® Ed ecco il solito panorama delle fiere € 
dei mercati nel Veneto: «Vetro 84», fino al 4 


agosto, a Murano; mostra del mobile e dei . 


complementi d’arredo, fino al 5 agosto, a 
Bassano del Grappa; mostra dell’artigiana- 
to, fino al 12 agosto, a Marostica; salone 
veneto dell'artigianato artistico, fino al 15 
agosto, a Montagnana (Padova); fiera della 
Maddalena, fino al.30 luglio, a Oderzo (Tre- 
viso); mostra delle pesche e dei vini tipici, 
da oggi al 30 luglio, a Carità di Villorba 
(Treviso); mostra dei vini, da oggi al 6 
agosto, a Loncon di Annone Veneto (Vene- 
zia); mostra dei vini superiori della zona 
Piave-Livenza, da oggi al 12 agosto, a Val- 
lonto di Fontanelle. 

(Il calendario delle fiere e dei mercati nel Veneto ci 
viene fornito dalla Regione Veneto. Possono verificarsi 
cambiamenti). hi 


Oltreconfine Dei 


® Questa sera, con inizio alle 21, alle «Kri- 
zanke», a Lubiana, «Danze e canti popolari 
della Jugoslavia» con il complesso folclori- 
stico «Shota» di Pristina. Domani alle 21 
serata di canti tradizionali spagnoli e messi- 
cani, . 
@ A Parenzo, nella Galleria dell’Università 
popolare ‘è stata inaugurata la XXIV 
annuale. Tema di questa edizione: «Eroti- 
smo, miti e motivi» con tele, incisioni e 
sculture di trenta artisti (da lunedì a sabato 
9-12 e 17-20). ° 
® Continua stasera (alle 21) all'Arena di 
Pola il 31.0 Festival del cinema jugoslavo. 
Domani ultime proiezioni e premiazioni. 
@ All’auditorium di Portorose, domani alle 
21, spettacolo di folclore russo con la com- 
pagnia sovietica «Zar Ptica». Domenica 
spettacolo di canti e danze del complesso 
folcloristico «Subotica» (Vojvodina). 
@ Nel chiostro del convento francescano, a 
Rovigno, domenica alle 21 concerto del 
Quartetto d'archi «Klima» di Zagabria. 

* (A cura di Carlo Giovanella) 
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IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


È Nù informazioni SIP agli utenti 
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IL CONSIGLIO AVREBBE DOVUTO ESAMINARLA STASERA 


Dietro-front per la delibera 
di approvazione dei progetti 
di ristrutturaziorie del Silos, Il 
consiglio comunale non ne di- 
scuterà stasera, come: previ- 
sto. Ieri, infatti la commissio- 
ne lavori pubblici presieduta 
dall'assessore Silvio Bari ha 
deciso di rinviare il tutto a 

| settembre. È stata accolta 
così la' richiesta del gruppo 
comunista: prima di decidere 
su progetti che comportano 
‘una spesa di sedici miliardi, il 
Pci ha preteso un’attenta ve- 
rifica dei lavori svolti dalla 
commissione tecnica. 

Sulla battuta d’arresto vo- 


sostanzialmente anche l'ex 
sindaco Manlio Cecovini. Di 
fronte a questa presa di posi- 
zione di un esponente della 
maggioranza, gli altri rappre- 
sentanti dei partiti di giunta 
hanno finito con l'accettare, 
più o meno pacificamente, la 
richiesta dell'opposizione. 


L'esito del concorso sulla 
riconversione del Silos solle- 
verà probabilmente una vera 
tempesta sia perché i proget- 
tisti esclusi sono molto «ag- 
guerriti» (si tratta delle mag- 
giori imprese edili triestine), 
sia perché sono stati sollevati 
vari dubbi, da parte del Pci, 
sulia legittimità dell'operato 
della commissione giudica- 
trice. 

Intanto, fino a settembre, i 
consiglieri cominceranno a 
studiare gli atti della commis- 
sione stessa. Ieri è stato deci- 
so infatti di rendere noti tutti 
i verbali delle undici sedute* 
tenute dalla commissione, 
prima di scegliere i vincitori 
del concorso. 

' I 2. aprile scorso, conclu- 
dendo i suoi ‘lavori, la com- 
‘missione (composta tra gli al- 
tri dai presidenti dell'Ordine 
degli ingegneri e degli archi- 
tetti, dall’assessore ai lavori 
pubblici di allora, Jagodich, e 


Rinviata ad autunno la delibera 
sulla ristrutturazione del Silos 


| L'assessore ha accolto la richiesta del Pci - Favorevole anche Cecovini 


dal prof. Guacci, che a metà si 
era però dimesso) aveva asse- 
gnato il primo premio all’ar- 
chitetto Semerani e all’impre- 
sa edile Riccesi-Carena, il se- 
condo alla Venuti Sea (Socie- 
tà Edile Adriatica). A questi 
due ‘andrebbe un rimborso- 
spese di 40 e rispettivamente, 
di 30 milioni; agli altri tre 
concorrenti (Canarutto, Far- 
sura, Rizzani-De Eccher) dieci 
milioni ciascuno, Nella seduta 
di stasera sì doveva appunto 
approvare la scelta della com- 


STATO CIVILE 


' NATI: Rocco Michele. 


MORTI: Mistaro Maria ved. 
Avanza, 80 anni; Maganja Floria- 
no, 63; Ban Leonardo, 70; Penso 
Guido, 72; Lessi Secondo, 80; Milli- 
ni Maria ved. Boccoli, 75; Glancz 
Hansi ved. Cominotti, 69; Bordon 
Maria ved. Vatovec, 80; Lenassi 
Giuseppina ved. Vaccari, 86; Zilio 
Pasquale, 76; Rosso Lorenzo, 85; 
Primi Antonio, 64. 


TRAFFICO IN DIFFICOLTÀ TUTTA LA MATTINA 
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dalle 9.30 alle 13.30, sulla di- 
i rettrice delle Rive. In Corso 
Cavour circa duecento lavo- 
ratori, che avevano dato vita 
alla manifestazione di prote- 


| Trafficointilt, ieri mattina® 


| sta per la. cantieristica, han- 


Il blocco dei cantierini 


no praticamente paralizzato 
il traffico, con gravi ripercus- 
sioni su tutta la città bassa e 
fino a Barcola. Una coda in 
doppia fila si è. infatti forma- 
ta subito dopo il semaforo di 
via Boveto, in quanto le auto- 


Identificati due giovani ladri 
Due minorenni rimasti feriti in un incidente stradale a 
Duino mentre erano în sella a una motoretta rubata, si sono 


fatti scoprire dalla polizia andando a farsi medicare le escoria- 


scorta ‘dei referti medici, gli agenti della Mobile, con la 
collaborazione dei colleghi del commissariato di Monfalcone, 
sono risaliti ai due, che sono stati rintracciati ai rispettivi 
indirizzi. Mentre uno ha confessato subito, il secondo ha 
ammesso solo di essersi trovato in compagnia dell'amico al 
momento dell'incidente, ma di essere estraneo al furto. È'stato 
ugualmente denunciato alla magistratura per concorso in furto 


‘aggravato. 


pod 


| dello Stato. ©; 
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Rubano tre. vasi di miele 

Ghiotti come orsi per il miele, ignoti ladri si sono imposses- 
| satiditre vasi, del peso di dieci chili l’uno, dopo aver frugato in 
ogni angolo nella casetta prefabbricata che il signor Luciano 
Tenze; di 42 anni, abitante in salita Promontorio 11, possiede in 
| via Romagna 79. Oltre al miele, i ladri.hanno rubato anche. 
| alcuni attrezzi per l’innesto delle piante. Accortosi del furto, il 
‘derubato ha chiesto l’intervento di una pattuglia della Volante. 


Scontro. a Muggia con un ferito 
Incidente stradale, di sera, a Muggia. In-viale XXV Aprile, 
| nello scontro tra una moto e un'autovettura, è rimasto ferito il 
diciottenne Giorgio Fragiacomo, abitante al numero 14 di 
‘Muggia Vecchia. Nell’urto tra la moto'che stava guidando e una 
«Panda» (Ts 251142) condotta da Erminia Perosa Apollonio, di 
44 anni, il giovane ha riportato la frattura del femore destro, 
‘con una ferita lacero contusa alla gamba. Trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara, è stato ricoverato nella clinica ortopedica e 
giudicato guaribile in due mesi salvo complicazioni. 


Arrestato un giovane jugoslavo 

Gli agenti della Mobile hanno denunciato in stato di 
arresto il cittadino jugoslavo Slobodan Mladenovic, di 21 anni, 
| perché contravventore al.decreto di espulsione dal territorio 


vetture non riuscivano a de- 
fluire. Paralizzata quasi del 
tutto anche la via Udine, scel- 
ta da molti automobilisti co- 
me percorso alternativo per 
entrare in città. 

(Italfoto) 


Ispettrice 
ministeriale 
al Petrarca 


AI liceo classico «Petrarca» 
qualcuno attendeva i risultati de- 
gli esami di maturità già ieri 
pomeriggio, ma i voti usciranno, 
forse, appena domani. La commis- 
sione, infatti, mercoledì aveva 
interrotto gli serutini, Ieri i com- 
missari erano al lavoro, «barrica- 
ti» in un’aula, Dietro alla scriva. 
nia del preside, assente, c'era un’i- 
spettrice del ministero, Maria Pia 


Socin. «Sono incaricata di fare il 


giro delle commissioni di Verona, 
Gorizia e Trieste — ha spiegato 
l’ispettrice — ero a Verona quan- 
do mi hanno informata che una 
commissione a Trieste aveva bi: 
‘sogno di indicazioni, per cui sono 
venuta subito qui». 

Maria Pia Socin non si sbotto- 
na: «C'era un problema giuridico 
e ho fornito chiarimenti, indi- 
spensabili per la serenità di tutti. 
Non c’è nessuna situazione ano- 


‘mala, non posso spiegare il pro- 


blema perché è un segreto d’uffi- 
cio. Del resto io non'entro nel 
merito della valutazione degli al- 
lievi, che comunque da questo 
mio intervento avranno tutto da 
guadagnare e nulla da perdere. E 
‘poi c'è da dire che già altre quat- 
tro scuole triestine mi hanno chie- 
sto\chiarimenti». 


MI MEDICI — Sul bollettino n. 62 
della Regione è pubblicato l’elen- 
co delle zone carenti di medici 
generici e pediatrì. Le domande 
vanno presentate alle singole Usl. 


Ul PENSIONATO — Lunedì, alle 
16, nella sede di via Pondares, sì 
terrà un'assemblea di donne pen- 
sionate organizzata dalla Spi-Cgil. 


{ 


‘presa invece in una seconda 


contraria ai mercatini 


Ugg, 
VS 


In poche righe 


L'ambasciatore jugoslavo da Tombesi 


L’ambasciatore jugoslavo a Roma, Marko Kosin, che si 
accinge a lasciare il suo incarico; ha avuto un incontro alla 
Camera di commercio con il presidente Giorgio Tombesi, col 
quale si è poi intrattenuto a colazione unitamente alcommissa- 
rio di governo Mario Marrosu. 


I nuovi alloggi per i profughi 

Scade il 31 luglio il: termine per la presentazione agli 
appositi uffici Tacp-Gestione alloggi ex Enrlp di via del Teatro 2 
(tutti i giorni, escluso il sabato, dalle 9.30 alle 12), delle 
domande di partecipazione al concorso per l'assegnazione di 48 
alloggi in costruzione a Villa Carsia e riservati ai profughi, cui si; 
aggiungeranno quelli di risulta attualmente liberi o che si 
renderanno liberi in futuro. s 


La SIP rende noto che, in relazione al recente 
adeguamento delle tariffe telefoniche disposto con 
D.P.R. n. 376 dd. 25 luglio 1984, il prezzo. del gettone 
telefonico varia da 100 a 200 lire, corì decorrenza dal 
‘26 luglio 1984. 


missione e. l'attribuzione dei 
premi. 

Prima di passare a. questo 
atto, i comunisti hanno chie- 


BESSIP 


7777777, 


sto che si facesse chiarezza su GRUPPO IRI:STET 
iù di un punto: innanzitutto Î " vini H RAI td 
pece io conio sia | Decima mostra dei vini l0e@li al - 004000, Tecn N 


commissione giudicante ave- 
va ‘affermato che nessuno dei 
cinque progetti era corrispon- 
dente al bando e poi aveva 
invece continuato a esami- 
narli; in secondo luogo per- 
ché, nel corso della ‘gara, 
quando le buste erano già sta- 
te-aperte, la commissione ave- 
va ammesso modifiche ai pro- 
getti presentati. ehe 

Un'altra obiezione sollevata 
riguarda una decisione della 
giunta, ora rientrata, di asse- 
gnare i lavori (per 15 miliardi) 
alla stessa ditta vincitrice. 
Una decisione in merito verrà 


NUOVA VOLVO 
SERIE 300 SEDAN 


provinciale dei vini di produzione locale, che rimarrà aperta 
fino a domenica. Prima dell’inaugurazione, alle 15.30, si terrà 
una tavola rotonda sull’enologia triestina, mentre alle 20.30 si 
esibirà la banda cittadina «Giuseppe Verdi». 


Elezione di Miss Cinema ‘'84 


Questa sera, alle 22, sulla terrazza a mare del bagno 
Ausonia (in caso di maltempo, domani sera), si terrà la seconda 
e, conclusiva selezione provinciale del 45.0 concorso nazionale 
per Miss Italia, con l'elezione di Miss cinema Trieste 1984; 


Da stasera la «Tre giorni barcolana» 


Stasera alle 19, nel porticciolo di-Barcola sarà inauguratala 
tradizionale «Tre giorni barcolana». La festa, ideata dalla 
società sportiva «Amici del bunker», continuerà ‘anche domani 
e domenica, sempre con orario dalle 19 alle 23. Per l'occasione 
sarà anche festeggiata la recente conquista, da parte degli 
«Amici del bunker», del titolo di campione provinciale di pesca | 
sportiva. | 


fase, con.un apposito atto, 
sempre dopo setttembre. 
VID. 


TRASMESSO AL SINDACO UN DOCUMENTO 


Camera di commercio 


| LA CLASSE EMERGENTE 


ta tro 12.871.200 cin n mano 


Viene perorata la causa dei negozianti in difficoltà 


La giunta della Camera di 
commercio, facendo propria 
la posizione della sezione 
commercio della Consulta 
economica provinciale, si è 
espressa all'unanimità perché 
il Comune soprassieda alla 
ventilata istituzione di merca- 
tini rionali, «in quanto essa 
verrebbe ad appesantire — è 
detto in una nota — la situa- 
zione del commercio locale, 


‘che era già grave per l’assolu- 


ta eccedenza della rete distri- 
butiva e che è peggiorata ulte- 
riormente per la perdita della 
massima parte della clientela 
d’oltreconfine». È 

Nel documento della giunta 
camerale si indica come; «al- 
ternativa accettabile». quella 
di adibire i nuovi mercatini 
solo al trasferimento obbliga- 
torio degli ambulanti che tut- 
tora occupano il giardino di 
piazza della Libertà e di piaz- 
za, Ponterosso. 

Il documento è stato invia- 
to al Sindaco Richetti con una 
lettera a firma del presidente 


camerale Tombesi, nella qua-- 


le si precisa che «qualunque 


soluzione parziale, quale sa- 
rebbe a esempio quella di li- 
mitarsi a privilegiare gli at- 
tuali ambulanti delle: citate 
zone centrali nella assegna- 
zione dei posteggi presso i 
nuovi mercatini periodici, 
non sortirebbe alcun effetto 
pratico in quanto ben pochi 
operatori locali lascerebbero 
spontaneamente le aree in 
questione. Di conseptienza l’e- 


ventuale istituzione dei mer- 
catini comporterebbe inevita- 
bilmente. l'immissione gene- 
ralizzata di ambulanti di altre 
province. Perciò' si finirebbe 
— dice ancora la lettera. a 
proposito di questa ipotesi — 
per consolidare tale preoccu- 
pante aspetto senza avere ri- 
solto il vero problema, che 
riveste un evidente interesse 
pubblico». 


LOVE CAR 
CONCESSIONARIA VOLVO 
strada della Rosandra, 50 - Trieste = Tel. 281365 - 830308 


IATA KAKA 


| CALENDARIETTO _] 


Oggi: S. Celestino Primo. — Il 
‘sole sorge alle 5.43 e tramonta alle 
20.40; Ja luna si leva alle 3.55 e cala 
alle 20.26. 

Teri: temperaturaWMitassima gra- 
di-25; minima gradi 18,2; pressione 
millibar 1012,3 in aumento, z 

Maree oggi: alta alle 10.39 con 
‘cm.34 e alle 21.33 con cm 49 sopra 
il Kvello medio; bassa alle 3.56 con 
em 65ealle 15.51 concem'12 sotto il 
livello medio, È 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13;e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante 7, via dell'Istria 


‘18, via Alpi Giulie 2 (Altura), via S. 


"19.30 ‘alle 20.30: via Dante 7, tel. 


«solo a chiamata. 


Cilino 36 (S. Giovanni). Opicina e 
Muggia, viale Mazzini 1, solo a 
chiamata. 


Farmacie aperte anche dalle 


630213; via dell’Istria 18, tel. 
‘195914; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel, 828428; via. S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, teli 795152; via Cavana 11, tel. 
‘734322; Opicina, tel. 213718, e Mug- 
gia (viale Mazzini 1), tel. 271124, 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica 6, via Cavana 11. Opi- 
cina e Muggia, viale Mazzini 1. 


GENEROSITÀ MAL RIPAGATA. 


Rapina il buon uomo 
che l'uveva aiutato 


Una coppietta di giovani 
‘senza soldi (19 anni lui, 14 lei) 
aveva infuso tenerezza in un 
uomo che, incontratili in un 
bar di via delle Milizie, spon- 
taneamente ha offerto loro da 
bere. Ma la sua generosità è 
stata mal ripagata, perché 
qualche ora più tardi egli è 
stato aggredito e rapinato 
proprio dal giovane che egli 
aveva aiutato. 

La rapina, naturalmente, è 
stata denunciata dall’aggre- 


dito, Renato De Stradi, di 58: 


anni, abitante in via Timmel 
10, e gli agenti della Mobile, 
nel. giro di poche ore, sono 
riusciti ad identificare l’auto- 
re del fatto e ad arrestarlo: si 
tratta di Maurizio Pertan, di 
19 anni, abitante in via Di 
Valentini 6. La sua amica 
quattordieenne, Giuliana, è 
invece estranea alla rapina. 
Renato De Stradi, colpito 
violentemente alla nuca e get- 
tato a terra, non aveva visto 
\in faccia il suo aggressore, ma 
ha subito intuito che potesse 
essere il giovane incontrato al 
bar in quanto il rapinatore è 


andato diritto con la mano. 


nella tasca dei pantaloni dove 
egli aveva riposto oltre mezzo 


» per noi, è un obbligo farvi rispa 


nuovi magazzini ge 


milione di lire dopo aver pa- 
gato la birra in via delle Mili- 
zie. L'unica persona che ave- 
va visto il malloppo ‘e che 
aveva notato dove era stato 
riposto dal De Stradi, era ap- 
punto il giovane. 

‘Al maresciallo Scozzai, che 
gli aveva fatto vedere le foto 
segnaletiche, di tanti giovani 
sbandati, ha subito indicato 
quello che era al bar. Rintrac- 
ciaré Maurizio Pertan non è 
stato difficile: i poliziotti lo 
hanno sorpreso nei pressi di 
casa sua, mentre stava ar- 
meggiando. attorno ad un 
«Ciao», risultato poi rubato 
‘alcuni giorni or sono a Danie- 
la Sluga, di 20 anni, abitante 
in via Melara 50. Così, gli 
uomini della Mobile hanno 
preso due piccioni con una 
fava sola, e il giovane è stato 
indiziato, oltre che del. reato 
di rapina, 


BM LAVORI — Per lavori alla rete 
‘urbana di fognatura è stata dispo- 
Sta la chiusura al traffico veicolare’ 


di piazza Cavana, nel tratto tra via - 


‘del Pesce e il n. 6 di via Cavana, 
nel tratto tra via del Pesce e via 
del Fortino; di via del Pesce nel 
tratto tra piazza Cavana e via 

Pescheria, 


rmiare! 


TRIESTE - via Rossetti 6, va (Giotto 8 


‘appreso, dalla figlia Leda Lo- 


rbini 


Incendio 
in un’agenzia 
della Ras 


Danni per una trentina di 
milioni sono stati causati da 
‘un incendio in un'agenzia del- 
la Ras, la Stebel-Ban di via 
Revoltella 6. Mancavano po- 
chi minuti alle 20 quando i 
vigili del .fuoco sono stati 
chiamati da qualcuno che 
aveva visto uscire del fumo 
attraverso la saracinesca ab- 
bassata dell'ufficio. Avvisato 
anche il titolare dell'agenzia, 
la saracinesca è stata aperta e 
i vigili hanno immediatamen- 
te spento il fuoco. Si dovrà 
stabilire se è stato un corto 
circuito o un mozzicone di 
sigaretta a causare l'incendio, 
quello che sì sa di certo è che 
l’ultimo impiegato era uscito 
dall’ufficio un'ora prima. So- 
no andate bruciate molte car- 
te e danneggiati gli arredi, ma 
la valuta, circa cinque milioni 
che si trovavano in un casset- 
to, è stata tutta recuperata. 


Identificato 


l’annegato 


E’ stato identificato l’anzia- 
no uomo ripescato cadavere 
l'altro pomeriggio alla radice 
del molo Audace. Si tratta del 
pensionato ‘Michele Valen- 
cich, di 70 anni, già abitante 
in via Molino a Vento 63. Il 
poveretto, a quanto si è 


Cameretta ‘a ponte. 
ragazzi... 


ne 1.060.000 


Cucina completa di frigo, 
basso con tavoio e sedie... lavello; cucina ec... cappa e«mobili 
per.m lineari 2,80, colori a scelta 


se 920.000 |..- 2.700.000 


ARREDAMENTI DI QUALITÀ A PREZZI CONVENIENTI 
[STIAMO ARORATT 


Centro Assistenza Autorizzato 


Salotto completamente 


sfoderabile... 880 000 


‘Soggiorno comp. medio- 


‘LIRE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


di 


Soridi Hobbit leali 


TV: TV COLOR'- REGISTRATORI -. RADIO - AUTORADIO 
HI-FI - (PICCOLI ELETTRODOMESTICI .- \VIDEOREGISTRATORI 


Ricambi e Accessori: Originali 


TRIESTE SERVICE 


vrich, soffriva da'tempo di VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste - Tel. 823222 


disturbi nervosi. 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della coppia. 
Terapia della coppia. 


i Centro vendita biancheria per la casa 
N TRIESTE - VIAUDINE 11 ; TEL. 040 - 422662 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


‘ SCONTI 
o) e ì î 
|» ’’OFFERTE SPECIALI 


hd 
modabella abbigllamento 
neonato bambino 
uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 
‘ via: Ponchielli, 1.- Tel. 68750 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


GALILEI, CARDUCCI, APORTI, GEOMETRI E DA VINCI 


SEGNALAZIONI 


Su sei commissioni I pasti all‘Itis (ex Eca) La Cominoti aimusei 
solo due sessanta 


Ventiquattro complessivamente i respinti e punteggi non troppo alti 


Altra raffica di risultati de- 
gli esami di maturità nelle 
scuole superiori cittadine, Ieri 
sono stati esposti gli elenchi 
dei. maturi della prima com- 
missione del Liceo scientifico 
«Galilei», della prima com- 
missione dell'Istituto magi- 
strale «Carducci», della se- 
conda commissione della 
Scuola magistrale «Ferrante 
Aporti», delle due commissio- 
ni dell’Istituto tecnico per 
geometri e della seconda com- 
missione dell’Istituto tecnico 
commerciale «Da Vinci». Sol- 
tanto due sono stati comples- 
sivamente i sessanta, venti- 
quattro i respinti, mentre i. 
punteggi non sono stati trop- 
po alti. 

Tutti promossi nella prima 
commissione del liceo scienti- 
fico «Galilei», ma soltanto 
‘uno studente ha ottenuto sés- 
santa sessantesimi. E’ Ales- 
sandro Marchesi della sezione 
B. 

Sezione A: Chiara Avian 
(48/60); Alberto Bosdachin 
(40); Marco Chalvien (42); An- 
drea Crisanaz (53); David'Fa- 
biani (45); Paolo. Fornasaro 
(48); Pierpaolo  Gutty (36); 
Francesca Locci (43); Franco 
Marcori (53); Stefano Meroi 
(50); Pier Felice Murtas (49); 
Aba Pettinelli (49); Carlo Ros- 
si (56); Gianfranco Schiavone 
(54); Giulia Stibiel (36); Ro- 
sanna Ursich (42). 

Sezione B: Silvia Budicin 
(42); Vincenza Carabellese 
(38); Valentina Cecchi (36); 
Andrea Dick (44); Maria Fede- 
rica Dieci (44); Antonella Geri 
(48); Michela Ghersetti (38); 
Fabio Malavenda (54); Ales- 
sandro. Manzutto (40); Ales- 
sandro Marchesi (60); Elena 
Milossevich (44); Rossella Ro- 
sin (38); Paolo Sollazzo (36); 
Paola Stasi (48); Franca To- 


mizza (44); Leonardo Zan- 


grando (58). 
| Sezione C: Luca Bergamini 


(42); Vincenzo Distefano (54); 


Paolo Falconer (36); Alessio 
Fontanini (36); Barbara Fra- 
giacomo (40); Piero Giulianini 
(46); Arianna Legovini (42); 
Mirella Malattia (40); Morris 
Mauri (40); Roberto Menegato 
(44); Raffaella Novelli (43); 
Renzo Pecenco (39); Irina Sa- 
lerno (42); Massimiliano Tri- 
vellin (36). 

‘Risultati meno brillanti ‘al- 
l’Istituto magistrale. «Giosue 
Carducci»: su 45 candidati, 7 
sono stati respinti. La prima 
commissione, l’unica che ha 
già reso noti i risultati, non ha 
assegnato neanche un 60. 

Sezione A: Elisabetta Ber- 
nich (48/60); Paola Ceschia 
(42); Guerrino Cerebuch (36); 
Alessandro Cocco (45); Cri- 
stiano Costantini (48); Paolo 
Di Tora (38); Elisa Demuro 
(36); Lucio Gavagnin (38); Ga- 
briella Lannella (36); Maria 
Mestre (36); Roberto Peri (46); 
Alessandra Pippa (36); Ales- 
sandro Prodan (40); Andrea 
Ribolli (36); Davide Risicato 
(36); Mariagrazia Rossanda 
(40); Marianna Sedmak (45); 
Giuliana Sidarì (87); Serena 
Siniscalchi (38); Marina So- 
vich (36);- Antonio Vecchio 
(52); Valentina Vusio (36); Fa- 
biano Zollia (54). 

Sezione B: Maria Iozzi (42); 
Marina Marangi (36); Cinzia 
Marussi (36); Roberta Masci 
(50); Tiziana Nemenz (36); Eri- 
ca Novaccio (36); Cristina 
Odorico (50); Maria Spano- 
vangelis (36); Valentina Tau- 
ceri (55); Federica Turrini (36); 
Paola Viatori (53); Orietta 
Viezzoli (48); Cristiana de Wal- 
derstein (36). 

Privatisti: 
Mlach (40). 

Nessun bocciato invece, ma 
11 rimandati su 61 candidati, 
nella seconda commissione 
della scuola magistrale «Fer- 
rante Aporti». Qui l'esame sì 
fa secondo la vecchia formula, 


Alessandro 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24-ore dj dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


e alla fine si può anche esser 
rimandati in una o più mate- 
Tie. I voti sono in decimi anzi- 
ché in sessantesimi. 

Questo l’elenco delle pro- 
mosse. 

Sezione D: Cristina Bianco, 
Lorenza Bracco, Roberta 
Breccia, Anna Colli, Fabiana 
Coloni, Manuela Crizman, Fa- 
biana De Antoni, Nancy Ma- 
grì, Liviana Miailovich, 
Fabiana Sasso, Nicoletta Sor- 
go, Alessandra Stanco, Fabia 
Versa. 

Sezione E: Roberta Becci, 
Alessandra Bozzato, Cristina 
Cecchetti, Elena Guzzardi, 
Daniela Mangano, Lorena 
Marsi, Michela Orlini, Valeria 
Piombo, Elis Rovina, Antonia 
Semeraro, Antonella Storelli, 
Barbara Tanca, Maria Grazia 
Tarlao, Michela Urciuoli, Na- 
dia Viti. 

Sezione F: Daniela Belli, 
Elisabetta Berger, Frediana 
Bianchi, Cristina Cecchetti, 
Rossella Cimolin, Donatella 
Daveggia, Sonja Dragovich, 
Roberta Faifer, Roberta Gal- 
li, Tiziana Iozzi, Alessandra 
Miniussi, Sonia Pissach, Ales- 
sandra Starz, Maria Serena 
Vorini. 

Sezione G: Luisa Bresci, Sil- 
vana Canova, Luida Conforto, 
Elisabetta Paganello, Federi- 
ca Pertot; Roberta Pison, En= 
rica Tarantini, Cristina Viez- 
zoli. 

Mini-stangata invece all’I- 
stituto per geometri. Su 92 
candidati, 16 sono stati re- 
spinti (17,39 p.c.) e nessuno ha 
avuto il massimo dei voti. 

Prima commissione: Fabio 
Apollinare (42/60); Guido 
Apollonio (40); Walter Bassa- 
nese (40); Guido Bonelli (54); 
‘Alberto Buonanno (48); Ro- 
berto Ciano (42); Edoardo Da- 
miani (38); Enrico Deluchi 
(52); Andrea Doz (44); Federi- 
co .Ferluga (43); Roberto 
Grassi (48); Gianni Guerra 
(38); Stefano Gustini (46); Ne- 
vio Jerman (50); Mauro Macor 
(36); Druso Nordio (40); Diego 
Paoletti (43); Michele Petullà 
(88); Roberto Romita (36); 
Diego Vascotto (38); Marco 
Bogatez (40); Patrizia Dri (46); 
Giorgio Gavinelli (41); Paolo 
Giangrande (48); Francesco 
Mosetti D’Henry (45); Lorenzo 
Pecorella (47); Andrea Pistan 
(48);. Massimo Pizzul (45); 
Giorgio Rabbaioli (47); Stefa- 
no. Russiani (44); Carlo Sergi 
(54); Gianfranco Tattoni (37); 
Gianfra1.co Terzoli (36); Fabio 
Tironi (37); Igor Tul (43); Al- 
berto Urzì (41); Paolo Zolle 
(42). 

Seconda commissione: Ge- 
rardo Cassutti (44); Luisa Ci- 
mador (54); Tania Damiani 
(43); Franco Debernardi (37); 
‘Alessandrio Dobronic (37); 


Claudio Filippi (50); Stefano 
Filippi (42); Alessandra Gran- 
te (50); Barbara Hirsch (38); 
Ilaria Metti (36); Ezio Miraz 
(40); Cristina Ruini (52); Otta- 
vio Silva (39); Giampiero Te- 
lese (40); Ornella Urpis (50); 
Fabio Zlatich (54); Pasquale 
Albanese (48); Marco Carini 
(37); Paolo Chiosso (52); Ro- 
berto Cook (48); Franco Co- 
razza (48); Lorenzo Crismani 
(48); Mario D’Alessandro 
Abiuso (36); Claudio Debian- 
chi (42); Stefano del Piccolo 
(40); Antonio De Paolo (36); 
‘Riccardo Duchic (37); Diego 
Fachin (40); Giancarlo Foraus 
(45); Giorgio Lacosegliaz (37); 
Marino Macchi (45); Eddi Mil- 
kovitsch (46); Roberto Musu- 
ruana (42); Gianni Salaris 
(89); Livio Samueli (48); Anto- 
nio Sinosich (40); Antonio 
Trevisan (36); Olivio Zonta 
(38); Alfio Giacovani (39). 

Ieri pomeriggio ha pubbli- 
cato irisultati anche la secon- 
da commissione dell'Istituto 
tecnico commerciale «Leo- 
nardo Da Vinci». Ha dato un 
solo 60, a Antonella Stroh- 
mayer e ha bocciato 4 studen- 
ti su un totale di 60 candidati. 

Sezione A: Corrado Cherini 
(54/60); Donatella Circoli (40); 
Cristina Cortese (52); Adriana 
De Bernardi (52); Marco Gel- 
letti (48); Paolo Marassi (44); 
Loredana Marchesan (40); 
Claudia Mattiassi (40); Fabri- 
zio Millovaz (45); Emenuela 
Milos (39); 
(56); Fabrizio Nardella (42); 
Massimo Paulin (40); Giorgio 
Petrolio Neumann (44); Emi- 
lio Pinna (36); Alessandro. Ro- 
sizh (45); Donatella Santin 
(39); Cristiana Scrignanni 
(38); Alessandra Tommasini 
(50); Michela Uderzo (36); Rita 
Zio (44). 

Sezione B: Anna Bartole 
(43); Nadia Bovolenta (42); 
Elena Chicco (58); Walter Citti 
(58); Roberto Curatolo (50); 
Sergio D'Amato (48); Antonel- 
la Dubricich (50); Luigi Dussi 
(48); Ezio Ferraro (36); Clau- 
dio Hrevatin (40); Daniela 
Massarotto (48); Alberto Mon- 
ticco (36); Donatella Ogrisi 
(40); Paola Graziani (42); Pao- 
la Zanini (44); Elisabetta ZÉc- 
chi (40). 

Sezione E: Manuela Azzolin 
(43); Roberta Borghigiani (36); 
Patrizia Donda (48); Franca 
Filippi (56), Manuela Frezza 
(50); Luisa Gattinoni (45); Ro- 
sella Giuffrida (40); Luciana 
Magnaghi (39); Morana Marsi 
(41); Antonella Padovan (50); 


Natalia Pasini (46); Donatella , 


Pecchiari (42); Elena Pella- 
schiar (46); Patrizia Primosi 
(44); Rosanna Rosada (38); 
Sabina Segulin (44); Antonel- 
la Stronmayer (60); Sonia Vi- 
ler (38); Roberta Zaccaria (40). 


Luisa Modenato' 


Nel riferire sui lavori del 
Consiglio comunale del 20 lu- 
glio, nell’edizione de «Il Picco- 
lo» del 23 luglio, il titolo 
«Mangiare all’Itis (ex Eca) co- 
sterà di più: 3.600 lire» può 
fuorviare dall’argomento trat- 
tato, che riguardava l’adegua- 
mento della quota a carico 
dell’assistito. 

. Si deve pertanto precisare 
che tale titolo considera ‘sola- 
‘mente la premessa e cioè che 
nell’84 il prezzo effettivo dei 
pasti, dato dal costo dei gene- 
ri alimentari, spese di combu- 
stione, spese per la confezione 
(personale) ed altre è passato 
a 3.600 lire più Iva rispetto 
alle 2.850 più Iva del 1983, 

Come si è detto, la delibera- 
zione in trattazione, riguarda- 
va invece l'adeguamento del 
prezzo dei pasti semigratuiti 
che, in aritmetica proporzione 
ai costi, è passato da lire 1.250 
Iva inclusa a lire 1.600 Iva 
inclusa. 

A questa agevolazione pos- 
sono accedere tutti coloro che 
sì trovano in una fascia di 
Teddito di ammontare pati al- 
la pensione minima Inps fino 
all'importo corrispondente al 
150% di tale pensione (da 
328.000 a 492.000 lire mensili), 
mentre gli assistiti con reddi- 
to inferiore fruiscono dei pasti 
in forma del tutto gratuita. 

Un tanto era mio dovere 
puntualizzare perché non si 
confondano i costi conle tarif- 
fe. Dott. Marino Colombis, as- 
sessore comunale all’assisten- 
za sociale. 


Nel riferire il dibattito sulla 
delibera in questione aveva- 


Le persone che avessero assistito 
all’incidente accaduto verso le 15 di 
giovedì 19 luglio in Largo Barriera tra 
una Fiat 128 sport rossa e un cielomo- 
tore Bravo sono pregate di telefonare 
ai numeri 764466(ore ufficio) o 416195 
(ore dei pasti). 


mo effettivamente indicato il 
prezzo globale del pasto e non 
quello che verrà a costare 
all’assistito, cioè 1600 lire, 
come ha spiegato l'assessore 
Colombis. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 


AI «Verdi» ‘vino 
a 16 mila il litro 


Care Segnalazioni, al bar 
del loggione del teatro Verdi 
mezzo ottavo di vino sfuso 
costa al banco mille lire. Ciò 
significa che detto vino viene 
venduto a 16 mila lire al litro, 
vale a dire almeno quattro’ 
volte il suo valore. Si lagnano 
dello scarso smercio? Chi è 
causa del suo mal pianga se 
stesso. Alfredo Brandolin. 


Profondamente addolorata per la tragica fine di Hansi 
Cominotti, vi prego di consentirmi di rilevare una dimentican- 
za nel pur adeguato necrologio di PI. S. dal titolo «Una musa, 


un'artista». 


Non vi è menzionata l’ultima «creatura» della cara Hansi, alla 
quale ha dedicato le sue ultime energie, l'Associazione Amici 
dei musei di Trieste, intitolata — per suo suggerimento — a 
Marcello Mascherini. Questa associazione, che ora conta poco 
più di un anno di vita, era stata voluta e fondata da Hansi 
sull’esempio di analoghe associazioni in Italia e all’estero, allo 
scopo di sensibilizzare i cittadini sulle realtà museali triestine, 
importantissime e non poche volte misconosciute, di avvicina- 
re la gente al museo, di stimolare le iniziative in questo campo, 
di ricuperare patrimoni poco noti, e generalmente di fare opera 
intensa di ricupero e fiancheggiamento culturale. ‘ 

Di questa associazione oltre che la fondatrice, l’animatrice e 
stimolatrice, Hansi Cominotti è stata fino all’ultimo la presi- 
dente. È giusto ricordare anche questo suo titolo di merito, che 
come tante altre sue creazioni ed iniziative, le sopravviverà ene 
manterrà viva la memoria. Dott. Renata L. Cargnelli, membro 
del consiglio direttivo dell’Associazione amici dei musei «Mar- 


cello Mascherini». 


Nuovo stadio: «Si rovina il Carso» 


Ho apprezzato il progetto 
per il nuovo stadio: bellissi- 
mo! Appaga in pieno tutte le 
ambizioni degli sportivi. Ma 
subito dopo questa prima 
esaltante. emozione, ho: co- 
minciato a riflettere. 

Non è passato molto tempo 
dal momento in cui tutti i 
concittadini si sono schierati 
compatti contro la realizza- 
zione della Zona franca italo- 
jugoslava. Si è voluto salvare 
il nostro Carso, quella stretta 
corona di verde e di natura 
che fa da polmone alla nostra 
città. Ora invece, grazie al 
magico abbaglio del calcio- 
spettacolo, tutti sono d’accor- 
do per rovinare una parte di 
questo Carso. 

. Visto il progetto, mi chiedo 
se non sia intenzione di noi 
triestini dare un nuovo corso 
alla storia dello sport: forse 
che in tale conca vogliamo 
lanciare il calcio-nuoto. A par- 
te gli acherzi, in qualità di 
cittadino ed amante della na- 


tura mi chiedo in primo luogo 
se per questa nuova realizza- 
zione sono. stati prima ben 
valutati tutti i vari problemi 
di '‘drenagggio, inquinamento 
(impianto fognario adeguato), 
speleologico e quanto altro 
attinente a tale realizzazione. 

Mi domando ancora quanta 
area di verde verrà ancora 
distrutta per creare i parcheg- 
gi adeguati a tale capienza e 
quanto altro ancora ne porte- 
ranno via le opere di infra- 


Struttura. Poco ma sicuro nel 


nostro Carso verrà creata 
un'enorme isola di cemento 
ed asfalto. 

In definitiva, sperando di 
rendermi interprete dei senti- 
menti e della civiltà di molti 
concittadini chiedo se non sia 
meglio rifare sul posto il vec- 
chio, caro e glorioso Grezar, 
recuperando le aree abbando- 
hate e degradate limitrofe. In 
tal:modo insegneremo a tutti 
che è possibile appagare le 
proprie ambizioni ed aspira- 


Elargizioni 


In memoria di Alba Pirec ved. 

Bossi da Bruno e Luciana Natti 
20.000 pro Cri. 

In memoria di Luigi Redivo (27/ 
07/76) dalla moglie Nerina e dalla 
figlia Patrizia 100.000, dal cognato 
Giorgio 50.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Ernesto Bevilac- 
qua nel Î anniversario (27/7) dalla 
«moglie Alma, la cognata Olerma, 
nipote Annamaria e Silvana Balbi 
40.000 pro Divisione Cardiologica 
Osp. Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Felice Derman a 

un mese dalla scomparsa (27/6) dai 
nipoti Colombin 100.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Camerini) 
Osp. Riuniti. 

In memoria di Ubaldo Barsotti 
(217/7/79) dalla moglie e cognate 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 6 

* In memoria di Amelia Rangan 
nel trigesimo della morte (27/6) da 
Luciana, Furio e Fiammetta Stra- 
della 20.000 pro Ospedale infantile 
‘Burlo Garofolo. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE: 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO: VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
(CILIEGIE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


MINIMO MASSIMO 


400 (500) (1000) 
500 (ca) Di) 
(n) (3) 

(400) (1500) 

(300) (700) 

(1500) (4000) 

(a DI 

(3) sù 

i) () 

(1000) (1800) 
(1000) (4000) 

(700) (1200) 

(a) (ii 

(400) (1000) 


(1500) (2200) 
a) ia 
(ea ia) 
(2) (a) 
(2) a) 
) (DD) 
o) (DI 
i) (and 


dei lettori 


In memoria di Marianna Telluri 
per il compleanno (27/7) dalle so- 
relle Olga, Elisa, Nilda 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Oliviero Valdiste- 
no nell’anniversario (27/7) dai fa- 
miliari 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Eleonora Cumar 
nel X anniversario (27/7) da Alfre- 
do e Giorgio Cumar 25.000 pro 
Centro tumori. Lovenati e 25.000 
pro Divisione. cardiologica Osp. 
‘Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Salvatore Famà 
da Castiglia e Carmen 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Astad. 

Im memoria di Matteo Vio dalla 
famiglia Medeot 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Volpi da 
Tina Brattich Guglia 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da An- 
tonietta Brattich Marchetti 50,000. 
pro Chiesa SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Mario Lantier da 
Vanilla e Luciana Cossutti 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMEI (ASIA, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 


14000 >) 
20000 


10000 
11500 


10000 ) 


MINIMO 


(36000) 

600 (1600) 
6500 (9800) 
2000 (2800) 


MASSIMO 


30000 (36000) 
3000 (1600) 
‘71000 (9800) 
14000 (6800) 
24000 (©) 
(86000) 30000 (36000) 
— (4800) — (6800) 
4500 (DÌ 9000 n) 
(24800) 24000 (24800) 
(10800) 12000 (10800) 
1000 (2800) 1570 (2800) 
570 (1600) 2140. (6800) 
1800. (2800) 6000 (7600) 
6000. (9800) 6200 (11800) 
3300. (4800) 3500. (4800) 


Ted; Gi 9) 
14000, | (>) 
8000 (12800) 9000. (12800) 

— (12000) —. (12000) 
1900. (2000) 2000 (3000) 
1600. (2400) 1600 (2400) 

— (9600) — (24800) 
2000. (7600) 6800. (7600) 


(*) Listino prezzi del 26.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza foale: «1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammò - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 25.7.) 1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 26.7.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


» 


In memoria di Bianca Carini da 
Viviana Apollonio Marisa Komar 
40,000 pro Centro cardiologico 
Osp. riuniti (prof. Scardi). 

' In memoria di Umberto:Mori da 
Ester e Nino 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rosetta Oppio 
dalle sorelle Kebar 40.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria del rag. Luigi Pana- 
rella da Anna 10.000 pro Centro 
riabilitazione masteetomizzate, 

In memoria di Valeria Piazza da 
‘Maria Ferrari 10.000 pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Doro Vittorelli da. 


Vanilla e Luciana Cossutti 30.000 
pro Uildm. 

In memoria di Silvano Bonifacio 
in Benussi Iolanda Valente da Ma- 
tia Bonifacio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Juliane Allmann 
dalla Direzione e personale della 
Schenker & Co. S.a.r.l. Trieste, 
200.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


zioni presentandosi come una. 
civiltà che non corre verso 
continue e nuove: distruzioni 
della natura, ma che utilizza e 
trasforma a seconda delle ne- 
cessità e dei tempi quanto ha 
già creato. 

«No» ad una città in conti- 
nua espansione territoriale 
che lasci al suo interno sem- 
pre più ruderi e beni abbando- 
nati. «Sì» per una città viva 
che si trasformi e riutilizzi 
ogni sua parte secondo l’evo- 
luzione e lo spirito della citta- 
dinanza. Andrea Bliznakoff, 
del direttivo Wwf Trieste. 


Gite e soggiorni 


Itinerari alpini — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza l’11 e 12 agosto una gita 
al rifugio Berti (1967 m) per effet- 
tuare la traversata al rifugio Car- 
ducci (2293 m) lungo il percorso 
attrezzato della ferrata Aldo Ro- 
ghel e della Cengia Gabriella. I 
posti in rifugio sono limitatissimi 
per cui è necessaria la prenotazio- 
ne entro il 6 agosto. La stessa 
commissione gite organizza per il 


: 25 e 26 agosto un’escursione a Bled 


conla visita dell’orrido del Vintgar 
e il giorno successivo la salita al 
"Tricorno (2864 m), la cima più alta 
delle Giulie. Anche per questa gita 
è necessaria la tempestiva preno- 
‘tazione del rifugio e pertanto le 
‘adesioni devono pervenire alla se- 
de del Cai XXX Ottobre (via Sil- 
vio Pellico 1, tel. 68795, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato) entro il 14 agosto. I pro- 
grammi delle due gite sono:a di- 
sposizione degli interessati nella 
‘sede sociale del Cai XXX Ottobre. 


Gruppo del Sorapiss — Domani 
28 e domenica 29 luglio il Cai 
4ipina delle Giulie effettuerà una 
gita al rifugio Vandelli:nel gruppo 
dolomitico del Sorapiss e la traver- 
sata al rifugio San Marco per la 
Cengia del Banco e la via ferrata 
Berti, con discesa a Chiapuzza in 
Val del Boite. Partenza in corriera 
sabato 28, alle 9, da piazza Unità 
d’Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
alle 21. 


ORE DELLA CITTA' 


Pro Senectute 


Oggi, alle 17.30 in prima convoca- 

zione e alle 18 in seconda convo- 
cazione, nella sala del Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 32, avrà luogo 
l'assemblea straordinaria dei soci. Se- 
guirà la riunione del consiglio diret- 
tivo. 


Associazione separati 


I separati-divorziati sono invitati 

‘a passare una domenica sul Carso 
assieme ai soci dell'Associazione se- 
parati e divorziati sul Carso assieme 
ai soci dell'Associazione separati e 
divorziati ed ai simpatizzanti di Vero- 
na. Partenza, anche in caso di mal- 
tempo, da piazza Oberdan alle 12.30. 
di domenica, Informazioni telefonan- 
do al numero 794433 (ore ufficio). 


Dove metterli 


Con poca spesa, durante le va- 
canze gli animali domestici pos- 
sono essere sistemati, se sono ca- 
ni, da Zuccoli, Prosecco 293 (tel. 
225453); cani e gatti dai Patavina, 
Padriciano 117 (226273), e presso 
Moratto, via Cesare Rossi 53 (tel. 
829128 e 946595); esclusivamente 
gatti dai fratelli Ferluga, via di 
Roianò '7/D (tel. 414852) e ogni 
specie alla, Vanisella, via della 
Vecchia Vanisella (tel. 271217). 
Chi trova una bestiola abbando- 
nata si rivolga al rifugio dell’A- 
stad di Opicina (tel. 211292). 


Non serve andare in Brianza, nelle Marche, nel Veneto o negli altri centri nazionali 


Nel nuovo centro arredamenti Sincerotto sono esposte tutte le migliori 


Comunità istriane 

La sede dell’Associazione delle 

‘comunità istriane di via delle 
‘Zudecche 1/C resterà chiusa per esi- 
genze tecniche da domani fino a do- 
menica 19 agosto. Dal 20 agosto ria- 
Pprirà con ìl consueto orario: 10-12 e 
17-19. 


Filo diretto Gau 


Per. ascoltarti, per capirti, per 
«aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30, alle 21.30 di tutti i giorni. 


Calzature Rosini 


Inizia oggi la vendita tradizionale 
dei saldi di stagione di particola- 
re interesse (com. Com. del 20/7/84). 


Jeunesse-Jeunesse 


‘Saldi al 50% via San Francesco 
18. Com eff. 


Loretta taglie forti 


‘Saldi fino al 50% via Cicerone 10, 
Via Lazzaretto Vecchio 19. Com. 
‘al Com. 11/7/84. 


Latteria L. 498 


Il latteria dolce e buono a L. 498 
letto è in vendita alle Formagge- 
tie Lombarde, via Carducci 26. 


Boutique Adriana 


Sconti dal 10 al 50%, via Tor 
Bandena 3. Com. al com. 19/6/°84. 


specializzati nella lavorazione dei mobili e neppure perdere tempo nello sfogliare le riviste d’arredamento. 


collezioni nazionali, firmate dai più quotati designers, 


che si possono ammirare 


direttamente dal «vivo». INCe@ero Ì 


centro arredamenti 


Con la serietà di sempre 
«Linea» avverte 
l'affezionata clientela 
che continua la: 


VENDITA — 
PROMOZIONALE 


con sconti 


dal 20% ar'80% 


riguardanti 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 


COM. COM. 1/6/84 


viaggi d'estate ' 
TRIANGOLO DEL SOLE 


CD 5/12 agosto HA 
QWUTAT: nm. 
Gi ALL) ALLA ba. 


COM. 19/7/84 


viaggi d’estate » 


SALISBURGO/VIENNA 4/8 agosto |: si 
PARIGI e fi 
i castelli della Loira 4/12:agosto | at 


Cu via Imbriani 11° — si 
Galleria Protti 2 


LA PUBBLICITA E NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per tenete 
sempre vivo e presente il nome della vostra attività 
‘commerciale 
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Venerdì, 27 luglio 1984 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


ISCO SULLA CONGIUNTURA INTERNAZIONALE 


Economia mondiale: 
volto confortante 


alla pausa estiva 


Anche l'Europa allineata nella ripresa 


ROMA — La pausa estiva si 
presenta quest'anno con uno 
scenario per molti versi 'con- 
fortante: le attività perman- 
gono in vigoroso sviluppo sul- 
l’altra sponda dell’atlantico 
esercitando importanti effetti 
di trascinamento soprattutto 
in Giappone e nei paesi di 
recente industrializzazione 
che gravitano nel bacino del 
Pacifico. Lo afferma l’indagi- 
ne Isco sulla congiuntura in- 
ternazionale nella quale. si 
precisa che anche in Europa 
sono ormai emersi impulsi en- 
dogeni localizzati specialmen- 
te nel settore degli investi- 
menti. È 


L'inchiesta congiunturale 
Isco osserva poi, che la ripre- 
sa si è confermata in Europa, 
pur se con disuguaglianze, ir- 
regolarità e ampiezza mode- 
rata, un fatto che trova preva- 
lentemente spiegazione in un 
deciso orientamento al ripi 
no dei disavanzi governativi. 
In un clima di politiche mone- 
tarie persistentemente caute, 
in uno sviluppo delle disponi- 
bilità delle famiglie assai con- 
tenuto, anche per l’incidente 
dei fenomeni di disoccupazio- 
ne e per la modernizzazione 
delle dinamiche retributiva. 


‘Per l’Isco dinamiche dei co- 
sti del lavoro scese a livelli 
che non trovano riscontro ne- 
gli anni ’70, marcati guadagni 
di produttività e una maggio- 
re concorrenzialità contrasse- 
gnano ora un quadro produt- 
tivo e finanziario per molti 
aspetti risanato. In Europa, 
comunque, secondo l’Isco, 
elevati costi del danaro, disa- 
vanzi pubblici esorbitanti, po: 
litiche monetarie poco acco- 


Importazioni 
parallele: 
intervento 
di Forte 

(ROMA — Il ministro delle 
Politiche comunitarie Fran- 
cesco Forte è intervenuto nel- 


la vicenda delle «importazioni 
parallele» di automobili (effet- 


tuate da importatori non.le-, 


gati a contratti con le case 
automobilistiche, i.quali pos- 
sono quindi praticare prezzi 
notevolmente più bassi di 
quelli del mercato «ufficiale»). 

‘In una lettera inviata al 
commissario Cee, Narjes, che 
gli sollecitava un intervento 
per eliminare gli ostacoli alle 
libere importazioni di auto in 
Italia, Forte ricorda i termini 
del problema, i rischi, le deci- 
sioni adottate, confermando 
che la questione sarà comun- 
que: ripresa in considerazione 
«a fine estate». 

‘La questione, sostiene For- 
té, riveste particolare impor- 
tanza «in quanto essendo pra- 
ticati prezzi diversi per le auto 
nei diversi paesi della Cee, 
importazioni di auto dall’este- 
ro risultano particolarmente 
convenienti. Ma nello stesso 
tempo, si pone il grave proble- 
ma ‘di frodi che potrebbero 
riguardare auto esportate e 
successivamente importante, 
se non il riciclaggio di auto 
rubate». 

‘Per, Forte esiste quindi la 
necessità di controllare l’effet- 
tiva provenienza delle vettu- 
re. Nella lettera Forte ricorda 
inoltre che con l'ultima circo- 
lare della Motorizzazione civi- 
le dell’11 giugno si permetto- 
no'tempi più brevi per l’im- 
matricolazione delle auto, fa- 
cilitando anche le procedure 
per verificare eventuali ille- 
citi. 


modanti e pericoli inflazioni- 
stici per molti versi rappre- 
sentano i punti di debolezza. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione negli Stati Uniti, l'I- 
sco precisa che a tutto il pri- 
mo semestre ’84, gli Usa han- 
no conseguito risultati supe- 
riori ‘alle aspettative. 

Pur se la continua lievita- 
zione del dollaro ha portato il 
deficit della bilancia commer- 
ciale Usa nel periodo gennaio- 
maggio a 110 miliardi di dolla- 
ri (una cifra di entità senza 
precedenti), ciò dà per conver- 
so la misura degli effetti di 
trascinamento esercitata da- 
gli Stati Uniti sul resto del 
mondo, 


INDISCREZIONI SULLA RIUNIONE DEI CREDITORI A LONDRA 


Zanussi: banche estere 
orientate a un rinvio 


Forse una delegazione in Italia - Preoccupazioni sindacali 


ROMA — Le banche estere che vantano 
crediti nei confronti del gruppo Zanussi avreb- 
bero chiesto una pausa di riflessione prima di 
dare il loro assenso all’ipotesi di consolida- 
mento dei debiti del gruppo di elettrodomesti- 
ci, operazione ‘considerata indispensabile per 
consentire l’ingresso nella Zanussi dell’Elec- 


trolux. 


Sarebbe questa la conclusione della riunione 
svoltasi mercoledì a Londra tra i rappresen- 
tanti dell’Electrolux, quelli della Zanussi e 
quelli degli istituti di credito esposti per circa 
280 miliardi. A quest'ultimi veniva proposto 
quanto già accettato nei giorni scorsi dalle 
banche italiane creditrici della Zanussì, 

Secondo quanto si è appreso da fonti sinda- 
cali, le banche estere avrebbero chiesto una 
sospensione del guidizio per una decina di 
giorni per dar modo a una delegazione di 
venire in Italia ed esaminare convenienze ed 


Zanussi. 


eventuali alternative all'ipotesi del consolida- 
‘mento dei debiti. Tutto ciò non potrà pertanto 
far: rispettare il termine del 27 luglio posto 
dall’Electrolux come data di conclusione della 
complessa vicenda relativa all’ingresso nella 


La battuta di arresto verificatasi a Londra 


ha ovviamente messo in allarme i sindacati 


lombo. 


che, ‘dopo iniziali incertezze, si sono convinti 
che la proposta dell’Electrolux rappresenta 
l'ipotesi migliore tra quelle sul tappeto. Preoc- 
cupazione in particolare è stata espressa dal 
segretario confederale della Cisl, Mario Co- 


«L'aspetto inquietante della decisione delle 
banche estere — ha spiegato Colombo in una 
dichiarazione — è costituito dalla volontà di 
verificare in Italia vantaggi e svantaggi delle 
due opzioni sul tappeto: l’ingresso dell’Elec- 
trolux o il commissariamento della Zanussi 


UNA QUOTA NON SUPERIORE AL 20 PER CENTO DEL PACCHETTO AZIONARIO 


L'americana Bennington Pine 
nuovo socio della Patriarca 


UDINE — Il nuovo azionista di minoranza che sta per 
entrare nell’industrie Patriarca spa, di Udine, è il gruppo 
americano Bennington Pine e co. del New Jersey, con il quale 
l'azienda mobiliera friulana ha in atto ormai da diversi anni 
rapporti di collaborazione tecnica e produttiva. La quota che 
rileverà il nuovo socio non supererà il 20 per cento, mentre il 
restante 80% sarà controllato dall’îing. Antonino Agosto; attua- 
le presidente della società (sarà presumibilmente riconfermato 
dal nuovo consiglio nella seduta del 31 luglio), assieme a un 
gruppo di imprenditori che operano in settori diversi da quello 


del mobile. 


La partecipazione delle Bennington Pine potrebbe avveni- 
re mediante la trasformazione in capitale delle royalties sinora 
maturate nei confronti dell’azienda udinese, sua licenziataria. 
Propio sabato scorso gli azionisti avevano deliberato l’azzera- 


mento del capitale. (3,8 miliardi) a fronte di perdite per 3,7 
miliardi ma subito dopo avevano approvato la ricostituzione 
ad 1,6 miliardi. Proprio in quell'occasione si era parlato della 
possibilità che l'aumento di capitale potesse essere sottoscritto 


da nuovi soci. 


L’avvio, ormai imminente, dell'operazione determinerà 
l'uscita dal pacchetto azionario di controllo dell'industria 
mobiliera frulana di Gianni Patriarca (azionista con alcuni 
componenti la sua famiglia) che l’aveva fondata nel 1964 
portandola, alla fine degli anni 70, in posizioni preminenti non 
solo a livello nazionale e a essere l’unica società del settore del 


mobile quotata in Borsa, 


Anche la finanziaria regionale Friulia spa, già socio della 
Patriarca con una quota «simbolica» a fronte di finanziamenti 
agevolati, ha approvato l'aumento del capitale sociale, 


PUBBLICATA LA RELAZIONE ECONOMICA DELL'ASSINDUSTRIALI 


Oltre duemila posti in meno 
nell'economia provinciale ’83 


TRIESTE — L'associazione 
degli industriali di Trieste, ha 
elaborato la «relazione sull’e- 
conomia. provinciale: nel 
1983». 

‘Rispetto alle passate edizio-. 
ni, la relazione di quest'anno 
risulta arricchita di nuovi ca- 
pitoli e tavole statistiche, de- 
dicati ai temi e ai problemi 
che nel corso del 1983 hanno 
influito sulla realtà economi- 
co-sociale. 3 


La relazione si articola in 
cinque parti, rispettivamente: 
andamento dell'economia na- 
zionale; andamento: dell’eco- 
nomia locale; analisi della si- 
tuazione industriale; stru- 
‘menti economici e creditizi 
per l’industria; i traffici marit- 
timi, ferroviari e stradali. 

Sono oltre duecento pagine 
di testo, cui si aggiungono 
un’ottantina di tabelle stati- 
stiche, che compendiano, con 


AVVERTITO: ANCHE IERI L'EFFETTO. VOLCKER 


Secondo forte ribasso 
del dollaro: 1748 lire 


MILANO — Il dollaro ha 
accusato un forte ribasso, il 
. Secondo consecutivo, che l’ha 
portato al fixing di Milano ‘a 
1.748,70 lire dalle 1.761 di mer- 
coledì e dalle 1.768,25 di mar- 
tedì, al livello minimo: dal 17 
luglio. La divisa americana è 
però risalita sensibilmente 
rispetto ai livelli di ‘apertura, 
indicati in 1.743,50/1.744,50 
lire. 

‘Analogo andamento nei 
confronti delle altre divise, 


. con pesanti perdite rispetto ai 


livelli precedenti, ma con un 
recupero rispetto a quelli ini- 
ziali di ieri. Alla metà seduta 
di Londra il dollaro quotava 
2,8440/50 marchi (2,8671 ieri al 


fixing di Francoforte e 2,8350/ 
60 all'apertura londinese). 
Il ribasso del dollaro è una 
conseguenza diretta delle di- 
chiarazioni del presidente del- 
la Riserva federale Usa, Volc- 
ker, secondo cui una ulteriore 
stretta monetaria non è 
necessaria in questo, momen- 
to, anche per l’elevato livello 
reale dei tassi d'interesse. 
Gli operatori non sono tut- 
tavia in grado di affermare se 
il movimento sia una reazione 
o l'inizio di una tendenza ri- 
bassista: alcuni. sostengono 
che il dollaro potrebbe rim- 
balzare, altri invece che i livel- 
li di due giorni fa sono i massi- 
mi possibili per la divisa. 


gli opportuni dati di confron- 
to, anche i riferimenti agli an- 
ni precedenti. 


La relazione dell’associazio- 
ne degli industriali abbraccia 
un quadro completo, docu- 
mentando tutte le tendenze 
della vita economica e sociale 
della città: dall'andamento 
demografico a quello del co- 
sto della vita; dai depositi e 
impieghi bancari al gettito fi- 
scale; dai livelli occupazionali 
all’assenteismo; dall’attività 
degli enti economici ad altri 
indicatori settoriali e gene- 
rali. 

L'andamento negativo — in 
atto ormai da un decennio — 
delle forze di lavoro occupate 
nella provincia di Trieste è 
proseguito anche nel corso 
del 1983. Il numero dei lavora- 
tori occupati iscritti presso gli 
uffici del lavoro della provin- 
cia è, infatti, sceso da 89.009 
alla fine del 1982 a 86.994 nel 
dicembre ’83, con un calo di 
2.015 unità — vale a dire, del 
2,3% — inferiore, peraltro, a 
quello (2.971 unità) registrato 
nell’anno precedente. 

L'analisi delle varie compo- 
nenti della struttura occupa- 
zionale locale rivela, tuttavia, 
che gli occupati nel comples- 
so dei settori economici han- 
no subito una flessione — sia 
in valori assoluti, sia in termi- 


' ni relativi — di entità superio- 


re, il loro numero essendo di- 
‘minuito nel corso dell’anno di 
2.181 unità (da 60.854, è sceso 
a 58.673), vale a dire del 3,6 


Continental 
ae 
Illinois: 
Varato 
il piano 
|WASHINGTON — Il piano 
federale di salvataggio per la 
Continental Illinois è stato 
finalmente varato. Gli organi 
derali di controllo per il set- 
re bancario lo hanno an- 
Munciato ufficialmente ieri, 
donfermando: nelle linee di 
gori le anticipazioni dei 
lorni scorsi. 
Il «programma di assisten- 
permanente» alla Conti- 
lental comporta l'acquisto da 
arte della Federal Deposit 
isurance corp. (Fdic), l'ente 
iovernativo incaricato del- 
l'assistenza alle banche in cri- 
, di prestiti in sofferenza del- 
Ja Continental per 4 miliardi e 
\ezzo di dollari, la contempo- 
lea infusione di nuovo capi- 
gle per 1 miliardo di dollari, 
nomina di un nuovo gruppo 
dirigente, il mantenimento 
lelle linee di credito da parte 
lella Federal Reserve e di un 
ippo di importanti banche 
americane. 
Le nomine chiave sono 
juelle di John Swearingen a 
residente del consiglio di 
amministrazione della Conti- 
lental Illinois corp. e di Wil- 
iam Ogden a presidente del 
nsiglio di amministrazione 
lla Continental Illinois Na- 
qua Bank. La Continental 
ois corp. è la finanziaria 
della banca. 


Friulgiulia: forte presenza all’estero 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Consorzio Friul- 
giulia, che si è riunito sotto la 
presidenza di Spangaro, ha 
esaminato l’ampio fronte del- 
le attività sviluppate su 
numerosi mercati per i diversi 
settori merceologici di cui è 
composto il consorzio. Ha pre- 
senziato ai lavori l'Assessore 
regionale all'industria e arti- 
gianato Gioacchino France- 
scutto, % 

L'attività di Friulgiulia, è 


AVVISO AI SIGNORI 
GARIGATORI E RICEVITORI 


SOUTH AND SOUTH-EST 
AFRICA CONFERENCE LINES 


Currency adjustment 
factor C.A.F. 


La Conferenza comunica che il 
C.A.F. è stato aumentato dal 
-32,18% (negativo) al 
—35,77% (negativo) a. partite 
dalla t/n «AFRICA» viaggio 069 
in partenza da Trieste il 
12.8.1984, da Livorno il 
15.8.1984 e da Genova il 
20.8.1984. 

Lo stesso livello di C.A.F. verrà 
naturalmente applicato. anche 
nei viaggi di ritorno dall'area 
Walvis Bay/Beira a partire dal 
mese di Agosto 1984. 


stato notato, si va sempre più 
espandendo e le esigenze del- 
le imprese ‘aumentano in pro- 
porzione agli effetti negativi 
della permanente crisi econo- 
mica. Dalla lunga disamina 
dell'attività svolta. il primo 
semestre ‘84 è risultato un 
periodo particolarmente im- 
pegnato per gli uffici del con- 
sorzio. 

Infatti in tale arco di tempo 
sono state organizzate, e ne è 
stata curata la partecipazio- 
ne, ben 16 fiere specializzate 
all’estero coinvolgendo oltre 
84 industrie consorziate. 

Tra le manifestazioni. di 
maggior rilievo sono stati se- 
gnalati i saloni del mobile di 
Parigi e di Colonia, il Sial di 
Parigi e la «settimana verde» 
a Berlino per il settore ali- 
mentare, l’esposizione dei vini 
a New Orleans, il Konstruma 
784 di Budapest dedicato alle 
attrezzature per l'edilizia, la 
Fiera internazionale di mac- 
chine agricole di Mosca e la 
Fiera del Cairo per macchine 
e imianti. 

Tra gli interventi di rilievo 
programmati per i prossimi 
mesi risultano di particolare 
interesse la Fiera di Teherane 
la Fiera di Plovdiv delle mac- 
chine per la lavorazione del 
legno a-Mosca l’Interbuild di 


Hong Kong per impianti,. 


macchine e materiali per l’e- 
dilizia l'esposizione «Ikofa» di 
Monaco per il settore alimen- 
tare, la manifestazione spe- 


ciale «Il Friuli-Venezia Giulia 
a Colonia» in preparazione 
per ottobre in collaborazione 
con la direzione regionale del 
commercio e la Camera di 
commercio di Gorizia, e due 
‘manifestazioni di vendita per 
i settori alimentare, mobilio, 
calzature e abbigliamento, 
previste rispettivamente a 
Osaka presso i grandi magaz- 
zini Hanshin e a Berlino nella 
catena di negozi «Kaiser's 
Kaffee». 


Anche 

per le Srl 
previsto 

il controllo 
della Consob 


ROMA — Anchele società a 
responsabilità limitata che 
abbiano un patrimonio netto 
superiore ai 10 miliardi di lire 
e che esercitino soprattutto 
attività finanziaria sono sot- 
toposte al controllo della Con- 
sob e devono ottemperare agli 
obblighi previsti dalla legge. 

È quanto prevede una circo- 
lare della stessa Consob, che 
ha lo scopo di rispondere ai 
quesiti posti da più parti sulla 
individuazione dei soggetti 
che hanno-l’obbligo di comu- 
nicazione alla Consob dei dati 
relativi all'attività di eserci- 
zio, alla redazione delle rela- 
zioni semestrali e annuali, dei 
bilanci consolidati, oltre a da- 
ti e notizie richieste dalla 
commissione e la trasmissio- 
ne di atti e documenti a'inte- 
grazione delle informazioni 
fornite. 

Sono estesi tali obblighi alle 
società a responsabilità limi- 
tata che presentino i seguenti 
requisiti: 

1) L'ammontare complessi- 
vo, risultante dal bilancio ap- 
provato, del capitale versato, 
compreso il versamento effet- 
tuato ai soci in conto sotto- 
scrizione aumenti di capitale 
già deliberati, e delle riserve, 
diminuito delle perdite degli 
esercizi anteriori riportate a 
nuovo, superiore a 10 miliardi. 
Devono essere comprese nel 
‘computo le cosidette «riserve 
da scorporo» nonché il fondo 
sovrapprezzo azioni mentre 
sono. escluse le riserve costi. 
tuite a copertura di specifici 
oneri e passività. 

2) Lo svolgimento di fatto in 
via esclusiva o principale del- 
le attività di assunzione di 
partecipazioni in altre socie- 
tà, compravendita, possesso, 
gestione o collocamento di ti- 
toli pubblici o privati. 


UN MILIARDO E TRECENTO MILIONI 


Autoporto di Fernetti: 
un nuovo finanziamento 


stanziato dalla Regione 


TRIESTE — Uno stanziamento complessivo di un miliardo 
e trecento milioni di lire è stato recentemente deliberato dalla 
giunta regionale, su proposta dell'assessore alla viabilità ed ai 
trasporti, Giovanni'Di Benedetto, ‘al fine di coprire. in parte 
— le maggiori spese sostenute dal «Consorzio per la costruzione 
e la gestione dell’autoporto di Fernetti» per alcune opere già 
realizzate all’interno del comprensorio. 

Più in dettaglio, il finanziamento, erogato in applicazione 
della legge regionale n. 62, dello scorso anno, per infrastrutture 
di comunicazione e di trasporto, fa fronte ai maggiori costi 
incontrati nell'esecuzione di una linea ferroviaria a sei binari, di 
circa due chilometri di. lunghezza, che collega il piazzale di 
movimento dell’autoporto alla stazione di Opicina-Campagna 
e nella costruzione di un magazzino di circa 5.800 metri 
quadrati di superficie per lo stoccaggio delle merci in transito. 

Lo stanziamento approvato dall’esecutivo integra un’asse- 
gnazione di oltre sei miliardi di lire già concretizzata con il 


«Fondo Trieste». 


Sempre per il potenziamento dell’autoporto di Fernetti, il 
relativo consorzio di gestione ha, inoltre, progettato due 
ulteriori magazzini, di capacità uguali a quelli già funzionanti, 
ed un «ricovero» di 200 metri quadrati per diversi mezzi 
ferroviari, tra cui un locomotore, acquistato grazie a un'eroga- 
zione dell’amministrazione regionale. 


Notizie in 


breve 


Banca Cattolica del Veneto 


TRIESTE — La Cisl del Friuli-Venezia Giulia (regione dove 
opera’la Banca Cattolica del Veneto che, nel suo complesso, ha 
194 filiali), ha, inun comunicato, espresso la propria preoccupa- 
zione in relazione alla presunta costituzione di una «cordata» di 
banche venete, friulane, di imprenditori locali, per l'acquisto 
della Banca Cattolica del Veneto, che ha la sua sede generale a 
Venezia. Il sindacato è intervenuto a seguito del processo di 
assestamento nel Nuovo Banco Ambrosiano che — a quanto 
pare — non è ancora concluso. Dopo la cessione della Toro 
Assicurazioni, del «Gazzettino» di Venezia e del Credito Varesi- 
no, da qualche settimana — è detto nella nota della Cisl 
regionale — e da più parti sono in corso manovre per l'acquisto 
della Centrale e, attraverso questa, della Rizzoli e della Banca 
Cattolica del Veneto. «La Cisl del Friuli-Venezia Giulia ritiene 
negativa — è detto nel comunicato — qualsiasi ipotesi di 
accentramento monopolistico tra banche o la creazione. di 
concentrazioni bancarie con analoghe caratteristiche e sostie- 
ne che qualsiasi accordo intervenga sul destino dell’ex impero 
Calvi debbano essere garantiti i criteri di trasparenza e 
professionalità rispetto alle nomine degli organismi dirigenti e 


amministrativi». 


Perissinotto presidente Anb 


BOLOGNA — Il cavaliere del lavoro Giuseppe Perissinot- 
to, vicepresidente ed amministratore delegato della «Genera- 
gricola», è il nuovo presidente dell’Associzione nazionale bieti- 
coltori (Anb). Lo ha eletto l'assemblea dei delegati dei soci della 
Anb riunitasi a Bologna per rinnovare le cariche sociali per il 
prossimo quinquennio. Alla vicepresidenza è stato. nominato 
l’avv. Gabriele Maltarello, di Adria. 


Movimento navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Korabi» (alba- 


. nese) ag. Amat, imbarco varie, da 


Arsenale a riva 3; «Zagreb» (jugo- 
slava) ag. Agemar, sbarco lattice, 
‘prov. Singapore, orm. molo V; «So- 
cartre» (italiana) ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, prov. Monfalcone 
orm. molo VII; «Freccia dell’O- 
vest» (italiana) ag. Tripcovich, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. 
Alessandria, orm. molo VII; 
«Kaethe Johanna» (germanica) 
ag. Cosulich, sbarco imbarco con- 
tenitori, prov. Limassol, orm. molo 
VII. 


Navi in partenza: «World Star» 
(liberiana) ag. Zangrando, dest. 


è Gedda; «Kaethe» (germanica) ag. 


Cosulich, dest. Haifa. 

Navi all’ormeggio: «World Star» 
(liberiana) ag. Zangrando, imbarco 
legname e varie, orm. molo 2; «H. 
‘Bursalioglu» (turca) ag. Amat, im- 
barco varie, orm. riva 9; «Amin» 


(libanese) ag. Smean, attesa im-- 


barco varie, orm. molo 3; «Gonca- 


nai 


lo» (brasiliana) ag. Penso, sbarco 
caffè e varie, orm. riva 53; «Sifnos» 
(greca) ag. Cosulich, sbarco caffè e 
varie, orm. riva 62; «Tarragona» 
(iberiana) ag. Tarabocchia, sbarco 
frumento, orm. Silo; «Apulia» (ita- 
liana) ag. Lloyd Triestino, sbarco» 
imbarco carrelli, orm. riva 71; 
«Peppino D'Amato» (italiana) ag. 
Topie, allibo carbone, orm. molo, 
VII; «Socarquattro» (italiana) ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarcinque» (italiana) 
ag. Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana) ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Pern» (panamense) ag. 
Adria Lines, imbarco legname, 
orm. Scalo Legnami «B». 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Rio Oliva» (ar- 
gentina) ag. Costanzi, crusca, da 
Capodistria; «Lella» (italiana) ag. 
Cattaruzza, carbone, da Trieste; 
«Marko T.» (jugoslava) ag. Costan- 
zi, mais, da Bar; «General Luna» 


(filippina) ag. Cattaruzza, cellulo- 
sa, da Barletta. 
Navi in partenza: «Socarquat- 


tro» (italiana), vuota, per. Trieste.* 


Navi all'ormeggio: «Kapitan 
G.» (sovietica) ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «San 
Bartolome» (spagnola) ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco caolino; 
«Sozopol» (bulgara) ag. Cattaruz- 
za, sbarco ferro; «Tony» (italiana) 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco. carbone. 


PORTO NOGARO. 

Navi in arrivo: «Akranire» (mal- 
tese) ag. Marlines, per imbarco 
merce varia, da Venezia; «Pella» 
(greca) ag. Friulmar, merce in 
transito, da Venezia; «Dauphine» 
(cipriota) ag. Friulmar, container, 
da Venezia. # 

Navi all’ormeggio: «Uranos» (te- 
desca) ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, sbarco legname; «Sheikh Alì» 
(saudita) ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia. 
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Discreta tenuta di fondo 


MILANO: — Prezzi ‘irregolari, 
con scambi modesti. 

Il lavoro continua a ristagnare 
‘su volumi modesti conseguenza 
soprattutto di una carenza di 
nuove iniziative. e, quindi, di 
stimoli per la speculazione diffe- 
renziale che da qualche tempo è 
costretta ad operare entro mar- 
gini assai ristretti. 

Tuttavia il mercato ha confer- 
mato una discreta tenuta di fon- 
do; pur in presenza di qualche 
irregolarità nei prezzi. Un certo 
interesse è riaffiorato sulle Cen- 
trale risp. (+7,7) anche in rela- 
zione alla voce secondo la quale 
la Finanziaria potrebbe essere 
incorporata dal «Nuovo Banco 
Ambrosiano». 

- In ulteriore rafforzamento so- 
no risultate le Milano Centale 
+5,2 e le Sme +2,3. In ripresa 
sono risultate poi le Italmobilia- 


re (+2,5), mentre solo frazionali 
migliorie hanno acquisito le Bii 
(+0,5) e .le invest (+0,3) dopo la 
conferma che la prima società 
incorporerà la seconda. 

Il'rialzo delle Bii risp. (+5) è da 
mettere in relazione, secondo 
alcuni operatori, ad un'erronea 
interpretazione del comunicato 
della stessa Bii. Nel comunicato, 
infatti, la società specifica che il 
raggruppamento di 5 azioni da 
nominali lire 200 in una nuova 
azione da nominale lire 1.000, 
avverrà previo tramutamento di 
1 azione di risparmio, di proprie- 
tà della società stessa, in 1 
azione ordinaria. 

AI listino sono migliorate an- 
che le Pertusola +4,4, Cementir 
+1,5, Breda +1,3, Interbanca 
+1, seguite da Auto To Mi, F. 
Tosi, Mediobanca, Rinascente, 
Fiat priv., Bii, Pirelli spa, Snia. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


‘2617 25/7 
Alimentari e agricole 
Alivar 4350 4380 
Bonifiche. ferraresi 23300 23200 
Eridania 8300 8320 
Ibp. 2060 2059 
lbp risp. 1685 1685 
Mil. Agr. Vittoria 5085 5080 
Perugina 1800 1800 
Perugina risp. 1601 1622 
Assicurative 

Alleanza Assicuraz. 37170 37800 


Ass. Ausonia 950 950 


Comp. Ass. Milano 16950 17020 
C. Ass. Milano risp. 7850 7920 
Comb. Latina 635 539,50 
Comp. Latina priv. 485. 495 
Firs 1180 1175 
Firs_ risp, 682 682 
Generali 33650 33530 
Italia Assicurazioni ‘9860 9980 
L'Abeille Italiana 32600 32500 
La Fondiaria 42500 42900 
Ras 48110 48500 
Sai 11501 11700 
Sai priv. ‘12600 12000 
Toro. Assicurazioni 10750 10810 
Toro priv. 8480. 8510 
Ras cp a na 
Previdente 11180. 11190 
Bancarle 
Banca Comm, Ital. 16900 16760 
Banca Catt. Veneto 4345 4345 
Banco di Roma 16400 16445 
Banco, Lariano 3500 3500 
Credito. Italiano 2040 2040 
Credito Varesino, 3970 9975 
Interbanca priv. 19100. 18900 
Mediobanca 60990. 60500 
Banca agric. 5520 5575 
Banca agric. priv. 3500 3500 
Cartarie editoriali 
Burgo 4210 4210 
Burgo priv. 3300. 3300 
De Medici 1560 1579 
Mondadori 4000 4060 
«Mondadori priv. 2120 2200 
Espresso 5320 5340 
Espresso pr = # 
Cementi-Ceramiche 
‘Cementir sa 1620 
Pozzi Ginori 116 116 
Pozzi risp. ti 11 
Eternit CHE] 
Eternit. priv. 299. 299 
Italcementi 47200 47650 
Italcementi risp. ‘99410. 39200 
Unicem 15500 15550 
Unicem risp. 12510 12500 
Chimiche-idrocarburi Gomma 
Boero 4380 4650 
Caffaro n° 599 599 
Caffaro risp. 585 588 
Farmit C. Erba 8600 8560 
Italgas 986.985 
Lepetit 28390 28390 
Lepetit priv. 28900 28900 
Mira Lanza 26000 26850 
Montedison, 1115 1123 
Perlier 6500.6500 
Pierrel 1405 1415 
Pierrel risp. 640 646 
Rol 1346 1341 
Saffa 5815 5840 | 
Saffa risp. 5950, 5900 
Siossigeno 15450 15450 
Snia Bpd 1550 1545 
Snia Bpd risp. 1562 1560 
Commercio 
La Rinascente 429,75 427 
La Rinascente priv. 821 321 
Silos di Genova 970 970 
Standa 5840 5860 
Standa risp. 5920. 5940 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 910 914 
Ausiliare 8368 8400 
Aut. Torino-Milano 5490 5440 
Italcable 10195 , 10100 
Nai 19,50 20,50 
Nord Milano: 5200 5360 
Sip 1814. 1819 
Sip risp. 1974 1975 
Elettrotecniche 
Tecnomasio ‘399. 399) 
Selm 2399 2415 
Finanziarie 
‘Acqua Marcia 1425 1430 
‘Agricola 10900 11000 
‘Agricola risp. 11290 11290 
Bastogi 135 132 
Bon Siele 26000 25600 
Borgosesia 9990 9990 
Borgosesia risp. 2714 2714. 
Brioschi 904. 919 
Buton 1850 1850 


26/7 25/7 
Centrale 2077 2105 
Centrale risp. 1660. 1540 
Cir 6530 6530 
Gir risp. 6390 6390 
Euromobiliare 4300 4280 
Fidis 4145 4145 
Breda 3750 3701 
Finmare: 24,25 24,25 
Finrex 1172 1172 
Finsider 35. 35,25 
Fiscambi 3000 3000 
Gemina 462. 461,50 
Gemina risp. 505. 495 
Gim 4002 4100 
Gim risp. 2165 2185 
Ifi priv. 4550 4595 
Ifil 5195 5201 
fil risp. 3980 4080 
Invest 2910 2900 
Italmobiliare 41000. 40000 
Mittel 1102 1085 
Part. Finan. - 1552 1520 
Pirelli Spa 1637 1629 
Pirelli; risp. 1645 1650, 
Pirelli Co. 2949 2880 
Rejna 14000, 14200 
Reina risp. 20000 20000 
Riva 3890 3900 
Sarom 2150 2130 
Schiapparelli 394 305 
Sme 619 605 
Smi 2070 2060 
Smi risp. 1561,50 1562 
Stet "i 1967 1975 
Terme Acqui 940 1940 
Central risp. pr. 1580 1510 
Stet risp. 1971 1965 
Tripcovich 5430 5440 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes 6100 6100 
Attività imm. 2710 2725 
Beni Imm. Italia 739 735 
Beni Imm. it. risp. 705. 671 
Cogefar 1708, 1708 
‘Condotte d'Acqua 115,25 115 
De Angeli Frua 1721 1720 
Gen. Immobil. 775 775 
Iniziativa. Edilizia 25280. 25350 
lsvim 17500 17500 
La Milano Centrale 6580 6250 
Ml-Centrale risp. 6350 6005 
Risanamento 6500° 6600 
Risanamento risp. 5350 5320 
Sita 3332 9332 


Beni Imm. It. pr. — e 
Meccaniche-Automobilistiche 


Fiat 3995 ‘3990 
Fiat priv. 3370 3358 
Gilardini 11090 11200 
Franco Tosi 16140. 16000 
Magneti 1202 1205 
Magneti risp. 1194 1192 
Olivetti ord. 5315 5297 
Olivetti priv. 4100 4165 
Olivetti risp. 5305 5275 
Olivetti risp. n.c. 4039 ‘3996 
Sasib priv. 3715 3770 
Westinghouse 20300 . 20300 
Worthington 1920 1930 
© Danieli 9358 3375 
Sasib 3910 3850 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 261 250 
Cantieri Metal. 4600 4600 
Dalmine 399 396 
Falck 1825 1829 
Falck risp. 2010 1960 
lissa, Viola 790 790 
Magona 4855 4855 
Pertusola 450 450. 
Trafilerie 3100 3100 
Tessili 
Cent. Zinelli 42,25 42 
‘Cantoni 2716 2740 
Cucirini 1388 1386 
Cascami Seta ‘3400 3550 
Eliolona 1080 1080 
Fisac 5555 5555 
Fisac risp. 5555 5555 
Linificio Canapif. 1740 1730 
Linificio risp. 935 924 
Marzotto 1440 1450 
Marzotto risp. 1580 1600 
Olcese. 42,75 42 
Rotondi 11300. 11850 
Unione Manifatture 13350 13400 
Zucchi 3080 3080 
Diverse 
Acq. De Ferrari 1441 1436 
Acq. De Ferrari risp. 1470 Î460 
Condotte To 3560 3560 
Ciga 3650 3640 
Jolly Hotels 4750 4745 
Pacchetti 57,50 57 
Trenno, 16570. 16590 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE 


[ commeRC. | BANCONOTE | MEDIE vic 


Dollaro USA TG 1748,60 1742, 1748,97 

» USA TP a 1730, e 
Marco tedesco 614,65 ie 614,72 
Franco. francese 200,13 200,75 200,11 
Fiorino olandese 544,24 541, 544,22 
Franco belga 30,41 29,70 30,39 
Lira sterlina 2331,10. 2333, 2331,60 
Lira irlandese 1889,50 1954, 1889,40 
Corona danese 168,18 168, 168,18 
Ecu Lo 1375,55 _— san 1975,37 
Dollaro canadese 1331,45 1815, 1331,47 
Yen giapponese 7,05 ZA 
Franco svizzero 716, 720,80 
Scellino austriaco 87,50 87,55 
Corona norvegese 211,75 212/57: 
Corona svedese 210,— 
Marco finlandese 286,— 
Escudo portoghese 16,50 
Peseta spagnola 12,10 
Dinaro (Milano) TG 12° 

» (Milano) TP 13,25 

» , (Roma) 10 

» (Trieste) 11,10-11,30 
Dracma greca TG 17,50 

»., greca TP 18— 
Dollaro australiano 1410,— 


| cosfficienti di deprezzamento della lira,.calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio, 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,78 p.c. (67,01); delle valute Cee 
58,25 p.c. (58,22); dì tuite le valute 61,73 p.c. (61,79). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19250-19600; argento 409000-419000; sterlina ve 140000-144000; sterlina ne 
(ante 73) 1139000-143000; ‘sterlina nc (post 73) 139000-143000; 50 pesos messicani, 
‘730000=770000; 20 dollari oro 650000-1000000; krugerrand 620000-640000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


> GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


LONDRA: STABILE 


Tendenza stabile con scambi limi- 
tati. Valori comunque inferiori ai 
massimi iniziali per mancanza di se- 
guito. | prezzi si sono mantenuti 
stabili in conseguenza delle conside- 
razioni fatte ieri al congresso Usa dal 
presidente della Federal Reserve, 
Paul Volcker, indicati un alleggeri- 
mento. della pressione sui tassi di 
interesse. 


FRANCOFORTE: RECUPERO 


Listino in recupero di riflesso alla 
convinzione che i tassi di interesse 
Usa non sono destinati a salire nel 
breve periodo. 


PARIGI: FERMA 


Listino fermo in un mercato calmo, 
dopo il rafforzamento di Wall Street. 
La flessione del dollaro e nuovi inte- 
ressi all'acquisto hanno favorito la 
quota. Particolarmente sostenuti i 
settori elettrotecnici e alimentati. Fer- 
mi i valori motoristiei e gomma, da 
stabili a contrastati i bancari. 


ZURIGO: STABILE si 


Prezzi stabili con scambi moderata- 
mente attivi. L'allentamento del dol- 
laro ha consentito un leggero recupe- 
ro della quota anche se l'interesse 
rimane limitato, sia per il periodo 
estivo, sia per l'attesa di nuove indi- 
cazioni economiche. 


Lira al parallelo 


MILANO -— Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro° Usa 1725-1745, sterlina 2280- 
2310, marco tedesco 608-613, franco 
svizzero 715-720, franco francese 
200-292. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 26-7 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 11-3/4 12-1/8 12-5/8 


Sterl. brit. 12-1/2 12-1/4 12-1/4 
Marco ger. 5-3/4  5-7/8  6-5/8 
Franco sv. 5 5 5-1/8 
TRIESTE 
26/7 2AS7 
Generali 33.750. 34.050 
Ras 48:200' 49.500 
Ras god. 1.1.84 ESSE 
Montedison 1116 1125 
, Snia BPD 1555. 1554 
Snia BPD risp. 1562 1560 
La Rinascente 430 427 
La Rinascente priv. 320 317 
Gerolimich e Comp. 179 179 
G.L. Premuda 1370 1370 
Premuda risp. 1520 1510 
Sip 1833 1825 
Sip risp. 1960 1988 
D. Tripcovich 5300 5300 
Bastogi Irbs 135 132 
Finmare 24 25. 
Finsider 34 35 
Pirelli 1637 1664 
Pirelli risp. 1645 1685 
Sme 610 600. 
Stet 1980 1972 
Stet risp. 1981 1976 
Gen. Imm. Sogehe 775 760 
Fiat > 4009.4035 
Fiat-priv. 0019971, 3380 
Dalmine. 400... 400, 
Lane Marzotto 1440 1440 
Lane Marzotto priv. 1580 1600 
Patriarca : ——. ° 
Terzo mercato 
Lloyd ‘Adriatico 4750 . 4750 
lecu 1300. 1300 
Soprozoo 1600.1600 
Banca del Friuli 15.500 15.500 
Camica Ass. 3600.3550 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84- 12% =_= 
B.T.87-12% x 95,05 
Obbligazioni 
IMI 26- 6% 88,50 
IMI 27 - 6% 85,20 
IMI29-7% 88 
IMI SS 64-84 - 6,5% ai 
Crediop - 6% 67 
Crediop.-7% 65,50 
Crediop |. S. 68-88 tl - 6% 87,40. 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 82,50' 
Crediop I. S.72-92.IV-7% 77,60 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 82,70 
Icipu Vent - 6% ara 
Enel 71-86-7% 97,7 
Enel 72-871 -7% 94,90 
Enel 78-851 -12% 97,95 
Enel 78-85 Il - 12% 98,40 
Enel 79-86 - 12% 97,45 
Enel 77-84 indic. Pi) 
Enel 77-84 Il indic. 146, 
Autos Îri 68-86 Il - 6% 87, 
‘Autos iti 71-86- 7% 95,20 
Autos Iri 72-88-7% 89,75 
C. Ris Milano ord.-6% 65,50 
Città Milano 72-92 - 7% 83,10 
Città Milano 75-85 - 10% 97,60 
Città Milano 76-88 - 10% 92,05 
Montedison ind. - 13,5% 196,— 
Eni 72-92-7% 81,70 
Eni 73-93 - 7% 76,20 
Eni 74-84 - 8% 94,20 
Eni 76-86 - 10% 92,40 
Eni 81-88 ind. 101, 
Eni 81-91 ind. 104, 
Eni 82-89 ind. 104,40 
Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 614 
SS. Paolo Italcabie - 12% 290,20 
Generali 81-88 - 12% 246,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,34 = 
Italfortune » 9,95 10,55 
Italunion . 7,49 8,16 
Interfund » 11,98 = 
Capital Italia » 10,14 = 
Multinvest » 21,12 (Risc.) 
Mediolanum » 12,07 13,12 
Int. Sec. Fun.» 8,16 — 
Europrogr.  fsv 17350 — 
Rominvest doll 13,05. 13,83 
Robeco fior. 59,00. a 
Rolinco » 54,70 = 
Rasfund lire 14.064 = 


Fondo TreR _ lire 


Indice «Studi finanziari fondi co. 
muni» del 25 luglio: 138,44 (+0,22 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente) +12,95 per tento rispetto al- 
l'anno precedente. 


ITALIANI 
TITOLI hi; PREZZI 
Gestiras 10.398 
Imicapita! 10.107 
Imirend 10.105 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel. mondo hanno fatto registrare i se- 
«guenti! prezzi in dollari USA per oncia 
roy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte. 340, (+ 1,01) 


Hong Kong 337,25 (— 1,10) 
New York 341,75 (+ 3,25)! 
Londra 341,75. (+ 3,25) 
Milano 342,58 (- 0,21) | 
Parigi 81,39 (+ 1,75) 
Zurigo 341.65 (+ 1.87) 
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IL. PICCOLO 


Venerdì, 27 luglio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI. 


SI È CONCLUSA LA FESTA DI LUGLIO NEL RIONE DI SAN GIACOMO 


OGGI LA «PRIMA» A VERONA 


L'«EDGAR» DI PUCCINI TRIONFA A MONTEPULCIANO 


— Ragazze di Trieste in campo Con «Il campiello» Una specie di «pendolare» 
con il rock di Gino D’Eliso rientra Ave Ninchi 


Nel suo repertorio anche una ‘«marcetta» che nel ritornello ricorda l'omonima canzone 


‘TRIESTE — La pioggia di 
questa strana estate non è 
riuscita  nell’impresa di rovi- 
nare la festa di San Giacomo, 
‘popolare rione cittadino che 
da qualche anno offre all’inte- 
ta cittadinanza, durante il 
mese di luglio, quattro o cin- 
que giorni di spettacoli e in- 
trattenimenti vari. 

L'altra sera, il gran finale è 
iniziato. in ritardo, dopo 
un'abbondante acquazzone, 
con il cabarettista e imitatore 
Adfiano Momo (allievo di 
Franco Rosi), ed è continuato 
con' la consegna dei viaggi 
premio ai vincitori della lotte- 
ria, e del riconoscimento «San 
Giacomo d’argento ’84» al 
presidente della Triestina De 
Riù (l'anno scorso era stato 
assegnato a Lelio Luttazzi). 

Sembrava dovesse ricomin- 
ciare a piovere, e invece il 
pubblico presente in Campo 
San Giacomo ce l’ha fatta ad 
assistere fino in fondo all’esi- 
bizione più attesa, quella di 
Gino D’Eliso. 

«Sangiacomino purosangue 
(«... sono nato a duecento me- 
tri da qui, in via Angelo 
Emo...»), il trentatreenne can- 
tautore triestino ha approfit- 
tato della partita in casa per 
presentare per la prima volta 
dal vivo un paio di canzoni 
nuove e una vecchia, mai ese- 
guita in pubblico. 

Solo dietro al piano Yama- 
ha, dopo. «Mitteleurock» e 
«Come sempre primavera», 
ha cantato per la prima volta 
davanti a un pubblico «Car- 
50», canzone presente nel suo 
primo ellepì, «Il mare», ni 

I brani nuovi sono invece 
«Una notte così», bell’episo- 
dio che si inserisce a pieno 
titolo nella miglior produzio- 
ne di D’Eliso, e una marcetta 
d’atmosfera ‘rock, intitolata 
«Le ragazze di Trieste». Ese- 
guita con l'ausilio delle basi 
preregistrate, quest’ultima ri- 
chiama nel ritornello la cele- 
bre aria dell’omonima canzo- 
ne tradizionale triestina, ed è 
costruita su un crescendo che 
alla fine assume toni parossi- 
stici. 

Hanno completato il pro- 
gramma «Ti ricordi Vienna», 
«Dentro i bars» e «Cattivi 
persiere, Ca. M. 


I «berlinesi» 
a Salisburgo 
rifiutano 

von Karajan 


SALISBURGO — Il Festi- 
val di Salisburgo è nato deci- 
samente sotto una cattiva 
stella. Ieri, giorno dell’inaugu- 
razione, si è appresa la notizia 
che i musicisti della Filarmo- 
nica di Berlino si sono rifiuta- 
ti di suonare il 27 e 28 agosto 
sotto la direzione di Herbert 
von Karajan. 

Dl concerto avrebbe dovuto 
essere uno dei momenti cul 
minanti della manifestazione. 

Si tratta dell’ultimo atto di 
una disputa tra il direttore 
d’orchestra e i musicisti che 
‘va avanti da un anno e mezzo; 
in seguito all'assunzione di 
una clarinettista, pupilla del 
maestro e contestata dagli or- 
chestrali. L’11 giugno, sempre 

‘ a'Salisburgo, era stato annul- 
lato un altro concerto. 

Ora gli organizzatori del Fe- 
stival si trovano, almeno tem- 
poraneamente, senza pro: 
gramma per il 27-28 agosto. 
«Ci stiamo pensando», ha di- 
chiarato il capo ufficio stam- 
pa del festival, Hans Widrich. 
«Troveremo una soluzione». 


7) 


su 


Un folto pubblico ha assistito al concerto sul piazzale di San Giacomo 


(Foto G. Montenero) 


AI Teatro romano con la regia di Sandro Sequi 


VERONA — Si sono conclu- 
se ieri nel «Teatro romano» di 
Verona le prove della seconda 
opera in programma nel car- 
tellone dell'Estate teatrale ve- 
ronese, «Il campiello» di Carlo 
Goldoni, con.la regia di San- 
dro Sequi, il cui debutto è 
previsto per questa sera. 


‘La commedia — andata in 
scena per la prima volta. al 
teatro di San Luca nel carne- 
vale del 1756 — era stata rap- 
presentata al Teatro romano 
di Verona solo nel 1957. 

«Il campiello» dell'Estate 
teatrale veronese presenta 
due importanti «rientri» nel- 
l’attività teatrale, quelli di 
Ave Ninchi e di Edda Alberti, 
ni, che saranno impegnate 
nelle parti di donna Catte 
Panchina e di donna Pasqua 
Polegana. 


Il cavaliere napoletano avrà 
un interprete d'eccezione in 
Mariano Rigillo, mentre le 
parti dei giovani sono affidate 
ad attori già impegnati con 
Venetoteatro: i veneziani Mi- 
chela Martini, Alessandra 
Pradella e Pier Giorgio Faso- 
lo, Laura Fo, Maurizio Gueli e 
la debuttante Stefania Feli- 
cioli. 

Il commento musicale della 
rappresentazione è costituito 
dal Rondò k 383 di Mozart.'Le 
scene e i costumi sono di Giu- 
seppe Crisolini Malatesta. 


MSTEWART — È morto a 
Montecito (California) il pia- 
nista e° direttore d'orchestra 
Reginald Stewart. Aveva 84 
anni. Aveva diretto per dieci 
anni l'orchestra sinfonica di 
Baltimora. 


«L'OLANDESE VOLANTE» HA INAUGURATO IL FESTIVAL DI BAYREUTH 


Una messa in scena bislacca 


riduce il dramma a 


BAYREUTH — Con l’Olan- 
dese. Volante, quarta opera 
completata a ventisette anni 
nel 1841, Wagner si accostò 
per la prima volta al mito, 
scoprendo così la propria 
vocazione; il soggetto era una 
leggenda relativamente re- 
cente, giuntagli attraverso 
Heine, cui egli riesce a conferi- 
re significato universale. 


È il tema antico della male- 
dizione che costringe a errare 
senza meta (vedi Ulisse, l’E- 
breo errante), e che potrà 
essere esorcizzata solo dalla 
redenzione dell'amore. 


Tutto ciò diventa nel com- 
positore una metafora della 
condizione umana, la ricerca 
della pace fra le.tempeste del- 
la vita, dove solo l’amore può 
placare l'angoscia perché solo 
l'amore può vincere la solitu- 
dine. 

Tale tematica, ripresa an- 


che nelle due opere successive 
(Tannhauser e Lohengrin) 
quasi a formare una «triologia 
della redenzione», viene tra- 
sferita drammaticamente con 
la forza elementare di una 
tragedia greca, che Wagner 
tanto amava, quando poesia. e 
musica erano interpreti fedeli 
dell’«umanità» individuale. e 
collettiva. 

Opera furente, composta al- 
l'incrocio irripetibile fra gio- 
ventù e presa di coscienza di 
sé (come il Macbeth di Verdi), 
l’Olandese si inoltra nella via 
indicata da Weber, conser- 
vando un che di pudibondo 
belcantismo. 

Prescelta per l’inaugurazio- 
ne di quest’anno al Festival di 
Bayreuth in una edizione or- 
mai collaudata, l’opera viene 
offerta nella versione primiti- 
va, in un unico atto e ignara di 
quegli smussamenti timbrici 
«trasfiguranti» che. l’autore 


apporterà vent'anni più tardi 
sotto l'influsso del «Tristano». 

È una versione che possiede 
‘un vigore e una unità di tratto. 
insoliti, realizzati tramite 
un’orchestrazione «naif» che 
dà grande rilievo agli ottoni. 
Peccato che una messa in sce- 
na bislacca riduca il dramma 
universale a paranoia privata, 
dove Senta è una povera paz- 
za isterica che tutto sogna 
nella sua mente malata e alla 
fine — dopo essere rimasta in 
scena ininterrottamente fin 
dall'inizio dell’ouverture, ab: 
bracciata al ritratto del pre- 
sunto Olandese — si getta dal 
balcone, Miserando destino 
ideato dal trio Kupfer- 
Sykora-Heinrich,. rispettiva- 
mente regista, scenografo e 
costumista. 

Nonostante loro, Wagner è 
uscito trionfante, essendo lo 
spettacolo percorso da un im- 
peto e una tensione formida- 


Quest'estate balla 


Roma — La ballerina spagnola Nana Vargas è tra gli ospi 
della trasmissione «Questestate», in onda tutti i giorni alle 
14.25 su Raidue. Sullo sfondo, Little Tony 


paranoia 


bili. Merito innanzitutto del- 
l’infuocata direzione di Wol- 
demar Nelsson e all’Olandese 
di Simon Estes, un bass- 
baryton di colore non troppo 
noto in Italia: voce ampia, 
perfettamente modulata e in- 
tonata, grande presenza sce- 
nica e «phisique du rhéle», 
Estes ha offerto un’interpreta- 
zione magistrale fin dal cele- 
bre monologo d’esordio. Sem- 
plicemente splendido anche il 
Daland di Matti Salminen. 


La Senta di Lisbeth Balslev 
sfoggia una vocalità potente 
‘anche se non sempre perfetta- 
mente controllata, mentre 
Robert Schunk è un corretto 
ma stentoreo Erik. 


Strepitosi, come: sempre, 
l’orchestra e il coro, istruito 
da Norbert Balatsch. Ovazio- 
ni per tutti, qualche dissenso 
per la'messa în scena. 

Piero Rogger 


ell’amor sacro e profano 


A AE HOST 


L'opera ha segnato il debutto nella regia di Lorenzo Mariani 


MONTEPULCIANO — «Si- 
gnora. Romilda, quand'è che 
avrò anch'io un mantello 
simile?», sospirò in un cameri- 
no della Scala, nell'autunno 
del 1889, il giovane e povero 
Giacomo Puccini, accennan- 
do alla pelliccia di uno dei 
protagonisti della sua secon- 
da opera, «Edgar». E la gran- 
de. Pantaleoni, che con gran 
sofferenza aveva ricoperto il 
ruolo di Tigrana; aveva ribat- 
tuto molto acidamente. che, 
coni diritti dell’«Edgar», Puc- 
cini il mantello di pelliccia se 
lo doveva scordare. 


Poiché in queste ultime set- 
timane il'nome di Puccini ri- 
sulta strettamente legato alla 
pellicceria (si ricorderà che la 
«Bohéme»,..con la regìa di 
Ken Russel di Macerata si 
concludeva con una sfilata 


delle sorelle Fendi) c'è invece 
da dire che le accoglienze 
trionfali tributate dal pubbli- 
co di Montepulciano a questa 
rara ripresa della seconda 
‘opera del compositore lucche- 
se, avrebbe avuto come risul- 
tato il riconoscente seppelli- 
mento di Puccini sotto ogni 
specie di. pelli, ma special- 
mente di tigre, come dal nome 
della sua terribilissima prota- 
gonista, Tigrana. N 


E costei una ragazza libera, 
emancipata e persino atea, 
che. non ha vergogna di pro- 
clamare il suo amore sensuale 


‘per Edgar. 


Ma costui è una specie di 
«pendolare» dell’amor sacro e 
profano: da una parte Fidelia 
(un nome che è tutto un pro- 
gramma), dall’altro Tisrana. 
Mentre non sa decidersi, l’o- 


Arriva l'ammiraglio Nelson 


stilità della gente (siamo nelle 
Fiandre, anno 1302) lo costrin- 
ge a prendere le parti di Tigra- 
na. Scappa con lei, ma poi si 
stufa e ricomincia a pensare 
all’amor sacro. Ne esce arruo- 
landosi nell’esercito. Poi finge 
il suo funerale per mettere 
alla prova le due amate. 

Fidelia non lo delude. Ti- 
grana davanti all'offerta di 
una manciata di gioielli, ac- 
cetta di pronunciare un’ora- 
zione denigratoria del defun- 
to, che tanto è morto, illu- 
strando un carattere di scon- 
certante e opportunistica mo- 
dernità. 

Edgar si svela, finalmente; 
Fidelia gli si precipita nelle 
braccia, Tigrana furiosa di es- 
sere stata presa per i fondelli 
pugnala la rivale. Fine, anche 
se probabile nuovo principio 
per Edgar di titubanze tra 
amor sacro e profano. 

Il giovane Puccini dovette 
trangugiare il libretto, che 
non gli piaceva, di Ferdinan- 
do Fontana. Era tratto da una 
monumentale tragedia di De 
Musset, il quale tra l’altro rac 
comandava di leggerlo in pol” 
trona. 

Ma il compositore non ave- 
va ancora potuto affermare 
quel suo stile grazie al quale 
‘avrebbe poi lui fatto tribolare 
i librettisti. Possedeva solo 
grinta, e una gran Voglia di 


farsi sentire (personaggi e co- 
ro cantano infatti quasi sem- 
pre. sopra le righe). Sentire 
come? Poco importa: attin- 
gendo a lavoretti di conserva-" 
torio, ma anche al suo genio 
in luce, al gusto della roman: 
\za da salotto e all’incipit ma- 
scaniano, 

C’è' da capire come il pub- 
blico di Montepulciano ne sia 
rimasto impressionato, anche 
per la direzione orchestrale al 
calor bianco di Jan Latham- 
Koenig. Cast internazionale 
di giovani, tra cui ha spiccato. 
l'ottima e veemente Tigrana 
di Hellrun Gardow. Edgar era 
il brasiliano Raimundo Met- 
tre, dalla voce possente anche 
se non del tutto equilibrata, 

L’opera segna anche il feli- 
ce, equilibrato debutto nella 
Tegìa di Lorenzo Mariani, già. 
aiuto ‘di Giancarlo Menotti 


Ivana Musiani 


Roma — Domenica .29 luglio;alle ore 20.30 va in'onda su Raiuno la prima delle quattro puntate 
di «Nelson», lo sceneggiato diretto da Simon Langton che racconta la storia del grande 
ammiraglio inglese Horatio Nelson, interpretato da Kenneth Colley, al centro nella foto 


GAETANO SCANO E ARMANDO ARIOSTINI TRA | PROTAGONISTI DI «VITTORIA E IL. SUO USSARO» 


TRIESTE (c.g.) — Fra le 
particolarità che fanno di 
«Vittoria e il suo ussaro» 
un’operetta unica nel suo ge- 
nere, vengono di solito indica- 
te le due coppie cui è affidata 
la comicità della vicenda; un 
lusso, questo!di due comici e 
due soubrettes, che però nonè 
l’unico visto. che alle parti 
liriche, lei e lui, appannaggio 
usuale del'soprano e del teno- 
Te, qui si aggiunge un altro 
cantante, un baritono. 

E’ questi il legittimo consor- 
te di Vittoria, un diplomatico 
inglese. che si ritira in buon 
ordine e sì sacrifica (anche la 
piccola lirica ha il suo Re 
Marke!...) per la felicità di lei. 

Commossa dalle attestazio- 
ni di fair-play del marito, ma 
innamorata del fidanzato 
d'un tempo, la protagonista 
ondeggia quindi fra due uomi- 
ni. Sulla scena sono Gaetano 
Scano e Armando Ariostini. 

Il primo è al suò quinto 


,(Ansafoto) | Festivaledè quindi una... vec- 


DOPO L'ANNUNCIO DELLA BIENNALE-MUSICA 


Reazioni della «Fenice» 


per il festival sospeso 


VENEZIA — L'annuncio, da 
‘parte della Biennale, che que- 
st'anno il Festival di musica 
contemporanea nòn sì farà, 
ha auspicato, a Venezia, la 
‘reazione del sovrintendente 
del Teatro «La Fenice», Lam- 
berto Trezzini; e del direttore 
SS Italo Gomez. 

Come è noto, Biennale e 
Fenice avrebbero dovuto co- 
produrre l’opera «Der Ferne 
Klang» di Franz Schrecker, 
operazione questa che — co- 
me ha osservato Trezzini — 
ha ora subito una battuta 
d’arresto. Rilevato che si trat- 
ta di un «incidente di percor- 
so nelle co-produzioni Bien- 
nale-Fenice, Trezzini ha au- 
spicato che si tratti di «un 
’impasse’ momentaneo, an- 
che se doloroso, e che per il 
‘miglior utilizzo delle risorse si 
passi quanto prima a conside- 
rare concretamente i rapporti 
di collaborazione per il 1985». 

«La cultura musicale e tea- 
trale, infatti — ha detto Trez- 
zini — hanno più che mai 

. bisogno di relazioni e di rap- 
porti proficui tra Biennale e 
Fenice, soluzioni che possono 


e devono essere caratterizzate 
da un oggettivo rapporto pri- 
vilegiato». 4 

Da parte sua, Italo Gomez 
ha osservato che «è venuta 


meno una progettualità. 


comune che aveva caratteriz- 
zato il lavoro della Fenice e 
‘del settore musica della Bien- 
nale negli anni scorsi». 

«Non vorrei — ha concluso 
Gomez — che la Biennale 
pensasse che la Fenice è solo 
un’affittacamere e che il set- 
tore musica sia una ceneren- 
tola: è vero, invece, che la 
Fenice ha vissuto negli ultimi 
anni momenti di vivacissima 
produzione, che la Biennale 
deve tornare ad essere mo- 
mento fondamentale per la 
cultura musicale a Venezia e 
che il ruolo internazionale di 
grandissima importanza as 
sunto dal Festival” va soste- 
nuto e difeso come fondamen- 
tale per tutta la musica inter- 
nazionale», 


BH MUSICHE DA FILM — 
Dal 19 al 26 agosto si svolgerà 
a Salò la prima rassegna 
nazionale di musiche da film. 


| Gli appuntamenti 


Biglietti in vendita per «Frasquita» 
TRIESTE — Al Festival dell'operetta Estate 1984 è tutto 
pronto-per il lancio del secondo spettacolo in cartellone: 
«Frasquita» di Franz Lehar, la cui «prima» è attesa per martedì 
31 luglio alle ore:20,30 al Teatro Verdi e verrà poi replicata fino 
al 12 agosto. Alla biglietteria del teatro sono già‘in vendita i 
biglietti per la «prima» e per la «seconda» di mercoledì. 


«Tender Mercies» all’Arena Ariston 


TRIESTE — Oggi all'Arena Ariston è in programma il film 
«Tender Mercies» ‘di Bruce Bersford, Oscar per il miglior 
soggetto originale e per il miglior attore protagonista (Robert, 
Duvall). Domani e domenica si proietterà «Flashdance» di 

«Adrian Lyne, lunedì 30 luglio «Fanny e Alexander» di Ingmar 
‘Bergman. ò 


Concerto ‘in piazza a Muggia 


TRIESTE — Oggi ‘alle ore 21 in piazza Marconi a Muggia 
‘avrà luogo un concerto dell’orchestra «Vecchia Vienna», diret- 
ta dal maestro Stojan Coretti. 3 5 


Musica jazz-rock a Sistiana 
—. TRIESTE — Oggi alle ore 21 nel centro sociale del Comune 
di Duino-Aurisina, a Sistiana Borgo S. Mauro 124, si terrà un 


| concerto di musica jazz-rock con'‘il «Fabio Mini Quartetto». 


Un complesso... volante a Muggia 


TRIESTE — Domani alle ore 20.30 in piazza Marconi a 
Muggia, nell’ambito delle manifestazioni organizzate dall’A- 
zienda autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e della sua 
Riviera e dal Comune di Muggia, avrà luogo un concerto del 
complesso americano «Galaxy», formato di sette elementi, che 
fa parte della Banda dell’Aeronautica militare americana in 
Europa. È 


chia conoscenza. Veronese di 
nascita, proveniente da una 
famiglia di appassionati mu- 
sicisti, aveva già intrapreso 
con successo un'altra profes- 
sione. Nel ’69 la svolta, con il 


primo posto al Concorso di. 


Treviso e le conseguenti recite 
di «Madama Butterfly». 

«Nonostante il successo — 
racconta Scano — edi nume- 
rosì incitamenti, desistetti per 
qualche tempo dalle esibizio- 
ni, lasciai che la mia voce 
acquistasse una solida base e 
volli soltanto studiare. Nel '74 
mì sottoposi ad un'audizione 
a Placido Domingo, impegna- 
to all'Arena». 

«Lo stesso celebre cantante 
— aggiunge — mi spedì a Lon- 
dra per farmi ascoltare ed 
assumere e cominciai la mia 
carriera a New York, presso 
la City Opera. Laggiù mi sono 
fatto le ossa, mi sono costruito 
un repertorio notevole 

Anche per Armando Ario- 
‘stini le dieci rappresentazioni 


di «Vittoria e il suo ussaro» 
potrebbero rappresentare l’i- 
nizio di una frequentazione 
con il teatro triestino che egli 
si augura lunga e felice. 

Il suo non è un debutto sul 
palcoscenico del. vetusto 
«Verdi»; vî ha già figurato în 
«Bohéme» nell’81 e neanche il 
genere operettistico rappre- 
senta per lui una novità: pro- 
prio quest'anno in febbraio è 


stato protagonista applaudi- 
to di un'eccellente edizione 
del «Pipistrello» alla Fenice 
di Venezia, 

Ariostini è da quattro anni 
în carriera, è giovanissimo, 
ed anche per lui il canto ha 
rappresentato una svolta av- 
venuta intorno al suo venti- 
cinquesimo anno d’età, Fino a 
quel momento sì era dedicato 
agli studi d’elettronica... 


L'Osservatore romano su «Mimì» drogata 


CITTÀ DEL VATICANO — Una «Bohéme totalmente da 
cancellare» è stata definita dal critico musicale dell’«Osserva- 
tore Romano» quella rappresentata alcuni giorni fa:a Macerata 
in cui la protagonista Mimì muore per dorga e non per tisi. 

'' «Mentre la regia di Ken Russel — prosegue il critico — 
riesce addirittura ad avvelenare gli animi di chi onestamente si 
attende la restituzione della verità pucciniana e mentre tutto 
ciò ruba spazi smisurati nei quotidiani e nei rotocalchi noi 
continuiamo a prediligere chi lavora e crea e suona e insegna 
senza il supporto di trombe, tromboni e grancasse». 

«Anche perché — conclude — le cose semplici e all’apparen- 
za modeste servono a rinfrescare meglio di quanto facciano al 
contrario le ’’reclames” di sferisteri, arene, primedonne, registi 


e Puccini capovolti». 


/ 


IL «VOX JULIA». A CANTONIGROS 


In due beniamini dell’operetta al Verdi|La «mula» in Spagna 
la «vocazione lirica» è nata in ritardo |fa una bella figura 


BARCELLONA — Cantoni: 
gròs è un piccolo paese della 
Catalogna situato al.centro di 
‘un’amplissima vallata circon- 
data da un anfiteatro di mon- 
ti, nel settore meridionale dei 
‘Pirenei. Qui in luglio conver- 
ge il meglio del folclore musi- 
cale di tutta la penisola iberi- 
ca (Spagna, Paesi baschi, An- 
dorra, Portogallo) e con ‘la 


partecipazione di'cori e dan-' 


zatori d'Europa. e Asia. 

Quest'anno al secondo Fe- 
stival internazionale di musi- 
ca hanno partecipato oltre 40 
gruppi provenienti dal Giap- 
pone, Turchia, Islanda, oltre 
che dai paesi più tradizional- 
mente legato al canto corale 
come Ungheria, Cecoslovac- 
chia; Polonia., 


A rappresentare l’Italia so- 
no stati invitati due comples- 
si di prestigio, l'Associazione 
corale «Vox Julia» di Ronchi 
dei Legionari, che si è fatta 
conoscere negli ultimi anniin 
concorsi di risonanza euro- 


STAGIONE SINFONICA E LIRICA.A GENOVA 


La «Genesi» di Battiato 


slitterà un’altra volta 


GENOVA — Kruystzof Pen- 
derecki e Luciano Berio sono i 
nomi di maggior richiamo del- 
la stagione sinfonica 1984 del 
Teatro comunale dell'Opera 
di Genova, presentata dal so- 
vrintendente Franco Ragazzi 
e dal direttore artistico Lucia- 
no Chailly. 

Dal 5 ottobre al 14 dicembre 
sono previsti 14 concerti, 13 
dei quali al Teatro Margherita 
e uno, l’ultimo, nella Chiesa di 
Santa Maria di Castello. 

Penderecki dirigerà la sua 
«Passione secondo S. Luca», 
mentre Berio proporrà lavori 
suoi («Encore» e «Voci») e di 
Bruno Maderna («Serenata 
per un satellite»). 

Franco Caracciolo, inoltre, 
dirigerà il «Poema per archi e 
trombe» di Goffredo Petrassi. 

"Tra gli altri concerti, si se- 
gnalano quello di. David 
Stahl, che dirigerà la seconda 
Sinfonia di Mahler. 

A.gennaio avrà poi inizio la 
stagione lirica, il cui cartello- 
ne, peraltro, non è ancora 
definitivo, e che sarà inaugu- 
rata da «Il diluvio universale» 


di Gaetano Donizetti, e con- 
clusa da «Pinocchio» di Mar- 
co Tutino. 

Slitterà ancora di un anno, 
invece, «Genesi» di Battiato 
che era già stata prevista per 
il 1983. 

Le altre opere in program- 
ma sono «Werther» di Masse- 
net, «Le nozze di Figaro» di 
Mozart, «Andrea Chenier» di 
Giordano, «Aida» di Verdi. 

Il cartellone sarà completa- 
to da un’opera sacra, prevista 
‘per il Venerdì Santo, che 
potrebbe essere il «Requiem» 
di Britten. 


Organista italiano 
al festival di Salisburgo 


BOLOGNA — L’organista. 
bolognese Giuseppe Crema, 


docente nel Conservatorio di 
Verona ed organista della Ba- 
silica dei Servi, rappresenterà 
nuovamente l’Italia al Festi- 
val internazionale organistico 
di Salisburgo. 

‘T'errà un concerto nella Uni- 
versitaetskirche con un pro- 
gramma di autori italiani, 


OGGI CON IL «PICCOLO TEATRO DELLA PROSA» 


& 


Tre atti al Castello 
pe e I 


TRIESTE. Questa ‘sera con inizio alle ore 21.15 (in caso di 
maltempo lo spettacolo è rinviato a domani sera) sul palcosce- 
nico nel Cortilé delle Milizie del Castello di San Giusto il 
«Piccolo teatro della prosa» del Circolo interaziendale GmT- 
Itc, diretto da Pio Toffoletto, presenta i tre atti brillanti di 


Tonino Micheluzzi «Pezo el tacon del buso». si 
La commedia è stata tradotta in vernacolo da Silvio 
‘Petean, che ne ha curato anche la regia. 

Nella foto Omnia, da sinistra, Maria Grandis, Pio Toffolet- 
to, Orietta Lamprecht e Vito Macina in una scena dello 


spettacolo. 


pea, e il Gruppo foltloristico 
«Città di Agrigento» che ha al 
suo attivo molte trasferte al-. 
l'estero: 

Ciò che caratterizza il con-. 
corso di Cantonigros è pro- 
‘prio questa massiccia parteci- 
pazione di gruppi eterogenei 
(dai piccolo cori a voci pari ai. 
‘grossi complessi fino a 80 ele- 


menti) che si esibiscono a rit-.», 


mo serrato alternandosi ai 
danzatori in costume accom-. 
pagnati da strumenti tipici o 
’orchestrine. ì 

Il tutto è un insieme scintil- 
lante di armonie e colori che 
fa spettacolo per se stesso, al 
di là della competizione. . .. 

Ci ha stupito la presenza di 
grandi cori in un insieme che 
talora assumeva gli aspetti 
della sagra paesana, senza pe- 
Tò scendere di tono, come il 
Barték di Budapest, il Kysu- 
ca cecoslovacco, il coro dell’u: 
niversità di Lublino. N 

Il nostro «Vox Julia» ha tro- 
vato avversari di alta levatura 
e ciò gli ha offerto uno stimolo 
notevole. La partecipazione al 
concorso, sia come misto che 
femminile, nella polifonia e 
nel folclore, ha richiesto un 
serrato periodo di preparazio- 
ne al coro, sotto la guida della 
prof. Sonia Magris Siesen, e 
un notevole «tour de force» a 
Cantonigoòs. 

La prova più impegnativa 
era senz'altro nei cori misti, 
per l’alto numero di parteci- 
panti (una ventina), che dove- 
vano presentare brani carat- 
teristici del proprio paese d’o- 
rigine. 

Il «Vox Julia» disponeva di. 
due pezzi forti come'«La mula 
Ocì de sepa», nella spiritosa e 
incalzante elaborazione del 
maestro Giulio Viozzi, e «Ste- 
lutis alpinis». i 

Le note vivaci del ‘canto 
triestino, in mezzo alle tipiche' 
«sardanas» (danze popolari). 
catalane e ai ritmi di paesi 
lontani ed esotici, hanno figu- 
rato brillantemente con un' 
buon quinto posto per il «Vox 
Julia», al seguito del Kysuca 
(Cecoslovacchia), classificato- 
si primo, del Bartok (Unghe- 
Tia) secondo, Uppsala (Svezia) 
terzo e Lublino (Polonia) 
quarto. ; x 
Liliana Bamboschek ,, 


s 


BI ELETTO AL TST— L'ex 


deputato socialista Giorgio 
Mondino è il nuovo presiden- 
te del Teatro stabile di Tori- 
no. Sostituisce Egisto Volter- 
rani, che lascia la carica dopo. 
otto anni. 9 


lede ni 


n, 


rece eo see 


Venerdì, 27 luglio 1984 


. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


13.00 


13.30. 
13.45 


Telegiornale. 


Canale. 


15.10 
16.05 
16.30 

sergente». 
17.00 
17.50. 

Nello». 
18.15 
; ‘di là della collina». 
18.40 
19.40 
20.00 
20.30 
21.30 


Telegiornale. 


22.30 
22.35 
23.30 
24.00 


Telegiornale. 


13.00 
13.15 


Tg 2 - Ore tredici. 


14.10 


16.55 


18.25 
18.30 
18.40 


Dol Parlamento. 
Tg 2 - Sporisera. 


19.45 
20,30 
22.00 
22.10 
23.00 


Tg 2 - Telegiornale. 
Il trappolone. 
Tg 2 - Stasera. 


puntata. 
23.50. Tg 2 - Stanotte. 
23.55 


squadre. 


19.00 
19,25 
20.00 


Tg 3. 


20.30 
21,30 
22.30 
22.59 


Tg 3. 


(1960). 
23.05 
egli orti. 
23.35 


Queimada, 2.0 tempo. 
Grandi mostre. Biennale di Venezia ’84. 
Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


RAIDUE 


RAIUNO 


Maratona d’estate. Rassegna internazionale di 
danza a cura di Vittoria Ottolenghi. Un paese: la 
Danimarca. Etudes. Coreografia di Harald Lander. 
Con il Balletto Reale danese. Parte seconda. 


La rivolta dei gladiatori (1958), film. Regia di 
Vittorio Cottafavi, con Ettore Manni, Gianna Maria 


Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere. 
Artisti d'oggi. Umberto Mastroianni. 
Le avventure dì Rin Tin Tin. Telefilm «Il piccolo 


Kojak. Telefilm «Un mondo d’illusioni». 
Il fedele Patrash, cartone animato «Una lettera per 


Per favore non mangiate le margherite, telefilm «Al 


90° anno. Los Angeles ’84. 10.a puntata. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Il pianeta vivente. Mari d'erba. 
Quatiro film. di Gillo Pontecorvo: «Queimada», 
(1969), con Marlon Brando. 


Due e simpatia. La lettera scarlatta, dalromanzo di 
Nathaniel Hawthorne. 3.a puntata. 

Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme. Teletattica, cartoni animati «Crodogan 
al contrattacco. Scuola di roccia. Atlas Ufo Robot, 
cartoni animati «Il raggio ciclonico». 

Fanciulle dì lusso (1952), film, regia di Bernard 
Vorhaus. Con Anna Maria Ferrero, Susan Stephen. 


iBronk. Telefilm «L’evasione». Con Jack Palance. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


L'asso della Manica. Telefilm «Soldati di ventura». 
I giorni della storia. Le veline del ventennio. 2.4 


Lanciano: ciclismo. Campionato italiano a 


RAITRE (regionale) 


Le seduzioni di Narciso. 2.a parte. 

Dse: Un anno ad Azzanîdò. Esperienze di una 
maestrina; in un paesino sardo. 

Sommerfest in Hollywood. 

Roma: finale del campionato italiano di calcetto. 


La cinepresa della. memoria. Bevo alla salute 
Temi del patrimonio fotografico. Venezia, la laguna 


Speciale Orecchioechio. Con Dhuo. 


Retequattro 


13:10: Prontovideo, programma 
di video musica condotto da 
Gianni Riso; 13.30: Novela: Fiore 
selvaggio; 14:15:.Novela: Magia; 
15.00: Film: Fine di un sogno. 
Usa, 1972, col. Regia di Paul 
‘Wendkos, con Ben Gazzara e Sal 
Mineo; 17.00: Cartoni animati: Il 
magico mondo» di Gigi; 17.30: 
Cartoni animati: Blue Noah; 
18.00: Telefilm: Truck driver; 
18.50: Telefilm: Tre cuori in aîfit- 
t0; 19.25: Telefilm: Chip?s; 20.25: 
Telefilm: I predatori dell’idolo 
d’oro; 21.30: Film: L'arma. Italia 
1979, dramm..col. Regia di Pa- 
squale Squitieri, con Stefano 
Satta Flores è Claudia Cardina- 
le; 23.20: Telefilm: Quiney; 24.2 
Film: Le ‘astuzie. della vedova. 
Usa, 1963, comm. col. Regia di 
George Sidney, con Shirley Jo- 
nes, Gig. Young; 2.00: Calcio 
spettacolo. 


“Canale 5 


8.30: Telefilm: Alice; 9.00: Tele- 
film: Phillis. Il bebè; 9,20: Telero- 
‘manzo: Una vita da vivere; 10.20: 
Film: Il suo nome è Donna Rosa, 
Con Romina Power, Al Bano. 
‘Regia di Ettore M. Fizzarotti; 
12.00: Telefilm: I Jefferson. n. 44; 
12.25: Telefilm: Lou Grant. Le 
spie; 13.25: Teleromanzo: Sentie- 
ri; 14.25: Teleromanzo: General 
Hospital; 15,25: Teleromanzo: 
Una vita da vivere; 16.50: Tele- 
film: Hazzard. Una rivale perico-. 
losa; 18.00: Telefilm: Tarzan. La 
pista del dinosauro; 19,00: Tele- 
film I Jefferson; 19.30: Telefilm: 
‘Baretta, Il killer; 20.25: Super 
“help. Gioco musicale condotto 
da S. Santospago e Fabrizia Car- 
minati; 22.25: Telefilm: I Jeffer- 
son; 23.00: Football americano; 
24.00: Film: I lancieri del Benga- 
la. Con Kathleen Kurke, Gary 
Cooper, regia di Henry Hat- 
‘haway. 


Telebarbara 


‘7.00: Ultime notizie; 7.05: L’al- 
‘bergo più pazzo del mondo, car- 
toni animati; 7.30: Cartoni ani- 
mati; 8.00: La strana coppia, te- 
lefilm; 8.30: Doris Day,show, te- 
lefilm; 9.00: Barbara allo spec- 
chio; 13.30: Ultime notizie; 13.35; 
La baia di Ritter, telefilm; 14.00: 
Long Street, telefilm; 14.55: La 
Vita di Marianna, ‘sceneggiato; 
15,45: Grizzly Adams, telefilm; 
16.40: Barbara allo specchio spe- 
cial; 17.15: Video hit; 17.45: L'al- 
bergo più pazzo del mondo, car- 
toni animati; 18.10: Cartoni ani- 
mati; 18.35: Grizzly Adams, tele- 
film; 19.30; Ultime notizie; 19.35: 
La strana coppia, telefilm; 20.00: 
Doris Day show, telefilm; 20.25: 
Affari di cuore, sceneggiato; 
21.25: Vita e morte di Penelope, 
telefilm; 22.25: Ultime notizie; 
22.30: La strana coppia, telefilm: 
22.55: Ultime notizie; 23.00: Ras- 
segna di tappeti; 24.00: Film; 
1.30: Rumpole, telefilm. La notte 
con Barbara. 


| Telepadova 

10.00: Sceneggiato: Doctors; 
10.30: Telefilm: Iragazzi di padre 
Murphy; 11:15: Telenovela: Gli 
è emigranti; 12.00: Telenovela: Ca- 


ti; 14.00: Telenovela: Mama Lin- 
da; 14.45: Telenovela: Gli emi- 
granti; 15.30: Telenovela: Cara a 
Cara; 17.00: Star Trek; 18.00: 
Cartoni animati; 19.30: Teleno- 
vela: Mama Linda; 20.20: Teleno- 
‘vela: Anche i ricchi piangono; 
22.00: Film: Pranzo al Ritz. Re- 
gia di Harold Schuster con Da- 
vid Niven e Paul Lukas; 23.00: 
‘Telefilm: Catch; 23.30: Film; Il 
- magnifico Bobo. Regia di Robert 
Parrish con Peter Sellers, Adolfo 
GE ‘Rossano Brazzi e Britt Ek- 
“land. 


Ta a Cara; 13.00: Cartoni'anima- 


RdF.-V.G. 


14.05: Telefilm: La legge di Bur- 
ke; 15.00: Film: Lisa dagli occhi 
blu, con' Mario Tessuto, Bice Va- 
lori. .e Mario. Carotenuto;. 16.30; 
Cartoni animati;/16.55: Tg Flash; 
17.00: Film: «Gli indiavolati» 
con John Saxon; 18.30: Telefilm: 
Doctors; 19.10: Notiziario econo- 
mico di RdF-VG; 19.29: L'ora 
esatta dalla RAF-VG; 19.30: Rdf- 
V.G. Giornale; 19.45: Da Trieste 
Bruno Cavicchioli; 19.50: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: Te- 
lefilm: Hawaii Squadra Cinque; 
21.00: Tavola Rotonda sul tema 
«Piazza pulita»; 0.05: RAF-VG 
Giornale; 0.25: Situazione me- 
teorologica dal satellite Meteo- 
sat 2; 0.36: Il notturnino dalla 
‘Rdf radio. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine ‘aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg Notizie; 
17.35: Il cacciatore, telefilm; 
18.25: Il Grizzly, documentario 
della serie Meraviglie della natu- 
ra; 19.00: La principessa Zaffiro; 
19.25: Zig-zag; 19.30: Tg Punto 
‘d’incontro; 19.50: Temi d’attuali- 
tà; 20.20: Duello al sole, con Jen- 
nifer Jones, Gregory Peck, Jo- 
seph Cotten, regia'di King Vidor; 
22.00: Tg Tutt'oggi; 22.10: Con- 
certo del complesso «Srebrna 
Krila». II parte; 22.40: Zeit im 
Bild. Il tempo in immagini. 


Telequattro 


14.00: Agenzia Rockford. Indagi- 
ni delicate; 15.00: Cannon. Cac- 
cia al pazzo; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: La casa nella prate- 
ria. I dolci sedici anni; 18.40: 
Kung fu. Il re della montagna; 
19.50: Il mio amico Arnold, tele- 
film; 20.25: Hindenburg. film. 
Con George ©. Scott, Anne Ban- 
croff, William Atherton, regia di 
Robert Wise; 22.30: Operazione 
Rosebud, film. Con Peter O’ Too- 
le, Cliff Garman, Richard Ottair- 
borough. Regia: Otto Premin- 
ger; 0.15: Probe. Film per la Tv. 
con Hugh O’Brian, Elke Som- 
mer, Burgess Meredith, regia di 
Russell Mayberry. 


Teleantenna 


18.05: Telefilm: Avventura alla 
frontiera, La signora con un pas- 
sato; 18.30: Telefilm: A tutto 
‘amore. Un regalo per l’anniver- 
sario; 19.00: Rubrica: Appunta- 
mento con la parola. A cura di 
Don Silvano Latin; 19,30: Tele 
‘Antenna notizie; 19.45: Intervi- 
sta, Locandina, tempo; 20.00: Te- 
lefilm: New Scotland Yard. Il 
banchiere; 20.50: Telefilm: Av- 
ventura alla frontiera, La saga 
del dott. Davis; 21.15: Film: Gl 
giallo del venerdì). Perché il dio 
fenicio continua ad uccidere; 
22.40; Telefilm: Sulle strade del- 
la gloria. I temporali della Prus- 
sia; 23.30: Tele Antenna notizie; 
23.45: Notturnino abat-jour. 


Telepordenone 
13.50: Mannix, telefilm; 14.45: 
Coronet blue, telefilm; 15.4 
‘Porale di giornata, film; 17.10: Lo 
sparviero dei Caraibi, film; 18.3 
Reporter, documentario; 19.0 
Speciale regione; 19.25: Tpn cr 


20.25: Top 90, varietà musicale; 
22.00: Cronache notte; 22.05: 
Mannix, telefilm; 23.00: Repor- 
ter, documentario; 24.00: Il pae- 
se del sesso Selvaggio, film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
«programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 9, 10, 11, 12, 
13, 15, 19, 19.12,.23. Onda verde: 
viene trasmessa alle ore 6.03, 
6.58, 7.58, 8.58, 10.58, 11.58, 12.58, 
16.58, 18.55, 20.58, 22.58. Notizia- 
rio del Gri in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci — 6: Segnale ora- 
rio, l'agenda del Gr; 6.06: La 
combinazione musicale; :6.15: 
Autoradio flash per ì camionisti; 
6.46: Ieri al Parlamento; 7.30: 
Quotidiano del Grl; 7.40: Onda 
verde mare; 8: Grl i fatti e le 
opinioni; 8.30: Grl Los Angeles 
Olimpiadi; 11: «Divertimento 
1889» regia di Ketty Fusco (4); 
11.10: I fantastici anni ’50; 12,03: 
Oggi sposi; 13.15: Onda verde 
weekend; 13.25: Master; 13.58; 
©Onda verde Europa; 14.30: Dse: 
Parliamo di montagna e di alpi 
nismo; 15: Radiouno per tutti: 
era d’estate; 16: Il paginone esta- 
te; 17.30: Radiouno Ellington 
'84; 17.55: Onda verde automobi- 
listi; 18.28: Mondo e maniera; 18: 
Europa spettacolo, varietà; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Onda 
verde mare; 19.27: Audiobox Lu- 
cus; 20: Il cabaliere, di Luisca, 
con E. Pandolfi, Regia di M. 
Gagliardo; 20.30: I concerti da 
camera di Raiouno; 22.05: I fan- 
tastici anni 50; 22.45: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.50: Ieri 
al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30 - 16.30 - 
17.30: Gri in breve e Onda verde; 
18.58: Onda verde; 19: Gri sera; 
19.10: Mondo motori; 19.15: Ste- 
reosera; 20.30: Grl in breve - 
Onda verde notizie; 20.45: Super- 
stereouno estate; 21.30; Gri in 
breve - Onda verde notizie; 22.30: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de: 23: Grl; 23.05 - 23.59: Piano 
ar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 19.30, 22.30 — 
6.02: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole: di vita con 
mons. C. Molari; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap all’italia- 
na: «La scalata» di Paolo Levi 
(25); 9.10: Vacanza premio; 10.30 
- 12.45: «Ma che vuoi? La Lu- 
na?»; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali e Gr2 Onda verde re- 
gionali;, 12.50: Gr2 e Radiodue 
‘presentano: Giochi della XXIII 
Olimpiade; 15: Le interviste im- 
possibili, regia di A. Camilleri, al 
termine: Momenti musicali; 
15.30: Bollettino del mare; 15.42: 
Di estate attenti; 19: Arcobale- 
no; 19.50: Operetta della sera; 21: 
«Le. stelle. del mattino», di L. 
Masiero e G. C. Dettori, regia di 
R. Zanetto; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr2 bollet- 
tino del mare; 22.40 - 23.58: Ra- 
diodue sera jazz: «Estate jazz 
78%». 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16 -17- 
18 - 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18.05; Hit 
parade; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50 - 23.59: Y.m. musica; 20.30: 
Long playing hit 2;.21: Gr2 ap- 
‘puntamento flash; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10.40: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina con Gianni 
Letta; 10: Sognare l’Italia (4); 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17 - 19: Spaziotre: musica e at- 
tualità culturali; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: XX Festival 
‘nuova consonanza: Goffredo Pe- 
trassi cinquant'anni per la musi- 
ca; 22.10: Spaziotre opinione; 
22.45: F. Mendelsson Bartholdy; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte; 23.53: Ultime noti- 
zie, il libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall’Italia. 


Radio: regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Diretta- 
‘mente estate; 12.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.30: Sfogliando il paginone; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
"Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Storie da radio. 

‘Trasmissione in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10 - 
10: Mosaico. Ricreazione, consi 
gli utili, componimenti più o 
meno letterari in un vivace in- 
treccio di melodie e canzoni - 
(8.20) Ricreazione sportiva per 
tutti - (8.45) Gli animali domesti- 
ci - (9.10) Pagine di diario - (9.40) 
La poesia slovena attraverso i 
secoli; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto della 
Glasbena matica di Trieste; 
11.15: Pot pourrì musicale; 11.30 
-13: Antologia meridiana: Note a 
margine - (12) Romanzo a punta- 
te: Tone Svetina: «L’inganno» - 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale, 
indi: Appendice musicale; 14: 
(Gr; 14.10 - 17: Pomeriggio radio: 
Passeggiata storica attraverso i 
rioni triestini - (16) Lezione di 
ballo - Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10 - 19: Spazio aperto: Album 
classico: musica religiosa - (18) 
Avvenimenti culturali, indi: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale 
‘orario - Gr e programmi di do- 
mani. 


Tm 


20.00: Cartoni animati della serie 
Orso Yoghi; 20.25: Film: Codov; 
21.50; Telefilm: Il segreto di Mike 
della serie Ironside; 22.40; Film: 
A piedi a cavallo in'auto; 24.00: 
Telefilm: Anatomia di un omici- 
dio della serie The Bold Ones. 


Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA 


Brando in «Queimada» 


Marlon Brando in una scena del film di Gillo Pontecorvo 


«Queimada» (Raiuno - ore 
21.30) — Nel 1969, quando era’ 
ancora fresco il ricordo dei 
trionfi a Venezia con «La bat- 
taglia di Algeri», Gillo Ponte- 
corvo ebbe una delle occasio- 
ni più favorevoli della sua car- 
riera: sulla base di un copione 
di Franco'Solinas che univa il 
grande spettacolo e la rifles- 
sione politica, il produttore 
Alberto Grimaldi gli offrì i 
mezzi per conquistare il pub- 
blico internazionale. Il film 
era «Queimada» e si avvaleva 
di un interprete di prestigio 
come Marlon Brando, ancora 
nel pieno del suo carisma divi- 
stico. 

Ora, dopo qualche «passag- 
gio» sulle emittenti private, il 
film ritorna alla Rai, nell’am- 
bito del ciclo su Gillo Ponte- 
corvo, programmato. da 
Raiuno. 

La scelta operata dall’auto- 
re e dallo sceneggiatore aveva 
il vantaggio di puntare sulla 
coralità della lotta di popolo 
(come ai tempi di «Algeri»), 
sul dramma della coerenza in- 
dividuale (come in «Kapo»), 
sull’ambientazione, esotica 
(come nel film ancora da gira- 
re che VPontecorvo sì accinge 
a cominciare in Sud America). 

Queimada è un'isola, posse- 
dimento portoghese nei Ca- 
raibi. La gente è povera, lo 
sfruttamento sistematico, la 
canna da zucchero è l’unica 


Warren Beatty 
non avrebbe 
mai visto 

il suo «Reds». 


GERUSALEMME — L'atto- 
re e regista americano Warren 
Beatty ha detto di non aver 
mai visto «Reds», il film da lui 
diretto e per il quale vinse 
l'Oscar per la migliore regia 
nel 1982, e che, piuttosto che 
vederlo preferirebbe rilasciare 
un’intervista di 19 ore sugli 
argomenti più privati, la cosa 
che, ha detto, più odia al 
mondo. 

Nel corso di una delle sue 
rare conferenze stampa, tenu- 
ta la settimana scorsa a Geru- 
salemme dove si trovava per 
presentare «Reds» nell’ambi- 
to del locale festival cinema- 
tografico, Beatty ha detto po- 
che cose ai giornalisti che lo 
tempestavano di domande 
pur dimostrando a tutti gran- 
de gentilezza e disponibilità. 

A proposito dei suoi proget- 
ti futuri ha detto di averne 
molti in mente ma di non 
avere alcuna intenzione di 
parlarne. 

La stessa riservatezza ha 
opposto a chi gli chiedeva di 
parlare dei rapporti con sua 
sorella, l'attrice Shirley 
McLaine, e se avesse intenzio- 
ne di girare un film con lei. 


ricchezza che consente’ alla 
borghesia locale di prospera- 
re. Sull'isola giunge un giorno 
linglese William Walker, una 
sorta di mercenario e agente 
segreto «ante litteram», al sol- 
do del Governo di Sua Mae- 
stà. Il suo compito è quello di 
fomentare la rivolta contro il 
governo di Lisbona per aggiu- 
dicare il. mercato dell’<oro 
dolce» (ia canna) alle compa- 
gnie commerciali britanniche. 

Walker, che è un esperto 
della sedizione) agisce su due 
fronti: convince il negro José 
(l’attore Evaristo Marquez) a 
prendere le armi per liberare 
se stesso e il suo popolo; in- 
stilla il seme della giustizia 
sociale nei borghesi della ca- 
pitale (capitanati da Renato 
Salvatori) sfruttando anche 
Yavidità di potere dei generali 
e dei possidenti. In breve l’iso- 
la è libera, i portoghesi scac- 
ciati, le navi inglesi alla fonda 
nella rada. Ma sette anni dopo 
la situazione a Queimada è 
rimasta esplosiva. Il coman- 
dante José ha ripreso le armi 
contro i suoi vecchi compagni 
(gli intellettuali), responsabili 
di avere tradito l’idea rivolu- 
zionaria... 

*#* 

«Il pianeta vivente» (Raiu- 
no - ore 20.30) programma di 
David Attenborough (5): Mari 
d’erba. Protagonista è, 
appunto, l’erba. Una pianta 
particolare che cresce in tutto 
il mondo e le ‘cui. dimensioni 
variano. In ogni continente 
l'erba è l’elemento fondamen- 
tale per la vita di molte specie 
di animali. È questo che viene 
illustrato nel programma pro- 
dotto dalla Bbc e da Raiuno. 


# * 


«Il trappolone» (Raidue - 
ore 20.30) — regia di Beppe 
Recchia. Protagonista non- 
ché conduttore Renzo Monta- 
gnani, affiancato da Daniela 
Poggi e dal mago Silvan, che 
in questo varietà estivo han- 
no un loro spazio. 

SCE 


«L’asso della Manica» (Rai- 
due - ore 22.10) — In onda il 
telefilm di Michael\Rolfe pro- 
dotto dalla Bbc «Soldati di 
Ventura», con John Nettles, 
Terence Alexainder, Celia Im- 
rie e Deborah Grant. Su uno 
scandalo provocato dal gior- 
nalista Crozier indaga Berge- 
rac. Lo scandalo danneggia 
un certo Charlie Hungerford, 
accusato di traffici loschi in 
combutta con alcuni poli- 
ziotti, 

x 

«I giorni della storia» (Rai- 
due - ore 23) — Programma di 
Arrigo Petacco. 2.a puntata: 
«Le veline del Ventennio», di 
Paolo Murialdi. Regia di Vit- 
torio Salerno. Analisi dei rap- 


‘ porti tra fascismo e stampa 


che avvenivano attraverso le 
«Veline» disposte dal ditta- 
tore. 


RISTORANTI E RITROVI 


— 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, 


RISTORANTE ALLA STAZIONE 

Strada Provinciale n.2 Muggia. Tel. 271193. Nuova gestione con 
Roberto. Specialità pesce e carne. Ampie sale per banchetti e 
pranzi nuziali. Chiuso il martedì. 


| PIANO BAR HOTEL EUROPA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell'operetta 
estate 1984. Domani alle ore 20.30 
nona di «Vittoria e il suo ussaro» 
di P. Abraham. Direttore Oskar 
Danon; regìa di Giorgio Pressbur- 
ger., Biglietteria del ‘teatro (tel. 
60050 - 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta 
estate 1984. Martedì alle ore 20.30 
prima di «Frasquita» di F. Lehàr. 
Direttore Guerrino Gruber, regìa 
‘di Gino Landi, Biglietteria del tea- 
tro (tel. 60050 - 631948). 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. Ore 
21.15, Il Piccolo teatro della prosa 
del Circolo GMT-ITC presenta 
«Pezo el tacon del buso» di Tonino 
Micheluzzi. Prevendita Utat. 
FESTIVAL DE L'UNITÀ (Campi 
Elisi, Campo giochi di via San 
Marco). Ore 18 apertura. Suona il 
complesso Juculano. Chioschi 
enogastronomici. 

FESTIVAL DELLA STAMPA CO- 
MUNISTA - SGONICO. Ore 19 
apertura chioschi enogastronomi- 
ci, ore 21 ballo con il, complesso 
«Lojze Furlan». 

FESTIVAL DELLA STAMPA CO- 
MUNISTA - Stazione ferroviaria 
di Aurisina (ACT n. 44), Ore 18 
apertura, ore 18.30 gara di bocce 
per bambini, ore 19 gara di brisco- 
la, ore 20.30 ballo con «Blue Moon 
Band». Ì 

FESTIVAL DELLA STAMPA.CO- 
MUNISTA - TREBICIANO. Ore 
18 apertura, ore 20 concerto della 
banda «Parma» di Trebiciano. 
Specialità casalinghe e.vini locali. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Uno fra i capolavori di Alfred 
Hitchcock «La congiura degli in- 
nocenti» con Shirley Mac Laine, E. 
Gwenn e J. Forsythe. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
‘Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Pomi 
d’ottone e manici di scopa», una 
fantasmagorica avventura che vi 
divertirà. 

NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15. 
«Godimenti... lunghi e duri». Ve- 
drete addirittura l’incredibile! Se- 
veram, v. m. 18. 

NAZIONALE 2. 15.20 ult. 22.15. 
«La storia di Pamela». Una porno- 
‘avventura eccitante e morbosa. 
Severam. v.m. 18. Domani: «L’as- 
‘sedio». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15. 
Rassegna film del terrore. «L’iso- 
la». Paura e orrore in un mondo di 
inimmaginabile ferocia umana. 
Sconsigliato ai minori. Domani: 
«Inferno» di D. Argento. 


A Montreal film 
di Loy e Moretti 


MONTREAL— «Bianca» di 


Nanni Moretti e «Mi manda 
Picone» di Nanni Loy rappre- 
senteranno l’Italia al prossi- 
mo Festival cinematografico 
di Montreal che si svolgerà 
nella città canadese dal 16 al 
27 agosto. 

Lo ha confermato il diretto- 
re del festival, Serge Losique, 
precisando che le sue pellicole 
italiane saranno proiettate. 
nella sezione competitiva con 
«Oh, Bloody Life» («Oh, male- 
detta vita») (Ungheria) e coni 
francesi «La femme publique» 
e «Tchao Pantin». 


ARENA ARISTON 


2 premi OSCAR ’84 
TENDER MERCIES 


con Robert Duvall e Tess Harper 


AURORA. 17. Ancora oggi a richie- 
sta tutto il fascino del proibito nel 
Vietatissimo hard-core «Calde sve- 
desi, al sole di Ibiza». Colori. Do- 
mani, una fantastica avventura: 
«Thunder». 


CAPITOL. (Tel. 726813). 17,30, 
19.45, 22: A eccezionale richiesta 
ritorna solo per alcuni giorni il 
capolavoro comico-musicale di J. 
Landis: «The blues brothers» con 
J. Belushi e D. Aykroyd, Colori. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Da sabato 
28 luglio XXVI Rassegna del fan- 
tastico ‘e giallo con «Miriam si 
sveglia a mezzanotte». Catherine 
Deneuve, D. Bowie. Regia Scott. 
Allucinante. V. m. 14. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 


LUMIERE D'ESSAI FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.40, 20.20, 22. 
Rassegna «Le arti marziali di Bru- 
ce Lee» con il film: «Bruce Lee il 
dominatore». Domani «Bruce Lee 
il campione». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Frene- 
sie». Un hard-core contrassegnato 
da XXXX vi garantisce lo spetta- 
colo in luce rossa! rossa!! rossa!!! 
Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Solo oggi, 
ore 21.30 (in caso di maltempo 
proiezione in sala). «Tender Mer- 
cies» (Un tenero ringraziamento), 
di Bruce Beresford, con Robert: 
Duvall e Tess Harper. Ancora... 
voglia di tenerezza nella provincia 
americana della «country music». 
2 Oscar ’84: miglior attore (R. Du- 
Vall) e miglior soggetto originale. 
Da domani; «Flashdance». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Agente 007 - Octopussy - 
Operazione Piovra», l’ultima e più 
spettacolare avventura di James 
Bond, con Roger Moore. 


GORIZIA 
VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 20, 22: «Il cacciatore dello. 
spazio» con E. Hudson e M. Irtnsi- 
de. Colori. 
VITTORIA. 17.45, 22: «Super sexy 
porno ottanta». Colori. V.m. 18 
anni. 

MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «L'amica di Sonia». V.m. 
18 anni. 

ESTIVO EXCELSIOR. 21: Concer- 
to del coro e della banda della 
Società Verdi di Ronchi. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Eccitazione in- 
gorda di una ‘giovane moglie». 
V.m. 18 anni, 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Il tassinaro» 
con Alberto Sordi e A, Logni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. Chiuso per riposo. 


REBUS (Frase: 8,6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Bullone L; lastra DA = bullo nella strada 


CDs 


Ogni giorno discoteca in terrazza 


Ogni giovedì revival anni’ 60.- Ogni domenica discomusic & revival 
renerdì donne ingresso. gratis (chiuso il lunedì) 


vi 
STRADA COSTIERA 2 - 


GRIGNANO. TRIESTE - 


TEL. 224346 


Andy Capp 


OH: NON LO SO, BUBE. 
PER ESSERE GIUSTI, 
LOI, NON E: 


CON 
ZAMENTE UN 
FALLITO! 


HA SEMPLICEMENT 


VE- BASSO E HA PECISO 
(CHE GLI PIACEVA RIANA- 
NERE LI: 


È iL. QUI INCASA LE COSE NON VAN: 
3 TANTO. BENE SERRE GLIORARE LO STATO. DEL*| 


NON HA AH PRESO. 
‘STIPENDIO. 50 CHE NON DEVO 
CHIEDERTI COSE MATERIALI... 


MA TI PREGO DI Mic 


LA, SITUAZIONE. 


Maho 


PORTE LI IO SEIT ZO ZII BIRRE DMN MISA RI NEI DIE I SD A BA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


MESE in evidenza le vostre capacità, il 
,momento è fruttuoso per chi sa fare e 
vuole ottenere qualcosa di diverso; attenti 
soltanto a non disperdervi tra troppi interessi e 
cambiamenti, trovate un equilibrio tra attività, 
svaghi, divertimenti e riposo. 


‘on correte sul prato del vicino, anche se vi 
pare che, rinunciando, non troverete mai 
più un'erba così verde. Moderante insomma le 
pretese, fate attenzione all'invidia, alla gelosia, 
guardate alla sostanza più che all'apparenza e 
siate un po’ cauti nei rapporti con gli altri. 


er qualcuno sarà una giornata un po’ parti. 
colare, abbastanza capricciosa o stravagan- 
te; cercate di non crearvi «grane» da soli in 
famiglia, nelle amicizie, nell'ambiente di lavo- 
ro, siate meno irrequieti, dispersivi (o complica- 
ti), e andrà tutto meglio. Guidate piano. 


GEMELLI 


ualche influenza contrastante porterà 

momenti di incertezza, di perplessità o di 
illusione; non siate impulsivi, molte buone 
occasioni vi stanno sfiorando, afferratele e tene- . 
tele ben strette. Attenti ai bisticci, alle spese... e 
a ciò che mangiate e bevete. 


forzatevi di essere più organizzati ed effi- 
‘cienti del solito, non commettete leggerezze 
in nessun campo, le conseguenze non tardereb- 
bero ad arrivare e dovreste pagarle voi, Coni 
pianeti contrari qualcosa può andare in crisì, 


22-1+22-! } siate calmi, ragionevoli, controllate i desideri. 


‘Ton ‘trascurate chi vi mostra amicizia e 

solidarietà per correr dietro a persone che 
vanno contro i vostri interessi, sotterfugi e 
intrighi (propri e altrui), hanno sempre conse- 
guenze antipatiche. Non sopravvalutate i di- 
‘sturbi dì origine nervosa, 


VERGINE 


arceninto 


mbizione e desiderio di realizzazioni prati- 
‘che sono piuttosto forti e anche se non 
tutto ciò che vi interessa è raggiungibile qual- 
cosa di concreto potete ottenerlo. Date il giusto 
valore alle cose, non sprecate denaro o una 
discreta occasione per eccesso di vanità. 


BILANCIA 
n) 


20 -0/82210 


iersone ‘alle quali siete legati da amore, 
affetto o amicizia possono darvi delle preoc- 
cupazioni è qualcuno di voi può sentirsi trascu- 
rato o scoprire di esser stato ingannato. Rilas- 
satevi e sferzate le vostre migliori doti, usate 
bene le influenze dei pianeti favorevoli. 


lcuni si trovano davanti a circostanze che 
mon soho proprio quelle di ‘tutti i giorni: 
impegnatevi a fondo nelle faccende quotidiane 
(che richiedono parecchie attenzioni ed ener- 
giei, e cercate di non ingannare voi stessi o gli 
altri per quanto riguarda gli affetti, l'amore. 


CAPRICORNO: 


Seno accentuate le possibilità spirituali e 
‘sociali, si avranno molte occasioni di incon- 
tri, di nuove conoscenze. Guardate al domani, 
fate nuovi progetti ma mettete in chiaro certi Dea: 
punti essenziali con le persone che avete accan- 
to, eviterete liti o sospetti spiacevoli. 


222 ta aaa 


Gai simpatie per alcuni invincibili anti- 
patie per altri: guardatevi da chi vi fa 
complimenti eccessivi, da chi cerca favori e non 
sbilanciatevi, non offrite più di quanto non 
siate in grado di dare, Siate più sinceri (e 
calmi), con le persone che vi stanno a cuore. 


EMESSO 


JO) omazia e sensibilità vi consentiranno di 
‘superare qualche piccola incomprensione 
o delusione. Non date confidenza a chiunque e 
fate attenzione a non compromettervi — 0 
illudervi — con una promessa. Svago, dieta e 
anche un po’ di sport per la salute. 


MOQUETTE 
SUGHERO. *s,g* CARTE 
DA PARATI 


"e 
sl ata, 


abitare 


TRIESTE - VIA MOLINO A VENTO 5, TEL. 040-750134 


ice goa 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Sono pregiati quelli di Carrara - 5 
Utensile Bucherellato - 10 Superficie - 11 Le ha il fissato - 12 La 
subisce chi perde - 14 Sigla di Salerno - 15 Diverso alla fine - 16 
Penisola asiatica - 17 Copricapo di bersaglieri - 18 Squadra 
rossonera - 19 La maggior città pugliese - 20 Può segnarlo Zico - 
21 Il nome di Salgari - 23 Si snoda tra due ali di folla - 25 Carico 
a briscola - 26 La scrittrice Morante - 27 E lunga per chi veglia - 
30 Espressione di consenso - 31 Grossi panieri - 32 Iniziali di 


Petrolini - 33 Vocali in stampa - 34 Far lavorare le mandibole - © 


36 Colori o colorate - 37 Regnava prima della Creazione - 38 
Premio a parole - 39 La madre di Gesù, 

VERTICALI: 1 Rotolano sulle pendici - 2 C'è anche quello 
voltaico - 3 Ritenuto colpevole - 4 Un po’ più di un pugno - 5 
‘Simboli di schiavitù - 6 Si lavava col sangue - 7 Il nome della 
Tanzi - 8 Chiesa in centro - 9 L’attore Orlando - 11 Si prende 
prima di sparare - 13 Pazzo, matto - 14 Schivo da scherzi - 17 
Non vere - 18 Ha forti ganasce - 19 Un secondo di carne - 20 
Gigante filisteo - 22 Pazzi, folli - 2311 nome di Zavattini - 24 Non 
lo è chi ruba - 28 Rifocilla i.clienti - 29 Induce a sborsare - 31 
Amici che abbaiano - 32 Diventano famosi per il loro coraggio - 
“ Aereo da caccia sovietico - 35 Il fiume di Berna - 36 Tutto alla 

e. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 lancette; 10 cauto; 11 scopi; 14 cetra; 15 Fernet; 16 
tua; 17 ma; 18 Inri; 19 sor; 20 care; 22 ing; 23 amarene; 26 0a; 27 ne; 29 
‘hostess; 31 idi; 33 Sara; 34.che; 36 Sera; 38.la; 39z00; 40 tromba; 42:cento; 
43 rasoi; 44 porte; 45 sogliole, 

dh VERTICALI: 2 aceto; 3 natura; 4 cura; 5 età; 6 To; 7 ese; 8 nonni; 9 

litigare; 12 Cri; 13 perno; 15 faretra; 17 marsala; 19 sinistra; 20 caos; 21 
Enea; 24 MH; 25 ES; 28 edera; 30 sconto; $2.iroso; 35 hotel; 37 amo; 39 zeri; 
41 bis; 42 col; 44 PG. 


Coop GLAVINA 


— SERRAMENTI WICONA' 

— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


î 


Didi n 


Trieste (341122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 
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LA JUGOSLAVIA HA PERDUTO L’ARTEFICE DELLA SUA UNITÀ NAZIONALE 


Tito è morto do 


po lunga agonia 


Il decesso alle 16 (italiane) di ieri, l’annuncio ufficiale quattro ore dopo - La salma sarà traslata oggi 


da Lubiana a Zagabria e Belgrado, dove giovedì si svolgeranno i funerali - Otto giorni di lutto nel paese 


Il giudizio del «dopo» 


Con, Tito scompare l’ulti- 
mo dei.«grandi vecchi» che 
hanno dominato la storia 
del mondo dalla metà del 
secolo a oggi. La seconda 
guerra mondiale contro le 
allucinanti prospettive del- 
l'egemonia nazista fu soste- 
nuta e coordinata dai quat- 
tro big delle potenze alleate: 
;Roosevelt, Stalin, Churchill 
i@ Ciang Kai-Scek. Nella tre- 
'Îmenda lotta che insanguinò 
i continenti e nei difficili 
anni successivi al conflitto, 
emersero altre quattro figu- 
re di rilievo internazionale: 
‘Mac Tze Tung, Tito, De 
Gaulle, Adenauer, ognuno 
‘portatore di un suo verbo, 
suscitatore di energie e tra- 
«scinatore, del. proprio po- 
ipolo. d 
e Dei grandi vecchi era ri- 
{masto Tito. Ora anche su dî 
‘lui la storia è chiamata a 
dare un giudizio definitivo, 
severo ed imparziale. Ai cro- 
nisti che seguirono le molte- 
plici vicende della sua lunga 
attività spetta soltanto con- 
statare per ora quello che 
Tito ha rappresentato per il 
«suo popolo e il ruolo che di 
ivolta in volta egli ha assun- 
-to sulla scena politica inter- 
nazionale. 

Basterebbe l'epopea della 
‘Resistenza contro l’occupa- 
zione dei tedeschi nelle sel- 
vagge valli e nelle gole mon- 
‘tuose della Jugoslavia per 
fare del partigiano Josip 
Broz una figura da traman- 

«dare ai posteri. L’aver sapu- 
ito scatenare le forze popola- 


‘Mosca ricorda 
‘il «combattente 
«per la pace» 


® MOSCA — La «Tass» ha 
‘annunciato la morte del ma- 
‘resciallo Tito dieci minuti 
‘dopo l’annuncio ufficiale ju- 
goslavo. La televisione sovie- 
‘tica, dal canto suo, ha reso 
‘omaggio al «combattente per 
la pace» Josip Broz Tito nel 
*suo bollettino serale di infor- 
mazioni, dedicando all’argo- 
‘mento tre minuti. 
.. La televisione ha detto che 
‘il popolo sovietico è profon- 
‘damente addolorato per la 
‘morte di Tito. Sui telescher- 
mi è apparsa per alcuni 
‘secondi una fotografia del 
Presidente jugoslavo, ma non 
“è stato proiettato alcun docu- 
“mentario filmato, né sono 
stati fatti riferimenti alle di- 
«vergenze tra Tito e i dirigenti 
« del Cremlino, persistite fino 
agli ultimi tempi. 


Ti lanciandole.in una massa- 
crante guerra totale con du- 
‘rissime battaglie, sino alla 
‘liberazione del paese, scac- 
ciando le poderose armate 
vdell’esercito: invasore, sa- 
‘rebbe già motivo sufficiente 
‘per illustrare la sua abilità 
‘di condottiero tenace, spre- 
‘giudicato, accorto politico e 
‘abile capo militare. 
Ma la lunga militanza di 
Tito registra altri importan- 
ti successi. Anzitutto è 
‘merito suo aver riorganizza- 
to un paese povero, uscito 
‘dalla guerra sconvolto e 
‘stremato, e tuttavia ansioso 
| di rivincita e.di ripresa. Era- 
“no genti ‘e popoli diversi e 
“divisi: Tito è riuscito a unirli 
“in una federazione di repub- 
bliche, che ha tenuto salda- 
mente in pugno attraverso 
‘un governo collegiale il qua- 
«le si identificava in modo 
‘quasi indissolubile con la 
‘sua persona e la sua autori- 
lità. Fu un capo carismatico, 
‘riconosciuto da tutti i suoi e 
«anche: gli avversari. 
{A questa federazione: di 
stati che hanno tutt'ora ca- 
sratteristiche etniche, civili e 
‘religiose molto. differenti, 
icon forti squilibri, contrasti 
le divergenze, egli ha impo- 
‘sto un sistema nuovo e ori- 
‘ginale di vita economica; la 
dottrina dell’autogestione 
socialista, faticosamente 


elaborata con l’aiuto di Kar- 
delj (scomparso l’anno scor- 
so); L'autogestione è ancor 
oggi: in fase evolutiva, ha 
tutti i difetti e le possibilità 
di correzione dei sistemi 
ibridi, ma tuttavia si è affer- 
mata come realtà valida e 
accettata dalla gran mag- 
gioranza degli jugoslavi. 

Fu senza dubbio una 
mente politica. Nessuno 
può dimenticare la sua ope- 
razione. più avveduta che 
egli compì nello scacchiere 
della politica mondiale. Nel- 
l'immediato dopoguerra, 
quando già si profilava il 
periodo della guerra fredda 
tra gli Stati Uniti e l’Urss, 
Tito dichiarò con non poco 
coraggio, per quei tempi,-la 
sua assoluta indipendenza 
dal sistema socialista sovie- 
tico, che stava costruendo 
una ‘solida cortina di paesi 
satelliti dal Mar. Baltico al 
Mediterraneo. Il marescial- 
lo non esitò ad annunciare 
la sua ribellione contro lo 
stalinismo con una brusca 
impennata che lasciò incre- 
dulo il mondo. 

Quel calcolato capovolgi- 
mento nelle relazioni inter- 
nazionali della Jugoslavia 
in rotta con l’Urss favoriva 
senza dubbio la politica de- 
gli Stati Uniti in Europa, 
spostava il confine tra i due 
massimi blocchi politici ed 
economici da Ovest a Est 
verso il cuore dei Balcani e 
liberava l'Adriatico dall’ipo- 
teca sovietica. La manovra 
di Tito faceva parte di un 
sapiente giovo diplomatico 
ehe assicurava alla Jugosla- 
via una posizione di indi- 
pendenza e di equidistanza 
tra le superpotenze. Aumen- 
tava inoltre il prestigio.della 
Jugoslavia agli occhi del 
mondo occidentale, conqui- 
stando a Tito le simpatie e 
una certa gratitudine degli 
Stati Uniti. 

Molti osservatori politici 
sostengono che come stati- 
sta fu superiore a Churchill 
ed a Stalin. Non c'è dubbio 
che, pur essendo capo di un 
popolo senza tradizioni uni- 
tarie e privo di risorse, egli 
seppe ergersi ad un livello 
che pochi altri capi di stato 
hanno eguagliato. Il suo 
paese non ignora l’efficacia 
e il valore pratico che il 
voltafaccia e la linea anti- 
stalinista di Tito hanno 
avuto nella definizione dei 
confini con l’Italia. 

Nessuno, specialmente a 
Trieste, può dimenticare le 
mire ambiziose del mare- 
sciallo che sull'onda del suc- 
cesso voleva annettersi non 
soltanto la nostra città, ma 


esigeva per le sue armate, 


tutta la regione italiana si- 
no al Tagliamento, che lui 
chiamava Slavia veneta. 
Queste mire, assurde e in- 
fondate, vennero respinte e 
l’Italia di De Gasperi - si 
disse - salvò il salvabile. Le 
trattative si trascinarono 
per anni, da una sede all’al- 
tra, e la soluzione non fu 
certo soddisfacente per noi, 
Solo Trieste sa. quanto. è 
costata ai suoi. cittadini, 
agli istriani, ai giuliani, ai 
dalmati, la guerra perduta 
dal cieco espansionismo fa- 
scista. Sono ricordi non lon- 
tani e non facilmente can- 
cellabili: li conserverà la 
storia come simbolo. delle 
sventure e dei disastri a cui 
può portare prima una guer- 
ra sbagliata e poi una ma- 
laccorta trattativapolitica e 
diplomatica. : 
Lo statista Tito affida al 
giudizio della storia anche 
un’altra òperazione politica 
;da lui in gran parte ideata: il 
blocco dei paesi non allinea- 
ti. Scomparsi Nehru e Nas: 
ser, egli era rimasto l’espo- 
nente più autorevole in que- 
sto raggruppamento di cen- 
to e più paesi del mondo 
schierati per una politica di 
autonomia e di equidistan- 
za tra le superpotenze. An- 
cora nove mesi’ fa il suo 
intervento alla Conferenza 


dell’Avana aveva impedito 
che l’irruente Fidel Castro 
spostasse l’asse dei paesi 
non allineati su una posizio- 
ne di avvicinamento e di 
sudditanza ideologica al 
blocco sovietico. Purtroppo 
la fragilità del sistema si è 
rivelata proprio nei giorni 
della malattia di Tito, quan- 
do nell'Assemblea delle Na- 


zioni unite .i paesi non alli- 


neati si sono divisi sul voto 
di riprovazione all’Urss per 
l'intervento armato in' Af- 
ghanistan. 


Dopo tante battaglie, Tito 
ha ceduto le armi. La storia 
giudicherà col tempo la sua 
figura. Terrà certamente 
anche conto di quello che 
avverrà a breve e a lungo 
termine nella Jugoslavia del 
«dopo». 

Ferruccio Borio 


BELGRADO — «Il compagno Tito è 
morto». Con questa semplice frase i supre- 
mi organi dello Stato e del partito hanno 
annunciato ieri sera la scomparsa del Presi- 
dente a vita jugoslavo «alla classe operaia, 
ai lavoratori e ai cittadini, ai popoli e alle 
nazionalità della Repubblica federale socia- 


lista: di Jugoslavia». 


Il lapidario messaggio è stato diffuso 
poco prima delle 19 (le 20, ora italiana) dal 
comitato centrale della Lega dei comunisti 
(il Pc jugoslavo) e dalla Presidenza della 
repubblica. L'agenzia «Tanjug», che ha ri- 
lanciato il comunicato, ha precisato che il 
decesso è avvenuto alle 15.05 (ora locale), 
nelia clinica di Lubiana nella quale il mare- 
sciallo era ricoverato da 122 giorni e dove 
aveva subito, il 20 gennaio, l'amputazione 


della gamba sinistra. 


Tito — che avrebbe compiuto 88 anni 
mercoledì prossimo, 7 maggio — era impe- 
gnato da quattro mesi in un'estenuante 
battaglia contro la morte, durante la quale 
aveva superato, in maniera sorprendente 
per un ottuagenario, numerose crisi e rica: 
dute che più volte ne avevano fatto ritenere 
imminente la fine. La crisi fatale è soprag- 
giunta nella giornata di ieri: preannunciata 
dall'ormai tradizionale bollettino medico di 
mezzogiorno, essa era stata poi conferma- 


emesso alle 
Tito era già 


radiofoniche 


ta da un altro comunicato straordinario, 


16.30, in cui si parlava di 


«condizioni critiche». In realtà, a quell'ora, 


spirato. 


All'annuncio ufficiale, le trasmissioni 


e televisive si sono interrotte 


e le diverse emittenti hanno poi iniziato a 


diffondere brani di musica classica, inter- 


alcuni giorni 
la «vigilanza 


vallati ripetutamente dal breve comunicato 
citato all'inizio. La salma di Tito, accompa- 
gnata: dalle massime autorità del paese, 
lascerà oggi Lubiana sul treno presidenzia- 
le e, dopo una sosta a Zagabria, raggiunge- 
rà Belgrado, dove verrà esposta nella sede 
del Parlamento federale fino ae giovedì 
pomeriggio, quando si svolgeranno i solen- 
ni funerali. Le autorità hanno proclamato 
otto giorni di lutto nazionale. 

In Jugoslavia è in còrso in queste ore 
Una mobilitazione dei diri 
delle strutture amministrative e delle orga- 
nizzazioni socio-politiche. Non si ha notizia 
di particolari misure di sicurezza, ma da 


lenti del partito, 


era stata di nuovo introdotta 
speciale» in uffici, fabbriche e 


varie istituzioni del paese, con turni ininter- 
rotti. Intanto, in base alla Costituzione, 
Lazar Kolisevski ha ‘assunto la carica’ di 
presidente della presidenza collettiva della 
repubblica, della quale era finora vicepresi- 
dente in rappresentanza della Macedonia. 


LE TAPPE DEL LENTO DECLINO DEL LEADER JUGOSLAVO 
Un’estenuante lotta 
durata quattro mesi 


BELGRADO —Il Presiden- 
te Tito era stato ricoverato 
una prima volta nel centro 
clinico di Lubiana il 3 gennaio 
scorso, per un esame dei vasi 
sanguigni della gamba sini- 
stra. I disturbi circolatori di 
cui il maresciallo soffriva da 
tempo si erano infatti aggra- 
vati negli ultimi mesi del 
1979; e la televisione, ripren- 
dendo in diretta il veglione di 
San Silvestro nella tenuta 
presidenziale di Karageorge- 
vo, aveva mostrato un Tito 
zoppicante, vistosamente ap- 
poggiato a un bastone. 

La degenza in clinica era 
durata ‘due soli giorni, e le 
fonti ufficiali avevano tentato 
di sdrammatizzare la situazio- 
ne, affermando che si trattava 
di una malattia «banale», la 
quale non metteva in pericolo 
la salute del Presidente. Ma la 
sera del 12 gennaio, Tito veni- 
va di nuovo ricoverato in cli- 
nica e sottoposto d'urgenza a 
‘un intervento chirurgico, con 
il quale si tentava di sostitui- 
re parte di un’arteria deterio- 
rata dalla malattia. 4 


L'operazione, però, non riu- 
sciva. La gamba minacciava 
di andare in cancrena, e si 
cominciava a parlare della ne- 
cessità di un'amputazione. In 
un primo momento Tito ‘si 
opponeva: poi finiva per cede- 


re, convinto dalle affettuose. 


insistenze di Vladimir Baka- 
ric e degli altri dirigenti. «Se è 
proprio necessario farlo, fac- 
ciamo presto» avrebbe detto. 

L'amputazione della gamba 
veniva eseguita il 20 gennaio, 
in un momento in cufla situa- 
zione internazionale, domìna- 
ta dalla crisi dell'Afghanistan, 
era particolarmente pesante. 
Erano i giorni in cui il capo di 
stato maggiore delle forze ar- 
mate jugoslave, ammiraglio 
Branko Mamula, denunciava 
pubblicamente le manovre 
militari di «alcuni vicini» nei 
pressi delle frontiere con la 
Jugoslavia. L'opinione pub- 
blica era preoccupata: si riti- 
ravano i depositi di valuta 
straniera dalle banche, sì ac- 
‘caparravano i generi di prima 
necessità. 

Per un uomo di quasi 88 


anni l’amputazione compor- 
tava un grave rischio, Ma Ti- 
to, sorprendendo gli stessi 
medici, sopportava ottima- 
mente il trauma operatorio e 
gia tre giorni dopo, alzatosi 
dal letto, riceveva seduto in 
poltrona i figli Djarko e Mi- 
scia. Il 25 gennaio, l’agenzia 
«Tanjug» annunciava che il 
Presidente aveva ripreso ‘a 
esercitare alcune delle sue 
funzioni di Capo dello Stato. 

Il decorso post-operatorio 
procedeva felicemente fino a 
domenica 10 febbraio quando, 
improvvisamente, un bolletti- 
no medico annunciava che il 
processo di convalescenza si 
era bloccato, a causa di di- 
sturbi digestivi e renali. 

Da quel momento la situa- 
zione precipitava. l’11 feb- 
braio il bollettino quotidiano 
parlava di nuove complicazio- 
ni di carattere cardiaco, il 12 
peggiorava anche lo stato ge- 
nerale, il 14 le condizioni di 
Tito diventavano «critiche». 

La fine sembrava imminen- 


(Continua in 4.a pagina) 


La biografia di Tito coincide 
con la storia della nuova Jugo- 
slavia. Gli eventi che hanno 
«determinato una svolta nel pro- 
‘cesso economico-politico: della 
Jugoslavia rimangono in fondo 
tappe salienti della vita stessa 
di Tito. 


Josip Broz è nato a Kumro- 
vec in Croazia il 7 maggio 1892 
da Franjo Broz, croato, e da 
Marija Javersek, una slovena 
del villaggio di Posreda a pochi 
chilometri da Kumrovec. Setti- 
‘mo nato dei quindici che mise 
al mondo ‘la madre e di cui 
sopravvissero solamente. altri 
due maschi e una femmina, non 
ebbe certamente una infanzia 
facile anche se la famiglia Broz 
non era tra le più povere del 


i nonni materni a Posreda e 
arrivato a Kumrovec fu subito 
inviato nei campi a lavorare. 
Nel 1907 Tito lasciò definitiva- 
mente: la vita contadina’ per 
andare a Sisak, prima come 
garzone in un bar e poi per far 
pratica da un fabbro. Nel 1910, 
alla fine del suo apprendistato, 
andò a Zagabria a lavorare gra- 


paese. Fino al 1900 visse presso. 


zie alle indicazioni di un suo 
compagno di lavoro. Nell’otto- 
bre di quell’anno si iscrisse al 
sindacato lavoratori metallur- 
gici e, raggiunti i vent'anni, di- 
venne. poi. automaticamente 
membro. del Partito socialde- 
mocratico della Croazia. 


Fino a ventun anni Tito con- 
tinuò ad andare in giro per il 
mondo. a cercar lavoro a causa 
dell’altissimo livello che aveva 
raggiunto la disoccupazione in 
quegli anni. Lo troviamo a Lu- 
biana, a Trieste, a Zagabria, a 
Vienna, in Boemia, nelle fabbri- 
che Skoda di Pilsen, a Monaco 
di Baviera, a Mannheim e nel 
bacino della Ruhr. Nel 1913 do- 
vette tornare a casa per andare 
militare nell’esercito austro- 
ungarico. Il servizio militare, la 
guerra , la prigionia e il succes- 
sivo soggiorno nella Russia del- 
la Rivoluzione bolscevica tra: 
sformarono profondamente il 
giovane Josip Broz da confor- 
mista in un potenziale ribelle e 
in un proscritto sul piano socia- 
le. Scoppiata la guerra fu spedi- 
to al fronte in Galizia e il 25 


prigioniero. da, un ‘reparto di 
fanteria russa, Rimase per tre- 
dici mesi in un ospedale milita- 
Te a Sviansk sul Volga, poco 
lontano da Kazan, nell'interno 
della Russia. Nei giorni della 
occupazione della famosa for- 
tezza di Pietro e Paolo a Pietro- 
burgo da parte dei marinai di 
Kronstadt, Josip Broz era per 
le strade e quello fu l’unico vero 
contatto che egli ebbe con gli 
eventi della rivoluzione russa. 


Dopo essersi nascosto sotto.i 
ponti della Neva per alcuni 
giorni quando il governo ebbe il 
sopravvento, decise di partire 


per la Finlandia. Fatto prigio-| 


niero fu prima imprigionato 
nella fortezza di Pietro e Paolo 
e quindi rispedito nel proprio 
campo di prigionia. Fuggito du- 
rante il tragitto dopo varie peri 
pezie trascorse l'inverno 1917- 
18 facendo servizio di sentinella 
peri bolscevichi sulla linea fer- 
roviaria nella zona di Omsk., 
Nel gennaio del 1920 si sposò 
nella chiesa ortodossa di Bogol: 
juboisko con Pelagea Belouso- 
va, una ragazza russa che lo 


marzo 1915 fu ferito e fatto|aveva tenuto nascosto a Omsk 


Tito e Trieste: il miraggio, la storia, il diritto 


Adesso che il destino ha deci- 
so, il «titismo senza Tito» co- 
mincîa anche alla nostra 
frontiera. La storia non asse- 
conda mai le illusioni degli 
uomini, e î mutamenti della 
Jugoslavia sono inevitabili 
con l’allontanarsi del tempo 
da questa scomparsa. I nuovi 
itinerari del paese vicino ci 
riguarderanno soprattutto in 
quanto .continueranno a ga- 
rantire i rapporti di pacifica- 
zione che qui si sono rinsalda- 
ti con‘ gradualità e con 
coscienza. 

Tito. è morto completando 
la sua ‘opera. Ha mantenuto 
la promessa lanciata alla sue 
brigate partigiane nel lonta- 
no novembre del ’43 dal pal 
coscenico del teatro di Jajce, 
davanti al consiglio dell’Av- 
noj: raggiungimento del pote- 
re assoluto ed espansione ter- 
ritoriale secondo un'estrema 
interpretazione. etnica. Solo 
la gemma triestina è mancata 
a quel diadema di conquiste 
con cui Tito è riuscito a înco- 
ronare la sua vittoriosa vi- 
cenda bellica. 


Con sofferta preveggenza e 
con intuito storico Scipio Sla- 


‘ aper avvertì che il dramma è 


la ‘condizione permanente di 
Trieste. Tito, nella singolare 
vocalità latina del nome, 
interpretò nel modo. più 
drammatico il ruolo di confer- 
mare, in' misura angosciosa, 
la strana ipoteca della storia 


| sui destini di queste terre. Pur 


nel riconoscimento della figu- 
ra dello statista jugoslavo è 


obiettivo riaffermare alla sua | 


immagine di coagulatore del- 
lo slavismo adriatico la re- 
sponsabilità di aver negato a 
tante genti italiane, in un'ora 
che avrebbe potuto essere di 
trionfo anche per esse, il soffio 
vitale della liberazione. È 
altrettanto storicamente inec- 
cepibile affermare che il dissi- 
dio etnico fra italiani e slavi, 
acutizzatosi dopo lo smem- 
bramento dell’impero absbur- 
gico, ha portato le stimmate 
delle intolleranze e dei sopru- 
si del periodo fascista, ma è 
anche vero che dal crollo dì 
queste prevaricazioni e dalla 
cancellazione del cupo inter- 
ludio nazista în queste terre, 
prepotenze e spinte etniche ed 


Il cordoglio 
+ dell’Italia 


ROMA— Telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati a 
Belgrado dal presidente del 
Consiglio Cossiga, dal presi- 
dente del Senato Fanfani e 
dal ministro degli esteri Co- 
lombo. In tutti si pone l’ac- 
cento sul valore politico di 
Tito come artefice dell’unità 
jugoslava e si sottolinea la 
volontà della prosecuzione 
del’ consolidamento dei rap- 
porti italo-jugoslavi. ; 

Espressioni di cordoglio al- 
la Lega dei comunisti sono 
state fatte pervenire dal co- 
mitato centrale del Pci in un 
lungo messaggio in cui si po- 
ne in risalto che «il vostro 
lutto è anche il nostro». 


Ù 


orgogli di rivincita avanzaro- 
no con odi e vendette fino a 
soffocare le attese più giuste e 
fino alla sopraffazione dei di- 
ritti di una grande comunità. 


Trieste seppe interpretare, 
in quel momento, il ruolo che 
la storia le aveva affidato con 
la forza del diritto ancora 
venti secoli prima. La nostra 
scelta ebbe il respiro profon- 
do dell'identità antichissima, 
anche se reso affannoso, co- 
me mai prima, dagli orrendi 
recuperi nelle foibe e dalla 
diaspora ‘istriana, fiumana e 
dalmata. —- 

Pur nella complessità dei 
fenomeni di allora intuimmo 
che il mondo si riproponeva 
în due parti eguali e contra: 
rie: al di là il comunismo che 
scendeva da lontane pianure 
e da vicine campagne ad as: 
sediare le città; di qua una 
realtà più consona alla 
nostra cultura che si identifi- 
cava nell’avanzata, davvero 
liberatrice, degli eserciti al- 
leati. Im quell'ora Trieste si 
aggrappò alla riscoperta del 
diritto. Come già Trieste restò 
romana più a lungo dello stes- 
so mondo latino, così Trieste 
individuò nel sistema occi- 
dentale ‘la premessa di ogni 
salvaguardia della sua cultu- 
ra italiana e quindi della sua 


‘indiscutibile identità storica. 
‘Risorgeva in noi il senso di 


quel «numerus tergestinus» 
ricordato dagli studiosi e che 
‘ha ‘costituito, nel tempo, il 
perno dell’autodifesa di: que- 
sta città. Ò 

Se alla storia non sono con- 


cessi torti, allora dobbiamo 
riconoscere che Tito fu per 
quaranta giorni il nemico più 
‘pericoloso della nostra identi- 
tà potendo egli vantare la 
facile collocazione del vincito- 
re sul vinto e per lunghi, suc- 
cessìvi anni ne fu l'avversario 
più astuto e quindi più temi- 
bile. 

La sua statura politica, cre- 
sciuta come una pianta selva- 
tica al freddo delle grandi 
marce sul terreno spietato ed 
eroico della sua guerra parti- 
giana, ingigantì singolarmen- 
te al tepore ambiguo dell’a- 
stuzia diplomatica che così 
poco congeniale avrebbe do- 
vuto essere ad un combatten- 
fe. Ma in questa duttilità Tito 
dimostrò. di quale misura 
‘completa egli fosse dotato e 
come riuscisse ad esercitare 
in modo totale la figura del 
capo. La sua fortuna in guer- 
ra fu dovuta a sé stesso; la 
sua fortuna politica fu patro- 
cinata :dall'Occidente che la 
sancì nel riconoscimento 
churchilliano; la sua fortuna 
diplomatica fu dovuta all’in- 
tuito delle gravose penalità 
staliniane e alle conseguenze 
di un riconoscimento dell'a- 
Tea balcanica come «questio- 
ne in sospeso» sia negli incon- 
tri di Teheran e di Yalta, sia 
nella «partita a dadi» del fif- 
ty-fifty fra Churchill e Stalin. 
Tito rimase così artefice dî 
un'ampia manovra che egli 
sfruttò con abilità, mentre gli 
stessi vincitori, più grandi e 
‘più potenti di lui, se la preclu- 
sero în errori di ottica e di 


prospettiva. 

Trieste, cui spettò la primo- 
genitura dell’attrito fra Est e 
Ovest in quella che doveva 
essere riconosciuta. come la 
guerra ‘fredda, dette origine 
ben presto ad un fenomeno 
atipico del dissidio globale 
proprio per l’incollocabilità 
di Tito nell’uno 0 nell'altro dei 
precisi sistemi del confronto. 
L'anno dello scisma del nazio- 
nal-comunismo jugoslavo 
dall’imperial-comunismo s0- 


IN CRONACA 


Il confine 
resta aperto 


vietico, il 1948, può essere per- 
ciò preso a data storica del- 
l’uscîta di Trieste dalla geo- 
grafia dei punti focali della 
guerra fredda. 


Gli effetti non li avvertimmo 
subito e continuammo ad 
equivocare su Trieste grande 
problema. internazionale, La 
presenza anglo-americana e 
l’inevitabilità dell'interazione 
fra:grandi potenze sugli svi- 
luppi del trattato di pace con 
l’Italia contribuirono a man- 
tenere ‘una pressione multila- 
terale sul problema di Trieste 
quando, in verità, quest’ulti- 
md si veniva già definendo 
come un contenzioso bilatera- 
le fra Italia e Jugoslavia. Que- 
sta ‘perdita d'importanza nel- 
l’arena internazionale fu una 


delle cause della soluzione as- 
saî modesta e compromisso: 
ria: per la sorte della città. Il 
risveglio delle grandi atten- 
zioni, piuttosto, si espandeva 
sulla questione balcanica € 
nella riconferma del valore 
strategico e politico di quell’a- 
rea. La luce diffusa di questi 
interessi finiva indubbiamen- 
te per' riflettersi anche su 
Tiso: diventata città avan- 
zata“di frontiera, ma ne misti- 
ficava l'importanza\al di là 
dei diritti nazionali sulla 
città. v 
Perdendo assai presto Trie- 
ste'le caratteristiche di centro 
nervoso del sistema di guerra 
fredda, il suo problema si de- 
classò ad ‘attrito fra due 
nazionalità, azzerando ogni 
spunto ideologico che poteva 
ingigantirlo e renderlo perfi- 
no più. pricoloso. Indubbia- 
mente Tito avverti per primo 
questo ficondizionamento del 
problema dì Trieste che anda- 
va smorzando gli echi della 


quotazione nelle grandi sedi ; 


internazionali. Il memoran- 
dum di Londra fu la conse- 
guenza di questa percezione 
tempestiva che consentì a 
Tito di mantenere la presenza 
sull’Istria, di rettificare la li: 
nea di demarcazione con ulte- 
riori piccoli vantaggi; di codi- 
ficare i rapporti confinari în 
presa diretta con l'Italia 
Sorretto da quel formidabi- 
le intuito politico sul piano 
interno e su quello internazio. 


Fulvio Fumis 


BIOGRAFIA DELLO STATISTA SCOMPARSO ALLA SOGLIA DEGLI 88 ANNI 


Una vita scandita dalle sfide 
intorno e dentro la Jugoslavia 


perla repressione messa in atto 
dai'soldati cechi. 

Dopo il matrimonio ritornò a 
Kumrovec: qui l’accolse la néti- 
zia della morte della madre, 
avvenuta nel. 1918, mentre suc 
padre si era trasferito in un 
villaggio vicino. Nel frattempo. 
la Croazia sì era'staccata dal. 
l'impero austro-ungarico e si 
era unita al nuovo stato jugo- 
slavo; in Jugoslavia era nato il 
Partito comunista e a Mosca” 
era stata fondata la III Interag- 
zionale comunista. Solo! nel 
1923 si può dire che-Josip B 
inizi la propria attività poli) . 
quando Stevo Sabié, un ex p 
gioniero di guerra, lo andò 4 
cercare per farlo entrare com 
attivista nel partito, Il 25 sei 
tembre 1925 Tito iniziò a lavi 
rare a Porto Re in un cantieri 
navale, portando con sé -la 
moglie e il figlioletto Zarkd 
nato nel 1924. Dopo un succrs: 
sivo trasferimento. a. Smederff 
ska Palanka vicino a Belgrad 
divenne segretario atugici i 


sindacale dei. metallurgici. ‘ 
Zagabria e membro del ‘loc: 
comitato del partito; da allora 
non ebbe più occasione di lavo- 
rare come meccanico e iniziò la 
carriera sindacale e politica che 
lo avrebbe portato alla più alta 
carica dello Stato. a 
‘Arrestato, fu condotto nella 
fortezza di Ogulin a Bakar 
(Buccari) e processato da UN 
giudice liberale Stjepan Baka- 
ric, il cui figlio sarebbe poi dive- 
nuto comunista e amico per 
tutta la vita di Tito. Divenne 
segretario del partito a Zaga- 
bria nel 1928 dimostrando di 
essere in linea con le nuove 
direttive del Comintern in op- 
posizione all’ala più moderata 
del partito. L’anno successivo 
fu ‘arrestato e. scontò cinque 
anni tra la prigione di Lupogla- 
va; vicino a Zagorje, e quella di 
Maribor in Slovenia. Quasi si- 
curamente la condanna gli sal- 
vò la vita perché nel frattempo 
le condizioni per i responsabili 
del partito all’esterno si fecero 
sempre. più difficili. sì 
Fu salvato dall’ondata anti- 
comunista in Jugoslavia e dal- 
l’ancor più mortale ondata di 
persecuzione e di sterminio che 
Stalin condusse in Jugoslavia.e 
in Russia in quegli anni. Incon- 


| trò inoltre Mosa Pijade, il più 


eminente intellettuale del par- 
tito, che sarà in futuro un grati- 
de collaboratore di Tito. 

Usci di prigione il 12 marzo 
1934; era un uomo più maturo 
che aveva accumulato molte 
esperienze e il suo impegno per 
la causa comunista era più pro- 
fondo che mai. Quasi subito 
iniziò per Josip Broz la clande- 
stinità che gli impose di assu- 
mere vari nomi di battagliae 
pseudonimi:. Rudi, Spiridon 
Mekas, John ‘Alexander Carl- 
son, Oto, Viktor, Timo, George- 
vic, Jiricek, Slavko Babic, To- 
manek, Ivan Kostainsek e Wal- 


Piero Marin 
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IL PICCOLO SPESA - consumi - Lione 


BONACCIA Il 


Caro spesa: va un po’ meglio 


IL PICCOLO 


\ GIUGNO SUL FRONTE DEI PREZZI ALIMENTARI 


L’indice è però aumentato nei dodici mesi al di sopra della soglia del 10% 


‘GENERI 


Pane, con farina 00 

Olio di arachide 

Margarina 

Caffè tostato, miscela 

Formaggio parmigiano, 1.a scelta 
Pasta alimentare, in pacchi 


Indice spesa per l'alimentazione 


Piselli in scatola 
Prosciutto crudo 


Carne di bue, 2.0 taglio, macinata 


î Tonno sott'olio, in scatola 
Prosciutto cotto 
Carne suina, polpa 
i. Salame, tipo ungherese 
Uova ‘fresche ‘di gallina 
Fagioli secchi, comuni 
Olio extravergine’ di oliva 
Carne suina con.osso (costolette) 
Riso fino in pacchi 
Burro, di centrifuga, 1. qualità 


Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 
Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso 


Mortadella 1.a qualità 

Vino comune da pasto 
Filetto 

Formaggio stracchino 

Latte di mucca, pastorizzato 
Formaggio latteria 

Zucchero semolato, in pacchi 
Pollo, spennato 


Prezzo Aum. 0 dimin. 
medio nell'ultimo quadr. 
in lire rispetto a febbraio 
LIRE % 
2.200 | (+ 200. +10,0 
8.156. + 271 + 94 
‘4.075 + 329 © + 88 
11.283. + 579 + 5,4 
19.067 + 959 + ‘5,3 
1.474 +.52-+ 37 
168,3 —° 1+3,6 
2.003 +: 67 © +35 
25.750. +.767 +31 
7.840 + 198. + 2,6 
13.037 (+ 288, +23 
17/983 + 250 + 2,1 
10.140. + 200. + 2,0 
17.167 + 334 +20 
205 + 4. +20 
2.421, + 40.4 17 
4.562 + 69. 4,15 
9.000. + 133. /+ 1,5 
11829\EFAF25E A 
7.900. +75. + 10 
11.971, + 91 +08 
18.170. +125. (+ 0,7 
8.300, + ‘58. + 0,7 
1.111 + 6. + 0,5 
18.898. + 100. + 0,5 
7.708 + 16. + 0,2 
880 si = 
8.850 sa e 
1.230, = = 
4.286 — 1 e 


Datì dell'ufficio statistica del Comune di Trieste. Elaborazione dî 


(Giovanni Palladini. 


“Dopo il «ritorno di fiamma» 
Verificatosi nei mesi prece- 
denti; nel mese di giugno il 
tasso. d’ineremento dell'indice 
dei prezzi al:consumo per le 
famiglie di operai ed impiega- 
‘ti, relativo alla spesa per l’ali- 
‘mentazione, ‘ha subito —"a 
Trieste — un rallentamento: 
“dallo 0,8 per cento (segnato in 
maggio, rispetto ad aprile) è 
sceso in giugno allo: 0g per 


AUMENTO 
PERCENTUALE 


15 


cento, come si rileva dall’isto- 
gramma qui sotto riprodotto. 

Malgrado ciò, l'aumento 
complessivo annuo! di tale in- 
dice — vale a dire la variazio- 
ne percentuale, rispetto al 
corrispondente mese del 1983 
— è rimasto, anche in giugno, 
al di sopra della soglia del 10 
per cento, essendo risultato 
pari esattamente al 10,6 per 
cento. È 


In effetti, nel primo seme- | 


stre di quest'anno l'indice del- 
la spesa per l'alimentazione 
ha subìto un incremento 
superiore a quello segnato nei 
primi sei mesi dell’83: è, infat- 
ti, aumentato del 5,2 per cen- 
to, mentre nel corrispondente 
periodo dello scorso anno non 
aveva superato il, 4,3. 

Come è a tutti noto, in base 
all'accordo. stipulato con il 
ministro dell'industria, Rena- 
to Altissimo, agli inizi dello 
scorso mese di marzo; i.rap., 
presentanti delle categorie 
commerciali interessate ave- 
vano assunto — a livello na- 
zionale — l'impegno di conte- 
nere entro il 10 per cento an- 
nuo il tasso di aumento dei 
prezzi di vendita di un certo 
numero di prodotti, inclusi 
nel famoso «paniere». 

Tale accordo, inoltre, preve- 
deva una verifica — da effet- 
tuarsi entro il mese di giugno 
— al fine di concordare even- 
tuali modifiche, qualora sì fos- 
sero verificati aumenti all’ori- 
gine od altre variazioni che 
avessero inciso in misura rile- 
vante sui costi di approvvigio- 
namento e di distribuzione. 

Malgrado tale accordo, .il 
tasso d’'ineremento ‘annuo 
dell’indice relativo alla spesa 
per l'alimentazione non è sce- 
so—come sì è visto — almeno 
sinora, al. di sotto della soglia 
concordata, vale a dire del.10 
per cento. 

Una delle cause di tale fatto 
si identificherebbe — secondo 
taluni esperti — nel fatto che 
molte imprese fornitrici e 
commerciali avrebbero prov- 
veduto a variare i loro listini 
nel periodo intercorrente fra 
la conclusione della préceden- 
te campagna per l’autodisci- 
plina dei prezzi (iniziata nel 
settembre scorso e conclusasi 
alla fine di gennaio di que- 
st’anno), e la nuova intesa per 
l’autoregolamentazione dei 
prezzi, sottoscritta. nel mese 
di marzo, 


Ciò avrebbe: concorso a 
determinare i sensibili au- 
menti registrati dall’indice 
della spesa per l’alimentazio- 
ne rispettivamente. nei mesi 
di. marzo (1,0 ‘per cento), di 
aprile (1,4 per cento), e,.sia 
pure in minor misura, di mag- 
gio (0,8:per cento). 

Per quanto concerne l’an- 
damento dei prezzi dei singoli 
generi alimentari, se diamo, 
uno sguardo ai dati riportati 
nella tabella riprodotta, con- 
statiamo che nell’ultimo qua- 
drimestre — sul totale dei 29 
prodotti presì in esame in 
questa nostra indagine — 6 
hanno subìto rincari percen- 
tualmente superiori all’au- 
mento dell’indice relativo al 
capitolo dell’«alimentazione». 

Infatti, al gruppetto dei cin- 
que prodotti che già in mag- 
gio guidava la corsa al rialzo, 
in giugno si è aggiunto anche 
il formaggio parmigiano di 
prima scelta, il cui prezzo è; in 
media; rincarato — nel giro 
degli ultimi quattro mesi — di 
959'lire il chilogrammo; ad un 
ritmo, cioè, di 8 lire in più al 
giorno (il prosciutto crudo è. 
aumentato di ‘circa 6 lire, al 
giorno), per cui.ha sfondato il 
«tetto» delle 19 mila lire, es- 
sendo salito precisamente a 
19.067 lire il chilogrammo. In 
altri termini, ciò significa che 
in giugno, per acquistare un 
etto di formaggio parmigiano, 
il consumatore ha dovuto 
sborsare quasi 100 lire in più 
che a febbraio. 

Gli altri generi che, nel pe- 
riodo considerato, hanno regi- 
strato rincari percentualmen- 
te superiori all'aumento. del. 
l'indice della spesa per l’ali- 
mentazione sono il pane, l'olio 
di arachide, la margarina, il 
caffè tostato. e la pasta. Per 
alcuni di questi prodotti, ulte- 
riori tensioni dei prezzi si pro- 
filerebbero anche nei prossimi 
mesi. Staremo dunque, a've- 
dere. Comunque, speriamo 
bene. 
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4 L'istogramma rappresenta gli aumenti. percentuali mensili della spesa per l'alimentazione a Trieste nel 1983 e nel 1984 
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L'ANDAMENTO DEI CONSUMI DI ACQUA MINERALE, THE, CAFFÈ E- VINO 


Le bibite e la statistica 


La classificazione delle acque da tavola e le loro proprietà terapeutiche 


Consumi 

REGIONI «pro capite» 
(litri) 

LOMBARDIA 45 
EMILIA-ROMAGNA 3;9 
PIEMONTE br 
MARGHE 3,6 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 2,9 
TOSCANA 2,9 
VENETO 2,7 
LIGURIA 1251 
MEDIA NAZIONALE 2,5) 
PUGLIA 2,0 
TRENTINO-ALTO ADIGE 14 
LAZIO 1A 
SICILIA 1,4 
UMBRIA 1,3 
VALLE D'AOSTA 2: 
CAMPANIA 0,8 
SARDEGNA 0,7 
CALABRIA 0;7 
BASILICATA 0,7 
ABRUZZI 0,6 
MOLISE 0,4 


‘Consumo medio mensile «pro capite» di acqua minerale. nelle 


regioni 


italiane 


Meno vino e più caffè. Que- 
sta è-la tendenza che ha 
caratterizzato l'andamento 
dei consumi di queste due be- 
‘vande nel Friuli-Venezia Giu- 
lia nell’ultimo quinquennio. 

Dal 1977 al 1982, infatti, il 
‘consumo:«pro-capite» di vino 
nelle famiglie residenti nella 
nostra regione è andato — 
secondo. i risultati ufficiali 
delle apposite indagini effet- 
tuate dall’Istat — progressi 
vamente contraendosi: da 
‘una media di 10,3 litri mensili 
«pro capite» nel 1977 (anno in 
‘cui è stata registrata la punti 
massima), è sceso a 7,6 Hei 
nell’82; il'che equivale ad una 
diminuzione del 26,2 per 
cento. 

Al contrario, il consumo in- 
dividuale di «caffè, the e sur- 
rogati» è contemporanea- 
mente quasi raddoppiato, es- 
sendo salito da 264 grammi 
mensili —. in media — per 
persona nel 1977 (anno în cui, 
în seguito ad un andamento 
inverso a quello segnato dal 
vino, era sceso al livello più 
‘basso:toccato in quest’ultimo” 
decennio), a 524 grammi men- 
sil «pro capîte» nell’82, con 
un incremento del: 98,9 per 
cento. . 

Di conseguenza, mentre per 
quanto attiene al consumo — 
în famiglia — di vino, il Friuli- 
Venezia Giulia occupa il nono 
posto nella graduatoria de- 
crescente delle venti regioni 
italiane (essendo preceduta 
rispettivamente dalla Valle 
d’Aosta, dalle Marche, dal Ve- 
neto, dalla Toscana, Trenti- 
no-Alto Adige, Lombardia, 
Piemonte ed. Umbria), nella 


classifica basata sul consumo 
«pro capite» di «caffè, the e 
surrogati» detiene — come si 
desume dalla tabella —.il pri- 
mo. posto assoluto, con un 
consumo, superiore del 33,7 
‘per cento alla media naziona- 
le (parì a 393 grammi mensili 
«pro capite»). 
E opportuno sottolineare 
che queste cifre riflettono 
« esclusivamente-i consumi ve- 
rificatisi nell’ambito delle fa- 
miglie (e che sono stati, pet- 
tanto, ‘evidenziati attraverso 
l’analisi dei dati relativi alla 
struttura merceologica deî 
singoli bilanci domestici), per 
cui non comprendono le con- 
sumazioni che i. componenti 
delle singole famiglie hanno 
effettuato nei bar, nei caffè, 
nelle osterie, trattorie, risto- 
ranti; mense, ecc. 


Moltepliciì e complessi sono 
ifattori che hanno determina- 
to tali variazioni dei consumi; 
dal graduale evolversi delle 
consuetudini, dei gustì e delle 
preferenze degli abitanti — 
giovani ed anziani — sia delle 

\ città sia vdella campagna, al 
graduale modificarsi della 
struttura demografica, al 
continuo variare della\capa- 
cità di acquisto delle famiglie, 
all’influsso della pubblicità e 
dei «mass media», all’«imma- 
gine» collegata a talì due con- 
sumi; e via dicendo. 

Con particolare riguardo al 
caffè, per farsi un’idea delle 
dimensioni del mercato îtalia- 
no di questo aromatico ‘pro- 
dotto, basterà ricordare che 
nello scorso anno sono stati 
importati in Italia oltre 2 mi- 
lionì 461 mila quintali di caffè; 


i nad tf 


per un valore complessivo su- 
periore ai 981 miliardi di lire. 
Nel medesimo arco di tempo, 
dal nostro Paese sono. stati 
esportati 28 mila quintali di 
caffà' torrefatto, per quasi 21 
miliardi di' lire. 

Un'altro consumo — un tem- 
po tipico-del periodo estivo, 
ma diffuso ormai in tutte le 
stagioni dell’anno — che negli 
ultimi cinque anni ha pure 
registrato una sensibile 
espansione, riguarda l’acqua 
‘minerale. 

Sia pure con le inevitabili 
oscillazioni determinate da 
molteplici fattori (ma collega- 
te principalmente all’anda- 
mento delle condizioni clima- 
tiche, durante. la' stagione 
estiva, da un anno all’altro, il 
consumo di acqua minerale 
nelle famiglie residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia'è passa- 
to da una media di 2;1 litri 
‘mensili per persona nel 1977.a 
2,9,litri (contro i 2,5 litri della 
media nazionale) nel 1982; 
percui, in quest’ultimo anno 
la nostra regione si è piazzata 
— come si desume dalla tabel- 
la — al quinto posto ‘della 
graduatoria delle regioni ita- 
liane ‘basata sul :consumo 
«pro-capite» di acqua mine- 


rale, essendo preceduta. sol-' 


tanto. dalla: Lombardia, .dal- 
l'Emilia-Romagna, dal Pie- 
monte e dalle Marche. 

In altri termini, ciò significa 
che nel 1982 nelle famiglie 
residenti. nel Friuli-Venezia 
Giulia sono stati consumati 
oltre 420 mila ettolitri di ac- 
que minerali. Nel medesimo 
anno, in tutta Italia ‘il consu- 
mo — sempre nell’ambito del- 
le famiglie — si è complessiva 


mente aggirato intorno a 17 
milioni di ettolitri. 

Sitratta, come si vede, diun 
mercato di vastissime dimen- 
sioni, che interessa consuma: 
tori di tutte le classì di età: 
dai neonati (perì quali deter- 
minate acque minerali vengo: 
no impiegate per diluire il 


latte în polvere, ecc.), agli an=* 


ziani. Sono acque. oligomine- 
rali (indicate, per la loro azio- 
ne diuretica, particolarmente 
nella diuresi urica ed ossali- 
ca, nella calcolosi urinaria, 
nella. gotta, ecc.), di. acque. 
mediominerali bicarbonate, 
di acque bicarbonato- 
alcaline, di acque bicarbona- 
to-calciche, di acque bicarbo- 
nato-alcaline calciche e solfa- 
to-alcalino-ferrose, ecc. 

È stato peraltro osservato 
— da parte di molti esperti ed 
anche dall'Unione nazionale 
consumatori — che. nessuna 
acqua-minerale imbottigliata 
(e venduta, talvolta, dopo un 
‘periodo ‘anche lungo di tem- 
po) conserva intatte le pro- 
priétà terapeutiche che'\pos- 
siede alla sorgente. E 

Edéè stato) altresì, fatto rile- 
vare:che fra le diverse varietà 
e marche di acque minerali — 
ed. addirittura. per -la..stessa 
acqua, passando da un nego: 


ziorall'altro —si.riscontrano è 


sovente. differenze di prezzo 
anche rilevanti per nulla giu- 
stificate (0 giustificate soltan- 
to in minima misura) dalla 


qualità e dalle proprietè tera: | 


peutiche delle singole acque. 
‘Anche in'questo'caso, sta al 
‘consumatore accorto: sapersi 
regolare e comportare intelli- 
gentemente. ù 
Giovanni Palladini , 


Consumi 
REGIONI , «pro; capite» 

(grammi) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA. 524 
CALABRIA 479 
LIGURIA 464 
TRENTINO-ALTO ADIGE 457. 
BASILICATA» 453 
PIEMONTE 434 
VENETO. >,438 
TOSCANA 406 
VALLE D'AOSTA 397 
MEDIA NAZIONALE 392 
LOMBARDIA 388° 
+ MOLISE. 385 
SARDEGNA* 375 
CAMPANIA 370 
MARCHE 370 
EMILIA-ROMAGNA 365 
LAZIO 363 
SICILIA 359 
PUGLIA 345 
UMBRIA 344 
ABRUZZI 328, 


Consumo medio mensile «pro capite» di caffè, the e surrogati nelle 
regioni italiane 


Derivati 
del latte: 
ricerca 
della Cee 


Yogurtin scaglie, burro aro- 
matizzato e con maggiori ca- 
ratteristiche di spalmabilità, 
mascarpone migliorato, sono 
alcuni, dei prodotti che si 
stanno mettendo a punto per 
trovare. nuovi: sbocchi alla 
produzione lattiera comuni- 
taria. 

Sono studi che fanno parla- 
re della cosiddetta «bibliote- 
ca del latte», un insieme di 
circa 80 ricerche, finanziate 
dalla Cee, al-fine di differen- 
ziare maggiormente la produ- 
zione con il lancio e l’inseri- 
mento sul mercato di prodotti 
nuovi. 

L'obiettivo è quello di atti- 
rare nuove fasce di consuma- 
tori, gli anziani per esempio e 
di superare le loro obiezioni 
circa la digeribilità del pro- 
dotto, nonché di migliorarne 
la distribuzione. 

‘Tra gli studi presentati dal- 
PItalia.se ne. segnalano due: 
quello sul Parmigiano, che co- 
me fine ha il miglioramento 
del confezionamento delle 
porzioni di formaggio, e quel- 
lo sul grana padano, alla ricer- 
ca di nuove produzioni, per 
migliorare la qualità del pro- 
dotto. 


Fermo il prezzo 


della fettina 
di vitello 


Rimarranno fermi ai livelli 
fissati nel dicembre del 1983 
perì prossimi due mesi, i prez- 


«zi al consumo delle «fettine»: 


lo ha stabilito il Comitato in- 
terministeriale prezzi (Cip). 

Il Comitato ha infatti accer- 
tato che i prezzi massimi al 
consumo delle carni di vitello- 
ne di prima qualità soggette 
al regime di «sorveglianza» 
sono stati, nell'ultima setti 
mana di giugno, di 13.390 lire 
al chilo per le «fettine» di 
posteriore e di 6.970 lire per la 
«punta di petto» senz’osso (il 
«taglio» usato per il macinato 
èd i bolliti). 


I tedeschi 
e il vino 
in scatola 


Sembra che icittadini della 
Repubblica federale tedesca 
nen gradiscano il vino in.sca- 
tola, mentre consumano in 
abbondanza latte e succhi di 
frutta presentati in analoghi 
contenitori. ‘ 

Lo ha affermato il presiden- 
te dell’Associazione tedesca 
dei fabbricanti dei contenitori 
di cartone per alimenti liqui- 
di, Alfred Holleg, il quale ha 
dichiarato di prevedere che in 
tutto il 1983 i suoi associati 
saranno riusciti a vendere al 
massimo 20 milioni di conte- 
nitori per il vino, contro una 
vendita di ben cinque miliardi 
e mezzo di scatole destinate al 
latte e ‘ai\succhi di frutta. 
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anti altri prodotti superconvenienti 


SAPONETTA DONGE 
\ PALMOLIVE conf.3 pz. 


478 


1280) Latera orto - 


FETTINE COOP 
DI FORMAGGIO 10 fette: 


(MAIONESE KRAFT 
\\vaso vetro g.250 


1180. 


SHAMPOO CAMPUS 
\PALMOLIVE conf. 2 pz. 


1380 


2480 CCAvIRAI RO 9.250 


1580) 


TOMADINI 
48 FETTE BISCOTTATE 


880, 


TONNO PALMERA 
L all'olio d'oliva 9.170 


1640 


TOVAGLIOLI 
FAY conf.80 pz. 


590) (CINZANO SODA 
IU) conf.10 bott. da 1/10 


3980 


TOMADINI PIZZA 
ISTANTANEA 


_980 


|M Watchers 30 buste. TMPOO 


SCALA PIATTI 
LIQUIDO 9.750 


990 (BIBITE MISURA 


barattolo 


590 


al 4-8 


(FAZZOLETTI 


550 


SINTONY PARFUM 


MAXICOOP 


1980 


BIRRA BREDA 


conf.4 barattoli. 


\.CEL-COT conf.60pz. 


\ DEODORANTE 


i FUSTINO 


6580) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 luglio 1984 


IL PICCOLO SPESA 


Il caldo 


e 1 cibi: 


due consigli utili 


L'avvento della stagione 
estiva determina in molti di 
noi delle variazioni anche co- 
spicue delle abitudini alimen- 
tari; le statistiche sanitarie 
d’altra parte dimostrano in 
maniera precisa che la mag- 
giore incidenza di tossinfezio- 
ni alimentari si manifesta pro- 
prio in tale periodo. 

Questo fenomeno è deter- 
minato principalmente dal 
fatto che l'aumento della tem- 
peratura ambientale è più 
favorevole alla moltiplicazio- 
ne di gran parte dei microrga- 
nismi presenti su alimenti 
non conservati in maniera 
corretta: qualora tali batteri 
siano patogeni, cioè in grado 
di determinare malattie al- 
l’uomo, o tossigeni, ecco com- 
parire i tipici sintomi della 
malattia rappresentati prefe- 
ribilmente da nausea, vomito, 
diarrea e malessere generale. 

La principale e unica misu- 
ra che si può consigliare per 
evitare simili fastidiose affe- 
zioni è quella di mangiare in 
maniera corretta evitando, ad 
esempio, di accompagnare i 
pasti a quantità eccessive di 
liquidi, soprattutto-se freddi. 

Infatti se da un lato durante 
i periodi caldi si consiglia, a 
ragione, un apporto maggiore 
di bibite e in particolare di 
‘acque minerali per reintegra- 
re i liquidi corporei ed i sali 
minerali perduti attraverso la 
sudorazione, d’altra parte va 
ricordato che una quantità 
eccessiva d’acqua diluisce ì, 
succhi gastrici riducendo 
quell’effetto «barriera» che 
l’ambiente acido dello stoma- 
co svolge nei confronti dei 
batteri ingeriti. In tal modo 
questi ultimi hanno maggiore 
possibilità di giungere all’in- 
testino. 

È consigliabile ancora ricor- 
darsi di osservare scrupolosa- 
mente le date di scadenza che 
in molti alimenti (latte, yo- 
gurt, formaggi confezionati, 
ravioli, carni inscatolate, ecc.) 
devono venir riportate in ma- 
niera facilmente visibile, 

Per quanto riguarda poi i 
moliuschi, alimento questo 
particolarmente appetibile 
durante la stagione estiva, 
evitare nella maniera più 
assoluta qualsiasi forma di 
raccolta personale dal mo- 


mento che anche l’acqua an- 
che apparentemente più puli- 
ta può essere pesantemente 
contaminata da batteri e vi- 
rus. Esistono nella nostra pro- 
vincia compagnie di miticul- 
tori che forniscono al pubbli- 
co un prodotto coltivato in 
acque idonee e successiva- 
mente depurato in opportune 
vasche. Anche tali molluschi 
vanno tuttavia mangiati uni- 
camente cotti. 

Concludo. ricordando «alle 
massaie abituate a fare gior- 
nalmente la spesa utilizzando 
l'automobile che lasciare, an- 
che per brevi periodi, ad 
esempio, carni o pesce, all’in- 
terno di una vettura ferma al 
sole, può determinare un 
completo deterioramento del- 
l'alimento, Fulvio Daris 

Specialista in igiene > 
e medicina preventiva 
Istituto d’igiene dell’università 
di Trieste 


. La parola all'esperto 


Cosa mangiare in estate? 


Bando ‘alle regole, basta assecondare le esigenze del 


Avrei voluto continuare a 
parlare di olio d’oliva e di 
semi per inquadrare, almeno 
nelle sue linee essenziali, il 
grosso e importantissimo. ar- 
gomento dei grassi alimenta- 
ri, così come, del resto, era 
inteso alla fine del precedente 
articolo. Consentendo tutta- 
via ad una amabile preghiera, 
che vedrebbe volentieri in 
questo momento un articolo 
che chiarisse il comportamen- 
to alimentare da tenere (so- 
‘prattutto per quanto riguarda 
ibambini e i ragazzi), nei mesi 
estivi, mi ‘accingo ad affronta- 
re questo argomento. 

Senza eccessivo entusia- 
smo, devo dire, perché, per 
non cadere nelle solite affer- 
mazioni che recitano la ritua- 
le tiritera del bambino che ha 
un organismo con. particolari 
esigenze di' crescita e di svi- 
luppo e che quindi merita 
un'attenzione particolare per 


@ Anche quest'anno sulle tavole degli italiani non è certo 
mancata la frutta secca, anche se la presenza di frutta esotica 
tropicale si fa sempre più consistente. 

Mentre il comparto di frutta secca tradizionale si presenta 
stazionario, sul fronte dei consumi, quello della frutta ‘esotica 
presenta incrementi percentuali molto alti. 

Per prodotti come l’avocado, la papaja, e il mango si rileva 
‘un crescente interesse da parte del consumatore: si pensi che le 
importazioni hanno subito lo scorso arino un incremento vicino 


al 40%. 


ladadededodad added odi 


@ La Comunità economica europea ha stanziato una cifra 
superiore ai cinque miliardi di lire da ‘utilizzare per una 
campagna promozionale destinata a pubblicizzare e incremen- 
tare il consumo di olio di oliva. Una parte dello stanziamento 
verrà impegnata per lavori di ricerca e perla diffusione dei dati 
a farmacisti e medici attraverso la stampa specializzata. 

La maggior parte dei finanziamenti è destinata, comunque, 
all’Italia, in cui il consumo: di olio di oliva è tradizionalmente 


molto elevato. 


eil adori 


@ I consumi di prodotti surgelati alimentari continuano ad 
aumentare in Italia, con un incremento annuo di circa il 10%. 
Secondo alcune stime, alla fine dell’83 ogni italiano ha consu- 
mato in media 4 kg di verdura o pesce surgelato. 

Nel nostro Paese, 14 milioni di famiglie, pari a circa il 26% 
del totale, fanno uso di surgelati. I prodotti più consumati 
risultano in ordine: gli ortaggi (che rappresentano più della 
metà di tutto il consumo), il pesce (il 15%), e la carne (10%). 


quanto riguarda l'apporto ali- 
mentare, fermandomi in pra- 
tica a considerazioni generali, 


sempre valide, per carità!, ma | 


noiosamente ripetitive, do- 
vrei infilarmi nel tunnel delle 
argomentazioni più specifi- 
che, dando indicazioni detta- 
gliate, tabelle dietetiche, calo- 
rie, ritmo dei pasti, tipo dei 
cibi, riposo, fatica, eccetera e 
per di più con la precisa limi- 
tazione dei mesi estivi. 

Cosa evidentemente altret- 
tanto noiosa e, al limite, più 
pericolosa, in termini di edu- 
cazione alimentare, se pensia- 
no alle infinite situazioni fisi- 
che, psicologiche, ambientali, 
sociali, economiche, culturali 
che andiamo a toccare e se 
ricordiamo che all’età di sei 
anni, cioè al momento di 
entrare nella scuola dell’ob- 
bligo, il bambino, secondo 
uno studio americano, ha già 
ricevuto circa 5000 impulsi 
dalla pubblicità relativi a pro- 
dotti alimentari. 

A ciò, inoltre, va aggiunta la 
considerazione che, se è.indu- 
bitabile che al miglioramento 
dello stato di salute infantile 


' verificatosi’ in questi ultimi 


decenni ha contribuito anche 
una più corretta alimentazio- 
ne (che ha portato alla scom- 
parsa o quasi, almeno nei 
Paesi simili al nostro, di tutte 
le malattie legate a carenze di 
nutrienti), oggi ci rendiamo 
conto che le migliorate condi- 
zioni economiche, la disponi- 
bilità di quantità adeguate di 
alimenti, l’urbanizzazione, 
l'intervento massiccio dell’in- 
dustria alimentare che ha im- 
posto, fra l’altro, il consumo 
di cibi (in genere dolci) da 
consumare fuori pasto, stan- 
no creando problemi nuovi 
sia per l'eccessivo apporto ali- 
mentare, sia per uno squili- 
brio fra i vari nutrienti. 

Ci rendiamo conto così-che, 
‘mentre le nostre conoscenze 
sul valore nutritivo dei vari 
alimenti, pur ancora piutto- 
sto superficiali, sono sufficien- 
ti a farci individuare le razioni 
minime necessarie ad evitare 
certe malnutrizioni, esse non 
sono ancora tali da consentir- 
ci di definire la dieta ottimale 
per il perfetto accrescimento 
di un bambino o per il giusto 
apporto di nutrienti nelle va- 


rie condizioni socio- 
economiche, di clima o di am- 
biente. 

Per questi motivi gli enti 
preposti agli studi sui proble- 
mi alimentari nei vari Paesi 
hanno approntato le tabelle 
delle cosiddette «razioni rac- 
comandate di nutrienti», ta- 
belle che vengono. ripetuta- 
mente modificate in base al- 
l'evoluzione della situazione 
alimentare, all'acquisizione di 
nuove esperienze e alla sco- 
perta di nuove nozioni in cam- 
po dietologico. E ad esse che 
dobbiamo rivolgergi, con la 
convinzione di trovarvi quan- 
to di meglio oggi è possibile 
codificare in campo alimenta- 
Te, ma anche sapendo che c’è 
‘un certo margine di libertà di 
scelta, quando questa è lega- 
ta al proprio buon senso, alle 
proprie esperienze, alle pro- 
prie abitudini e ai propri desi- 
deri. 

E bisogna ricordare sempre 
che, se è fondamentale che 
l'assunzione di cibo sia tale da 
coprire le esigenze energeti- 
che e metaboliche dell’organi- 
smo, e non tanta da causare 
obesità è altrettanto impor- 
tante, soprattutto nell'età 
evolutiva, che.i vari alimenti 
siano scelti in modo da garan- 
tire un corretto equilibrio frai 
vari fattori della nutrizione: 
tutti i principi nutritivi (pro- 
teine, glucidi, lipidi, acqua, 
sali minerali e vitamine), sono 
egualmente importanti ed è 
sempre potenzialmente dan- 
noso privilegiare od escludere 
in modo assoluto uno o l’altro 
di essi, per la specifica funzio- 
ne che ognuno di essi ha nel 
mettere in moto e nel regolare 
i delicatissimi meccanismi de- 
putati alla salute e alla vitali- 
tà del nostro organismo. 

Giò significa che tutti i glu- 
cidi devono trovar posto in 
una dieta corretta ma soprat- 
tutto in quella dei bambini e 
dei giovani ancora in via di 
sviluppo: ci vogliono i polisac- 
caridi del pane, della pasta, 
del riso, delle patate eccetera, 
ma anche i disaccardi come il 
saccarosio, che il comune zuc- 
chero, o il lattosio contenuto 
nel latte, e i monosaccaridi 
come il fruttosio e il glucosio; 
significa ‘che. vanno bene lg 
proteine animali, come quelle 


GLI ACQUISTI NEL PERIODO DELLE VACANZE DI CAMPEGGIATORI E TURISTI 


Al supermercato in costume da bagno 


Anche gli stranieri puntano al risparmio: una verifica fatta nei Coop stagionali di Grado 


La necessità di risparmiare 
ha finito per colpire anche 
l’esercito dei vacanzieri. Non 
è più come qualche anno fa: 
campeggiatori e turisti in ge- 
nere, quando vanno a fare la 
spesa alimentare, sono diven- 
tatì oculati. Siportano adesso 
da casa quanto più possono. 
Comprano nel negozio della 
località di villeggiatura sol- 
tanto i cibi freschi: pane, car- 
ne, verdure. 

Sono in diminuzione i con- 
sumi voluttuari: fra questi, i 
consumi di liquori e di vino, 
che erano un appuntamento 
fisso per gli stranieri in va- 
canza in Italia. Anche gli stra- 
nieri spendono di meno: a 
tirare la cinghia siamo un po’ 
tutti in Europa. 

Vanno di meno pure le at-. 
trezzature da campeggio, che 
inegozi al mare vendevano in 
quantità: è finito il tempo in 
cui c’era la mania di cambia- 
re questi oggetti di anno în 
anno. 

È questo il quadro che 
emerge da un osservatorio di 
«vetro» come sono i negozi 
delle Cooperative Operaie di 
Trieste e dell’Istria che si tro- 
vano a Grado. Le Coop sono 
‘intensamente presenti sull’I- 
sola d’oro. Hanno un negozio 
aperto tutto l’anno a Grado 
centro, in viale Europa unita, 
due negozi a Grado Pineta e 
quattro punti di vendita sta- 
gionali ai campeggi di Punta 
Spin, Europa, Primero e Bel- 
vedere. 

Al campeggio Belvedere le 
Cooperative Operaie impian- 
tarono il primo supermercato 
stagionale 18 anni fa, poi via, 
via seguirono gli altri punti 
vendita. La diffusione dei: su- 
permercati Coop a Grado non 
è stata determinata solo da 
volontà affaristica. Soltanto 
una grande rete commerciale, 
come sono le Coop, ha saputo 
far fronte alle anomale carat- 
teristiche di un mercato sta- 
gionale, che vive un improvvi- 
so boom di acquisti nel limita- 
to periodo di 45 giorni che va 
dal primo luglio a Ferragosto. 
Le Cooperative operaie han- 
no saputo esportare poi, an- 
che in una località balneare, 
la propria politica di prezzi 
contenuti e di offerte lancio. 

Le vigenti leggi in materia 
di date di scadenza dei pro- 
dotti alimentari richiedono 
negozi în grado di far fronte a 
un pronto smercio delle gia- 
cenze di fine stagione, che non 
possono più essere immagaz- 
sinute da un anno all’altro. E 
umihe 1 questa esigenza ri- 
apemile hene lu struttura:co00- 


perativa. 

Crisi del turismo in genera- 
le e turismo meno ricco inci 
deranno quest'anno anche 
sui negozi Coop di Grado. L’e- 
state ’83 si chiuse in pareggio: 
quest'anno, dopo un giugno 
disastroso per le poche pre- 
senze di turisti italiani e stra- 
nieri, si profila îl rischio di 
perdite. 

Rispetto ai normali negozi 
Coop, quelli balneari, dove gli 
acquirenti entrano in costu- 
me da bagno, presentano un 
assortimento diversificato. 
Innanzitutto articoli da mare 
e oggetti utili aì campeggiato- 
ri (batterie, bombole, bombo- 
lette, sedie sdraio, tavolini). 
Ma anche il comparto alimen- 
tare ha una sua tipizzazione: 
ci sono molti prodotti tede- 
.schi, richiesti dai turisti d'ol- 
tralpe. 

Baldovino Ulcigrai 


DA UN MESE ANCHE A TRIESTE IL SERVIZIO RICETTE DELLA SIP 


Comincia a squillare il « 199» 


Cento chiamate in 


È stato recentemente atti- 
vato anche a Trieste il nume- 
ro telefonico 199 - Servizio 
ricette di cucina, che fornisce 
agli utenti due diverse pietan- 
ze al giorno. 

un servizio, questo, che ha 
riscosso un considerevole suc- 
cesso nelle altre città in cui è 
già funzionante. Basti pensa- 
re che nella vicina Udine, cui 
fanno capo — per questo ser- 
vizio — anche gli abbonati del 
settore di Pordenone e di Go- 
rizia, nell'arco di un anno, il 
199 è stato interpellato più di 
76 mila volte, di cui circa 40 
‘mila-da altre regioni italiane, 
e le rimanenti 36 mila chia- 
mante provenienti da utenti 
residenti nel Friuli o nel Gori- 
ziano. Dal che sembrerebbe 
che alle ricette della cucina 
friulana siano più interessati 
gli utenti delle altre regioni 
d’Italia che i locali, ma forse, 
conoscendo l'attaccamento 
dei friulani alle tradizioni del- 
la propria terra, sono essi 
stessi che, sparsi in ogni parte 
d’Italia e del mondo, riscopro- 
no tramite il 199 un piatto 
dimenticato o qualche picco- 
lo segreto che non ricordava- 
no più nella preparazione di 
‘una pietanza. 


media al giorno nelle prime 


Il simbolo con cui la Sip ha contraddistinto il.«199» - ricette 


A Trieste, dall'attivazione 
del nuovo.servizio, avvenuta a 
fine giugno, sono state regi- 
strate in media 100 chiamate 
al giorno, Ma si tratta di un 
dato poco indicativo in quan- 


to l'attivazione del servizio a 
‘Trieste non ha potuto ancora 
essere portata a conoscenza 
della maggior parte del pub- 
blico telefonico italiano e 
quindi il 199 viene per ora 


settimane - I menù dietetici 


usufruito solo da un ristretto 
numero di utenti. 

Le ricette che vengono tra- 
smesse dal 199 sono state for- 
nite da alcuni noti ristoranti 
di Trieste e dintorni. In molti 
casi il cuoco ha svelato gli 
‘accorgimenti che hanno reso 
popolare un suo piatto, pur di 
fornire una ricetta sorigi- 
nale». 

Come si è detto le ricette di 
una città possono essere 
ascoltate da tutti gli utenti 
italiani, i quali, nell’avantie- 
lenco, trovano riportati i nu- 
meri corrispondenti ai vari 
servizi attivi in Italia. 

Oltre alle ricette a carattere 
regionale e locale (199), si pos- 
sono avere anche ricette die- 
tetiche, con l’indicazione pre- 
cisa delle calorie, chiamando 
il 1992 da Roma e lo 06-5871 
dalle altre località italiane. 

Fra breve, infine, verranno 
attivati dalla Sip due nuovi 
servizi, sempre a carattere ga- 
stronomico, il 1993 — Ricette 
internazionali e il 1994 — ri- 
cette «sprint, menù cioè da 
prepararsi velocemente per i 
casì di emergenza o quando 
non si ha abbastanza tempo a 
disposizione. Fa 


nostro organismo 


contenute nella carne, nel pe- 
sce, nelle uova o nei formaggi. 

Ma vanno altrettanto bene, 
cioè sono egualmente indi- 
spensabili, le proteine vegeta- 
li dei cereali, dei legumi ecce- 
tera. Significa che tutti i gras- 
si, siano essi di origine anima- 
le o vegetale, sono assoluta- 
mente necessari alla nostra 
salute, e alla nostra vita e non 
devono mancare mai nell’ali- 
mentazione dell’età evolutiva 
così come non devono manca- 
Te e devono sempre essere 
presenti in giusto rapporto 
tutte le vitamine e i sali mine- 
rali. i 
Ciò vale per tutti gli indivi- 
dui, ma segnatamente per gli 
organismi in accrescimento e 
Vale d’estate come d'inverno, 
al.mare come in città. Soprat- 
tutto in questi nostri tempi 
così poco ritmati dalle stagio- 
ni, viste le possibilità che la 
tecnica offre diffusamente, da 
‘una parte per proteggerci dal 
freddo e dal caldo, dall’altra 
per consentirci di mangiare 
durante tutto l'anno prodotti 
una volta solo stagionali. 

Tuttavia d'estate, con.il cal- 
do, l'organismo cerca di difen- 
dersi mangiando meno e met- 
tendo in funzione un delicatis- 
simo meccanismo di integra- 
zione fra il sistema di termore- 
golazione e quello di regola- 
zione dell’assunzione degli 
alimenti, in pratica riducendo 
il senso dell’appetito. D'altra 
‘parte vi è in genere bisogno di 
bere: di ‘più, visto che, per 
ovviare all'aumento della 
temperatura ambientale. e 
quindi all’ostacolato flusso di 
calore dal corpo all'ambiente, 
si finisce col sudare profusa- 
mente, perdendo a volte an- 
che molta acqua. 

Quando siano rispettati i 
concetti sopraesposti, quindi, 
vanno rispettati d'estate an- 
che queste esigenze: mangia- 
re di meno, bere liberamente 
acqua pura e fresca, assecon- 
dando il senso della sete, e nei 
limiti del possibile, scegliere 
fra gli alimenti quelli stagio- 
nali, ricordando che, in qual- 
che modo, siamo figli anche 
della nostra terra. 

. Vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
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dell’alimentazione 
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IL PICCOLO SPESA 


% 


IL PICCOLO 


LE RICERCHE SUL GRANOTURCO 


Virtù nascoste 


Oggi in Italia la coltivazio- 
ne del mais, uno dei più 
importanti cereali a disposi- 
zione dell’uomo, si è diffusa 
ormai in tutte le regioni, ma. il 
centro della sua coltivazione 
rimane la pianura padana. 


“Mais è il nome comune. di . 


«Ziea mays», che è anche l’uni- 
ca specie del genere Zea, della 
famiglia delle ‘graminacee, 
prima fra tutte nel regno ve- 
getale. Addirittura. it. nome 
«Zea» risalirebbe ad Omero 
che la cita più volte nel quar- 
to:libro dell’Odissea. 


Nonostante la rivalutazione 
ottenuta dalla moderna diete- 
tica, da noi il mais è ancora la 

. «cenerentola» dei cereali. Gli 
viene, infatti, attribuito, a tor- 
to) un valore secondario per. 
l’alimentazione e viene usato 
come un cereale complemen- 
tare. Basti:pensare, per:esem- 
pio, al granoturco trasforma» 
to in polenta, il classico cibo 
che tutti conosciamo e ap-. 
prezziamo, che assorbe i due 
terzi circa dell’intera produ- 
zione nazionale. v65, 

Da qualche tempo studiosi 
e tecnici nel campo agricolo e 
industriale, stanno rivalutan- 
do piano piano il mais..Ecco 
che la farina dei granoturchi 
bianchi è utilizzata per la pro- 
duzione di amidi o della birra, 
rispettivamente. lavorandola 
nei mulini in scaglie o fiocchi, 
o in semolini. 3 

Nelle sue varietà dolci, lo 
«sweet corn», ancora immatu- 
ro, si presta alla preparazione 
di minestre con ortaggi. e e. 
atale scopo ésso viene ‘insca- 
tolato. Altrè varietà ancora 
‘servono per la produzione del 
«popcorn», che previa deger- 
minazione e vaporizzazione, 
viene fatto cuocere  aggiun- 

\gendovi ‘sale, o zucchero, 
aromi. 

Nel campo prettamente in- 
dustriale il seme di mais può 
servire alla produzione dell’al- 
cool e alla estrazione del glu- 
cosio, 0, ancora, alla creazione 

+ di surrogati del caffè, agli ali- 
menti dietetici vari, fino all’a- 
limentazione dei suini’ da in- 
grasso; ; i 

Particolare attenzione me- 
rita estrazione dell'olio, 
quell’olio commestibile racco- 
mandato dai medici nel trat- 
tamento dell’arteriosclerosi. 

Per quanto riguarda il pote- 
re nutritivo, il mais differisce 
dagli altri cereali per una se- 
rie di elementi, presenti in 
particolare nel tipo giallo. Il 
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mais ‘giallo, costituisce una 
ricca fonte di carotene e, di 
conseguenza, possiede un’at- 
tività vitaminica del gruppo 
«A» molto accentuata. Que- 
sto cereale, inoltre, ha una 
proteina, la zeina, necessaria 
dal punto di vista biologico, 
soprattutto se si considera la 
sempre crescente ricerca per 
combattere ‘la mancanza di 
proteine che attualmente esi- 
ste nel mondo. 

«Infine non va trascurato l’e- 
levato valore calorico di que- 
sto cereale, composto essen- 
zialmente da idrati di carbo- 
nio nella misura di circa il 78 
per cento, Contiene anche al- 
cuni sali minerali ed elementi 
indipensabili, come il ferro, il 
calcio, il fosforo. 

Pertanto le pannocchie di 
mais, consumate crude, bolli- 
te o arrostite, oltre ad essere 
gradevoli al palato, sono con- 
sigliabili dal punto di vista 
dietetico. 

‘Piero ‘Longardi 


In base alle statistiche più 
aggiornate, ogni italiano 
mangia in media trecento 
grammi dî carne di trota al- 
l’anno, il che equivale a dire 
che ne mangia una ogni dodi- 
ci mesi, Un’inezia. 

Del resto, nel Paese circon- 
dato per tre quarti dal mare, 
il consumo di pesce în genera- 
le è molto basso: escluse le 
città sulla costa, dove per tra- 
dizione il pesce è una fonte 
primaria di alimentazione 
(ma dove la trota, ritenuta un 
pesce dalle carni însipide, va 
‘molto poco), i prodotti ittici 
restano: una ricercatezza, 
un’«avventura» per le mas- 
saie poco esperte (come sape- 
re se è fresco, come cuciînar- 
lo?), e anche un lusso, visti i 
prezzi. ; 

Sono tutte obiezioni fonda- 
“te. La catena commerciale dei 
prodotti ittici è carente: all’in- 
terno il pesce arriva tardì, 
dopo troppe intermediazioni 
commerciali che ne fanno lie- 
vîtare i prezzi. Insomma, re- 
sta quasi ovunque un prodot- 

to riservato solo ai ristoranti. 

È per questi motivi che ne 
mangiano solo venti chili al- 
l’anno a testa (e fino a poco 
tempo fa il consumo pro- 
capite era appena di nove 
chili), mentre i francesi ne 
consumano 40 e î nordici ad- 
dirittura 80. 

E la trota, in questo già 
basso consumo, fa la parte 
della cenerentola: appena 
trecento grammi ‘su 20 chili! 
Eppure, la «salmo ‘trutta 
Gaîrdneri», come sì chiama la 
trota d’allevamento (di origi- 
ne nordamericana), più 
comunemente chiamata trota 

«siridea» per il colore dei suoi 
fianchi che ricordano l’arco- 
baleno, avrebbe tutte le carte 
in regola per sfondare sul 
mercato. 

Tutto îl Nord-Italia è ricco 
di acque dolci fresche e anco- 
ra pure, che alimentano gli 
allevamenti (e infatti poten- 
zialmente saremmo i secondi 
produttori al mondo, dopo gli 
Usa), per cuì ogni città può 
rifornirsi in giornata. 

In secondo luogo, la trota 
cresce velocemente, e con le 
attualî tecniche d’allevamen- 
to le .morìe che. potevano get- 
tare sul lastrico un itticultore 
dalla sera\alla mattina sono. 
ormai debellate. Inoltre, pro- 
grammando una rotazione 
| delle nascite, si possono otte- 


nere trote da porzione (sui 300 
grammi) tutto l’anno, per cui 
la produzione è continua. 

Ne consegue che il prezzo è 
costante, e non influenzato, 
come per îl pesce di mare, 
dalle stagioni o dall’esito del- 
la pesca, Infine l'allevamento 
massiccio consente notevoli 
risparmi, che sì notano sul 
banco delle pescherie: le trote 
non costano mai più di 5-6 
mila lire al chilo. 

E poi, checché se ne dica, la 
trota è un buon pesce. Anzi- 
tutto ha poco scarto, ed è 
facile da preparare, non 
avento praticamente squame 
(sono piccolissime e sì aspor- 
tano facilmente). La carne è 
soda, ricca di proteine, facil- 
mente digeribile, anche se un. 
po’ più grassa rispetto ad 
altri pesci. 

E allora, perché, dopo il 
boom iniziale; siamo rimasti 
inchiodati a questi benedetti 
200 mila quintali all'anno di 
produzione? (Da notare che il 
Friuli-Venezia Giulia, ricco di 
risorgive, è la seconda regio- 
ne per produzione, dopo la 
Lombardia). 

I motivi sono analoghi a 
quelli dei polli: volete mettere 
a confronto un buon pollo ru- 
spante con un pollastro cre- 
sciuto in gabbia a forza di 
ormoni e di mangime sinté- 
tico? ; 

Così è pet la trota. Se 


L'ITALIANO NE CONSUMA IN MEDIA SOLO UNA ALL'ANNO 


La trota di allevamento: 
peccato la coltivino male 


<— 


Si 


Da una trota si possono raccogliere fino a un migliaio di uova 
ogni stagione. Nella foto, l'operazione di «mungitura» 


costretta in vasche troppo an- 
guste, dove non può nuotare a 
suo piacimento, tende ad ave- 
re una carne flaccida, non già 
quella polpa soda tipica della 
troterella abituata a vivere 
nella corrente ‘dei fiumi. L’i- 
dromassaggio non è una teo- 
ria del tutto infondata. 

In secondo luogo, l’alimen- 
tazione. In natura la trota 
mangia solo insetti, vermi e 
pesciolini. Ma se sta în alleva- 
mento si rassegna a mangiare 
di tutto: dalle alghe che cre- 
scono'sul fondo delle vasche, 
che possono dare alle carni 
un sapore di fanghiglia (il 
cosiddetto «gusto di-petro- 
lio»), a qualsiasi immondizia. 
E c’è chi ne approfitta. 

Anche i mangimi hanno la 
loro responsabilità. Quelli a 
base di farina di pesce (sar- 
delle e alici seccate e macina- 
te) danno alla carne della 
trota un inconfondibile gusto 
di sardina non troppo fresca. 

Se, insomma, gli allevatori, 
si mettessero una mano sulla 
coscienza si -accorgerebbero 
che è anche loro la colpa se la 
trota non riesce a sfondare 
nelle abitudini alimentari de- 
gli italiani. 

E le ricette? Diffidate da 
quelle troppo elaborate: ser- 
vono solo a nascondere difetti 
del pesce. Alla brace, lessa, 0° 


fritta nel burro. Trota e basta. 


. Livio Missio 


DALLA LEGGENDA ALLE PIÙ RECENTI ACQUISIZIONI SCIENTIFICHE 


Tutto, o quasi, sul formaggio 
alimento adatto allo sportivo 


gar 


; Circa quattromila anni fa Questa è una delle moltissi- 


‘un arabo che stava compien- 
do un lungo viaggio nel deser- 
to, e che aveva ucciso un ca- 
pretto lattante, tentò di con- 


‘servare, nello stomaco dell’a- 


nimale sacrificato, il latte che 
vi era contenuto. Nel giro di 
pochissimo tempo il latte si 
coagulò, separandosi dal sie- 
To. Si formò quindi, una spe- 
cie di formaggio grazie alla 
«rennina» 6 «chimasi>, una 
sostanza che fa appunto coa- 
gulare la principale proteina 
del latte, la caseina. 


Melanzane — 
alla parmigiana 


me leggende diffuse sull’origi- 
ne del formaggio che attesta 
come questo alimento fosse 
già conosciuto diversi millen- 
ni fa. Del resto se andiamo a 
rileggerci l'Odissea troviamo 
che Ulisse e i suoi compagni 
erano penetrati nella grotta di 
Polifemo per rubargli delle 
forme di cacio il cui peso «fa- 
ceva piegare i graticci su cui 
erano. posate». 

Nell’Îliade la schiava Eca- 
‘mede serve a Nestore un piat- 
to prelibato per rifocillarlo: fa 


Roast-beef 
all'inglese 


Chifel 
di patate 


Insalata 
capricciosa 


_ Pomodori ; 
al gratin 


Pasticcio 
di lasagne 


Gnocchi 
‘alla romana 


Strudel 


di ricotta e spinaci 


fondere il formaggio con .la 
farina, il latte, il sidro, il vino, 
mescola lentamente, e ne fa 
scaturire una profumata 
crema. : 

Senza ricorrere alla mitolo- 
gia, al British Musem è con- 
servato un bassorilievo sume- 
rico del 3000 a.C. noto come il 
«fregio della latteria», nel 
quale sono scolpite le varie 
fasi della lavorazione del for- 
RIagglo, eseguita dai sacer- 


Gran consumatori di for- 
‘maggio furono iromani che lo 
battezzarono «caseus», da cui 
deriva oggi il termine cacio, 
mentre i greci lo chiamavano 
«formos», dal nome del cane- 
stro dove veniva collocato il 
caglio. Era considerato cibo 
da re e da plebe perché era 
‘presente sulle mense di tutti. 

Saltando .a piè pari al 1477, 
troviamo la prima elencazio- 
ne dettagliata dei formaggi 
italiani: la «summa lacticinio- 
Tum», stilata in base alle loca- 
lità di produzione, alle razze 
delle mucche che fornivano il 
latte, ai pascoli e così via. 

Nonostante le molte inno- 
vazioni tecniche che oggi ga- 
rantiscono la qualità del for- 
maggio, i metodi di lavorazio- 
ne di base sono sempre quelli 
antichi e tradizionali. Il latte 
viene lasciato riposare in va- 
sche per far salire alla superfi- 
cie la crema, alla quale viene 
‘aggiunto il caglio. Questo pro- 
voca la coagulazione della ca- 
seina, che forma una pasta 
gelatinosa separata dal siero. 
Questa pasta è la base del 


formaggio e viene stritolata 


per eliminare completamente 
il siero, ; 

Si ottengono, in questo mo- 
do, dei granuli caseosi, che 
sottoposti a diversi tipi di la- 
vorazione, daranno luogo a 
formaggi con «pasta cotta» 0 
«cruda», «molle» 0 «dura», A 
questi procedimenti segue la. 
salagione, (che serve per dare 
sapore al formaggio e per far 
formare la crosta) e quindi la 
stagionatura, che determine- 
rà la qualità e la struttura del 
formaggio. È 

Secondo la legge italiana i 
formaggi vengono classificati 
in grassi, semigrassi e magri, 

I «grassi» hanno una per- 
centuale di grasso non inferio- 
re al 42% (fontina, gorgonzola, 
emmental, groviera, mascar- 
pone); i «semigrassi» tra il 20e 


1 prodotti. caseari sono quelli che hanno i più alti contenuti di. proteine 


il 40% (grana, proVolone sta- 
gionato), e i «magri» al di 
sotto del 20% (ricotta, mozza- 
rella, caprini, scarmoza 
fresca). 

Dal punto di vista dietetico 
occorre sfatare il mito che 
indica le carni e i pesci come 
gli alimenti più ricchi di pro- 
teine. Il formaggio i prodotti 
caseari in genere, hanno un 
contenuto proteico che va dal 
18 al 38%, mentre quello della 
carne sì aggira sul 20% e quel- 
lo dei pescì tra il 15 e il 20%. 

In un etto di emmental, per 
fare un esempio, vi sono 28 
grammi di proteine, 22 nello 
stracchino, e 36 nel Parmigia- 
no, tanto per citare i tipi più 
‘comuni, contro i 21 grammi 
presenti in una stessa quanti- 
tà di carne di manzo. 

Il formaggio sviluppa inol- 
tre più calorie della.carne, e se 
questo fatto non può piacere 
a chi segue una dieta dima- 
grante, è invece molto impor- 
tante per chi ha bisogno di 
energie per crescere e lavora- 
re. Nel formaggio si trovano 
‘concentrati i sali minerali del 
latte soprattutto calcio, e le 
sué vitamine. 

Per questi motivi il formag- 
gio è un alimento molto pre- 
zioso, e anche se il suo costo è 
aumentato, è sempre più eco- 
nomico della carne, a condi- 
zione di considerarlo un ali- 
mento base alla stessa stre- 
gua della carne e non un qual. 
cosa in più, un'aggiunta 
voluttuaria a. un pasto già 
‘abbondante. 

Considerando che un uomo 
di «taglia» media ha bisogno 
di un apporto giornaliero di 60 
grammi di proteine, di cui 
‘almeno la metà deve essere di 
origine animale, un etto o po- 
co più di formaggio stagiona- 
to può fornire, da solo, 30 
grammi di proteine: Per rag- 
giungere questo livello occor- 
rono, invece, 150 grammi di 
carne, tra i 170. e i220 grammi 
di pesce, quattro uova e mez- 
zo e via dicendo. 

Questi rapporti possono far- 
ci spezzare una lancia in favo- 
re del formaggio, che può 
costituire la base ideale di 
una alimentazione anche per 
chi svolge lavori pesanti o 
sport faticosi. Soprattutto 


* non lo si deve assolutamente 


considerare un alimento di se- 
condo piano. 
E.F. 


La spesa della settimana conviene al 
supermercato Altura: cinquemila! articoli diversi ”. 
a prezzi da supersupermercato. > 


Offerte valide fino al 16 agosto: 


Olio extravergine di oliva Cupertino bottiglia 1 It. 3.350 
Caffè Suerte busta da 400 gr. 3.980 

Birra Dreher 3 bottiglie da 33 cl. 1.280 

Olio di mais Maya bottiglia 1 It. 2.490 

Vino bianco e rosso pak 1 It. 595 
Acqua Recoaro bottiglia vetro a rendere 280 
Starlette - 10 fette 990 
Margarina Maya vaschetta da 250 gr. 1.150 
Passata Roger 3 bott. da 685 gr. più 1 piatto omaggio 3.290: 
| Pasta Gazzola pacco da 500 gr. 475 

Carta igienica Paloma 10 rotoli 2.190 
Prosciutto arrosto etto 7800 

Mortadella puro suino etto 620 

Coca Cola, Fanta, Sprite 1,5 It. vuoto a perdere 1 


Succhi Zuegg tris. — 
(3 conf. da 200 cc.) 790 


Succhi di frutta 
«| nostri frutti» 18 bottiglie 
da 125 ml. 2.980 (cad. 166) 


Shampoo Palmolive nuovo 
formato famiglia 990 


Saponetta Donge 480 
Fustino Lanza 


lavatrice 7.750 


Deodorante Rexona 
formato grande 1.690 


all 


Altura, in via Alpi Giulie 
sulla camionale nella 
discesa verso via Flavia. 
Ampi parcheggi. 

Tel. 870333. Autobus 48 


Mascarin 


il supermercato 


Altura ti è vicino. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 luglio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


| ConLiedholm il Milan vuol tornare fra le grandi 


IL PRESIDENTE FARINA RIMPIANGE SOLTANTO ROSSI MA OGGI È SODDISFATTO DELLA PROPRIA SQUADRA 


«Per tradizione puntiamo allo scudetto 
ma traguardo di minima è la Coppa Uefa» 


MILANO — È indubbia- 
mente fra le squadre che si 
sono maggiormente rafforzate 
questo Milan, che ieri si è 
radunato per iniziare la pre- 
parazione precampionato. Vi 
è stato anche costretto da 
situazioni obiettive che si era- 
no create. In particolare con 
‘gli stranieri era stata la socie- 
tà più sfortunata in assoluto:. 
di Gerets è noto il «caso» e 
‘Blissett è stato forse lo stra- 
niero che ha maggiormente 
deluso, Adesso sono entrambi 
«non tesserati» in attesa di 
‘poter racimolare qualcosa 
trasferendoli all’estero. 

Sono così arrivati dall'In- 
ghilteira Wilkins, regista del 
Manchester United, e.il giova- 
ne centravanti Hateley, che 
giocava nella serie «B» ingle- 
se, nel Portsmouth, ma. che è 
considerato elemento di sicu- 
ro:avvenire. Il Milan prima di 
ingaggiare questa; «promes- 
‘sa» aveva cercato di avere la 
«certezza» rappresentata da 
Rush o Voeller, ma questi fa- 
mosi attaccanti non hanno 
voluto espatriare. 

Di gran rilievo. anche gli 
‘acquisti di giocatori italiani: 
dall’Udinese, è arrivato in 
comproprietà Virdis, ‘dalla 
Roma il centrocampista Di 
Bartolomei e dal Torino il 
portiere Terraneo, ‘da molti 
considerato l’estremo difenso- 
re dal rendimento più costan- 
te. Nella «rosa» sono pure en- 
trati il portiere Gambino, 
rientrato dal Pavia, il difenso- 
re Casiraghi, rientrato dal 
Sant'Angelo Lodigiano, e l’al- 
tro difensore Ferrari, dal Mo- 
dena in comproprietà. 

Le cessioni hanno riguarda- 
to ben 31.giocatori, in massi- 
ma parte giovani trasferiti a 
squadre minori. La più impor- 
tante ha avuto per protagoni- 
sta Collovati, ripreso «alle bu- 
ste» e poi riceduto all'Inter e 
in merito al quale il Torino, 
che pure lo voleva, ha aperto 
‘una vertenza presso la Lega. 
Complessivamente la campa- 
gna trasferimenti del Milan si 
è chiusa con un passivo di sei 
miliardi e mezzo, che potrà 
essere ridotto di poco quando 
saranno sistemati Gerets ‘e 


Blisset. 

Ma il vero fiore all’occhiello 
di questa campagna del Milan 
è stato l’ingaggio. di Lied- 
holm, che dopo i successi ot- 
tenuti con.la Roma è voluto 
tornare alla sua vecchia socie- 
tà con l'ambizione di riportar- 
la ai maggiori traguardi. Lied- 
holm ama le «ricostruzioni» e 
questo Milan cambiato in tut- 
ti ì reparti rappresenterà per 
lui una nuova impegnativa 
prova delle sue grandi capaci- 
tà di tirare fuori il meglio da 
‘ogni formazione. 

«Il Milan per tradizione — 
ha detto Farina — deve pun- 
tare sempre allo scudetto. La 
Coppa Uefa rappresenta. co- 
munque per noi il traguardo 
minimo. Ritengo la Juventus 
favorita per lo scudetto con 


Roma e Inter principali av- 
versarie. Poi c'è un gruppo di 
squadre composto da Fioren- 
tina, Napoli, Torino e noi. 
Questo Milan è indubbiamen- 
te la migliore squadra che 
abbia mai avuto, compreso il 
Vicenza di Paolo Rossi». 
«Rossi — ha aggiunto Fari- 
na — è l’unico giocatore che 
rimpiango veramente, per 
motivi tecnici e anche affetti 
vi. Ma penso che rimarrà per 
sempre nella Juventus». 


«Ho scelto di venire al.Mi-. 


lan — ha dichiarato Terraneo 
= perché considero'che que- 
sta squadra abbia un maggior 
futuro del Torino, andato: a 
vuoto nei suoi obiettivi per 
due stagioni. Ho voluto quin- 
di proseguire qui la mia car- 
riera». 


«Quando ho saputo che il 
Milan si interessava a. me — 
ha dichiarato Virdis — ho su- 
bito chiesto all'Udinese di po- 
terci venire. A Udine è stata 
fatta una bella squadra, ma il 
Milan ha tradizione e la possi- 
bilità di tornare veramente ai 
vertici». 

Con tanti arrivi importanti, 
‘Verza si sente un po’ declassa- 
to. «A me basterà giocare — 
ha detto — e mi andrà bene 
qualsiasi posizione. Ci tengo 
però a mantenere la maglia 
numero .10 che ho avuto in 
questi due anni nei quali pen- 
so di aver fatto il mio dovere». 

«Il numero della maglia non 
conta — ha affermato invece 
Di Bartolomei — ma conta 
che si trovi l'’amalgama. Lied- 
holm saprà sicuramente dar- 


celo. È un grande allenatore e 
sono felice di averlo seguito». 
«Venire al Milan— ha detto 
Hateley — ha rappresentato 
per me una grandissima occa- 
sione e sono deciso a non 
fallirla. Le accoglienze caloro- 
se che ho avuto mi faciliteran- 
no il compito». Ù 
Liedholm non ha partecipa- 
to alraduno in sede; preferen- 
do partire in anticipo per Bru- 
nico e sfuggendo così alle 
accoglienze fin troppo accese 
che hanno riservato i tifosi 
alla squadra, arrivando anche 
a bloccare il traffico di auto e 
tram nella centrale via Turati, 
dove si ‘trova la sede milani 
sta, con relativi paurosi ingor- 
ghi. I vigili urbani hanno infi- 
ne pregato Farina di anticipa- 
re la partenza della squadra. 


LE INVENZIONI DI GIACOMINI DOPO IL GASTRONOMICO RIPOSO 
ò © ® se 
A sorpresa il pallone di rugby 
I 3 e 
fra le gambe degli alabardat 


A TARVISIO OGGI ARRIVA IL PORTIERE FIORE 


L'Udinese si sta plasmando 
Vinicio e Zico soddisfatti 


TARVISIO —Il provino è riuscito. Vinicio è 
soddisfatto per la prestazione dei suoi'ragazzi 
nella partita di mercoledì, il primo incontro, 
anche se non ufficiale, della stagione. 

«Tutto procede per il meglio — ha detto 
l'allenatore — la squadra sta facendo notevoli 
progressi sotto ogni punto di vista. Ma quello 
che più mi fa felice è che la squadra segue alla 
lettera i miei insegnamenti, i miei consigli, le 
mie direttive. Ho notato gran movimento, un 
gioco tutto di prima, un blocco unico. 

A completare i ranghi è arrivato il portiere 
di riserva. Si tratta di Pasquale Fiore, 30 anni, 
prelevato dal Napoli: Fiore arriva a Tarvisio 


già oggi. 


Per quanto riguarda la partita di domani. 
contro la rappresentativa regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, reduce dalla vittoria nel torneo 
Barassi Vinicio è categorico: «Probabilmente 
manderò in campo la formazione che ritengo 
attualmente in grado: di: svolgere un. gioco 
logico, di colmare vecchie lacune». Vinicio non 
aggiunge altro, ma è scontato che a fianco di. 
Zico debutterà Selvaggi il quale mercoledì 
scorso aveva fatto parte della formazione alle- 


matrice. 1 


suoi ordini». 


Eventuali dubbi riguardano Mauro e Gero- 
lin. I due: non sono nelle ideali condizioni 
fisiche. L'ex catanzarese ha svolto anche ieri 
esercizi differenziati lamentando una contrat- 
tura al quadricipite della gamba destra, men- 
tre Gerolin ha riportato una lieve distorsione 
alla caviglia destra. 

E veniamo: a Zico, che è già in buona 
condizione e che ha deliziato il folto pubblico 
che aveva assistito al match in famiglia di 
mercoledì. Uno Zico che ha segnato anche due 
reti strepitose. 

. «Mi sembra che tutto vada bene — ha detto 
il brasiliano — La squadra è veramente una 
squadra. Un complesso unito, ‘che gioca un 
calcio buono ma soprattutto un calcio grinto- 
so. Segno evidente che tutti i. miei compagni, 
me compreso, sono animati da propositi di far 
bene per riscattare il campionato scorso delu- 
dente almeno sotto il profilo del piazzamento 
finale. Ma mi consenta anche di sottolineare il 
lavoro di Vinicio, di un tecnico cioè che. sì sta 
rivelando veramente un grosso personaggio. 
bravo sotto ogni punto di vista, la squadra è 
compatta attorno a lui, segue alla perfezione i 


} Guido Gomirato 


‘ANCHE L'ALTRA REGIONALE DI C2 DA IERI IN RITIRO 


Pordenone, tante ambizioni 


C'è una squadra valida, di carattere, ma «ristretta» 


PORDENONE — Entusia- 
smo etante belle speranze per 
il Pordenone edizione 1984- 
’85, da ieri pomeriggio in ritiro 
ad Ampezzo sino al 6 agosto. 
Alla presentazione della squa- 
dra (unico assente, ma ancora 
per pochi giorni l'attaccante 
Gregoric) erano presenti il 
presidente Gregoris, che ha 
fatto gli onori di casa con il 
vicepresidente Pighin e il di- 
rettivo, il sindaco di Pordeno- 
ne Cardin e l’assessore allo, 
sport Sebastiano. 

Gregoris ha. tracciato per 
sommi capi gli obiettivi della 
società, protesa più che mai a 
non ripetere. gli. errori com- 
messi nelle passate stagioni. 
Proprio per questo motivo è 
stata fatta una squadra carat- 
terialmente’ validare nello 
stesso tempo ristretta all’indi- 
spensabile, dove ogni giocato- 
re «parte» con un'ruolo fisso. 

Un augurio è stato rivolto 


dal sindaco e dall'assessore 
allo sport, che ha annunciato 
la prossima inaugurazione del 
centro sportivo polivalente di 
Villanova, di cui i neroverdi 
potranno usufruire per gli al- 
lenamenti già'dal'lòro ritorno 
da Ampezzo. 

Entusiasmo, quindi, per il 
nuovo Pordenone con previ- 
sioni ottimistiche da parte di 
tutti. Giocatori e dirigenti so- 


Guerra e Kokorovec 
lampi del pattinaggio 
BOLOGNA — Sandro Guer- 
ra si è riconfermato campio- 
ne italiano a San Giovanni in 
Persiceto dove si stanno svol- 
gendo i campionati italiani 
di pattinaggio. artistico \e 
danza della categoria junior 
maschile. Però la sorpresa è 
venuta da Samo Kokorovec, 
sempre del Jolly di Trieste,. 
che si è piazzato secondo. 


no convinti in un campionato 
d’avanguardia. Si parla addi- 
rittura di posizioni di testa. 

Già abbozzato anche. il 
calendario delle partite pre- 
campionato: il 5 agosto de- 
butto ad Ampezzo contro la 
locale squadra, che milita nel 
‘campionato Carnico; l’'8, forse 
a Pordenone contro la rappre- 
sentativa dilettanti del Friuli 
Venezia Giulia; il 12 o il 14 
contro un’avversaria da desi- 
gnare e il 18 a Oderzo contro 
l’Opitergina. Il 22 comincerà, 
invece, la. Coppa Italia. 

Questi i giocatori convocati 
da‘ Cancian per il ritiro di 
Ampezzo: portieri: Facciolo e 
Bianchet; difensori: Anto- 
niazzi, Catto, Marassi, Sam- 
bucchi, Siega e Spagnoli; cen- 
trocampisti: Fedele, Canzian, 
Calliman, Zuccheri, De Ago- 
stini e Franca; attaccanti: 
Gregoric, Bresolin, Biasinut- 
to, Vrech e Zilli. 


HA INCONTRATO I GIOCATORI E POI È TORNATO AL MARE DI PARENZO 


Aza Nikolic in visita-lampo a Udine 
per fare la conoscenza dell' Australian 


UDINE — Doveva essere a 
Udine mercoledì mattina, poi, 
però, in Friuli è arrivato sol- 
tanto ieri. Poche ore, giusto il 
tempo di conoscere i giocato- 
ri, visionare alcuni filmati di 
giocatori Usa e decidere: la 
‘sede del ritiro in Carnia. Poi è 
ripartito alla volta di Parenzo, 
dove, aveva lasciato la fami- 
glia in vacanza. Protagonista 
del blitzin terra friulana è Aza 
‘Nikolic, il professore per ec- 
cellenza del basket, neo alle- 
natore dell’Australian Udine. 

«E sì che pensavo di smette- 
re con il basket — confessa 


appena arrivato —. L'anno. 


scorso mi sono dedicato ai 
giovani del Partizan, poi gli 
amici di Udine mi hanno chie- 
sto di venire ed eccomi qua». 

Nino Cescutti, il ds della 
formazione friulana, Nikolio 
lo ricorda da giocatore: 
«Quando cominciava a tirare 
non la smetteva. più...». Dai 
ricordi del passato al futuro. 


«Con l'Australian ci siamo 
messi d'accordo per un anno 
— esordisce Nikolic —. Dei 
giocatori a mia disposizione 
conosco già soltanto Della 
Fiori e Dalipagic, anche se 
l’anno scorso venni a vedere 
Una partita a Udine, un’ami- 
chevole: ma non ero per nulla 
interessato alla squadra friu- 
lana per cui non ricordo le 
prestazioni, dei singoli». 

Proviamo a pensare all’Au- 
stralian edizione 84/85: a 
esempio con Praja in-posizio- 
ne di guardia. «No, Dalipagic 
è un’ala nata e rimarrà sem- 
pre ala. A dir il vero a Belgra- 
do ha giocato anche guardia, 
però.., Tutto poi dipende — 
aggiunge il professore — dagli 
‘avversari che incontreremo, 
dalle loro marcature! E ricor- 
diamoci che tra Ale A2 vi è 
‘una bella differenza. Lo stesso 


discorso, ovvero il gioco av-. 


versario che dovranno affron- 
tare, condiziona l'utilizzo di 


Della Fiori, ma è ancora pre- 
sto per parlarne, e poi prima 
voglio conoscere bene tutti i 
miei ragazzi». 

Mentre -parliamo, Nikolic 
sfoglia una serie di appunti di 
giocatori Usa. da visionare. 
Quali sono i requisiti che ri- 
chiede al pivot d’oltreoceano? 
«Deve essere un atleta.in gra- 
do di dare fiducia ai compa- 
gni, un rimbalzista, un tempi- 
sta, nel senso di stoppatore, 
un buon difensore». 

Quest'anno cambia anche 
qualche regola, a esempio i 
tre punti. «E vedremo sui par- 
quet — replica il professore — 
difese più aggressive, anche il 
gioco troverà una sua accele- 
razione», 

Tra i dirigenti c'è molto 
entusiasmo alla vigilia di que- 
sta avventura in AL, il pubbli- 
co attendeva il salto nella 
massima serie da troppi anni, 
e Asa Nikolic tiene i piedi ben 
saldi per terra. 


«Prima di tutto — dice lot- 
tiamo per non retrocedere: 
quello è il nostro traguardo. 
Molto dipenderà da come ini- 
Zieremo il campionato, dai ri- 
sultati delle prime partite e 
quindi dalla fiducia che riu- 
sciremo ad avere nei nostri 
mezzi. Il pubblico sarà poi il 
nostro sesto giocatore in cam- 
po, chiedo ai friulani un tifo 
corretto, sportivo come quello 
che trovavo dieci anni fa ve- 
nendo qua con il mio Varese». 

Il colloquio è finito, ‘alla 
spicciolata stanno arrivando i 
giocatori, prima Cagnazzo, 
poi Milani e Turel, quindi Lo- 
renzon e gli altri: ma prima di 
incontrarsi con loro il profes- 
sore alza la cornetta del tele- 
fono: deve controllare le refe- 
renze di alcuni pivot bianchi 
che gli hanno segnalato. 

L’Australian inizierà la pre- 
parazione lunedì al campo 
scuola di Paderno. 

. Guido Barella 


VOLLEY INTERNAZIONALE UNDER 17 


Città di G 


GORIZIA — I sestetti ita- 
liani e quelli olandese supe- 
tando, nella terza giornata del 
torneo internazionale di pal- 
lavolo under. 17 Città di Gori- 
zia, rispettivamente gli svede- 
si e i francesi, si sono prenota- 
ti per il successo finale. 

I tulipani hanno dovuto fa- 
ticare molto più del previsto 
per avere ragione di una rina- 
ta Francia. I transalpini, nella 
più bella partita vista in que- 
sto torneo, hanno ritrovato il 
gioco anche perché gli olande- 
si si autoaffondavano con er- 
rori incredibili. In cattedra sa- 
liva lo schiacciatore mancino 
Lécat. Il lavoro costante di 


Zwerver ha, permesso però: 


agli arancioni di rovesciare le 
sorti di un incontro durato 
135 minuti. 

Perentoria affermazione de- 
gli azzurri, nel secondo incon- 
tro, sugli svedesi. Convinti 
delle loro possibilità, tecnica 
individuale e schemi di squa- 
dra, hanno ‘allentato l’atten- 
zione offrendo ai nordici la 


TERI SERA ; 
Belgio-Francia 3-2 


(15-6, 14-16, 15-10, 10-15, 16-14) 


possibilità di mettere in 
mostra un completo campio- 
ne come Hedstròm. È il caso 
del secondo set. Il sestetto di 


orizia: giochi fatti? 


Bernes e Pellizzer conduceva 
per 10-1: gli svedesi hanno 


rimontato fino a 14-10. 


Questa sera, probabilmente 
a giochi fatti, l’Italia incontre- 
rà la Francia. In precedenza, 
alle 19, scontro tra le deluse 


, Svezia e Belgio. 


LT. 


Sospesi due svedesi per doping 


STOCCOLMA — Due ‘atleti svedesi del sollevamento pesi, 
Mikael Persson (categoria 310 kg.) e Hans Larsson (categoria 
superiore a 110 kg) sono stati esclusi dalla squadra olimpica perché 
risultati positivi all'esame antidoping effettuato durante gli ultimi 
‘campionati del mondo disputati a Madrid nel maggio scorso. 

La decisione. è. stata presa dal ‘presidente della federazion 


svedese di sollevamento pesi. 


|. due atleti però contestano 


l'esito dell'esame antidoping e 


sostengono che sarebbero stati sostituiti i flaconi di urina esaminati. 


Olimpiadi paraplegici a Londra 

LONDRA — Ancora una giornata trionfale per l'Italia ai settimi 
giochi olimpici per: paraplegici che si stanno svolgendo a Stoke 
Mandeville. Gli ‘azzurri hanno conquistato una medaglia d'oro, tre 


d'argento e una di bronzo, 


Paolo D'Agostinì, 33 anni di Roma, ha ottenuto il primo posto 
nello slalom, una specialità dell'atletica leggera che richiede destrez- 


za e'abilità con la. carrozzina. 


Î 


TRIESTE — Ieri mattina, la 
Triestina si è data per un po’ 
al rugby. Si fa per dire, ovvia- 
mente, e la battuta — almeno 
celo auguriamo — verrà presa 
per tale. C'è comunque un 
fondamento di verità. Giaco- 
mini infatti, nel corso dell’im- 
mancabile partitella che vie- 
ne organizzata giornalmente 
a conclusione dellavoro con il 
pallone, ad un certo punto ha 
sospeso le ostilità. «Aspettate 
‘un attimo», ha detto ai gioca- 
tori dirigendosi verso il sacco 
che conteneva gli arnesi del 
mestiere e dopo un po', fra la 
sorpresa generale, è ritornato 
‘con in mano un pallone da 
rugby. «Ora — ha continuato 
— vediamo cosa siete capaci 
di‘fare con l’ovale fra i piedi». 

Sulle prime i giocatori si 
sono messi a sorridere. Il pal- 
lone, infatti, ad ogni contatto 
con il terreno di gioco, assu- 
meva le traiettorie più strane, 
più assurde ed imprevedibili 
per cui il controllo, a causa 
dei rimbalzi irregolari, risulta- 
va difficilissimo. Superato 
l'imbarazzo, i giocatori hanno 
iniziato a fare sul serio ma 
dopo una decina di minuti 
Giacomini ha detto stop e la 
partitella è proseguita con il 
pallone regolamentare.’ «Un 
sistema come tanti altri — ha 
commentato l'allenatore — 
per abituare i ragazzi alle biz- 
ze della sfera». 

La squadra, dopo la mezza 


giornata di relax di mercoledì 
che ha fatto seguito al pranzo 
consumato a Rupingrande 
sotto la pergolata del risto- 
rante di Branko Krizman, 
hanno ripreso la routine nor- 
male che prevede un doppio 
allenamento giornaliero. 

Ieri ha fatto il suo debutto 
anche Giuliano Zoratti. Il fido 
collaboratore di Giacomini, 
giunto nella serata di merco- 
ledì nel ritiro dell’Obelisco, 
dopo essere stato aggiornato 
dal tecnico sul grado di prepa- 
razione raggiunto dai singoli 
giocatori e sul programma di 
lavoro svolto sino a questo 
momento, ha diretto assieme 
al mister il primo allenamen- 
to della squadra alabardata. 

La Triestina continua a ere- 
scere, ad avvicinarsi sempre 
più a grandi passi al raggiun- 
gimento di una condizione fi- 
sica ottimale. Cresce, di pari 
passo, anche la forma dei sin- 
goli. Ormai le dimensioni del 
campo, per quanto riguarda 
le partitelle,. si avvicinano 
sempre più alle misure nor- 
mali. Completata la prima fa- 
se, durante la quale è stata 
curata la resistenza generale, 
il potenziamento muscolare e 
la tecnica individuale di base, 
orala seconda fase, quella più 
impegnativa, comincia con la 
resistenza specifica su distan- 
ze brevi e quindi con la veloci: 
tà pura. 

3 CN 


Quattromila abbonamenti 
‘è già record in luglio 


TRIESTE — E’ già record, 
per quanto riguarda la cam- 
pagna abbonamenti della 
Triestina. Complessivamente, 
infatti, il numero delle tessere 
già sottoscritte o prenotate 
ha superato il tetto delle 
quattromila. «Niente male — 
ha commentato Federico Di 
Vita, presidente del Centro 
coordinamento Triestina club 
— considerato che siamo net- 
tamente sopra la quota della 
passata stagione, anche ‘se 
quest'anno la campagna è 
stata lanciata con un po’ di 
anticipo». 

«Negli ultimi giorni — è 
quanto ci ha dichiarato il re- 
sponsabile dell’Utat’ signor 
Paglicci — c'è stato un nuovo 
risveglio, dopo la corsa regi- 


strata. nei' primi giorni della, 


campagna». 

Gli sportivi triestini, quelli 
cioè rimasti in città, hanno 
accolto l’invito della società 
alabardata e giornalmente la 
quota degli abbonamenti con- 
tinua a salire. In pratica è già 
stato esaurito il tetto anche 
delle tessere abbonamento 
abbinate alle ‘prime quattro- 
mila sottoscrizioni e valide 
per assistere alle partite di 
basket femminile della Ledi- 
san Ginnastica Triestina: 

Il Centro di coordinamento 
Triestina club ha già staccato 
duemila e duecento tessere e 
ha un gran numero di preno- 
tazioni. Novecento gli abbo- 
namenti sottoscritti all’Utat 
dove da parte di ditte ed enti 
cittadini sono stati prenotati 
oltre mille abbonamenti. Un 
altro balzo in avanti, verso 
cioè, quota diecimila auspica- 
ta dalla società di via Machia- 
Velli, lo si avrà ai primi di 
agosto con.il rientro in città. 


x 


| Im poche righe — 


iMille tifosi per Maradona 


CASTEL DEL PIANO — Son saliti già a un migliaio i tifosi | 


do 


{ partenopei che, con i più diversi mezzi, sono giunti e hanno preso 
* alloggio a Castel del Piano e dintorni per seguire la preparazione del 


% Napoli, e în particolare di Maradona e del suo ormai inseparabile 
t amico Daniel Bertoni. Rino Marchesi, a poco a poco, sta accelerando 
' i tempi della preparazione al fine di trovare un amalgama soddisfa- 
‘cente fra tutti i componenti la rosa a cui si è. unito anche l'ex 


milanista Giuseppe Damiani. 


‘Tennis: a Lipott il Torneo Ussì. 


TRIESTE — Ezio Lipott (Il Piccolo) ha vinto per la quarta volta il 
‘Torneo Ussi di tennis riservato ai giornalisti, battendo in. finale 
Ramiro Orto (Radio Sound) in. due soli set: 6-3 7-5 il. punteggio 
‘ dell'incontro, diretto dal giudice arbitro della manifestazione Mario 


| Renosto, 


È imposto su Bagordo. 


‘Riunita la Consulta dello sport di Trieste 


In semifinale Lipott aveva superato Marzini, mentre Orto si era 


{.. ‘TRIESTE — Si è riunita la Consulta comunale dello sport dî 
‘Trieste presieduta dall'assessore De ‘Gioia il quale ha. riferito 
sull’intendimento proposto dalla giunta di formare un concorso tra 
enti, allo scopo di'dare impuiso alla promozione sportiva, perla cui 
‘costituzione però esistono difficoltà di carattere giuridico. La 
‘soluzione più facilmente realizzabile appare la costituzione di un 
comitato promotore per l'attuazione di tale scopo. L'assessore ha 
“indicato ad esempio la realizzazione della manifestazione che si 
‘svolgerà al castello di San Giusto, in occasione delle Olimpiadi, 
organizzata dall'Azienda di soggiorno con la collaborazione di vari 


tenti. 


1 Si è trattato poi l'argomento della realizzazione della prima 
‘conferenza cittadina-dello. sport che dovrà avere. svolgimento 


articolerà. 


‘ ‘nell'autunno prossimo: un comunicato informa che nella riunione è 
stato discusso il programma attraverso il quale'la conferenza si 


MEDAGLIE AI VINCITORI DELLA-500X2 E DELLA 100 MIGLIA 


Velisti premiati in Municipio Canoa e canottaggio verso gli assoluti 


TRIESTE — Alessandro 
Chersì e Stefano Spanghero 
della. società Barcola- 
Grignano, protagonisti delle 
più recenti affermazioni della 
vela triestina (la 500x2 dell’A- 
driatico e la Mille miglia) as- 
sieme a Bandelli, Boris, Du 
Ban e a Ennio Abate, sono 
stati ricevuti in Municipio dal 
sindaco Franco Richetti. 

L'antica tradizione velica a 
Trieste è ancora in grado di 
rinnovare livelli sempre di 
grande rilievo, il significato 
‘anche umano e di valorizza: 
zione della natura di questo 
sport in particolare: questi i 
temi toccati dal sindaco che 
ha voluto ricordare come si 
inizi anche a pensare (come 
ad esempio nella recente idea 


originale di «zig zag») a possi-' 


bili associazioni del fattore 
sportivo. a quello sociale. 
La cordiale riunione, che ha 
voluto testimoniare la ricono- 
scenza e l’attaccamento della 
città ai suoi sportivi, sì è con- 
clusa con la consegna di me- 
daglie ricordo a tutti gli inter- 
venuti e a Chersi, quale capi- 
tano e skipper, di un’incisione 
raffigurante il palazzo munici- 
pale di piazza Unità. 3 


Regionali 
giovanili 
di tennis 
a Padriciano 


TRIESTE — Il torneo regio- 
nale di tennis under 12 e un- 
der 14 organizzato sui campi 
del Tc Triestino di Padricia- 
no, si appresta a entrare in 
dirittura d’arrivo. Già si cono- 
scono.i nomi dei primi finali- 
sti. Nella categoria under 12 
Sartori, recente vincitore del 
titolo di campione regionale, 
è in finale assieme a Delise. 
Oggi sono in programma altre 
semifinali. 

Under 12 maschile: Sartori 
b. Della Nora 6-0, 6-0; Delise b. 
Bernardini 6-3, 6-0. 

Femminile: Turrini b. Vid- 
mar 6-1, 6-3; Barducci b, Vico 
6-1, 6-0. 

Urider 14 maschile: Padoan 
b. Ciuk 6-3, 6-7, 6-2; Pacor b. 
Visentin 7-5, 4-6, 6-1: 

Femminile: Dughieri b. Ma- 
riani 6-1, 6-2; Zettin b. Etoldo 
6-2, 6-3; Brisinello b. Poli 7-6, 
6-0. 


; ULTIMA REGATA NAZIONALE SUL LAGO DI CALDAROLA 


TRIESTE — Sabato e do- 
menica prossimi sul lago di 
Caldarola, nel Maceratese, si 
svolge l’ultima regata nazio- 
nale della stagione remiera 
1984. Presenti cinque società 
della nostra zona (Ravalico, 
Saturnia, Sgt, Adria. e Cus) 
che affrontano questa trasfer- 
ta con un considerevole nu- 
mero di atleti di categoria 
junior e senior, categorie che 
sono tuttora in preparazione 
per l’ultimo e più impegnati- 
vo confronto di metà settem- 
bre in cui si disputeranno a 
Piediluco i campionati asso- 
luti e junior. Ì 

Fra le nostre società parte- 
cipanti alla nazionale di Cal- 
darola, spicca per qualità di 
concorrenti, il Ravalico: che 
già ha conquistato quest’an- 
no tre titoli di campione d’Ita- 
lia e uno di campione euro- 
‘peo. Sul lago marchigiano ol- 


tre i già titolati, scenderanno ' 
anche i 4 di coppia juniores, il 
doppio PL, il doppio ragazzi, 
il singolo ragazzi. 

Attesi naturalmente alla 
conferma i campioni Corazza, 
Kravos, Spanghero,, Cocian- 
‘cich, Miccoli, Crbec, Gherbaz, 
Busdon. P 

Il Saturnia, partecipando 
coni quattro ragazzi laureati- 
si da appena un mese all’Idro- 
scalo di Milano tricolori del 
quattro di coppia, offrirà spor- 

, tivamente agli avversari una 
rivalsa; Degrassi, Urpis, Ca- 
netti e Taccani attendono con 
piena. fiducia il reiterato at- 
tacco del Sis Fiat, del Velo- 
cior e del Tevere Remo. 

La Ginnastica Cividin e l’A-' 
dria riaffrontano, dopo un an- 
no di assenza, l’agone nazio- 
nale: scendono con equipaggi 
maschili e femminili di cate- 
goria ragazzi. Della Cividin 


La Libia non vuole la boxe 


“LOS ANGELES — La Libia ha chiesto che la boxe venga 
cancellata dalle discipline ammesse alle Olimpiadi. La boxe, infatti, è 
uno sport proibito in Libia. La richiesta‘ha scarse possibilità di essere 
accolta. La tendenza del comitato olimpico è, semmai, di ampliare le 
discipline sportive e in questi Giochi sono stati ammessi, a titolo 

. dimostrativo, anche tennis e baseball. 5 


spiccano i quattro senza ju- 
niores, mentre l’Adria si pre- 
senta, fra l’altro, con due equi- 
paggi di buona. stoffa, cioè 
due con ragazzi e due senza 
Pl. 
Il Cus Trieste, sempre pre- 
sente a ogni nazionale, prove- 
tà ancora con gli equipaggi 
femminili del singolo e del 
doppio e ogni appassionato a 
questo sport si augura che per 
gli allievi di Ustolin sia /la 


volta buona. 


«ChA. 


"a 
Avranno luogo domenica a 


Castelgandolfo i campionati’ 


italiani juniores di canoa 
olimpica. Il lago di Albano, 
che già fu sede nel 1960 delle 
gare ‘olimpiche, ospiterà in 
questa occasione le migliori 
promesse della canoa nazio-' 
nale. L'appuntamento tricolo- 
re costituirà infatti un test 
pressoché definitivo, per la 
scelta degli elementi da inclu- 
dere in squadra nazionale in 
vista dei prossimi campionati 
europei juniores. Le società 
regionali non hanno pertanto 


. trascurato questo appunta- 
‘ mento e si presentano iscritte 


con numerosi equipaggi in, 


grado di. ben figurare.” 
La Timavo di Monfalcone 


. gareggerà nel K2 con Mazzoli 


e Trevisan sui 500,e 1000 me- , 


tri; i due atleti sembrano in 
grado di raggiungere il podio 
in entrambe le gare. Ancora 
per la Timavo, Vincenzini im- 
pegnato in K1 sia sui 500 m 
sia sulla distanza doppia. Il 
Saturnia ripropone la Vesna- 
ver che gareggerà in Kl; 
l’atleta bianco-azzurra, supe- 
rati brillantemente gli esami 
di maturità, sembra in grado 
di piazzarsi a ridosso delle 
‘primissime. 

Il DIf di S. Giorgio di Noga- 
To si presenta con una nutrita 
serie di equipaggi fra cui alcu- 
ni non nascondono aspirazio- 


‘ni tricolori. Ricordiamo fra gli 


altri il K4 femminile compo- 
sto dalla Tullis, Citossi, Scolz 
e Zanini e il K4 maschile di 
Zanon, Dose, Citossi e Son- 
cin; ancora Dose e Zanon nel 
K1 rispettivamente sui 500 e 


‘1000 metri. 


Nella gara nazionale conco- 
mitante riservata alle rima- 
nenti categorie risulta inoltre 


iscritta la Trieste con. Bazo® 


impegnato nel K1 senior. 
PiZi 


Festa del baseball. 


da oggi a Prosecco 


TRIESTE — Promossa dal- 
la Julialpina si svolgerà da 
oggi a domenica nel com- 
prensorio ‘di Prosecco Ta pri- 
ma festa triestina di baseball. 
L'iniziativa della società bian- 
coverde ha principalmente lo 
scopo di riavvicinare quanto 
hanno fatto parte, da una 
trentina di anni a questa par- 
te, delle varie formazioni trie- 
stine. Una tre giorni per con- 
sentire ‘a ex atleti e ‘dirigenti 
di ritrovarsi e chiacchierare di 
baseball. x 

Il clou di questa festa sarà 
costituito dall'incontro fra le 
vecchie glorie dell’Alpina e 
del Black Panthers di Ronchi. 


Tris di trotto 
a Cesena: 
piace molto. 
il n. 16 Bestac 


TRIESTE — La Tris stasera 
ritorna al trotto ed è al suo 
primo appuntamento cesena- 
te con un handicap a due 
nastri. Al completo lo start 
nel quale può corrére bene il 
regolarista Bestello affidato 
per l’occasione a Carletto 
Bottoni, e.con lui anche Aci- 
no, Arte Migliore, Brunetto, 


Areos, e il ben situato Armal. , 


Le maggiori credenziali pe- 
Tò si possono affidare al pena- 
lizzato Bestac che possiede lo 
spunto che può decidere e che 
del secondo nastro, nel quale 
ariche Bioscal, Village Kit- 
chen, Ania e Brunel Ric. pos- 
sono contare, è-senz'altro il 
più attendibile. È 

Premio Avis Comprensorio 
di Cesena, lire 20 milioni. 

A metri 2060: 1) Nashville 
(Ge Alberti); 2) Armal (M. 
Monti); 3) Cuccureddu (An. 
Clementoni); 4) Areos (Ar, Tri- 
vellato); 5) Fulvo: (L. Farolfi); 
6) Bestello (C. Bottoni); 7) Aci- 
no (An. Trivellato); 8) Arte 
Migliore (G. Rossi); 9) Brunet- 
to (W. Baroncini): 10) Bollicina 
(. Madonia), (4 

A metri, 2080; 11) Bachiz (Li, 
Baldi); 12) Beik Pra (P. Leoni); 
13) Bioscal (G. Fabbroni); 14) 
Brunel Ric (L. Bechicchi); 15 
Southern Way (V. Ballardini); 
16) Bestac (Erm. Stefani); 17) 
Village Kitchen (M. Rivara); 
18) Ania (En. Stefani). |. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 16) BESTAC. 6) BE- 
STELLO. 13) BIOSCAL. Ag- 
giunte sistemistiche; 9) BRU: 
NETTO. 18) ANI ZI, 
ARMAL. fi 


Pronostico Toti, 


Trotto CESENA 
l.o arrivato. 1. 
2.0 arrivato x 
Trotto ROMA 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato. 1: 
‘Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato ‘x 
Trotto TARANTO 
l.o arrivato 2 
Ù 2.0 arrivato x 
Trotto. FOLLONICA 
lo arrivato 2/2 
2.0 arrivato x 1 © 
Galoppo NAPOLI ‘© 
l.o arrivato. 1 x. 
Rio arrivato. x;1 
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REAGAN LASCIATO SOLO... 


Bomber è morta 
Fluff non volerà 


LOS ANGELES — Non ci 
saranno voli di aquile sabato 
per Reagan: la morte inattesa 
di «Bomber», l'aquila calva 
che, dietro «suggerimento» 
della Casa Bianca, doveva 
inaugurare i giochi della 23.a 
Olimpiade volando sul Coli- 
seum di Los Angeles librando- 
si maestosa ed emblematica 
sul capo del Presidente degli 
Stati Uniti durante il discorso 
d’apertura, ha scatenato in- 
fatti un putiferio. 

La morte per stress del no- 
bile volatile (simbolo degli 


per non privare Reagan di un 
alato «supporter» durante il 
suo discorso, avrebbe dovuto 
sostituire «Bomber», non vo- 


lerà. 

«I nostri telefoni sono sotto 
assedio da tre giorni — ha 
spiegato David Wolper, porta- 
voce del comitato olimpico e 
responsabile dell’organizza- 
zione delle cerimonie inaugu- 
rali — perciò abbiamo deciso 
di non farne nulla: non ci 
saranno voli d’aquila. Alle 
Olimpiadi il mondo vuol ve- 
dere volare gli atleti, non le 


Stati Uniti d'America e specie | aquile». 
in pericolo di estinzione), che w 
è stato ucciso dal superallena- Sara 
mento «olimpionico» al quale 

_ era stato sottoposto, ha pro- Moses 
vocato, infatti, l'apertura di © 
due diverse inchieste da parte | @ giurare 
delle autorità federali e del- e 
l'ente protezione animali del- | Der tutti 


LOS ANGELES — E ufficia- 
le: sarà il primatista del mon- 
do dei 400 ostacoli Edwin Mo- 
ses a pronunciare la formula 
di giuramento durante la ceri- 
monia di apertura dei Giochi 
olimpici, sabato. 


la città di Los Angeles, ma 
specialmente l’ira di centi 
naia di «birdlovers» e prote- 
zionisti, costringendo alla. ri- 
nuncia il comitato organizza- 
tore dei Giochi. 

‘ «Fluff», l'aquila d’oro che, 
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Niente aquile per 


p® 
l'’inau 


GLI ATLETI AFFINANO LA FORMA SULLE PISTE E LE PEDANE DI LOS ANGELES 


Urlando migliora il primato del martello 


La 


LOS ANGELES — Giam- 
paolo Urlando ha migliorato il 
primato italiano nel corso di 
una riunione svoltasi a Wal 
nut, alla quale hanno preso 
parte alcuni dei più attesi pro- 
tagonisti dei prossimi Giochi 
Olimpici. 

Urlando ha lanciato a 78,16 
metri, misura che migliora di 
22. centimetri il precedente 
primato che Orlando Bianchi- 
ni aveva stabilito un mese fa a 
Milano nel corso dei campio- 
nati italiani di società (77,94). 
Buona anche la prova dell’al- 
tro martellista azzurro, Serra: 
ni, il quale ha scagliato l’at- 
trezzo a 73,86. Sono risultati 
che confermano il buono sta- 
to di salute dei lanciatori, an- 
che in previsione delle gare 
olimpiche nelle quali gli ita- 
liani — per la prima volta 
dopo tanti anni — si presenta- 
no.in queste specialità con 
ambizioni di medaglia. Nel di- 
sco, vinto da Mac Wilkins con 
68,30, Marco Martino si è 
appunto piazzato quarto con 
un lancio di 62,16 mentre Zer- 
bini si è fermato a 60,08 e ha 


concluso al nono posto. 

La riunione ha riservato al- 
tri risultati di un certo rilievo, 
a. cominciare dal 2,33 del cine- 
se Zhu che, dopo aver supera- 
to la misura al primo tentati- 
vo, quasi dovesse dare a. se 
stesso.solo una prova di vitali- 
tà agonistica, ha preferito 
‘abbandonare. Calvin Smith 
ha corso i 100 metri in 10”11, 
aumentando così il rimpianto 
negli sportivi statunitensi per 
la sua esclusione nella gara 
individuale da «trials» impie- 
tosì. È 

Altri risultati di rilievo della 
riunone di Walnut riguardano 
l’astista francese Vigneron 
che ha superato 5,65 e l’osta- 


colista ‘canadese Mark Mac- . 


koy che sui 110 ha corso in 
13°27”. La giamaicana Merle- 
ne Ottey ha ottenuto 11”01 
sui 100, gara alla quale non ha 
preso parte Evelyn Ashford. 
La Ashford ha invece parteci. 
pato alla staffetta contribuen- 
do al successo americano con 
42”15. 

Record Usa nel finale di se- 
rata con 3'19”’60 nella quattro 


per 400 femminili, con brillan- 
tissima terza frazione (48’’6) 
‘della Brisco. La corrisponden- 
te prova maschile è stata vin- 
ta dalla formazione canadese 
(38’95’’) proprio sul filo di lana 
contro gli Usa che, tuttavia, 
del quartetto titolare schiera- 
vano solo Calvin Smith 
(38)°97). 

Sara Simeoni «superstar» 
vive intanto con molta sem- 
plicità la vigilia della sua 
quarta Olimpiade. 

«Speravo di poter saltare la 
qualificazione, ma ci sono 32- 
iscritte. Comunque non c'è 
problema». In una conferenza 
stampa tenutasi nell'area in- 
ternazionale del Villaggio 


‘olimpico, Sara ha fatto il pun- 


to della sua preparazione, del- 
le sue speranze, A differenza 
della vigilia di Helsinki ora è 
serena, conscia di non avere 
nulla da temere. 

«Sono qui da cinque giorni 
e mi sono già perfettamente 
ambientata. Ho cominciato 
ad allenarmi e intensificherò 
la preparazione nei prossimi 
giorni. Dovrò'fare la qualifica- 


zione di mattina e avrei prefe- 
rito fare una gara unica». 
— Quante possibilità ha di 
ripetere Mosca? Rip 
«Non mi pongo limiti — ag- 
giunge Sara — le mie princi- 
pali avversarie saranno la te- 
desca Meyfarth, la canadese 
Brill. Sono molto fiduciosa. 
Avevo pensato di fare una 
gara prima dei giochi a San 
Diego, ma la pedana è dura, 
non è utile fare spostamenti». 
«Essere stata designata co- 
me alfiere — ha aggiunto Sara 
Simeoni — è un grande onore. 
Francamente è stata una sor- 
presa, non me l’aspettavo». 
Sara sfoggiava una collani- 
na «speciale»: «me l’ha rega- 
lata a Formia una ragazza di 
Napoli assicurandomi che sa- 
rà il mio portafortuna. Spero. 
che sia di buon auspicio». 
Circa i problemi della minor 
consistenza tecnica delle gare 
di atletica per l'assenza dei 
paesi dell’Est Nebiolo ha ‘ag- 
giunto che «certamente man- 
cheranno paesi che nell’atleti- 
ca contano molto ma non si 
può calcolare quale potrà 


qualificazione non preoccupa Sara 


essere la perdita tecnica. So- 
no calcoli difficili da fare. So- 
no però sicuro che qui a Los 
Angeles assisteremo a gare 
bellissime e importanti». 
Nebiolo ha quindi fornito 
tutta una serie di dati riguar- 
danti l’atletica: ha detto che 
alle gare parteciperanno 169 
paesi, («un record per i giochi 
olimpici») con 978 uomini e 
409 donne («un minor numero 
di paesi rispetto ai mondiali 


' di Helsinki ma il medesimo 


numero di atleti»). 

Nebiolo ha annunciato an- 
che che nella Coppa del Mon- 
do del 1985-a Canberra fra le 
gare femminili verranno'inse- 
riti anche i 10.000 metri.e i 
10,000 di marcia, lo stesso nel- 
la Coppa del Mondo che si 
svolgerà a Roma dal 30 ago- 
sto al 7 settembre del 1987. 

«Abbiamo fatto la proposta 
che queste due specialità fem- 
minili vengano inserite anche 
nei Giochi olimpici — ha det- 
to il presidente della Iaaf — se' 
il comitato sarà d'accordo con 
noi saremo molto soddi- 
sfatti». ; 


BATTUTA IN AMICHEVOLE DALLA FRANCIA A TRE GIORNI DALL'INIZIO DEI GIOCHI 


Non ancora al meglio della condizione 


la nazionale azzurra di pallacanestro 


LOS ANGELES — In una partita amichevole di basket 
giocata alla Dorsey High School, la Francia ha battuto l’Italia 
94-91. L'incontro è stato disputato sulla distanza di tre tempi di 
25’ ciascuno con cronometraggio libero, arbitrato dagli assi- 
stenti coach italiani Paina e Puglisi e senza il computo dei falli. 

Questi i punteggi individuali: Italia: Marzorati 4, Riva 12, 
Sacchetti 8, Magnifico 12, Meneghin 6, Vecchiato 14, Caglieris, 
Gilardi 2, Bonamico 14, Villalta 9, Brunamonti 8, Premier 4. 

Francia: Senegal 10, Monclar 8, E. Beugnot 19, Dubuisson 
6, Ostrowski 2, Szanyel 18, Dacoury 14, Cham 6, Vestris 5, 
Deganis 6, Kaba, G. Beugnot. 


«Preoccupato?. non sono 
per niente preoccupato. I ra- 
gozzi hanno lavorato bene, 
sono solo un po’ stanchi, fino- 
ta abbiamo fatto due allena- 
menti al giorno, ora rallentia- 
mo. Andremo avanti con una 
sola seduta di preparazione 
al giorno». Anche se qualche 
preoccupazione deve. averle 
— e sicuramente ce l'ha — 
Sandro Gamba non vuole ma- 
nifestarla pubblicamente. Du- 
rante la Maxi'amichevole con 
la Francia (tre tempi da 25 
minuti «liberi», con. il crono- 
metro che correva anche a 
gioco fermo), che gli azzurri 
sono riusciti a perdere 91-94, 
îl tecnico italiano è stato bene 
attento a non manifestare 
platealmente l’irritazione che 
doveva provare nel vedere la 
nazionale alternare a cose 
pregevoli delle sciocchezze in- 
credibili. 

Mancano tre giorni all’ini- 
zio del torneo olimpico e l’Ita- 
lia non può concedersî ulte- 
riori distrazioni. Invece ‘an- | 


namento, con arbitri' addirit- 
tura.i tecnici azzurri Puglisi e 
Pippo Faina) ne ha messo in 
evidenza gli attuali limiti: 
playmaker ancora piuttosto 
appannati, «lunghi» un po’ 
lenti, qualche altro elemento 
che ancora non è entrato nel 
clima giusto. Sintesi: parec- 
chi grossolani errori. 
Indubbiamente questa 
squadra non è ancora al 
meglio della condizione e il 
test di stasera lo ha conferma- 
to. Gamba aveva necessità dî 
vedere in partita, (anche se in 
una partita priva di qualsiasi 
contenuto agonistico) dove 
ancora sì annidano le inco- 
gnite della squadra, soprat- 
tutto dopo aver dovuto far 


che questa amichevole con la 
Francia (poco più di un alle- 


Giochi. 


svolgere gli ultimi allenamen- 
ti senza un punto fermo del 
gioco azzurro quale è Renato 
Villalta, appiedato .da un 


noiosa e dolorosa nevrite' al, 
trigemino. «Volevo provare , 


molte cose — ha spiegato alla 
fine Gamba — e per questo, 
tra l’altro, ho' chiesto alla 
‘Francia dì schierarsi a zona». 

La Francia ha fatto tutto il 
suo dovere (e forse più) di 
squadra «sparring», ha mes- 
so.in- evidenza un -Dacoury 
intraprendente e' il giocane 
Ostowski, destinato a grossi 
risultati personali. Ma l’alle- 
natore Jean Luent non si è 


entusiasmato al risultato’ 


«mascherato» registrato nel- 
la piccola palestra di Dorsey 
School: «Gli italiani giocano 
per una medaglia, noî indece 
puntiamo al quinto posto. Sa- 
rebbe già un grande risul 
tato». } 


. Insomma, nessuno dei due 
tecnici ha preso per buono il 
punteggio («ho voluto che non 
si tenessero i punti e che fosse 
spento anche il tabellone lu- 
minoso», ha spiegato Gam- 


La presenza di San Marino 


._ LOS ANGELES — La Repubblica di San Marino è presente alle 
Olimpiadi con la delegazione formata da tredici persone. Durante la 
cerimonia dell'alzabandiera la responsabile della missione di San 
Marino, Giuseppina Tamagnini, ha regalato al rappresentante del 
comitato olimpico, Jim Easton, l'emblema della città, una medaglia 
e due libri. L'atleta Franco Casadei è stato designato per alzare la 
bandiera del. più piccolo stato, assieme ad Andorra, presente ai 


LA ZUGNA NELLA NAZIONALE DI TIRO A SEGNO 


La grande avventura di Loredana 


sata 
È PE 
E 


TRIESTE — Sognando la 
California, Loredana Zugna, 
nata a Trieste il primo maggio 
di ventidue anni fa, ha inizia- 
to a sparare all’età di 17 anni, 
‘per hobby, con la pistola ad 
aria compressa al poligono di 
Opicina. 

Ora Los Angeles, per Lore- 
dana, non è più un sogno. La 
ragazza con-.la pistola figura 
infatti nella nazionale di tiro a 
segno che in California gareg- 


gera nei prossimi Giochi, nel- 
la specialità della pistola 
standard, i 
Trasferitasi da Trieste a Ve- 
nezia e poi a Milano, si è 
perfezionata in questi ultimi 
anni, in quello che per lei era 
stato agli inizi solo un hobby, 
diventando, una professioni- 
sta della pistola (il barone de 
Coubertin non. si scandaliz- 
È zi...) girando il mondo e‘parte- 
cipando a varie gare interna- 


ragazza triestina con la pistola 


| pesangi 


zionali. Recentemente ha par- 
tecipato agli europei e poi ai 


| mondiali di Caracas, piazzan- 


dosi al settimo posto. 

Dal settimo posto al podio 
‘olimpico, il passo potrebbe 
anche essere breve. Lei, Lore- 


dana, sorride e punta per far 


centro: ‘a Trieste ha ancora 
molte amiche che nei prossi- 
mi giorni seguiranno con tre- 
‘pidazione le sùe prove. 
(Italfoto) 


ba). L’unico aspetto positivo, 
al di là delle lacune ‘che 
denuncia la squadra nel'suo 
complesso, è îl recupero di 
Renato Villalta. 

Il giocatore ha superato la 
fase acuta del malanno nella 
zona del timpano, conseguen- 
te'‘ad una formazione di ca- 
tarro, ed è. sceso in campo per 
uno dei tempi, îl secondo. Sì è 
mosso piuttosto bene, anche 
se nori è ancora a posto per 
via delle-cure- alle quali ha 
dovuto sottoporsi. 

Gamba dimostra comunque 
una certa dose di tranquillità. 
Continua a ripetere che il gi- 
rone nel quale è inserita l’Ita- 
lia è duro perché comprende 
anche quella Germania che 
egli ritiene «La sorpresa delle 
Olimpiadi, in quanto è la for- 
mazione, fisicamente più 
attrezzata e lo farà pesare». 
‘Ma dice che ormai l’Italia è a 
buon punto e «ha lavorato 
bene». Non c’è qualcuno in 
ritardo? «Conta niente. Chi è 
în ritardo ha ben poco tempo 
per recuperare». È 

— Mancano tre giorni all’e- 
sordio. Saranno tre giorni di 
preoccupazione? 

«E perché? saranno tre 
giorni tranquilli. Se la squa- 
dra è preoccupata, riflette lo 
stato d'animo dell’allenatore. 
E io, ripeto, non lo sono», 

È Non preoccupato, però un 
‘po’ arrabbiato per certi errori 
grossolani, da difetto di con- 
centrazione. 

Gabriele Tacchini 


UNA SPERANZA PER.I COLORI ITALIANI 


Arriverà da Maria Canins 


domenica il primo «Oro»? 


LOS ANGELES — Nella 
quiete di Laguna Inns, a una 
novantina di ‘chilometri da 
Los Angeles, in una fioritura 
di casette di tipo inglese e di 


‘motel «american style», Ma- 


ria Canins prepara il suo esor- 
dio. olimpico, dopo averlo 
mancato, come fondista, ai 
giochi invernali di Sarajevo: 
«Già, il mio amico Gattai...» 
sospira, ricordando i contrasti 
con la Federscì e l’eselusione 
dalla squadra: A 35 anni, età 
‘veneranda per uno sportivo (e 
soprattutto uno sportivo- 
donna), questa coriacea si- 
gnora altoatesina — con mari- 
to è un figlio — approda quin- 
di all’Olimpiade nella specia- 
lità alla quale si è dedicata 
‘appena da tre anni: il ciclismo 
su strada. 

E ci approda coni favori del 
pronostico. È atleta da meda- 
glia, magari non proprio d’oro 
per via di quel suo tallone 
d’Achielle che è lo sprint. 
Però i precedenti a livello 
mondiale (argento a Good- 
wood il primo anno, bronze ad 
Altenrhein lo scorso settem- 
bre) depongono della sua con- 
tinuità ad alto livello. Ora è 
arrivata in California portan- 
dosi appresso la fresca, presti 
giosa vittoria nel Giro del Co- 
lorado, concluso dopo nove 
tappe. «A due tappe dalla fine 
— racconta Maria Canins—la 
Carpenter, che era in testa, si 
è ritirata e io ho controllato le 
ultime. due frazioni e ho 
vinto». 


ARBITRO INTERNAZIONALE DI CANOTTAGGIO 


Luciano Michelazzi 
con compiti tecnici 


TRIESTE — Si allarga la 
partecipazione di personaggi 
sportivi triestini del mondo 
nautico, stavolta remiero, con 
funzioni tecniche alle Olim- 
piadi di Los Angeles. Il Comi- 
tato organizzatore dei Giochi 
non poteva trascurare un ele- 
mento fattivo e presente nelle 
‘vicende internazionali del ca- 
nottaggio da oltre un venten- 
nio come Luciano Michelazzi. 

Michelazzi è stato segreta: 
rio del Comitato regionale 
della Federcanottaggio dal 
1961 al 1972, presidente dello 
stesso dal 1977 al 1980. E” 
consigliere federale responsa- 
bili dei settori juniores e fem- 
minile dal 1980. 

E’ stato elevato al rango di 
arbitro internazionale ‘nel 
1967. Lo troviamo nelle giurie 


| dei seguenti eventi: 1969 a 


Klagenfurt, assoluti europei; 
1973 .a Ratzeburg, mondiali 
juniores; 1974, a Nottingham 
mondiali assoluti; 1975, sem- 
pre a Nottingham mondiali 
juniores; 1976, a Rio de Janei- 
ro, assoluti Coppa Latina; 
1976, a Villach, mondiale pesi 
leggeri; 1978, a Tour, assoluti 


Coppa Europa; 1981, a Sofia, 


‘mondiali juniores; 1982, a Pe- 
diluco, mondiali juniores; 
1983, a Candia Coppa Europa 
assoluti. _ hi 

E' stato inoltre chiamato ad 
arbitrare numerose gare in- 
ternazionali svoltesi al di fuo- 
ri dei campionati ufficiali o 
continentali. 

Ma la sua esperienza politi- 
ca e diplomatica (diciamo 


questi due termini fra virgo- 
lette trattandosi di sport) egli 
certamente l’ha acquisita nel- 
la sua carica di dirigente della 
Federazione internazionale 
Sport d’Aviron per ìl settore 
juniores che.ha ricoperto dal 
1969 al 1981. 

Michelazzi parte con un so- 
lo dispiacere nel cuore: che la 
nostra voga, un tempo così 
florida e capace di medaglie, 
sia oramai ridotta al lumici- 
no. «Il mondo del remo è così 
bello, interessante e.sano — 
dice — che dovrebbe attrarre 
incondizionatamente i giova- 
ni, sentendo l’onore e il piace- 
re di appartenervi. Chi parte- 
cipa a un evento mondiale di 
Temo e rappresenta il proprio 
paese alle. Olimpiadi, prova 
emozioni e soddisfazioni che 
non si dimenticano più. Per 
questo io dico ai giovani, fre- 
quentate le canottiere, se ave- 
te fisico e cuore validi, l’avve- 
nire è vostro». LS 


ALLA in1hhhg995544ss5,À 


Connie Carpenter, america- 
na, è la cosiddetta «avversa- 
ria da battere». Anche il com- 
puter, che si è dilettato a pro-. 


nosticare i vincitori sulla base - 


dei dati che aveva immagazzi- 
nato, le ha attribuito la meda- 
glia d’oro. «Francamente non 
so perché in Colorado si sia 
ritirata — dice la Canins —, 
magari è rimasta ”a secco” di 
forze e non ha voluto rischiare 
troppo a una settimana dalla 
prova’ olimpica. Comunque 
resta l’avversaria più perico- 
losa, va bene dappertutto, an- 
che in volata. E infatti nel giro 
del Colorado aveva sfruttato 
parecchio gli abbuoni per sta- 
re in testa alla classifica». 

— E le altre avversarie? 

«Direi che bisognerà guar- 
darsi soprattutto dalla france- 
se Longo, dalla svedese Ber- 
glund, che è campionessa del 
mondo, e dalla \norvegese 
Larssen». 

Maria Canins giudica posi- 
tiva l’esperienza fatta nella 
corsa a tappe in Colorado. «Ci 
ha fatto bene gareggiare in 
altura, Inoltre ho avuto modo 
di vedere parecchie avversa- 
rie e mi sono abituata al nuo- 
vo fuso orario. La condizione è 
ottima, spero soltanto che 
non ci sia un caldo troppo 
umido. Anche lassù faceva 
caldo, ma era un caldo secco». 
Le cicliste azzurre (oltre alla 
Canins ci sono Bonanomi, 
Menuzzo e Seghezzi) appena 
arrivate hanno fatto una 
sgambata senza però avven- 


) 
) 


ALL Lee 


turarsi sul circuito olimpico. 

Il percorso hanno preferito, 
almeno all’inizio, riesaminar- 
lo sulla carta: «Sappiamo — 
ha aggiunto la Canins — che 
sono strade pedalabili anche 
in discesa, con salite senza 
strappi. Spero soltanto che 
non si arrivi in volata. Biso- 
gnerà piuttosto stare attenti 
alle discese. È lì che potrebbe 
scapparci la soluzione di 
forza». 

— Cosa prova essere all’o- 
limpiade a 35 anni? 

«Ci sono, ecco tutto. Quindi 
spero di pedalare bene. ‘Agli 
anni invece non ci penso, an- 
che se ho vicino a me delle 
compagne che potrebbero es- 
sere mie figlie o quasi. O alme- 
no due delle tre». Roberta 
Bonanomi ha infatti 18 anni, 
Luisa Seghezzi 19, mentre la 
Menuzzo è più anziana, 28 
anni. \ 

Maria Canins sostiene che 
essere tra le favorite la condi- 
ziona un po’ ma non vuole 
pensarci troppo. 


— Se dovesse vincere, a chi 
dedicherebbe la medaglia d’o- 
ro? Forse a Gattai? 

«Parlerò dopo. Ora penso a 
me e soprattutto a pedalare». 
‘ Le ragazze apriranno le 
competizioni di ciclismo. Sarà 
il loro il primo titolo assegna- 
to dai Giochi di Los Angeles, 
domenica intorno a mezzo- 
giorno locali. E il medagliere 
azzurro potrebbe arricchirsi 
fin da quel momento. 


urazione dei Giochi 


| 
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Flash da Los Angeles 


Nessuna decisione su chi boicotta 


LOS ANGELES — La prima decisione:del comitato internaziona- 
le olimpico, riunito a Los Angeles, è stata quella di ...non prendere 
decisioni. Ventisei delegati hanno infatti preso la parola per perorare 
la causa del rinvio ad altra data della soluzione del vitale problema 
del varo di una nuova regolamentazione atta a scongiurare in futuro, 
i pericoli di boicottaggio politico: ‘ 

L'orientamento generale di ricerca resta sempre quello di 
rendere obbligatoria la partecipazione alle Olimpiadi con eventuali 
sospensioni per i paesi trasgressori, ma i dettagli di tale regolamen- 
tazione hanno bisogno di.un approfondito studio per non rischiare, a 
esempio, che un paese possa evitare una eventuale penalizzazione 
inviando soltanto un paio di atleti ai Giochi. Non tutti i delegati sono 
d'altra parte d'accordo che questa sia la soluzione migliore anche 
perché le federazioni internazionali non sembrano condividere 
questo orientamento. 


La Comaneci porterà la torcia? 


LOS ANGELES — La presenza della rumena Nadia Comaneci, 
invitata dal comitato organizzatore dei Giochi olimpici, ha suscitato 
dissensi soprattutto per il fatto che la ginnasta, vincitrice dei Giochi 
di Montreal del ‘76, sembra sia stata scelta. come ultima staffettista 
della fiamma olimpica: dovrebbe, cioè, accendere il braciere del 
«colosseo» prima della cerimonia d'apertura. 

Si tratta di un'indiscrezione che finora non ha avuto alcuna 
conferma ufficiale. Tuttavia se questa voce dovesse risultare vera 
sarebbe la prima volta che tale onore viene riservato a un atleta non 
originario del paese organizzatore. 


La Corea del Sud è gia pronta 


LOS ANGELES — La Corea del Sud, che ospiterà le Olimpiadi 
del 1988, vuole mostrare che sta già lavorando assiduamente per 
preparare la manifestazione. Gli organizzatori di Seul hanno allesti- 
to, nel quartiere generale del comitato olimpico internazionale qui a 
Los Angeles, una esposizione di pannelli con le foto degli impianti 
terminati e in costruzione. Soltanto nella capitale è prevista la 
realizzazione di-sei stadi, compreso quello che ospiterà la cerimonia 
inaugurale. Ma anche le città che aspirano ai Giochi del 1992 non 
perdono tempo e negli stessi locali hanno esposto i toro progetti che 
saranno esaminati dal comitato olimpico solo ‘nel 1986. 


Protagonisti del 1932 in California 


LOS ANGELES — Savino Guglielmetti, Attilio Pavesi, Nino 
Borsari e Luigi Beccali, già medaglie d’oro alle olimpiadi del 1932' 
arriveranno a Los Angeles oggi. 

Come si ricorderà i quattro ex azzurri sono stati invitati dal Coni 
ad assistere alla manifestazione americana che già li vide protagoni- 
sti. Savino Guglielmetti conquistò, qui la Los Angeles, la medaglia 
d'oro nella ginnastica nel volteggio al cavallo ed a squadre, Attilio 
Pavesi e Nino Borsari nel ciclismo: il primo nell'individuale ed a 
squadre il secondo nell'inseguimento a squadre, mentre Luigi 
Beccali si impose nei 1500 metri. Guglielmetti e Pavesi larrivano 
dall'Italia, Borsari arriverà da Melbourne e Beccali da New York dove 
i, due risiedono attualmente. 


Maratona: polemiche sull’orario 


LOS ANGELES— Il network televisivo americano Abe si difende 
dall'accusa di molti maratoneti di primo piano di aver fatto pressioni 
sugli organizzatori per fissare la partenza della maratona alle 17.15 
del 12 agosto. «È vero che quest'ora ci conviene, soprattutto per la 
trasmissione in diretta nell'Est degli Usa, ma non abbiamo obbligato 
nessuno ad accettare la nostra proposta» ha spiegato Tom Osenton, 
responsabile delle relazioni pubbliche dell'operazione «Olimpiadi 
84» per l’Abc. L'ora scelta per la maratona è giudicata da molti atleti 
pericolosa per la salute. 


Galcio; arbitro Italia-Egitto 


LOS ANGELES — Il cileno Gaston Castro arbitrerà il primo 
incontro degli azzurri, quello con l'Egitto, che si svolgerà il 29 a 
Pasadena. Italia-Usa del 31 luglio sarà diretto dall'arbitro del Kuwait 
EI Selmy, Costarica-Italia. del 2 agosto dall'etiope Gebreyesus. 

Le designazioni sono state rese .note dal comitato organizzatore 
dei giochi. 

L'arbitro italiano Enzo Barbaresco dirigerà Camerun-Canada del 
2 agosto e fungerà da segnalinee in Norvegia-Cile del 29 e in 
Camerun-Iraq del primo agosto. 


Messaggio della saltatrice Andonova 


SOFIA — La bulgara Ludmila Andonova, detentrice del. record 
del mondo con-2,07, ottenuto il 20 luglio scorso a Berlino Est, ha 
mandato un messaggio a tutti gli atleti presenti ai giochi olimpici di 
Los Angeles. 

' Nel messaggio si legge: «sono molto dispiaciuta che la politica 
discriminatoria del governo americano mi abbia privato. dell'occa- 
sione di gareggiare con voi sotto il cielo di Los Angeles». 

«lo vi auguro che voi possiate provare la grande gioia da me 
conosciuta il 20 luglio e di raggiungere risultati ancora migliori nel 
nome — conclude il messaggio della Andonova — del nostro 
meraviglioso slogan: “Lo sport per un mondo pacifico” ». 


Il più giovane a Los Angeles 

SANTA BARBARA — Si chiama Philippe Ceulenaere, ha 12 anni 
e porta ancora i calzoni corti ma al villaggio olimpico, è già un 
personaggio proprio per via dell'età. Philippe, timoniere del due-con 
della rappresentativa di canottaggio belga,.è infatti il più giovane 
atleta presente alle olimpiadi di Los Angeles. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


DILAGA LA MODA DI RICOSTITUENTI E PRODOTTI DIETETICI 


Rischia di «scoppiare» di salute 


l'italiano che trangugia vitamine 


La paura di non essere belli guida usi e abusi di consumi «alternativi» 


ROMA — In Italia il consu- 
mo delle vitamine, dei ricosti- 
tuenti e dei prodotto dietetici 
ha un incremento annuo del 
10 per cento: in particolare 
‘per quanto riguarda il consu- 
mo .di crusca, di prodotti a 
base di soia, e di tanti altri 
che vanno sotto il nome di 
«dietetici», l'incremento fino 
alla fine del 1987 sarà di oltre 
il 36 per cento. 

È quanto emerge da uno 
studio dell’azienda americana 
Frost e Sullivan, specializzata 
in rilevamenti marketing, che 
ha compiuto in questi giorni 
uno studio sul consumo dei 
prodotto da banco in Europa. 

È un reale fabbisogno, o più 
semplicemente una moda per 
gli italiani consumare sempre 
più vitamine e ricostituenti? 

«La mania di ipervitaminiz- 
zarci — ha detto all’Adnkro- 
nos il prof. Ennio Gatti, pri- 
mario di scienza dell’alimen- 
tazione all'ospedale Niguarda 
di Milano, che per primo in 
Italia ha sperimentato la die- 
ta a base di soia — è null’altro 
che una moda importata prin- 
cipalmente dagli Stati Uniti. 
Del resto quotidianamente 
siamo bombardati da messag- 
gi dietetici, da alimeriti a base 
di crusche e di vitamine; inte- 
gratori alimentari che non 
hanno una precisa ragione .di 
essere assunti, anche se in 
definitiva non fanno male». 

L'unica eccezione, secondo 
Gatti, «è la lecitina di soia: 
ma in questo caso il discorso 
riguarda il colesterolo, e quila 
lecitina viene data su basi 
strettamente. dietologiche, 
non certo dietetiche». 

La vitamina «A» per la pel- 
le; quelle del complesso «B» 
come potentissimi ricosti- 
tuenti; la «C» contro il raffred- 
dore; la «E» più la «A» per non 
invecchiare; e poi fosforo, epa- 
toprotettori, ricostituenti a 
non finire, uniti a crusca, soia, 
aspartame che nel periodo 
estivo vengono, secondo le 
statistiche sanitarie, ‘consu- 
mati in grande quantità. 

Sono soprattutto. i giovani 
ad essere colpiti da ‘questa 
moda di un'alimentazione 
«alternativa». 

«I consumi “alternativi” — 
dice Ferrarotti, docente di so- 
ciologia - all'università. di 
Roma — sono una delle tante 
mode, forse la più recente, di 


cui è colpito il nostro paese: 
arriviamo. però buoni ultimi, 
dal momento che questo è un 
fenomeno di importazione. 

«Soprattutto paura di non 
essere gradevoli — aggiunge 
Ferrarotti — di voler essere ad 
ogni costo più forti; di poter 
dire a tutti che “io mi nutro in 
modo alternativo” sono que- 
ste le cause dell'aumento del 
consumo di questi prodotti». 
Le donne invece, secondo le 
statistiche mediche, consu- 
mano. soprattutto prodotti 
dietetici. 

«In farmacia —.è il parere 
del dottor Giacomo Leopardi, 
presidente della Federfarma 
— mediamente una donna su 
cinque ci chiede, oltre alle 
medicine, questo o quel pro- 
dotto dietetico, informandosi 
sulla validità dello stesso 
oppure se questo o quell’inte- 
gratore alimentare possa es- 


‘sere indicato per perdere pe- 
so. Infine, se la crusca sia 
effettivamente lassativa, o la 
lecitina di soia serva per una 
migliore alimentazione». 

I farmacisti però sostengo- 
no di non essere i diretti re- 
sponsabili dell’incremento di 
questi consumi: «La farmacia 
infatti offre determinati pro- 
dotti — dice ancora Leopardi 
— perché evidentemente esi- 
ste una richiesta. E tanto più 
la farmacia è situata in un 
quartiere borghese, 0 di ceto 
medio-alto, tanto più sarà ric- 
ca di informazioni é prodotti 
di questo genere.'Non (solo 
essi non fanno male: ma in 
molti casi sono utili per mi- 
gliorare. l’aspetto »; 

Quante persone comprano 
prodotti ricostituenti, o a ba- 
se di vitamine; senza consul- 
tare preventivamente il me- 
dico? 


«Tante, anzi troppe — dice 
il prof. Claudio Serantoni, pri- 
mario di clinica medica all’o- 
spedale Sant'Orsola: di Bolo- 
gna — se solo pensiamo che 
durante la giornata, senza 
mangiare esageratamente, in- 
geriamo nei tre pasti una 
quantità di calorie sufficienti 
per diversi giorni. Ma il bom- 
bardamento che ognuno di 
noi riceve in tema alimentare 
‘giustifica’ questo comporta- 
mento». F 

Sotto accusa, allora, mass- 
media, che per farci apparire 
più.sani, più belli», ci invoglia 
a diete «alternative». 

«Con buona pace della no- 
‘stra cucina tradizionale — 
fanno sapere all’unione nazio- 
‘nale cuochi — che è invidiata 
in tutto il mondo; e purtroppo 
non si sa che in molti casi 
esistono ricette per tutte le 
stagioni. 


Sirenetta risanata 


destro; gliel’ha riattaccato questo fonditore dopo che nei 
giorni scorsi due vandali lo avevano segato dalla statua 


Venerdì, 27 luglio 1984 


DOPO UNA SOSTA DI DUE ANNI PER UNA VERTENZA ECONOMICA 


E«Achille Lauro» 
ritorna sui mari 


Questa mattina barche e pescherecci la scorteranno nel porto di Napoli 


NAPOLI — Dopo una lunga 
vertenza economica che l’ha 
costretta a rimanere ferma 
nel porto per più di due anni, 
torna in mare l’«Achille Lau- 
ro», la nave ammiraglia dell'o- 
monima flotta, che per molti 
anni ha fatto sventolare sui 
mari di tutto il mondo la ban- 
diera della città di Napoli. Ieri 
infatti il transatlantico, che è 
sempre stato la nave del cuo- 
re dello scomparso «coman- 
dante», di cui porta il nome, 
salperà dal porto di Genova 
per la prima crociera del nuo- 
vo corso. Grandi festeggia- 
menti l’attendono questa 
mattina a Napoli, allorché 
scortata da numerose barche 
e pescherecci farà ritorno, sia 
pure per una breve sosta, nel 
porto della città, dopo più di 
mille giorni di assenza. i 

La storia dell’Achille Lauro 
è ‘però la storia dei grandi 


viaggi d'oltreoceano che han- 
no. caratterizzato i trasporti 
negli anni 60, e che ora sono 
stati sostituiti dai veloci voli 
di linea. 

Proprio, per contrastare l’e- 
gemonia della flotta del 


. «Lloyd Triestino» che grazie 


alle motonavi «Galileo» e 
«Marconi» deteneva il mono- 
polio dei viaggi verso il Nor- 
damerica, il «comandante» 
nel 1966 acquistò in Olanda 
un transatlantico di 21 mila 
tonnellate, il «William Ruys», 
che dopo aver fatto minuzio- 
samente restaurare nei can- 
tieri di Genova, battezzò con 
il proprio nome nel giugno 
dell’anno successivo. Il «va- 
ro» dell’Achille Lauro fu una 
storica occasione mondana 
del tempo e vi parteciparono i 
più grandi nomi della politica 
e dello spettacolo del mo- 
mento. 


PRIVATO DELLA CITTADINANZA SOVIETICA LAVORERÀ IN FRANCIA 


L'Urss rinnega il regista Liubimov 
Asilo politico Usa per Tarkowskji 


L’autore cinematografico farà la spola tra gli Stati Uniti e l'Italia 


ROMA — Il famoso regista 
teatrale Yuri Liubimov è sta- 
to privato della cittadinanza 
sovietica. Le autorità sovieti- 
che — infoîma Adnkronos — 
hanno deciso l’ostracismo nei 
confronti di Liubimov con la 
seguente rhotivazione: ‘«col- 
pevole di aver effettuato atti- 
vità indegne di un cittadino 
sovietico». 

I contrasti tra l’autore di 
teatro e il governo di Mosca si 
concludono quindi con una 
dura decisione da parte delle 
autorità e che costringe Liubi- 
mov a chiedere asilo politico 
in Occidente (così come ha 
fatto il suo collega Tar- 
kowskji): 

Ex direttore del teatro «Ta- 
ganka» di Mosca, il più gran- 
de e importante di tutta 
VUrss, Liubimov è stato desti- 


mese fa. E stato il primo grave 
atto del governo nei suoi con- 
fronti dopo che l’autore aveva 
espresso la. sua intenzione di 
non tornare in Unione Sovie- 
tica se non fossero state ri- 
spettate alcune condizioni di 
carattere professionale che lui 
riteneva irrinunciabili. 

Yuri Liubimov, ha intanto 
accettato in linea di principio 
di assumere nel 1985 la dire- 
zione. artistica di. un nuovo 
centro culturale a Bobigny 
presso Parigi; lo ha annuncia- 
to ieri il ministero della cultu- 
ra. «La decisione definitiva e 
le modalità tecniche e finan- 
ziarie del progetto saranno 
definite nei prossimi mesi». 

Fondatore e direttore del 
teatro Taganka di Mosca, Liu- 
bimov (66 anni) fu licenziato 


| tuito dalla sua carica qualche | dalle autorità sovietiche nel 


marzo scorso, mentre:si trova- 
va a Londra per curare la 
regia di «Delitto e castigo» e 
‘ora come si diceva, è stato 
pure privato della cittadinan- 
za sovietica. Ha lavorato an- 
che in Italia, mettendo in sce- 
na la «Lulu» di Alan Berg a 
Torino e un’opera di Luigi 
Nono alla Scala di Milano. 
Gli Stati Uniti hanno intan- 
to concesso asilo politico ad 
Andrej Tarkowskji. Il noto re- 
gista sovietico — riferisce 
l’Adnkronos — aveva inoltra- 
to la domanda qualche setti- 
«mana fa al governo Usa che in 
breve tempo ha deciso di -ac- 
cogliere l’autore cinematogra- 
fico sotto la sua protezione. 
Tarkowskji ha intanto pre- 
sentato domanda ufficiale al- 
le autorità sovietiche perché 


concedano il visto di espatrio 
ai suoi due figli e alla vecchia 
suocera. 

Tarkowskji decise di sce- 
gliere l'occidente circa un me- 
se fa, dopo un susseguirsi di 
contrasti e polemiche con le 
autorità sovietiche, ultima tra 
tutte la decisione da parte di 
queste di negargli il permesso 
‘di lavorare in Europa. 

Tarkowskji si trova momen- 
taneamente in Inghilterra, 
dove è stato invitato per un 
ciclo di conferenze sul rappor- 
to tra l'arte e la spiritualità. 

Il regista sovietico non'ha 
intenzione di trasferirsi per- 
manentemente negli Stati 
'Uniti,,ma farà probabilmente 
la spola tra l'America e l’Ita- 
lia, paese che ama moltissimo 
e dove circa un anno fa ha 
acquistato una casa. 


DOPO LA PRIMA USCITA DI UNA DONNA DA UNA STAZIONE ORBITALE 


Svetlana entusiasma la Tass: 


«Le donne ora possono tutto» 


La cosmonauta ha sperimentato un nuovo sistema di lavorazione dei metalli 


MOSCA — La cosmonauta 
sovietica Svetlana Savit- 
skaya è diventata la notte 
scorsa — come abbiamo già 
annunciato — la prima donna 
ad essere mai uscita da una 
stazione orbitale nello spazio 
aperto, dovè è rimasta com- 
plessivamente per tre ore e 35 
minuti sperimentando tra 
l’altro un «nuovo e sofistica- 
to» apparecchio elettronico 
per il taglio e la saldatura dei 
metalli. 

Secondequanto ha riferito 
l'agenzia «Tass», l’esperimen- 
to ha mostrato che «le donne 
possono veramente tutto» e 
che, come gli uomini, «sono in 
grado di svolgere efficace- 


mente complessi lavori non 


solo a bordo delle stazioni 
orbitali, ma anche nello spa- 
zio aperto». 

La Savitskaya — una cam- 
pionessa di pilotaggio aereo e 


| 


paracadutismo di 35 anni — è 
al suo secondo volo spaziale e 
si trova da nove giorni a bor- 
do della stazione orbitale «Sa- 
lyut-7» con cinque colleghi 
maschi: due (Vladimir Dzha- 
nibekov e Igor Volk) sono par- 
titi con lei dal cosmodromo di 
Baykonur a bordo della navi- 
cella «Soyuz T-12» il 17 luglio 
e altri tre (Leonid Kizim, Vla- 
dimir Solovyov e Olieg Atkov) 
sono invece nello spazio da 
ormai più di cinque mesi. 
La «Tass» ha detto che con 
la Savitskaya è uscito nello 
spazio anche Dzhanibekov e 
che i due si sono alternati 
nello sperimentare il nuovo 
sistema elettronico di lavora- 
zione dei metalli e nel filmare 
le attività extraveicolari. 
«Tutto si è svolto secondo il 
programma prestabilito — ha 
aggiunto l'agenzia sovietica 
— e tutti i cosmonauti sono in 


buone condizioni di ssalute». 

Il comunicato non ha detto 
quando la Savitskaya e i suoi 
due compagni in visita' sulla 
«Salyut» torneranno a terra, 
così come non è mai stato 


‘detto quanto tempo sono de- 


stinati a rimanere in orbita 
Kizim, Solovyov e Atkov che 
si stanno avvicinando al pri- 
mato assoluto di permanenza 
nello spazio stabilito nel 1982 
da altri due sovietici con un 
volo di 211 giorni. 

Il nuovo strumento elettro- 
nico — di cui la «Tass» ha 
detto che sulla terra pesereb- 
be circa 30 chili — è stato 
descritto come assomigliante 
a un grosso apparecchio foto- 
grafico con vari obiettivi e con 
‘un separato pannello di con- 
trollo. Dei «raggi elettronici 
invisibili» provocano la fusio- 
ne dei metalli che possono 
così esser tagliati o saldati 


Il transatlantico agli esordi 
fu in effetti una sorta di bella 
copia dei «bastimenti» di an- 
tica. memoria napoletana: 
spesso infatti, in collaborazio- 
ne con il comitato europeo 
per la emigrazione, la nave 
varcava l’oceano, in direzione 
Australia, per condurre due- 
mila persone ogni volta alla 
ricerca di un posto di lavoro. 

Il viaggio durava allora 
trenta giorni (la meta era il 
porto di Brisbane) ed era ca- 
ratterizzato da una serie di 
stimolanti intrattenimenti a 


‘bordo: c'erano persino corsi di * 


lingua inglese per gli emigrani- 
ti. Ma con il trionfo dei voli di 
linea il mondo delle grandi 
navi passeggeri ebbe un decli- 
no inesorabile, tanto che nel 
1970 la flotta Lauro decise di 
ristrutturare il transatlantico, 
adibendolo a nave crociera di 
grande prestigio. : 

La capacità dei posti letto 
fu ridotta di due terzi, le cabi- 
ne impvreziosite, famosi cuo: 
chi ingaggiati per un menù 
sempre più internazionale, 
grandi artisti per allietare le 
serate dei ricchi turisti. Sug- 
gestivi anche gli itinerari: il 
periplo del Sud, America, 
(compiuto nel 1973 in conco- 
mitanza con il repentino au- 
mento del prezzo del greggio 
che causò una grave perdita 
economica alla flotta), quello 
dell’Africa, l’Estremo Oriente, 
e poi il famoso giro del‘ mondo 
in 80 giorni, nel corso del qua- 
le l’«Achille Lauro», prima na- 
ve europea, toccò il porto 


‘cinese di Shangai. 


La crisi della flotta colpì in 
pieno la motonave nel 1982 


el porto di Tenerife, allorché - 


l’Achille Lauro fu fermata pet 
ordine della magistratura per- 
ché una ditta tedesca vantava 
crediti per mezzo miliardo di 
lire. ù 

Ma quello del sequestro non 
è l’unico ricordo triste dell’A- 
chille Lauro, nel 1971 il tran: 
satlantico urtò un pescherec- 
cio provocando la morte di un 
pescatore napoletano, Vin: 
cenzo Chiarini, ai cui eredi la 
flotta fu condannata più tardî 
‘a pagare un indennizzo di 110 
milioni. si 

Il 2 dicembre del 1981 nei 
pressi dell’isola Gran Canaria 
ci fu un incendio a bordo, che 
per fortuna non provocò gravi 
danni. 


OPERE DELLA DEFUNTA SCULTRICE BARBARA HEPWORTH 


Sculture bronzee (3 tonnellate) 
trafugate in un parco inglese 


LONDRA — Cinque grandi 
sculture di bronzo e parti di 
‘una sesta, opera della defunta 
Barbara Hepworth, sono sta- 
te rubate da un parco di scul- 
ture all'aperto. Secondo la po- 
lizia, i ladri intendono fonder- 
le come rottami per.vendere il 
metallo. 

Barbara Hepworth fu una 
delle più note scultrici del 
‘mondo fino alla sua morte nel 
1975. I lavori rubati, che com- 
plessivamente pesano circa 
tre tonnellate, fanno parte di 
un insieme di nove pezzi inti- 
tolato «La famiglia dell'uo- 
mo». Secondo i critici d’arte è 
uno dei capolavori della scul- 
trice. 


La signora Chris Cowen, su- 
pervisore del parco dello 
Yorkshire di sculture all’aper- 
to, pur affermando che il 
gruppo»scultoreo era assicu- 


rato per 100 mila sterline, ha 
aggiunto: «Non sono rimpiaz- 
zabili. Questo furto è un’asso- 
luta tragedia. Speriamo solo 
che non siano già state fuse 
per il loro valore di metallo». 

Peter Murray, direttore del 
parco, ha dichiarato: «Il furto 
è inestimabile perché questo 
era il solo posto dove le opere 
potessero essere viste insieme 
e all'aperto, come desiderato 
dall’autrice». 


Barbara Hepworth aveva 
forgiato solo sei esemplari del 
gruppo «La famiglia dell’uo- 
mo», ma si ritiene che nessun 
gruppo fosse rimasto unico, 
‘ad eccezione di quello del par- 
co di Bretton. 

I pezzi rubati sono «Ragaz- 
za», «Sposo», «Sposa», «Geni- 
tore», «Giovane», e la parte 
superiore di «Antenato 2». Il 
più grande, «Genitore», è alto 


2 metri e 66 e pesa più di una 
tonnellata. 

La «Famiglia dell’uomo» è 
stata data in prestito perma- 
nente al parco, dal 1980 in poi, 
da parte del museo Barbara 
Hepworth di St. Ives. Il parco 
e gli esecutori testamentari 
della scultrice hanno offerto 5 
mila sterline a chi fornisca 
informazioni che portino al 
ritrovamento delle opere ru- 
bate. 

Un dirigente della polizia 
del West Yorkshire ha ipotiz- 
zato che .i ladri abbiano usato 
un camion e una gru, con il 
favore delle. tenebre, per 
asportare le sculture. Il fatto 
che sia stata rubata una sola 
parte di uno dei.pezzi fa pen- 
sare che siano stati presi peril 
‘metallo e nonin quanto opere 
d’arte. Il bronzo in se stesso 
potrebbe valere 2 mila ster- 
line. 


VANO UN RICORSO AL TAR 


Prostitute a Saluzzo 
cacciate dal sindaco 


TORINO — La camera di 
consiglio del Tar (Tribunale 
amministrativo regionale) ha 
respinto la richiesta presenta- 
ta da dieci «signore della not- 
te» che chidevano la sospen- 
sione di una ordinanza del 
sindaco di Saluzzo. «Sulla re- 
te viaria e la fascia di rispetto 
adiacente — si leggeva nell’or- 
dinanza — non è possibile la 
sosta di prostitute e l’eserci- 
zio dell’attività di meretri- 
cio». Così carabinieri e polizia 
del centro agricolo piemonte- 
se sono intervenuti per allon- 
tare dalla strada le «signore». 
In pochi giorni sono stati fir- 
mati dieci fogli di via. 

Per tutta risposta le «lavo- 
ratrici», volendo far rispettare 
i loro diritti, si sono recate da 
un avvocato torinese che ha 
consigliato loro il ricorso al 
tribunale amministrativo. 
Sulla scrivania del presidente 
del Tar ha trovato quindi spa- 
zio anche questo fascicolo ab- 
bastanza anomalo. La camera 
di consiglio ha preso in esame 
la richiesta e ha emesso un'or- 
dinanza dove si afferma che il 
‘Tar «non ritiene che sussista 
danno grave e irreparabile e 


quindi non sospende l’ordi- 
nanza emessa dal sindaco». 

Le dieci ricorrenti però non 
sì danno per vinte: bocciata la 
richiesta ‘di sospensione del- 
l’ordinanza del sindaco aspet- 
tano che il Tar si riunisca in 
seduta pubblica per prendere 
in esame tutta la questione. 
La camera di consiglio, infat- 
ti, può sospendere una ordi- 
nanza o qualsiasi altro atto 
‘amministrativo solo se questo 
reca «danno grave e irrepara- 
bile» al ricorrente. 

Il provvedimento del sinda- 
co di Saluzzo ha certamente 
portato danno a queste «im- 
presarie dell'amore» se si pen- 
sa che ‘alcune di loro guada- 
gnano giornalmente dalle tre- 
cento ‘alle quattrocento mila 
lire nette. Per la loro presta- 
zione, infatti, non sono sog- 
gette ad Iva o a Irpef. 

Dai cittadini di Saluzzo 
questa prima «sentenza» del 
Tar è stata accolta con entu- 
siasmo: «Eravamo stanchi — 
dicono alcuni di essi — del 
continuo ‘via vai, di trovare 
porcherie per terra, degli 
schiamazzi notturni. 

Emanuele Fiorilli 


Ritrovato il relitto della «Leopoldville» 


NEW YORK — Il relitto del- 
la «Leopoldville», una nave 
statunitense per il trasporto 
di truppe colata a picco nel 
canale della Manica da un 
sottomarino tedesco il 24 di- 
cembre 1944 con un bilancio 
di più di 800 mortì, è stata 
ritrovata dal «cacciatore di 
relitti» americano Clive Cus- 
sler. 

Lo ha reso moto ieri in una 
conferenza stampa a New 
York lo stesso Cussler, secon- 
do il quale il relitto giace su 
un fondale di 50 metri di pro- 
fondità a una dozzina di chi- 
lometri al largo del porto 
francese di Cherbourg. Lo 
scafo — ha detto — è stato 
localizzato con precisione. 

La «Leopoldville» (nella fo- 
to) era salpata dalla base bri- 
tannica di Southampton con 
2.200 soldati della 66.a divi- 
sione di fanteria a bordo. Se- 
condo il ritrovatore america- 
no, la nave venne colpita da 
‘un siluro lanciato da un sotto- 
marino tedesco quando era 
ormai in vista delle coste 
francesi. 


PER LE SPECIE IN VIA DI ESTINZIONE 


Stanziamenti dell’Onu 
per la fauna del mare 


NAIROBI — La foca «mo- | 


naca» — una specie «esclusi- 
va» del Mediterraneo — è in 
via di rapida estinzione. Ne 
sono rimaste solo poche centi- 
naia di esemplari, rifugiatisi 
nelle più remote isole e coste 
del Mediterraneo. 

A decimarle è stato l’uomo 
‘con uno sterminio premedita- 
to o involontario nel corso di 
operazioni di pesca, oltre al- 
l'inquinamento. 

Insieme alla foca «monaca», 
altre specie di mammiferi ma- 
rini sono minacciate nella lo- 
to sopravvivenza: le balene, 
alcune specie di delfini, le lon- 
tre di mare e di fiume, il leone 
marino del Giappone, il la- 
‘mantino dell'Amazzonia (un 
mammifero marino dalla co- 
da rotonda). 

L'organizzazione delle Na- 
zioni Unite per la protezione 
dell'ambiente (Unep) e la Fao 


(Food and agricultural orga- 
nisation) hanno lanciato un 
piano d'emergenza — di 12 
milioni di dollari (circa 21 mi- 
liardi di lire) — per impedire 
che queste specie. marine 
scompaiano dal nostro pia- 
neta. 

Il progetto prevede la crea- 
zione di «riserve», l’imposizio- 
ne di limiti nella caccia alle 
balene e altre restrizioni nello 
sfruttamento della fauna ma- 
rina oltre a una campagna di 
sensibilizzazione fra gli abi-c 
tanti delle coste e in partico- 
lare i pescatori. 

L’Unep è molto soddisfatta 
della imposizione di una «mo- 
ratoria» di 5 anni (1986-1990) 
sulla caccia, a fini commercia: 
li, delle balene, varata alla 
recente conferenza dell’«Iwc», 
che Giappone, Russia e Nor- 
vegia si sono rifiutati però di 
firmare. 


| i telegrammi 


Salvatore Adamo 


operato al cuore 


BRUXELLES — Salvatore 
Adamo; cantante noto in Ita- 
lia come Adamo «tout court», 
è:stato sottoposto a Bruxelles 
a un'operazione al cuore (un 
«by. pass» alle coronarie che 
gli imporrà una lunga conva- 
lescenza. 

Adamo, che è nato a Ragu- 
sa in Sicilia nel 1943, è uno dei 
personaggi più popolari del 
mondo. della musica leggera 
in Francia, in Belgio, dove si è 
trasferito ancora bambino se- 
guendo il padre minatore, e in 
Spagna. 


Fiocchi d'avena 


senza Miss America 


NEW YORK — Venticin- 
quemila confezioni dei popo- 
lari cereali «corn flakes» della 


ditta americana «Kellogg's», 


raffiguranti la chiacchierata 
«Miss America» Vanessa Wil- 
liams con un fascio di rose 
‘ strette al seno, non saranno 
più messe in circolazione dal- 
la industria alimentare. 

Ciò dopo che la Williams, 
prima «Miss America» di colo- 
re, è stata «detronizzata» dal 
titolo per essere apparsa nuda 
nella rivista «Penthouse». 


Medico iberna 


la moglie morta 


PARIGI — Un eminente 
professore della facoltà di 
medicina Parigi ha vegliato 
per sei mesi il corpo ibernato 
della moglie, nella speranza 
che verso il 2.030 la scienza 
potesse riportarlo in vita. 

Ieri, cedendo alle insistenze 
degli amici e degli esperti, ha 
rinunciato. 

Le autorità gli avevano con- 
cesso un’autorizzazione prov- 
visoria a conservare il cadave- 
re della donna; l’autorizzazio- 
ne è ora scaduta e il medico 
ha rinunciato a continuare. 


Verso la sconfitta 


della talassemia 


NEW YORK — I ricercatori 
della John Hopkins school 
hanno individuato una trenti- 
na di mutazioni genetiche re- 
sponsabili della talassemia, o 
anemia di Cooley, una malat- 
tia del sangue comune tra 
greci, italiani e neri america- 
ni; sarà così possibile indivi- 
duare la malattia prima della 
nascita. 

La talassemia, nella sua for- 
ma più grave, obbliga coloro 
che ne sono affetti a trasfusio- 
ni mensili di sangue, 


Vede di nuovo 


grazie a un tuono 


PECHINO — Un'anziana ci- 
nese di 7l'anni, cieca da 14, ha 
potuto riacquistare miracolo- 
samente la vista grazie agli 
effetti di un violento tempo- 
rale. 

Secondo i medici che hanno 
esaminato la donna e confer 
mato il fenomeno, è possibile 
che ella fosse diventata cieca 
per una forma di cataratta e 
che la scossa provocatale dal 
fragore del tuono abbia agito 
sui suoi occhi come una spe- 
cie di bisturi nel rimuovere le 
impurità del cristallino. 


Radiazioni nucleari 


su tre lavoratori 


< MIDDLETOWN — Tre lavo- 

ratori dell'impianto nucleare 
di Three Mile island in Pann- 
sylvania sono rimasti legger- 
mente contaminati mercoledì 
quando è stata rimossa la 
calotta di un reattore guasto. 
Sale così a quattro il numero 
delle persone esposte alla ra- 
dioattività durante l’opera- 
zione, durata due giorni. 

La calotta ‘del reattore è 
stata rimossa. per la prima 
volta dopo l'incidente di cin- 
que anni fa. 


L'INTERVENTO DEL SOTTOSEGRETARIO RAFFAELLI ALLA CONFERENZA DI DAKAR 


L'aiuto dell'Italia alle popolazioni africane 
nella lotta contro desertificazione e siccità 


DAKAR — In presenza di 
duecento delegati e ministri 
di tutti i paesi africani vittime 
della siccità, inclusi il Maroc- 
co, l'Algeria, la Tunisia, l’Egit- 
to e il Sudan e delle organizza- 
zioni internazionali parteci- 
panti a Dakar alla conferenza 
contro la desertificazione (18- 
27 luglio) ha parlato il sottose- 
gretario agli Esteri, Mario 
Raffaelli. 

L'attesa per questo discorso 
era molto viva poiché, come 
ha detto all’Ansa il segretario 
esecutivo del «Comitato in- 
terstatale di lotta contro la 
siccità nel Sahel» (Cilss), 
Mohamed Brah «la politica 
del governo italiano di aiuti e 
di cooperazione è per noi 
saheliani motivo. di grande 
soddisfazione e di ritrovata 
fiducia nel trionfo delle forze 
dell’intelligenza umana e del- 
la solidarietà universale su 
quelle nefaste degli elementi 
naturali». 

Confermando che l’Italia ha 
posto l’Africa al centro delle 
sue priorità nella cooperazio- 
ne allo sviluppo destinando 
alla sopravvivenza dell’uomo 
nel Sahel 500 milioni di dolla- 


ri, Raffaelliha dimostrato una 
profonda conoscenza tecnico- 
scientifica, oltre che economi- 
ca, del problema della deserti- 
ficazione e della siccità. 

Oltre ad aver precisato che 
il processo'di desertificazione 
non colpisce solo la produtti- 
vità agricola azzerando le pro- 
spettive di autosufficienza ali-, 
‘mentare ma anche la possibi- 
lità di trasformare il prodotto 
della terra in alimento per 
l’uomo, il sottosegretario ha 
fatto riferimento all’esauri- 
mento disastroso della legna 
da ardere, unica risorsa ener- 
getica disponibile per cucina- 
re il miglio e il sorgo delle 
popolazioni rurali, e all’urgen- 
te necessità della. riforesta- 
zione. 

«La nostra determinazione 
di agire — ha detto Raffaelli 
— va innescata su tre compo- 


| nenti: la comprensione che la 


siccità e i relativi mutamenti 
climatici non sono fenomeni 
temporanei e vanno quindi 
considerati come elementi 
centrali nella definizione dei 
programmi’ di sviluppo; la 
constatazione del ruolo priori- 
tario dell’uomo sia nella pos- 


sibile accelerazione del pro- 
cesso di desertificazione che 
nello sforzo di ricostruzione di 
un sano equilibrio ecologico; 
la comune volontà espressa 
dall’Eda stessa di questa con- 
ferenza di combattere un fe- 
nomeno che non riguarda solo 
‘un paese o una regione, ma la 
comunità internazionale nella 
sua interezza». 

Dopo aver ricordato che l’I- 
talia è sempre stata presente 
a tutte le riunioni internazio- 
nali fra paesi africani, paesi 
donatori e organizzazioni in- 
ternazionali sulla siccità e la 
desertificazione, Raffaelli ha 
detto che il dramma umano e 
sociale del Sahel è stato pro- 
fondamente recepito dall’opi- 
nione pubblica italiana, an- 
che a livello popolare. 

Il sottosegretario, ribaden- 
do che l'avanzata del deserto 
non deve essere ‘affrontata 
con soluzioni tecnocratiche 
«ma legando in una sola equa- 
zione lo sviluppo socio- 
economico e la lotta alla de- 
sertificazione all’opera. del- 
l’uomo» ha indicato che la 
cooperazione italiana avanza 
in questa direttrice‘ privile- 


giando i programmi di svilup- 
po rurale integrale e di prote- 
zione dell'ambiente. A 

Citati gli esempi dei pro- 
grammi italiani in via di svol 
gimento nell'Alto Volta, Niger 
e Senegal, Raffaelli ha conclu- 
so precisando che il tradizio- 
nale dilemma fra approccio 
bilatrale e multilaterale perde 
d’importanza. «In questo con- 
testo l’Italia conduce pro- 
grammi concepiti e realizzati 
a misura di ciascun paese è 
organizza parallelamente in- 
terventi finanziari settoriali e 
specifici attraverso le organiz»’ 
zazioni internazionali... = 

Perseguendo una concerta- 
ziorie completa e una unità di 
strategie al fine di ottimizzare: 
le energie disponibili e con-' 
sentire una rigorosa esclusio-* 
ne di sovrapposizioni, disper-' 
sioni e duplicazioni degli in- 
terventi di cooperazione allo* 
sviluppo». fui 

Brah da parte sua ha ag-! 
giunto che il Sahel apprezza» 
molto io sforzo consentito dal? 


Parlamento e dai contribuen- . 


ti italiani per venire incontro 
‘alle vittime delle grandi cala-' 
mità naturali. pi 


% 


Venerdì, 27 luglio 1984 


ESTERI 


IL PICCOLO 


RIBADITA DAL NUOVO LEADER NEIL KINNOCK 


Disarmo unilaterale 
è la linea laburista 


In ottobre «catena pacifista» tedesca lungo il Reno 


LONDRA — Il disarmo nu- 


‘cleare unilaterale della Gran 


Bretagna rimane la politica di 
fondo del Partito laburista nel 
campo della difesa: l'impegno 
a smantellare l’arsenale stra- 
tegico nucleare nazionale 
(missili Polaris) e a chiudere 
tutte le basi nucleari america- 
ne nel paese è stato ribadito 
dall’esecutivo nazionale labu- 
rista in una riunione tenuta a 
Londra. 

La mozione sul disarmo nu- 
cleare unilaterale è stata pre- 
sentata. dal leader Neil Kin- 
nock, che nella stessa riunio- 
ne dell'esecutivo ha battuto 
la sinistra radicale sulla que- 
stione della revisione delle li- 
ste dei candidati laburisti per 
Westminster, approvata sen- 
za dibattito. 

Il disarmo nucleare unilate- 
rale della Gran Bretagna è un 
tema che ha diviso i laburisti 
da almeno. 25, anni. La lotta 
tra i due.campi sembra così, 
essersi conclusa con la vitto- 


ria degli «unilateralisti». 

La destra laburista non ha 
sollevato opposizione per non 
indebolire la posizione di Kin- 
nock, impegnato a combatte- 
re la sinistra. Il tema, comun- 
que (e forse la lotta), riemerge- 
rà probabilmente in futuro; 
all’approssimarsi delle elezio- 
ni generali (19870 1988), quan-, 
do dovrà essere elaborato il 
programma elettorale del par- 
tito. i 

Il leader Neil Kinnock ha 
illustrato successivamente al 
paese, in un'intervista televi- 
siva diffusa la notte scorsa, la 
posizione del partito sulla di- 
fesa nazionale, cercando di 
rassicurare l’opinione pubbli- 


‘ca: ha detto che sotto un go- | 


verno laburista la Gran Bre- 
tagna non lascerà la Nato e 
che per bilanciare lo smantel- 
lamento dell’arsenale nuclea- 
re nazionale e la chiusura del 
le basi nucleari americane sa- 
rebbero rafforzati gli arma- 
menti convenzionali. 


26 LUGLIO 


E Cuba 
celebra 
i 25 anni 
del regime 


x CIENFUEGOS — Nella cit- 
tà costiera del Sud di Cuba, 
intitolata al rivoluzionario 
Camilo Cienfuegos, sono af- 


‘ fluiti migliaia di cubani per 


festeggiare il 25 anniversario 
della presa del potere di Fi- 
del Castro. 


. 11 26.luglio del 1953, l’allora 


‘avvocato 26.enne guidò un 


attacco alla base dell’eserci- 
to di Moncada. La maggior 
parte dei 130 uomini del com- 
mando vennero uccisi o fatti 
prigionieri. «La storia mi as- 
solverà», proclamò Castro al 
processo, in un discorso in 
cui denunciava i crimini del- 
la dittatura di Eulgencio Ba- 
tista. i 
Castro venne esiliato in 
Messico, ma, nel 1956, tornò 
clandestinamente nell’isola 


. per dare vita ‘alla guerriglia 


con il nome. di «Movimento 
26°luglio». Nel gennaio 1959, 
rovesciò ‘Batista. 

Il 26 luglio, da allora, è la 
festa più importante a Cuba, 
e giunge al termine di una 
settimana di parate, feste e 
danze nelle strade per tutta 
la notte. i 
s Negli Usa, frattanto, Juani- 
ta Castro ha dichiarato, a un 
raduno di esiliati cubani 
sponsorizzato dalla Casa 
Bianca, che è «con profonda 
angoscia» che deve accusare 
suo. fratello, Fidel, di essere 
responsabile «di così tanta 
miseria e dolore nella nostra 
patria». pi 

La signora Castro lasciò 
Cuba poco dopo il 1959. Ha 
sostenuto che il fratello vuo- 
le fare del continente ameri- 
cano «qualcosa di simile al- 
l’Unione Sovietica, con. lui 
stesso)nelle vesti di dittatore 
supremo delle nazioni schia- 
vizzate». 


Vincita 
record 

d'un siciliano 
negli Usa 


— NEW YORK — Venerp Pa-. 


gano, 62 anni, un falegname 
siculo-americano in pensione, 
è, in queste ore, l’uomo più 
felice d'America: ha avuto un 
‘colpo di fortuna \colossale, 
vincendo i 20 milioni di dollari 
(oltre 35 miliardi di lire) della 


° lotteria dello stato di New 


York. 


Da Bonn sì apprende intan- 
to che una catena umana lun- 
go un buon terzo del corso 
tedesco del Reno — la più 
lunga che sia mai stata orga- 
nizzata in Germania — è la 
manifestazione più imponen- 
te che i pacifisti tedeschi ab- 
biano inserito nel loro pro- 
gramma d’azione per il prossi- 
mo autunno, le cui grandi li- 
nee sono state ‘illustrate in 
una conferenza stampa a 
Bonn. 

La dimostrazione si svolge- 
rà il 20 ottobre, al culmine di 
ùuna serie di manifestazioni 
contro la:corsa agli armamen- 
ti in programma da settembre 
a novembre, con la partecipa- 
zione di almeno duecentomila 
persone che. dovranno — te- 
nendosi per mano — congiun- 
gere le installazioni militari 
americane nei pressi di Ma- 
gonza e Duisburg (attraverso 
Bonn) in una catena estesa 
lungo 210 chilometri nella val- 
le del Reno. 


Reag 


e 10) 


ATLANTA — Il Presidente 
Reagan si è subito adeguato 
all’infuocato elima della 
campagna elettorale, usando 
con maestria le armi dell’iro- 
nia e del sarcasmo per ridico- 
lizzare le accuse del candida- 


to democratico. 

«Nel:1980, hanno cercato di 
‘presentarmi come Reagan il 
barbaro. Quest'anno, sembra 
che il seguito sia Reagan il 
distruttore», ha detto. ieri, 
«durante un intervento in una 


‘ CHIESTE CONDIZIONI DI PACE E DIALOGO IN NICARAGUA 


«No» degli oppositori al voto 
indetto dal regime sandinista 


elettorale» per l’assenza di garanzie 


Il leader Arturo Cruz parla di «farsa 


MANAGUA — I partiti ni- 
caraguensi di opposizione, 
raggruppati nella coalizione 
«coordinamento democrati- 
co», hanno detto no alle ele- 
zioni proposte dal regime, 
creando un'grave dilemma ai 
sandinisti: sospendere la con- 
sultazione del 4 novembre per 
mancanza di aspiranti o af- 
frontarla da soli. 

L'altro ieri scadeva il termi- 
ne per l'iscrizione ufficiale dei 
partiti e delle liste elettorali. 
Nell’astenersi dal farlo, se- 
condo la legge- elettorale va- 
rata dal governo, i partiti di 
opposizione sono rimasti 
esclusi dalla vita politica del 
Nicaragua. Non si sa ancora 
se ciò equivale ad essere mes- 
si fuori legge. i 


In ogni modo, il leader del i 


«coordinamento» Arturo 
Cruz, candidato presidenzia- 
le dell’opposizione, ha invita- 
to ancora una volta, îl gover- 
no sandinista a un. dialogo 
ampio. «E’ necessario, prima 
di tutto — ha detto Cruz — 
promuovere la pace în Nica- 
Tagua e per raggiungere tale 
obbiettivo è indispensabile 
invitare al dialogo anche i 
gruppi controrivoluzionari 
che da due anni combattono a 
Nord e a Sud del paese». 
In un comizio tenuto în un 


teatro di Managua, Cruz ha 
posto ai sandinisti le sue con- 
dizioni: «Se non si promuove 
tale. dialogo, l'opposizione 
non parteciperà alle ele- 
zioni». dl 

Egli ha poi attaccato dura- 
mente le condizioni imposte 
dai sandinisti attraverso la 
legge elettorale. «Si tratta 
d'un «ricatto, una. estorsione 
politica per obbligare i partiti 
a partecipare a una farsa 
elettorale», egli ha detto. 

Il candidato dell’opposizio- 


Aereo Usa bloccato nello Yemen 


WASHINGTON — Un «Dc-8» noleggiato dalle forze. aeree statuni- 
tensi, in volo dalla base di Sigonella, in Sicilia, verso l'isola dell'Oceano 
Indiano Diego Garcia, è stato costretto ad atterrare nello Yemen del 
Nord, dove è stato trattenuto per cinque ore prima che gli fosse 


consentito di ripartire. 


ne ha quindi sfidato il gover- 
no sandinista a mettere fuori 
legge î partiti politici. 

Salutato da prolungati ap- 
plausì dei presenti, Cruz ha 
osservato che il requisito giu- 
ridico non ha importanza, da- 
to che la forza che sostiene il 
fronte oppositore è una forza 
morale, «la forza della mag- 
gioranza democratica». 

Mentre egli enunciava le 
condizioni dell’opposizione 
per partecipare alle elezioni, 
rappresentanti dei tre partiti 
che formano il «coordinamen- 
to», hanno .conversato con 
rappresentanti del Fronte 
sandinista per la liberazione 
nazionale (Fsln) sulla possibi 
lità di prorogare il termine 
d'iscrizione dei partiti fino al 
4 ‘agosto prossimo. 


n al contrattacco 


località vicino Atlanta 
Reagan ritiene che uno dei 
punti deboli del «ticket» de- 
mocratico sia la mancanza di 
un vero interesse per gli stati 
del Sud. (Nella Telefoto Upi: 
Reagan e Bush: nel Texas). 


REPLICA 


La Ferraro 
critica 

il deficit 
del bilancio 


WASHINGTON — Geraldi- 
ne Ferraro non ha perso tem- 
po e ha risposto a distanza di 
ore, alle argomentazioni illu- 
strate da Ronald Reagan. 

La parlamentare di origine 
italiana, candidata alla vice- 
presidenza degli Stati Uniti, 
non ha raccolto i toni modera- 
ti e distensivi del presidente 
nei confronti della donna e del 
ruolo sempre più emergente 
che essa ha nella società ame- 
ricana e ha preferito tornare 
sul concreto e occuparsi an- 
che lei, come aveva già fatto 
del resto Walter Mondale, di 
tasse. 


«In tema di fisco io sono 


conservatrice e un deficit di 
bilancio che ha raggiunto i 
200 miliardi di dollari non può 
che preoccuparmi», ha escla- 
mato Geraldine Ferraro accu- 
sando l’'amministrazione Rea- 
gan di non curarsi troppo del- 
le reali necessità'del paese, 


UN SEGGIO VUOTO A SUO NOME A STRASBURGO? 


Sakarov, salute «allarmante» 


affermano fonti del dissenso 


BERNA — Le notizie sulla 
salute di Andrei Sakarov sono 
«quanto mai allarmanti», se- 
condo lo scrittore sovietico in 
esilio Lev Kopelev, intervista- 
to a Berna dall'emittente ra- 
diofonica tedesco-federale 
«Suddeutscher Rundfunk». 

Lev Kopelev (72 anni), che 
vive in Germania federale dal 
novembre 1980, ha affermato 
che si sa «da fonte sicura a 
Mosca» che Sakarov sì trova 
attualmente nell'ospedale 
«Semachko» di Gorki, Il fisico 
dissidente è stato messo in 
una stanza speciale alla quale 
— ha detto lo scrittore — «il 
personale ordinario dell’ospe- 
dale non ha accesso». 

Sempre. secondo: Kopelev, 
Sakarov è trattato con psico- 
farmaci, sottoposto a ipnosi e 
nutrito.con la forza. Una équi- 
pe medica del Kgb si occupa 
di lui — ha aggiunto lo scritto- 
re — e fa, diverse volte alla 
settimana, il viaggio Mosca: 
Gorki su un aereo speciale. 
Questa équipe — sempre. 
secondo Kopelev — è diretta 
dal capo dell'Istituto centrale 


tgAeLNA, «VIGILANZA» I 


INTERROTTA 


Scaglionate le vacanze 


BELGRADO — Quest’an- 
no, le vacanze estive del po- 
verno,jugoslavo saranno rita- 
gliate sulla situazione del 
Paese. Il Consiglio esecutivo 
federale sarà al lavoro pure in 
agosto, con il numero dì mini. 
stri indispensabile per lo svol- 


gimento delle sedute e, in ca- , 


so di necessità, anche gli altri 
dovranno interrompere le fe- 
rie e rientrare in sede: 

_I.tre vicepresidenti si alter- 


‘ neranno.in turni di servizio di 


10 giorni ciascuno per coordi- 
nare l’attività degli organismi 
dell’amministrazione  federa- 
le, i quali, a loro volta, non 


‘potranno godere di ferie vere | 


e proprie, dovendo ultimare 
‘importanti atti normativi ri- 
guardanti la politica econo- 
mica dell’anno in.corso e met- 
tere a punto i progetti, per 
quella da attuare nel 1985. 
«Il «tour de force» era, del 
resto, prevedibile: vi sono al- 


‘ cuni problemi ancora aperti 


nel campo dei rapporti econo- 


Ù 


dei ministri jugoslavi 


mico-sociali, dovranno essere 
recuperati determinati ritardi 
nella realizzazione della pri- 
ma fase del programma. di 
stabilizzazione, 


C'è, inoltre, la preoccupa.‘ 


zione che i risultati positivi 
conseguiti negli ultimi tempi 
possano essere intaccati, se 
non addirittura cancellati, da 
una incontrollata fuga in 
avanti dei prezzi, perciò 
anche in agosto uno dei com- 
piti-chiave del governo — ma 
pure degli altri organismi del- 
‘la federazione, delle repubbli- 
che, delle regioni autonome e 
dello stesso «lavoro associa- 
to», cioè delle aziende — sarà 
quello di badare a che la dina- 
mica dei rincari non impaz- 
zisca. 

Numerosi altri settori eco- 
nomici devono essere seguiti 
attentamente e da vicino, 

Insomma la carne al fuoco è 
molta e,va tenuta d’occhio. E 
allora, vacanze scaglionate 
anche per i ministri. 


di Mosca per la formazione 
permanente dei medici, il pro- 
fessor Vladimir Roshnov, spe- 
cializzato in ipnosi e psicofar- 


| maci. 


La moglie del fisico sovieti- 
co, Yelena Bonner, non ha il 
permesso di vederlo — ha af- 
fermato ancora Kopelev — e 
non si sa dove éssa si trovi, 

Di origine ebrea ucraina, 
Lev. Kopelev è considerato 


‘uno dei maggiori letterati so- 


vietici viventi. Scrittore e ger- 
manista, militante per la dife- 
sa dei diritti umani, fu espulso 
dall'Unione degli scrittori so- 
vietici nell’aprile 1977 per ave- 
re firmato un appello a favore 
di Aleksandr Ginzburg. Auto- 
rizzato nell’autunno 1980 a la- 
sciare l’Urss per un anno, fu 
privato della cittadinanza so- 
vietica nel gennaio 1981. 
Intanto, a Strasburgo, in un 
progetto di risoluzione urgen- 
te che verrà messo ai voti 
questa mattina, un gruppo di 
eurodeputati democristiani, 
fra cui gli italiani Formigoni, 
Cassanmagnago, Casini, Sel- 
va, Ciancaglini, Michelini, Po- 


‘milio e Iodice, propone all’'eu- 
roassemblea di lasciare nel 
l’aula di Strasburgo «un seg- 
gio vuoto, nominativo, per 
Andrei Sakarov». ES 
A. Washington, inoltre, 1 
via dove ha sede l'ambasciata 
dell’Unione Sovietica, a soli 
cinque isolati dalla» Casa 
Bianca, cambierà nome 
secondo una proposta attual- 
mente in discussione al Con- 
gresso degli Stati Uniti. La 
strada, che la toponomastica 
attuale chiama 16th Street 
Northwest, verrà ribattezzata 
Andrei Sakarov Avenue. Già 
approvata dalla Camera dei 
rappresentanti, la misura è 
ora all’esame del Senato. 
Discussa l’altro giorno in 
sede di commissione alla pre- 
senza di Liza Alexeyeva Se- 
mienov, la nuora del Nobel 
sovietico, la proposta ha solle- 
vato però l’obiezione del; 
Dipartimento di Stato, secon- 
do il quale l’iniziativa viole- 
rebbe lo spirito della Conven- 
zione di Vienna che proibisce 
«ogni offesa alla dignità» delle 
sedi diplomatiche straniere. 


Albanesi 
fuggiti 
a nuoto 


in Grecia 


» ATENE — Tre giovani ope- 
rai albanesi, appartenenti al- 
la minoranza etnica, greca, 
hanno tentato di raggiungere 
a nuoto il territorio ellenico. 
Due vi sono riusciti, mentre 
del terzo non si hanno no- 
tizie. 

Si tratta di Athanasio Site- 
to, di Dimitrio Tsekos e di 
Alexandro Dai, tutti e tre di 
19 anni. I tre giovani si erano 
allontanati a nuoto nella tar- 
da serata di domenica scorsa 
da Liukovo, una piccola sta- 
zione balneare dell'Albania 
meridionale. 

Tsekos è stato trovato 
esausto la mattina di lunedì 
su una spiaggetta dell’isola 
greca di Errikusa, a Nord di 
Corfù, mentre Siteto è stato 
raccolto, nel pomeriggio del- 
lo stesso giorno, da un’imbar- 


‘ cazione da diporto nelle ac- 
que a settentrione di Corfù. 


I due giovani hanno chiesto 
e ottenuto asilo politico, di- 
chiarando che le condizioni 
di vita nel loro paese sono 
impossibili. 


SO IRE 


‘PREMIATI I NAZIONALISTI DEL «TEHYIAH» 


Il voto dei militari: 
scendono d’un seggio 
i laburisti di Peres 


GERUSALEMME — I voti 
dei soldati israeliani staziona- 
ti in Libano hanno Portato un 
nuovo seggio al partito ultra- 
nazionalista Tehyiah (Rina- 
scita), togliendone uno all’al- 
leanza parlamentare laburi- 
sta-socialista (Maatach) che 
vede. così ulteriormente inde- 
bolita la sua possibilità di gui- 
dare un nuovo governo, 

Secondo i dati ufficiosi for- 
niti al termine dello spoglio 
dei voti delle truppe in Libano 
per le elezioni politiche, la 
commissione centrale eletto- 
rale ha infatti comunicato che 
il Tehyiha passa da 4 a 5 
seggi, mentre il Maarach di 


Peres scende da 45 a 44, 


L'ex primo ministro Mena- 
chem Begin, fondatore del Li- 
kud, si è intanto dichiarato 
favorevole a un governo di 
‘unità nazionale tra i due gran- 
di blocchi rivali, il. Likud e i 
laburisti, a patto che sia diret- 
to dal suo successore Yitzhak 
Shamir. ; 

«Se il Likud e il Maarach 
fossero uniti, sarebbe facile 
formare un governo. Vi sono 


OGGI INCON' TRERÀ PAPANDREU 


Carrington tasta il polso 


al difficile partner greco 


ATENE — Lord Carrington, 
nuovo segretario generale del- 
la Nato, è arrivato. ieri nella 
capitale ellenica per una visi- 
ta ufficiale di due giorni du- 
rante la quale avrà incontri 
coni dirigenti greci nell’ambi- 
to di un giro nei paesi dell’Al- 
leanza, per una prima presa di 
contatto con i vari governi e 


‘con i capi militari. 


Carrington si è incontrato, 
subito dopo l’arrivo, con. il 
Presidente della repubblica 
Karamanlis che lo ha intrat- 
tenuto a colazione, Nel pome- 
riggio lo visiterà il ministro 
degli esteri Charalambopou- 
los e il sottosegretario agli 
esteri Iannis Kapsis. 

,Oggi.il segretario generale 
dell'Alleanza incontrerà il pri- 
mo ministro e ministro della 
difesa, Andreas Papandreu. 

La visita di Carrington ha 
un carattere, al tempo stesso, 
protocollare e esplorativo. 
Non vi è dubbio che i dirigenti 
ellenici ne approfitteranno 


per esporre a Carrington le 
ragioni greche su quella parte 
del ‘contenzioso greto-turco 
che riguarda direttamente 
l'Alleanza atlantica e, in war- 
ticolare, sulla questione del 


quartier generale di Larissa e 


del'controllo aereo sull’Egeo e 
sul problema dell’uso dell’iso- 
la greca dei Lemno nelle eser- 
citazioni Nato. —, 

Negli ambienti diplomatici 
di Bruxelles e di Atene si 
ritiene che Carrington si sia 
recato in Grecia soprattutto 
per ascoltare e si esclude che 
egli porti con sé proposte di 
soluzione ai problemi penden- 
ti. Questa certezza è condivi- 
sa, d'altronde, anche dal quo- 
tidiano filogovernativo. ate- 
niese «To Vima», il quale scri- 
ve che nessuno nutre illusioni 
che i colloqui di questi due 
giorni portino a una qualche 
soluzione dei problemi sul 
tappeto, pur sottolineando il 
compiacimento di Atene. per 
la sostituzione di Luns. 


gravi problemi nel paese e in 
queste circostanze penso che 
sarebbe una buona idea», ha 
detto Begin in un'intervista 
telefonica all’Associated 
Press. L’ex primo ministro si 
trova in isolamento volonta- 
rio nella sua casa di Gerusa- 
lemme dal settembre scorso, 
quando si dimise per ragioni 
personali, e non si è nemmeno 
recato a votare. 

Sia il leader laburista Shi- 
‘mon Peres, sia Shamir cerca- 
no comunque di evitare la 
«grande coalizione» e sono 
impegnati in colloqui con i 
piccoli partiti per cercare di 
formare un'alleanza che -ot- 
tenga i necessari 61 seggi di 
maggioranza alla Knesset. I 
laburisti fanno capire di esse- 
re vicini al traguardo e la 
radio israeliana parla di «sor- 
prendenti sviluppi» che — se- 
condo i laburisti — potrebbe- 
ro essere noti già questa mat- 
tina. 


I MANILA — Perla seconda 
volta in quattro giorni, disor- 
dini tra studenti e polizia so- 
no scoppiati ieri nel centro 
commerciale di Manila. 
fee e o csizni 
RINGRAZIAMENTO. 


Profondamente commossi per 
la fraterna partecipazione di 
tanti amici al grave lutto che ci 
ha colpiti per la prematura 
scomparsa del nostro amato 


Giovanni 


esprimiamo i sensi della più 
viva e sentita gratitudine. 
Famiglia, MISCIALI 
‘Monfalcone, 27 luglio 1984 
ee 


Un vivo e profondo ringrazia- 
mento a tutti coloro che hanno 
partecipato al dolore di CLAU- 
DIO e dei suoi cari per la scom- 
parsa della sua cara mamma 


Gabriella Janach 
ved. Calusa 


‘Trieste, 27 luglio 1984 
RECITA RIE 
HI ANNIVERSARIO 


Rosa Saccà Dronigi 


Il tempo non potrà cancellare 
l'immenso dolore di averTi per- 
duta. Tu vivi in noi con tanto 
amore. i 
I familiari 

Trieste, 27 luglio 1984 
rue scesceì 


hi 


t 


Hansi Glanez 
Cominotti 
non è più. 
Per volere della Defunta ne 
viene dato il doloroso annuncio 


a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 27 luglio 1984 


La ricorderà sempre con ami- 
cizia e affetto la famiglia 
TRAMPUS. 


Trieste, 27 luglio 1984 


‘Ricorderanno la cara amica: 

— GIORGIO e ALMA DOR- 
FLES 

— famiglia LAPENNA 

— MARIA HORN ORNI 

— WILLY CAVALIERI 

— LINA MARZANO ù) 

— NORA de MINERBI 

— GIANNINA PANCINO 


Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipa al lutto NERA 
GNOLI FUZZI. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Ricordando le battaglie libe- 
rali partecipa. MARINO BO- 
LAFFIO. 


Trieste, 27 luglio 1984 


NICKY. CHIARINI ricorda 
con affetto l’amica 


Hansi Cominotti 
Trieste, 27 luglio 1984‘ 


Il TEATRO STABILE di 
PROSA del FRIULI-VENEZIA 
GIULIA in tutte le sue compo- 
nenti partecipa con profondo 
dolore alla scomparsa della 


DOTTORESSA ; 
Hansi Cominotti 


Socia fondatrice e Presidente 
dell’Ente dal 1978 al 1983 


ricordando la Sua esemplare 
rettitudine e il Suo intelligente e 
appassionato attaccamento allo 
sviluppo della vita teatrale della 
nostra città. 


| ‘Trieste, 27 luglio 1984 i 


Ricordano la cara amica LI- 
LIANA e SERGIO d’OSMO. 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


Si associa TULLIO MOR- 
GUTTI. 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


L’Associazione Amici dei mu- 
sei «<M, MASCHERINI» ricorda 
con Tnpinto la sua presidente 
e fondatrice: ù 


Hansi Cominotti 
Trieste, 27 luglio 1984 


ji 


1126 luglio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Guido Penso 
falegname da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, il figlio 


« GIANFRANCO con la moglie 


SERGIA, la figlia GIANNA con 
il marito DARIO, gli adorati 
nipoti BARBARA, LUCA, 
MARCO, la sorella BIANCA 
uniti ai cognati e parenti tutti. 

Un particolare rin amen 
to vada al dott. FERRANTI e al 
prof. MARINUZZI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
VECCHIET. 


| Trieste, 27 luglio 1984 


$ Partecipano al dolore fami. 
glie: 


— MANCUSI - VIEZZOLI 
— CHICCO - MUSIZZA 


Trieste, 27 luglio 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


ci 


Salvatore Trogu 
(Santolo) 


Cav. di Vittorio Veneto 
i Medaglia d’Oro 


Danno il triste annuncio la 
figlioccia DORINA, ALINA, 
PIERINA, FULVIO e FER- 
RUCCIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dall'ingresso del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 27 luglio 1984 © 


t 


È mancata ai suoi cari 


Francesca Sen 
ved. Scapin 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle e i nipoti. 

Ifunerali seguiranno oggi alle 
ore 10,45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1984 


RINGRAZIAMENTO © 
I familiari di 


Francesco Cuscusa 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che presero parte al loro immen- 
so dolore. 


‘Trieste, 27 luglio 1984 
RISI DONNA EN LI SIE MORITZ 


opa 


11.25 luglio è mancato il nostro 


caro, 


Claudio Mazzari 


Ne: danno il triste annuncio il 
figlio LUCA, la moglie CATERI- 
NA, la mamma MARIA, il fratel- 
lo CARLO. 

Un sentito grazie ai dott. GIO- 
VANNINI e dott. FORTUNA- 
TO, ai Medici e personale della 
II Divisione Pneumologica per 
le premurose cure. 

I funerali seguiranno sabato 
28 luglio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale ‘maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1984 


La Ditta GIUSEPPE MAI. 
ZEN Succ. partecipa al dolore di 
LUCA e della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa del padre. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Claudio 


GIANNI, MARIO, BORIS, 
EDY, MALI, MARINO, BRU- 
NO, FULVIO, FRANCO, FA- 
BIO, ALBINO, GIORGIO, 
GIANNI, GUIDO, SERGIO, VI 
TO, RUDY, LUCIANO, CAR- 
LO, LINO, ATTILIO, BIANCA, 
LUISA. 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


Ti ricorderemo sempre. I tuoi 
colleghi; ADRIANA, MARINA, 
GIORGIO, LORENZO, GIAN- 
NI, UGO, ANTONIO, FRANCO, 
EZIO, SANDRA, PAOLO, ILA- 
RIO, ROBERTO, MAURO, 
ROCCO, CLAUDIO, GRAZIA- 
NO, SANDRO. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipa al lutto il personale 
del Centro elaborazione dati 
della GRANDI MOTORI 
TRIESTE. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipano al lutto: 
— NINO e GEA 
— PAOLO e ARTURO 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipa famiglia PER- 
GOLA. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Sarai sempre con noi, nel no- 


stro ricordo: FIORETTA, LAU-* 
, RA, BRUNO, CARLO, CLAU- 


DIO, EDO, FRANCO, GIAN- 
FRANCO, GIANLUIGI, GIOR- 
GIO, MARCELLO, PAOLO, 
ROBERTO. 


Trieste, 27 luglio 1984 


*. Partecipano al lutto le fami- 
glie GHERSINICH e GA- 
SPERI, 


Trieste, 27 luglio 1984 


-T 


o all’affetto dei suoi 


ci 


Maria Bordon 
ved. Vatovec 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, le figlie MATIL- 
‘DE e SILVANA, la nuora, i gene- 
mi nipoti e parenti tutti. 


funerali seguiranno, sabato 


28 corr. alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 
la chiesa di Servola, dove sarà 
celebrata una S. Messa. 
Trieste, 27 luglio 1984 


Si associano al lutto famiglie 
LATIN. 


Trieste, 27 luglio 1984 


t 


Il 25 luglio è mancata la 
nostra cara mamma 


Ersilia Panicali 
ved. Palazzo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 


' figli LUCIO e PINO, le nuore 


JOAN e TERESA, i nipoti RO- 
BERTA, ALESSANDRA e JA- 
MES, e i parenti tutti. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipano al lutto LUCIA e 
MARY FABRETTI. 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


Li 


Il giorno 20 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Edoardo Kjuder 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia la moglie, la figlia 
ALESSANDRA, i genitori, il fra- 
tello, la cognata; il nipote e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada a 
tutti coloro che in vario modo 
sRnIIn partecipato al nostro do- 
lore. 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari‘ 


Giuseppe Sannicolò 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA con il marito e î 
nipoti CHIARA e ANDREA, le 
sorelle, il fratello e i parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno sabato 
28 alle ore ‘10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 luglio 1984 
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t 


Si è spenta serenamente il 25 
luglio 


Giuseppina Lenassi 
ved. Vaccari 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
CLAUDIO con la moglie CLAU- 
DIA, il nipote FRANCO, il fra- 
tello LUIGI con la moglie LU- 
CIA e i parenti tutti. 

Ringraziano per le amorevoli 
cure prestate il dott. RENZO 
CESCON e il dott. BRUNO 
PREMUDA. Ringraziano inol- 
tre il personale del Sanatorio 
Triestino e in particolare diri- 
genti e personale della Casa di 
riposo «CONSOLATA SE- 
NECTUS». 


Trieste, 27 luglio 1984 


Ricordano la cara 
zia Pina 


LIONELLA, MARIUCCIA, SIL- 
VANO e pronipoti. 


Trieste, 27 luglio 1984 


Il Consiglio e il Collegio dei 
revisori dei conti dell'Ordine dei 
Medici della provincia di Trieste 
partecipano al dolore del consi- 
gliere dott. CLAUDIO VACCA- 
RI per la perdita della madre 


Giuseppina 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


Il Consiglio direttivo e il Colle- 
gio dei revisori dei conti della 
Sezione F.IM.M.G. di Trieste 
partecipano al dolore del consi- 
gliere dott. CLAUDIO VACCA- 
RI per la perdita della madre 


Giuseppina 
Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipano al lutto: 
— RENZO e ALDA CESCON 


— PAOLO e TIZIANA LAZ. 
ZINI 


‘Trieste, 27 luglio 1984 


Partecipano al lutto: 

— GUELFO e MARIUCCIA 
ANNOVI 

— MARIO ANTONINI 

— MARIO BALLETTO 

— DINO e GIANNA GRE- 
GORIO di 

— BRUNO, LUISA e MARIA- 
LUISA MILOCANI 

— STANO e STANKA PE- 
LIKAN 

— BRUNO e SILVA PRE- 


. MUDA 
— FULVIO e ORNELLA REIS 
— STENO STEFANI 


Trieste, 27 luglin 1984 


T 


Dopo breve malattia all’ospe- 
dale ciyile di Monfalcone è man- 
cato ai propri cari 


Giovanni Marusit 


di anni 57 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, le cognate e î 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 28 corrente, alle ore ll 
nella chiesa parrocchiale di Sta- 
ranzano. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Monfalcone-Staranzano, 
27 luglio 1984 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Marcello Krizmancich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. ANNA, le figlie. CAR- 
MEN e GABRIELLA, ì generi, î 
DIpox: la sorella ELISABETTA 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
28 corrente alle ore 9.45 dall'O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 27 luglio 1984 
nni 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Bellazzi 


I familiari Lo ricordano con 
amore. 


Trieste, 27 luglio 1984 


E’ trascorso il I anno dalla 
scomparsa di 


Domenica Spongia 
in Tromba 


Con immutato rimpianto sei 
sempre presente nei pensieri e 
nei nostri cuori. 


Il marito, il fratello 
Trieste, 27 luglio 1984 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 


Giovanna Micheli 
nata Crevatin 
il marito, la figlia e i familiari 


tutti La ricordano con immuta-. 


to amore e rimpianto. 
Muggia, 27 luglio 1984 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Wilma Cauz 


ved. Marin 
leggasi dott. LUCIO FUMI anzi- 
ché LIVIO. 


Trieste, 27 luglio 1984 


ai sarei 


IL PICCOLO 


Venerdì, 27 luglio 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 


richieste di danaro o valori e di __ 


fraricobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento..L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI per metà agosto 
signora 50-60 anni con paten- 
te, disposta lunga completa 
sistemazione soddisfacente da 
ambo le parti. Compagnia, la- 


vori domestici per signora sola. 


con piccolo cane. Referenze 
controllabili, serietà ed educa- 
zione, eventuale incontro. 
Scrivere Hotel Bandinelli, via 
‘Torino 3, 55042 Forte dei Mar- 
mi (Lucca). 10/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE esperienza lingue 
offresi. Telefonare dalle 8-13 
tel. 760738. 54042/3 

OFFRESI qualsiasi lavoro dalle 
‘ore 16 in poi, Tel. 821537. 

94032/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


BAR-RISTORANTE cerca ca- 
‘meriere capace. Tel. 796603. 

1871/4 

CERCASI cuoco esperto. per 

mensa aziendale. ‘Telefonare 

dalle 9 alle 11 al 771306. 1868/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONI SELEZIO- 
NA elemento con specifica 
preparazione tecnica e com- 
merciale cui affidare portafo- 
glio rami danni di circa cento 
milioni, con sede subagenziale 
in importante centro limitrofo 
al Goriziano. Scrivere cassetta 
Publied n, 23/G 34100 Trieste. 


56/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


OROLOGIAIO esegue riparazio- 
ni per orologerie oreficerie con 
fatturazione max serietà. Tel. 
575763. 54046/6 

PITTORE tappezziere carta da 
parati messa in opera. Tel. 


281324. 53984/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria acquisto. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 


11 Mo 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 1808/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A, ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20, 1863/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

1428/12 

ACQUISTASI oro pagandolo 
PREZZO REALE. Oreficeria 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
643595. 1417/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. #72/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di. 


marca a domicilio, offerta vali- 
da sino al 28-7. Birra Forst 2/3 
Var 650, pompelmo arancia 
Naty’s 2.650, sciroppi Menz e 
Gasser 1 kg 2.550, pinot grigio 
Chardonnay 7/10 2.450, gin 
Bol's 5.950 ed in più ogni 4 
gabbie acquistate in omaggio 
1 Batida presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9 oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602 - 


793661 - 418762. 1636/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A:A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. 1832/14 

A. ZERO chilometri vetture im- 

ortate Fiat Uno Ritmo Rega- 
a Prisma disponibili Filotec- 
nica Severo 46 569121. 1846/14 

ATTENZIONE: il meglio dell’u- 
sato, con pagamento fino.a 60 
mesi, senza anticipo, senza 
cambiali, 3 mesi garanzia, 
cambi usato con usato: A 112 
Elite 80, A 112 LX 83, A 112 
Elegant 80, Alfasud 5 m 81, 
Giulietta 1600 82, BMW 320 
M60 81, 500 L 72, Fiat Uno 45 
83, 127 Sport 80, 127 1050 CL 
177, 127 Super 82, 128 3 p 76,132 
‘2000 78, Panda 45 80 82, Ritmo 
diesel 80, Ritmo 60 CL 79, 
Ritmo 65 CL 80, Ritmo 105 82, 
Ford Transit fam. D. 78, R5 TL 
80, Rover 2400 Turbo diesel 
SV. 82, Golf GTI 80-81, Golf 
Cabriolet 1100 82, Golf diesel 
80, Vespa ET 3 81. Moto Hon- 
da 1100 F Boldor 83, Golf tur- 
bo diesel 83. Autoccasioni via 
Romagna. 6 040/61126. 1/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
TELEFONO 796348 VIA DEL 
BOSCO 20. Valutando al mas- 
simo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con rateazioni 
fino a 60 mensilità combina- 
zioni MERCATO PARALLE- 
LO ACI-LEASING ALFA RO- 
MEO Alfa 6 Alfetta GTV 2000 
Alfetta turbo diesel Alfetta 
2000 1800 1600 Giulietta 1300 


FIAT Ritmo Abarth 2000 Rit- - 


mo diesel Ritmo 60 CL 65 CL 
127 1050 CL, 1050 Super 127 
diesel panorama 126 Personal 
128 CL special 128 X19' five 
speed LANCIA HPE Beta spi- 
«der, CITROEN CX DYANE 6 


PRESCO. 


FRIULANO... 
FRIZZANTE A FERMENTAZIONE NATURALE 


CORMORANO 


CANTINA PRODUTTORI VINI DEL COLLIO E DELL’ISONZO 
VIA MARIANO 31 — CORMONS (GO) — TEL. (0481) 60579 


OPEL Kadett Rekord diesel 
HONDA Civie MERCEDES 
220 TA 300 diesel VOLKSWA- 
‘GEN Maggiolone Maggiolen 


cabrio MOTO BENELLI 250 4 


C ultimo modello GARANZIA 
3 MESI ASSICURIAMO 
COMPETENZA' SERIETA’ 
CORTESIA VISITATECI! 
1828/14 
AUTOSALONE Renault Gerzel, 
Renault 9 GTS 82, Renault 9 
‘TS 82, Renault 5 TL 82, Ritmo 
65 79, 127 900 82. Alfetta Qua- 
drifoglio 83, Panda 30 81, Mug- 
gia tel. 274275. 53977/14 
BMW 320 M60 con 60.000 km 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. 202/14 
BMW 730 80 accessoriata visibi- 
le via della Valle 6. 94070/14 
BELLA A 112 revisionata 
1.600.000 vende Autocar Forti 
4/1 828655. 214/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: BMW 528 i, CK 
2,0 Pallas, LNA, Dyane 6, Me- 
tro HLE, R4 6 TL 84, R5, 
Fiesta casual, Golf. 1.1, Alfa- 
sud TI 1.5, Alfetta 1.8, Lancia 
HPE 1.6, Scirocco 1.1, Fiat 500 
R, 126, 127, Ritmo 60/65, 131/ 
1.3, Racing, Matra Bagheera, 
‘Ranch, Solara SX, Horizon 
diesel, Sunbeam 1.6 TL, Peu- 
geot 104 ZR/ZS, 305 SR, 505 
Turbo diesel, 504 benzina die- 
sel, Topolino C 52. 1630/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 S accessoriata telefona- 
re ore pasti 829512. 1234/14 
DUNE Buggy nuova altra usata, 
Golf, ritmo, Panda, 126 Silver, 
127, A 112, Giulietta, Alfetta, 
Beta coupe, Horizon, Visa, 
Honda -500 Four, Kawasaki 
400. Autosalone Papo Artisti 
spa 53496/14 
FIAT 126 perfetta molto adatta 
per signora vendo tel, 755688. 
4 050196/14 
FIAT 124 spider 72 perfetta ven- 
(do tel. 765488 ore negozio, 
54070/14 
GARAGE Regina BMW servizio 
assistenza ricambi originali 
via Raffineria, tel. 040/7259345. 
1833/14 
HONDA CBX 550 1982 7000 km 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. T.A:214/14 
LANCIA Flavia spider, Giuliet- 
te sprint, 2300 S coupe 130 
Fiat coupe, Topolini C e altre 
da restaurare vendesi a mi. 
glior offerente. Tel. 231193. 


1320/14 
MERCEDES 200 D 1979 telefo- 
nare 828655. 1277/14 


MERCEDES 230 75. aria condi- 
zionata cambio automatico 
prezzo molto interessante ven- 
de anche a rate Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52 
tel. 568331, . 3/14 

MOTO Suzuki 1100 3. mesì di 
vita 600 km 1.000.000 di sconto 
vendesi tel. 820256 Fabrizio 
ore ufficio. 53214/14 

PRISMA concessionaria Lancia 
Autobianchi via Piccardi 16; 
vende rateàndo fino a 40 mesi: 
A 112 junior, Elegant, Abarth, 
Lancia Beta HPE, 1300 coupè, 
‘Renault STL, Golf 1100 GL, 
Fiat 126,131. 15/14 

RENAULT 5 TL 78 uniproprie- 
tario vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52 tel. 568331. 3/14 

SUPEROCCASIONI Panauto 
‘concessionaria Opel via Marti- 
ri della Libertà 10, tel. 64654, 
zona industriale tel. 820256. 
Massime dilazioni, permute 
usato per usato, supergaran- 
zia 1 anno: Alfasud 5 m, Alfet- 
ta 1.6, A.112 Abarth, Fiat 126, 
127, 2-3 porte, Panda 45, Rit- 
mo, 85 Super, Ford Fiesta, 
Beta coupè, BMW 520, Opel 
Kadett 1.0 1.2 1.3, Ascona 1.2, 
diesel, Record diesel, Peugeot 
104, Sunbeam TI, Golf, Jetta 
iniezione, Saab iniezione. 

1760/14 


SUZUKI 750 GSX in perfette 
condizioni vende Autocar For- 
ti 4/1 828655. T.A. 214/14 

UAZ 1980 Hardtop perfetta ven- 
de Autocar Forti 4/1 828655. 

T.A. 214/14 


VENDESI Yamaha 600 Tènèrè” 


km 6000. Telefono 212180. 
54047/14 
VENDESI 126 unificata un anno 
di vita tel. ore pasti 829512. 
1111/14 
VOLVO 343 DL automatico uni- 
proprietario vende anche a ra- 
te Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 52 tel. 568331. 3/14 
127 1.200.000, 850 350.000, Mag- 
giolino 650.000, 500 giardinie- 
ra, 850 pulmino, 128 3 p, 131 
familiare vendo tel. 793578. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


PILOTINA tipo Gobbi metri 5 
tre posti letto motore Mercury 
20 Hp 4.000.000 posto barca rio 
©Ospo, fuoribordo Ducati 20 Hp 
anno 1982 con comandi 
800.000 tel. 826085. 15/15 


GARAGE Regina tel. 040/725345 
disponibilità posteggi mensili 
autovetture, fuoristrada, fur- 
goneini, motoscooter. 1833/19 

MONFALCONE: appartamento 
ammobiliato 2 camere dotato 
ogni comfort affittasi Agenzia 


Italia 0481/74404. 122/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ noi ti aiutiamo a 
farlo nel modo migliore 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

1654/20 

‘A tutti denaro immediato. Inte- 
resse 18.50-20% senza ipote- 
che. Telefono 0431/33635. Se- 
rietà, discrezione. . 050207/20 

CAUSA cambio attività vendo 
bar pizzeria alcoolici superal- 
colici ottimo' affare, Telefona- 
re 0431-80755. 2/20 

IMMOBILIARE CARDUCCI 
568889 VENDE avviatissimo 
frutti verdura zona forte inte- 
resse commerciale. L. 
55.000.000 trattabili. © 1795/20 


SOCIETÀ CERCA 


INGEGNERE o GEOMETRA 


ner collaborazione DIREZIONE LAVORI 
di: 


1) RISTRUTTURAZIONE stabile altopiano me 900 


2) STUDIO e SISTEMAZIONE del parco alberato 
mq 4000, con correzione quote; rifacimento 
qualche muretto e qualche rampa. 


3) STUDIO SISTEMAZIONE e RIFACIMENTO delia 
recinzione, del cancello e della rampa di ac- 


cesso. 


Richiedesi professionista molto pratico età 35-45. 
Rispondere urgentemente, specificando molto det- 
tagliatamente lavori svolti e se disponibilità per 
SETTEMBRE - OTTOBRE a: 

Cassetta n. 22/G PUBLIED - 34100 TRIESTE. 


È 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE studentesse medicina cer- 
cano miniappartamento zona 
Ospedale maggiore. Telefona- 
re 0432/21019 ore pasti. . 42/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale d'affari. 92 
mq via Matteotti. Tel. 755221. 
50957/19 


C.A.R. 631192 affitta ammobilia- 
to camera cucina bagno perio: 
do transitorio non residenti 
320.000. T.A.212/19 


VENDO o affitto modernissimo 
immobile commerciale adatto 
Qualsiasi attività deposito ed 
esposizione, Zona grande pas- 
saggio Bassa Friulana. Tel, 


0432/23263. 55/20 
ZONA S. GIOVANNI osteria 
con cucina adatta nucleo fa- 
miliare, forte lavoro, vende li- 
cenza arredamento. Informa- 
zioni esclusivamente in uffi- 
cio. 750717. 1862/20 
RABINO 762081 San Giovanni 
licenza bar buffet cibi cotti 
superalcolici reddito docu- 
mentabile 43.000.000. 14/20 
RABINO 762081 Gretta licenza 
drogheria profumeria arreda- 
mento avviamento ottimo 
reddito 28.500.000. 14/20 


RABINO 762081 zona Perugino 
licenza avviamento arreda- 
mento latteria generi alimen- 
tari 11.500.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTE cerchiamo per no- 
stra ‘clientela zona Gretta- 
Roiano. Spaziocasa 64266. 6/21 


COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno 755059. 

PRIVATAMENTE cerco appar- 
tamento anche da ristruttura- 
re purché occasione. Ininter- 
‘mediari. Telefonare E 

URGENTEMENTE acquisto cu- 
cina abitabile soggiorno stan- 
‘za in buone condizioni recente 
"721383. 3 22/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
ACIT 734866 FLAVIA vendesi 


bistanze soggiorno cucinino 
servizi ascensore riscaldamen- 


to altro BORGO SAN SER.‘ 


GIO, CARPINETO, CORO- 
NEO, SAN GIACOMO; VIA- 
LE. 171719/22 
ACIT 734866 SAN GIOVANNI 
vendesi appartamento in villa 
bifamiliare tristanze salone 
terrazze garage. 1779/22 
ACIT 734866 GRETTA splendi- 
do appartamento vista mare 
tristanze salone servizi gara- 
ge. 1119/22. 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na ROSMINI seminuovo, ulti- 
mo piano 3 stanze, cucina, ba- 
gno, balconi, vista mare. 
1845/22 
‘AGENZIA Meridiana 733275 via 
MAZZINI palazzo epoca, mq 
137 piano I da ristrutturare, 
adatto studio professionale; 
1845/22 
APPARTAMENTO rimesso 
nuovo, via Tor'S. Lorenzo, 2, 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno. Privato vende 38 milioni. 
Tel. 827917. 1858/22 
ARTA Terme, posizione soleg- 
giata, tranquilla, appartamen- 
to SOGEIDIDO, camera, bagno, 
giardino, arredato vendo 
22.500.000 contanti. Tel. 0431- 
73333. 517/22 
AURISINA casa da mmoderna- 
re 300 mq interni terreno 4000 
mq adatta anche due famiglie 
Vendesi 95.000.000. visite sul 
posto giovedì ore 17 Aurisina 
cave 79. Informazioni MOSSE 
BIBIONE vista mare 41.500.000 
impresa vende bilocale sog- 
giorno cottura, camera, bellis- 
simo terrazzo, posto auto, pa- 
gamento avanzamento lavori; 
possibilità mutuo. 0431/ 
430391. 3/22 
BIBIONE 29.900.000 50 metri 
mare costruttore vende mono- 
locale 4 posti letto, meravi- 
glioso terrazzo, posto auto, pa- 
gamenti dilazionati, eventuale 
mutuo. 0431/43672. 3/22; 
GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
occasione villa schiera nuova 
mq 195 130.000.000 più mutuo 
eventuale permuta. Altre ville 
240.000.000-430.000:000. 164/22. 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
PIETÀ, stanza, cucina, doc- 
cia, modesto. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 1860/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA soleggiato, grande sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, riscaldamen- 
to, ascensore, garage, S, Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 1860/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina z0- 
na ROSMINI 3 stanze, cucina, 
‘bagno, 2 poggioli, cantina, ga- 
rage, riscaldamento centrale, 
giardino condominiale, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 1860/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO seminuovo, 
2 stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 1860/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Teatro ROMANO signo- 
rile grande salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

1860/22 

INTERMEDIA 729801 San Gia- 
como libero soggiorno due ca- 
‘mere cucina bagno autometa- 
no 45.000.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801 Besenghi 
libero rimesso a nuovo sog- 
giorno camera angolo cottura 
bagno giardino condominiale 
21.000.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801 Roiano li- 
bero camera ‘cucina servizio 
ripostiglio giardino proprio 
‘con veranda 34.000.000. 2/22 

LIGNANO Pineta 72.500.000 
bellissima posizione impresa 
vende villetta schiera angolo 
mq 95 ampio giardino, patio, 
caminetto, soggiorno, doppi 
servizi, camera matrimoniale, 
terrazza, mansarda, solarium, 
posto auto, pagamento avan- 
zamento lavori, possibilità 
mutuo. 0431/43672-430391. 3/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Villino perfette condizioni pos- 
sibilità ampliare, giardino 
alberato 1500 mq 41807. 61/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: centrale 2 let- 
to, doppiservizi, posto macchi- 
na, 45947. 1/22 

‘OCCASIONE soffitta libera ca- 
mera, cucina, vendesi facilita- 
zioni pagamento, visitare Toti 
2, ultimo, ore 16-18. 53950/22 

OPERANDO una scelta conve- 
niente informati senza indu- 
giare sull’attico mansardato e 
sugli ultimi 3. appartamenti 
accessoriati che con mutuo e 
contributo regionale e facilita- 
zioni di pagamento ti attendo- 
No, tel. 814311, 1824/22 

OPICINA villa perfetta centrale 
tranquilla autometano 3 servi- 
zi, garage, giardino alberato, 
privato vende .a privato esclu- 
si intermediari trattative ri- 
servate scrivendo a cassetta n. 
26-G Publied 34100 Trieste. 

È 54063/22 

‘PIED-A-TERRE perfette condi- 
zioni zona ippodromo, giardi- 
no proprio, entrata indipen- 
dente, privato vende ininter- 
mediari, tel. 946804, pomerig- 
gio. 51546/22 

RAVASCLETTO Zoncolan 
montagna a 2 km impianti sci, 
in caratteristico borgo, vendo 
appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000, telefonare 
0433/66167 serali. 1416/22 

VENDESI mansarda libera pre- 
sentarsi domani ore 10-12 
presso D'Auria via D'Azeglio, 
2. 254/22 

VENDONSI box prontingresso, 
indipendenti, luce, acqua, 
prezzi e condizioni di vendita 
competitivi, tel. 814311. 

1824/22 

VESTA vende libero via Com- 
‘merciale stanza cucina bagno 
riscaldamento a metano 
28.000.000, tel. 730344. 1788/22 


VESTA vende appartamento in 
villa bifamiliare prontingresso 
Domio, due stanze, salone, cu- 
cina, bagno, mansarda, canti- 
na, giardino, tel. 730344. 

1788/22 

VESTA. vende prontingresso af- 
farone appartamento. in villa 
bifamiliare Conconello due 
stanze, soggiorno con veranda 
e terrazza, cucina, doppi servi- 
zi, taverna giardino, posto 
macchina coperto, Iva 2% 
150.000.000, tel. 730344 Gallina 
4 1788/22 

VESTA vende libero via Corda- 
roli luminoso due stanze, salo» 
ne con caminetto, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, poggioli, 
riscaldamento centrale, 
ascensore, garage, tel. 730344. 

1788/22 

VILLE Opicina 880.000 mq con- 
segna settembre ’84. Vende di- 
rettamente impresa accettasi 
parziale permuta, tel. 422328, 
pomeriggio. 1501/22 


23.500.000, libero minimo con- 
tanti 10.000.000 zona Viale alta 
bistanze cucina, servizio, ripo- 
stiglio, ottime condizioni tran- 
quillo luminoso, 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


APPARTAMENTO. Marilleva 
due stanze 7 letti, terrazza, 
affittasi, tel. 725303. 1869/23 

DOLOMITI Sporting hotel Pe- 
los Cadore piscina maestro 
nuoto prezzi particolari luglio, 
fine agosto. 0435/77103. . 43/23 

LUGLIO agosto, in montagna al 
Miravalle, Casamazzagno, Ca- 
dore, metri 1300 pensione 
completa, trattamento otti- 
mo, forti sconti luglio, telefo- 
nare 0435/68812. 1423/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO Cammeo con cate- 
na argento tratto Bus 29, Gol- 
doni, Bus 1, via Orlandini (ri- 
cordo. famiglia). Mancia, tel. 


71376. 54069/24 
25 Animali 


VENDO bracchi tedeschi cuc- 
cioli iscritti, tel. ore serali 
0481/769045. 181/25 


27 SO Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi, Tel. 0422/ 
911049, î 2: 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D. Venezia S.L. 

5.20 L_ Venezia S.L. % 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
() 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) : (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo. 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l'e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

L. 


9.20 R.Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia SL. - 
Bologna - Firenze S.IM.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette |l cl, Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L. Venezia-S.L.. 

18.20 L_ Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette. | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette'It cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84  all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D  Venezia,S.L. 

22,15 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste:- Tori- 
no; WLAB Trieste.- Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il ol. 

, Trieste. - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L Portogruaro. (Sì effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova : Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, : V. Mestre, cuccette 
l e Il‘ cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra, - Trieste) (4) 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia 'S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18,30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L È 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette»ll cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene'solo giove- 
di e domenica dal 7/6, al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6%al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
@ Venezia - Skopje escluso 

; giorni lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
= Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall‘8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0:37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 


(2) Non circola-nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA. - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9:53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette || 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08. Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia- Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
ì giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal.24/6 
al 29/9; Venezia - «Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/6 al 30/9784; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 

. dì e domenica dal 7/6 al 

30/9/84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall’8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2).- Torino - 
Mosca (sola îl sabato dal 
9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8/6 al 
28/9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
77/8 al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi. (dal 29/9/84 all’1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni didomenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,258 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabatò 
dal 30/9/84. 

(3) Non circola nei giorni dì venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L*), 5.35 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D***), 7.47 
(L), 8,25 (D), 9.29. (D), 10.45 (L), 
11.13 (R****), 13.44 (D), 14.27.(L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.13 .(D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 15:19 (D**#**)-015:25/(L); 
16.56 (D*****),:177.56 (L), 18.29 
(D**#), 19.00 {L), 20.03 (D), 
20.53 (*s%*) 22134 DI: 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02.(L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (1), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20.52 (L##4 21.33 (D). 

Da Udine: ‘0.02. (L*), 5,34 
(L**), 6.19 (1), 7.14 (D***) 7.45 
(L), 8:24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
(Lì), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 


Dalla Jugoslavia: 9:40 (L), 


18.20 (1). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30,9.84 
‘all’1.6.85. Fino al 29:9.84 è sostitui- 
to da autocorsa con partenza ore 
017. 

(**) Sì effettua dal 4.6 al 4.8.84 e 
dal 16.8.84 all'1.6.85; soppresso nei 
giorni festivi. 

(#**) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(#*#**) Non, si effettua nei giorni 
14 e 15,8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85, 

(#####*) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall’8,6.84 al-31.5.85. 

(####**) Si effettua dal 30.9,84 
all’1,6.85. Dal.3.6/al 23.9.84 sì effet-. 
tua nei soli giorni festivi. Fino al 
29.9.84 è sostituito \da autocorsa 
con partenza ore 21.18, 


FINO AL 31 LUGLIO 


I Concessionari Alfa Romeo prorogano il blocco. dei prezzi, su tutti i modelli 
disponibili sulla rete, sino ad'esaurimento, immatricolati entro il 31 Luglio. 
Un'occasione così merita una visita immediata dal Concessionario Alfa Romeo. 


ICONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO 


LOCCATO | PREZZI 
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